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All’inglese Nickson il «Liberazione» 
Oggi scatta il Giro delle Regioni 

L’inglese Nickson è stato il sorprendente vincitore di uno splendido 31* Gran Premio 
della Liberazione, la classicissima di primavera del ciclismo dilettantistico organizzata 
dall’« Unità » e salutata lungo tutto il percorso da una eccezionale cornice di folla. 
Oggi da Ladispoli scatterà il Giro delle Regioni, la gara a tappe dei dilettanti, che 
vedrà al via ben tredici squadre nazionali. (A PAGINA 19) 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani e dopodomani il dibattito parlamentare sul governo ! Celebrato in tutta Italia il 31° anniversario della Liberazione 


j-i oll’inLtìCQ IL POPOLO MANIFESTA UNITO 

tra le forze democratiche LA SUA FEDELTÀ AL 25 APRILE 


Moro oggi al Quirinale da Leone - Per le eventuali elezioni politiche pro¬ 
babile la data del 20 giugno - Si riuniscono le Direzioni del PCF e del PSI 


Cortei e comizi a Milano, Bologna, Firenze, Trieste, Genova, Napoli • Grave provocazione teppistica 
a Salerno: impedita la manifestazione ■ Aggressione di facinorosi anche nel capoluogo lombardo 


Una scelta 
c’è stata 


]\ ON E' VERO die la De- 
mocrazia cristiana non abbia 
operato una scelta, e si sia 
limitata — per usare il ger¬ 
go sportivo — a « salvarsi in 
corner » ricorrendo al dibat¬ 
tito parlamentare. No. Nel 
gravissimo e delicato momen¬ 
to che, da ogni punto di vi¬ 
sta, il Paese attraversa, la 
1)C aveva da decidere sull’u¬ 
nica proposta capace di sbloc¬ 
care positivamente la situa¬ 
zione: tentare di giungere a 
un’intesa tra tutte le forze de¬ 
mocratiche per affrontare i 
problemi più urgenti e dram¬ 
matici. La proposta era sta¬ 
ta avanzata o accolta, sia pu¬ 
re in varie forme e con va¬ 
rie motivazioni, da un am¬ 
pio arco di partiti, e su di 
essa si era impegnato con 
concretezza e tenacia partico¬ 
lari il Partito comunista. Cer¬ 
to, ciò esigeva, da parte del¬ 
la DC. l’abbandono di assur¬ 
de pregiudiziali e discrimina- 
«ioni, e imponeva il determi¬ 
narsi di un rapporto nuovo al¬ 
l'interno di tutto lo schiera- 
meato costituzionale: appunto 
ciò di cui il Paese aveva e 
ha bisogno. ■ ; ■ * — • . 

• Negli ultimi giorni, durante 
la convulsa sessione della di¬ 
rezione democristiana, lo stes¬ 
so segretario del partito (e- 
letto direttamente dal con¬ 
gresso, non lo si dimentichi) 
aveva proposto e sostenuto — 
a quanto sembra — l’idea di 
un incontro tra tutti i parti¬ 
ti democratici per esaminare 
congiuntamente la possibilità 
di arrivare a un’intesa e ve¬ 
rificare i contenuti. Ebbene, 
questo tentativo è stato scon¬ 
fitto. Le ali conservatrici del¬ 
la DC, coalizzatesi, hanno im¬ 
pedito che a un incontro co¬ 
mune si arrivasse, si sono ar¬ 
roccate sui maleodoranti spal¬ 
ti deH'anticomunismo e, del 
tutto indifferenti come di con¬ 
sueto agli interessi nazionali, 
hanno chiuso anche questo 
estremo spiraglio. 

Questa è la scelta che la 
DC ha fatto, una scelta estre¬ 
mamente grave. Non ci stan¬ 
cheremo di rinfacciargliela, 
e del resto siamo certi che l’o¬ 
pinione pubblica ha bene af¬ 
ferrato i termini della situa¬ 
zione politica. 

Che si vada ora a un di¬ 
battito parlamentare sul go¬ 
verno c. in sè. un fatto for¬ 
malmente corretto. Ma il con¬ 
testo in cui si colloca la de¬ 
cisione della direzione demo¬ 
cristiana obbliga a guarda¬ 
re e a giudicare al di là del¬ 
le forme. Occorre smaschera¬ 
re tutta l’ipocrisia di un’im¬ 
postazione che tende a copri¬ 
re. con generiche e vuote di¬ 
chiarazioni circa il deside¬ 
rio di evitare le elezioni an¬ 
ticipate, il sostanziale rifiu¬ 
to di un incontro e di un’in¬ 
tesa che avrebbero permesso 
di uscire dall’inipasse sulle 
serissime questioni del mo¬ 
mento: crisi economica, cadu¬ 
ta della lira, aborto, ordine 
pubblico, moralizzazione. 

A che cosa la DC tenda è 
chiaro: essa mira adesso a 
scaricare su altre forze c su 
altri partiti la responsabili¬ 
tà di uno scioglimento delle 
Camere. Ma è una pietosa 
illusione. Gli italiani sanno 
ragionare politicamente assai 
bene, hanno seguito tutte le 
ultime vicende con interesse 
appassionato, partecipe, intel¬ 
ligente. Le responsabilità so¬ 
no della DC, ed essa non vi 
sfuggirà. 

In questa ora. tanto tesa 
e importante, della vita na¬ 
zionale, vanno meditate fino 
in fondo le parole dell’appel¬ 
lo lanciato dalla direzione del 
PCI nella ricorrenza del 25 
Aprile: «Più che mai è ne¬ 
cessaria la mobilitazione del¬ 
la coscienza democratica, la 
vigilanza, l’iniziativa unita¬ 
ria contro tutti ì tentativi di 
gettare il Paese nel caos. A 
chi cerca di alimentare sfidu¬ 
cia e panico va opposto un 
atteggiamento di responsabi¬ 
le fermezza e un permanente 
impegno costruttivo. Ancora 
una volta le masse popolari 
sono chiamate a essere pro- 
tagoniste del rinnovamento 
dell’Italia >. 


ROMA, 25 aprile 
Quasi nessuno ha dato cre¬ 
dito alla versione ufficiale 
della Democrazia Cristiana: la 
proposta del dibattito parla¬ 
mentare sul governo non e af¬ 
fatto — come è stato detto — 
un mezzo per tentare di « sai- { 
vare la legislatura »; al contra- l 
rio, è una strada per giunge- ■ 
re alle elezioni politiche anti- 1 
cipate, cercando però di ro- j 
vesciSte su altri la responsa¬ 
bilità di questo evento. La | 
decisione della Direzione de- i 
mocristiana di Ieri, sabato, in 
effetti, dà l’avvio al processo 
per lo scioglimento delle ca- , 
mere. Dal punto di vista poli- , 
tico non è possibile avere dei I 
dubbi. E quanto ai tempi e t 
alle modalità, si può dire che I 
il meccanismo che dovrà por- ■ 
tare alla fine prematura della | 
legislatura iniziatasi con le j 
elezioni del 1972 è, in pratica, i 
già scattato. \ 

Il Presidente della Repub¬ 
blica Leone — che ieri si era ' 
incontrato con Peri ini — ha [ 
avuto un colloquio anche con j 
il Presidente dell’altro ramo i 
del Parlamento, il senatore 1 
Spagnoili. Nella giornata di I 
domani vedrà Moro; e dopo 
questo Incontro diventerà uf- j 
fidale la notizia del dibattito j 

c. f. ! 
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La folla alla manifaftaxlon* di piazza Duomo a Milano. 


Dopo la protesta americana per le rivelazioni su «Antelope Cobbler» 

Un emissario italiano oggi a Washington 
per le garanzie sull’inchiesta Lockheed 

Dovrà essere assicurata la continuità della collaborazione fra Italia e USA - In settimana la decisione sulla trasferta 
dell’Inquirente in America - Nuovi spunti polemici sulla lettera di Leone alla commissione e sui lavori istruttori 


Il 31“ anniversario della lotta di liberazione ò stato celebrato ieri, con centinaia 
di manifestazioni, in tutte le città italiane, attraverso un'attiva partecipazione po¬ 
polare per un rinnovato impegno di lotta unitaria contro i tentativi delle forze ever¬ 
sive di gettare il Paese nel caos. A Milano decine di migliaia di cittadini sono sfilati 
dai Bastioni di Porta Venezia fino a piazza Duomo dove hanno preso la parola Gior¬ 
gio Amendola, Luigi Granelli, membro della Direzione della DC, Sergio Marvelli, pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le e Orazio Picciotto Crisa- 
full». Incalcolabile la presen- f" 
za dei giovani, delle don¬ 
ne, degli operai che anche du- A JJ • * _ .. . • __ • _ • 

rante questi giorni hanno pre- /\TT1 1 OPTI OTTI 1 TI 1 OSI 

sidiato le fabbriche milanesi 
contro gli attentati fascisti e 

le provocazioni. . ■ 

Mentre la manifestazione 

stava terminando, si è verifi- Nelle città dove si sono Una giornata offuscata tut- 
cata una grave provocazione svolte ieri, come nelle altre tavia da una nube: gli atti 

di estremisti extraparlamenta- dove si erano tenute nei gior- ignominiosi di intolleranza, le 

ri, che, a diverse riprese, han- ni scorsi, le manifestazioni aggressioni, le violenze cui, in 

no assalito il servizio d’ordi- per il XXXI anniversario del alcuni casi, si sono abbando- 

ne, cercando di penetrare in 25 Aprile sono state grandi nate le formazioni estremisti- 

piazza. Uno studente lavora- incontri di popolo a confer- che. 

tore è stato ricoverato con ma. una volta di più. delta Quanto accaduto nel teatro 

prognosi di 15 giorni, profondità delle radici che Augusteo di Salerno è di una 

A Trieste una folla commos- uniscono gli italiani agli idea- gravità senza precedenti. Che 

sa ha partecipato alla eerimo- J» e ai sentimenti della Resi- un gruppo di facinorosi pre 

nia che si è svolta presso la sterna e delta lotta di Libe- tenda di usurpare la tradizio- 

Risiera di San Sabba, il lager razione. ne unitaria e antifascista del 

nazista in cui furono stermi- Le decine di migliaia che la Resistenza per aggredire — 

nati migliaia di antifascisti sono sfilate nei grandi cortei com’è accaduto — i presenti 

italiani. Una grande manife- c hanno assistito ai comizi a un'assemblea: che questi 

stazione di popolo si è svolta hanno reso la più chiara tc- mascalzoni brucino alcune 

in piazza Maggiore a Bologna stimonianza di Questo lega- bandiere della DC c prenda- 

Tnloncn _„_- me; hanno dato il segno evi- no di mira i giovani che le 

in dente di come considerino im- avevano portate a una mam- 

rimrrin ri ni 9 ? portante l’unità democratica festazione di lotta e di unità. 

inanmmfn -.^’i e antifascista soprattutto in che si colpiscano assieme a 
t inrn gl ri^ a r’nn#^f^ U nnft Un » mr: Questo momento, così diffìcile loro militanti comunisti e sin 

monti dl ri^i™nìiaiP°cnn °, 1 e gravido di pericoli. della vi- dacalisti che tentavano di 

formo»!™! 1 n SC £° I? fa nazionale; hanno voluto ri- bloccare ì provocatori; che si 

petcre senza possibilità di e- costringa in tal modo alla $o- 

3 a resa qitivoco che essi affidano alla spensione di una manifesta- 

!-niwi° CC "** a ' difesa e al consolidamento di zione indetta per celebrare la 

riinivTnnnA quell’unità la loro ferma vo- Liberazione dell'Italia dal na- 

mn lontà c la loro fiducia di su - zifascismo alimenta in noi — 

5? f ° 1C T ltat ° perare, andando avanti, la cri- come in tutti i cittadini de- 

^fiioH in H e SOn ° si del Paese. mocraticl - uno sdegno e una 

Ì C ' E ’ tli importanza vitale che ribellione incontenibili. 

cordo ^i iipmnnmi ri ™£ viva e si rinnovi in Questo mo- A Milano ’fa manifestazione 

pongio dei democratici al po- mento jf WJ //o della Resistei fi stata imannanta w-mnlnr. 


Nelle città dove si sono 
svolte ieri, come nelle altre 
dove si erano tenute nei gior¬ 
ni scorsi, le manifestazioni 
per il XXXI anniversario del 
25 Aprile sono state grandi 
incontri di popolo a confer¬ 
ma. una volta di più. della 
profondità delle radici che 
uniscono gli italiani agli idea¬ 
li e ai sentimenti detta Resi¬ 
stenza e della lotta di Libe¬ 
razione. 

Le decine di migliaia che 
sono sfilate nei grandi cortei 
e hanno assistito ai comizi 
hanno reso la più chiara te¬ 
stimonianza di guesto lega¬ 
me; hanno dato il segno evi¬ 
dente di come considerino im¬ 
portante l’unità democratica 
e antifascista soprattutto in 
questo momento, così difficile 
e gravido di pericoli, della vi¬ 
ta nazionale; hanno voluto ri¬ 
petere senza possibilità di e- 
quivoco che essi affidano alla 
difesa e al consolidamento di 
quell’unità la loro ferma vo¬ 
lontà e la loro fiducia di su¬ 
perare, andando avanti, la cri¬ 
si del Paese. 

E" di importanza vitale che 
Viva e si rinnovi in questo mo¬ 
mento il patto della Resisten- 


uniw spagnolo in lotta per la m u ^ tto che ha dato all’Ita- 


Alle 13 di ieri: doveva essere l'ultima escursione prima del rientro 

Valanga travolge 7 giovani 
al Resia: cinque le vittime 

Fra esse anche la guida alpina che conduceva la comi¬ 
tiva - I morti sono studenti tedeschi fra i 14 e i 18 anni 


BOLZANO. 25 aprile 

Una valanga ha travolto una comitiva 
di giovani escursionisti tedeschi in Val¬ 
lelunga. presso Melago. sotto il monte 
Palla Bianca, una vallata nei pressi di 
Passo Resia, vicino al confine con l'Au¬ 
stria. 

Le vittime accertate sono cinque, i cor¬ 
pi di due delle quali sono stati già re¬ 
cuperati. 

La prima vittima ad essere identificata 
è una ragazza tedesca di 15 anni. Sabine 
Juli. Poco dopo veniva estratta la secon¬ 
da salma, quella di un ragazzo, il sedi¬ 
cenne Anton Grossmann. Sotto la neve 
vi sono altre tre persone, due ragazzi in 
età compresa tra i 14 e i 18 anni e la 
guida alpina locale Hubert Patscheider 
di 37 anni. 

La valanga s’è staccata dalla vetta del¬ 
la eroda, a quota 3300 metri sul versan¬ 
te nord-ovest di Cima Vemago nei pres¬ 
si della Palla Bianca. Erano le 13. faceva 
caldo e c’era molta neve fresca. La massa 
nevosa ha travolto una comitiva di set¬ 


te ragazzi germanici di Daun-Gerolstein 
nell’Eifel, tutti compresi tra i 14 e i 18 
anni di età, accompagnati dalla guida 
Patscheider. Il gruppo faceva parte di 
ima comitiva composta da trenta giova¬ 
ni dello « Sci Club » di Daun-Gerolstein, 
da una decina di giorni in Austria. 

Questa mattina da Nauders, in Austria, 
dove alloggiavano in un villaggio turi¬ 
stico. sono entrati in Italia da Passo Re¬ 
sia per l’ultima escursione prima del rien¬ 
tro in Germania preristo per domani. 
Per la stanchezza, però, solo sette ra¬ 
gazzi, accompagnati dalla guida alpina lo¬ 
cale, si sono avviati verso la Palla Bianca. 

Subito dopo la valanga sono stati e- 
stratti dalla neve quattro giovani tra cui 
Sabine Juli. Gli altri tre sono in stato 
di choc all’ospedale di Sfiandro in Val 
Venosta. Sul luogo della disgrazia sono 
al lavoro gli uomini del Soccorso alpino 
di Solda e militari del battaglione «Tira¬ 
no » di Malles Venosta. Sono stati fat¬ 
ti anche intervenire cani da valanga che 
proprio oggi a Solda iniziavano un corso 
nazionale di addestramento. 


ROMA, 25 aprile 

II capo di gabinetto del mi¬ 
nistro della Giustizia, dott. 
Antonio Brancaccio, arriva al¬ 
le 15,30 di domani a Washing¬ 
ton insieme con il consigliere 
di Cassazione Daniele Strani, 
con l’incarico di rassicurare le 
autorità americane circa il 
non ripetersi di fughe di no¬ 
tizie o di illazioni sull’istrut¬ 
toria Lockheed, ed anche per 
concordare procedure di sal¬ 
vaguardia che consentano la 
prosecuzione della collabora¬ 
zione fra i due Paesi nella 
condotta delle rispettive in¬ 
chieste. Si spera, in tal mo¬ 
do, di scongiurare il pericolo 
che gli americani considerino 
decaduti gli obblighi segnati 
nell’accordo del 29 marzo, in 
base ai quali gli Stati Uniti 
hanno fornito i materiali del¬ 
l’inchiesta Church alla nostra 
Commissione inquirente. E’ 
questa la condizione perché 
altri materiali possano esse¬ 
re forniti al Parlamento ita¬ 
liano dal dipartimento ameri¬ 
cano della Giustizia e perché 
possa essere realizzata la vi¬ 
sita negli Stati Uniti di una 
delegazione dell'Inquirente per 
condurli interrogatori testi¬ 
moniali. 

La decisione di inviare a 
Washington un emissario del 
ministero della Giustizia è sta¬ 
ta presa nella giornata di sa¬ 
bato dopo una consultazione 
fra Moro e il ministro Boni¬ 
facio e comunicata nella tarda 
serata con una nota che face¬ 
va riferimento a « rilievi sol¬ 
levati da parie delle autorità 


DA OGGI SI INTENSIFICA LA LOTTA MENTRE PROSEGUE LA TRATTATIVA 

Metalmeccanici: progressi con fatica 

Intesa politica sulla questione dell'assenteismo • Uno scambio di lettere fra Federmeccanìca e FIN • Ancora profonde 
differenze dì posizioni sulle questioni dell'erario • Si prepara per il 29 la giornata di occupazione simbolica delle fabbriche 


ROMA. 25 aprile 
La trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto dei metal¬ 
meccanici delle aziende pri¬ 
vate, che prosegue domani, 
registra passi avanti ma con 
grande fatica. Si è raggiunta 
oggi una intesa politica sul¬ 
la questione dell’assenteismo 
ed è stato « definitivamente 
acquisito — afferma una no¬ 
ta della FLM — il principio 
che l'aumento salariale non 
sarà legato alla presenza in 
fabbrica ». Ma sull’insieme 
delle questioni riguardanti lo 
orario e lo straordinario *7 o 
andamento del confronto la 
registrare ancora profonde 
differenze di posizioni tra le 


parti, tali da non consentire 
— prosegue la FLM — la 
prensione di un rapido pas¬ 
saggio alla discussione degli 
altri punti della piattaforma 
nrendicatira f inquadramento 
unico. riiTdt: sindacali, sala¬ 
no. ccc > t. 

Alla luce delle attuali posi¬ 
zioni della Federmeccanìca — 
prosegue la nota dei sinda¬ 
cati — « r.on sembra ancora 
ipotizzabile una maturazione 
della conclusione della ver¬ 
tenza entro breve tempo ». 
Perciò la FLM sottolinea la 
necessità e l’importanza del¬ 
la « intensificazione della tot 
fa » a partire da domani, se¬ 
condo le decisioni che erano 


state assunse dalla r. uv.one 
dei consiglio generale tenuta 
a Roma nei giorni precedenti 
la ripresa della trattativa, 
c Momento piu significato o >• 
di questo programma di in¬ 
tensificazione nella lotta e la 
giornata di occupazione sitn 
bo’.ira delle fabbriche che ver¬ 
rà effettuata g.oiedi 29, per 
la cu; preparazione sia for¬ 
te e la niobi’..'azione u. tu* 
te le prò-, ,:.te 
Questo comuni. a‘o de.la 
FLM e stato reso noto alle 
ore 19 dopo un’altra giornata 
di intense trattative, la ter¬ 
za consecutiva, nel palazzo 
della Confmdustns, seguita 
in ogni {sm daU’aaipia del» 


T euz o:.e smda. ale di cui fan¬ 
no parte oltre ai dirigenti 
nazionali quelli provinciali e 
i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica. 

Per arrivare au'mtesa sulle 
questioni deU'assenteisrr.o una 
delle pregiudiziali politiche 
poste dalla Federmeccanìca e 
! sulla quale la trattativa ha ri- 
• .i,.»*o d. arenarsi, e: sono 

Alessandro Cardulli' 

SEGUE IN ULTIMA' 

A PAGINA 4 — Con la 
delegazione della FLM al* 
la trattativa* 


governative degli Stati Uniti 
sulle indiscrezioni di stampa 
circa il contenuto della docu¬ 
mentazione » inviata in Italia. 
Nelle prime ore di domenica 
è stata pubblicata la dichia¬ 
razione del dipartimento ame¬ 
ricano della Giustizia, di tono 
ultimativo. Le notizie pubbli¬ 
cate nei due Paesi — dice il 
documento — « fanno pensa¬ 
re che i documenti consegna¬ 
ti alle autorità inquirenti ita¬ 
liane in conformità con l'ac¬ 
cordo del 29 marzo scorso, 
concernente lo scambio di in¬ 
formazioni sul caso Lockheed, 
siano stali oggetto di rivela¬ 
zioni scorrette ». Dopo aver 
detto che questo ha provoca¬ 
to <r grave preoccupazione ». 
si annuncia che il governo 
americano « sta ora esaminan¬ 
do la questione per stabilire 
se ri sia stala violazione del 
principio di riservatezza sta¬ 
bilito nell'accordo c se ciò 
possa pregiudicare la prosecu¬ 
zione dell'accordo stesso ». 
Con quest’ultimo riferimento 
si lascia evidentemente m so¬ 
speso la questione se gli USA 
continueranno o no a col¬ 
laborare. 

E’ appena il caso di ricor¬ 
dare che il clamoroso richia¬ 
mo americano ha seguito di 
qualche giorno le rivelazioni 
attorno al fatto che dietro alla 
formula in codice « Antelope 
Cobbler » apparsa in una let¬ 
tera dell'esponente europeo 
delia Lockheed. Roger Bixby 
Smith, si celava un presidente 
del Consiglio italiano, il che 
scatenava illazioni sui nomi 
del Presiden'e Leone e del 
ministro Rumor. he smentite 
di questi ultimi «e dell on Mo 
ro. m un primo momento po¬ 
sto nella rosa dei probabili 
beneficiari dei finanziamenti 
della multinazionale america¬ 
na» accentuava il clamore li 
punto piu acuto della virenda 
veniva raggiunto con la lette 
ra di leone alia presidenza 
della Commissione inquiren¬ 
te con cui si chiedeva di ac¬ 
celerare a oltranza ì lavori 
deH’indagir.e, fino alla loro 
conclusione 

Sulla questione de: metodi 
e nei tempi di ìa\oro deli’In 
q iireire si »> aperta venerdì 
linai u’a polemna Alcuni or¬ 
gani di stampa attaccavano il 
presidente dell lnquirente per 
non aver provocato l’immedia¬ 
ta ripresa dei lai ori dopo la 
richiesta di Leone, ia presi¬ 
denza della Commissione re¬ 
plicala «he la ric«>morazione 
per mercoledì prossimo ob¬ 
bediva a precise esigenze pro- 
• edurah. noe aH'ariempimen- 
to d: uni s^ne di atti i-irut- 
fot: tei ni< .«utente non eludibi¬ 
li Veniva annunciato che i 
idatori «il comunista D’Ange- 
Iosante e il de Codacri Pisa- 

•. ro. 

SEGUE IN ULTIMA 


libertà. 

Una forte carica antimpe¬ 
rialistica ha caratterizzato an¬ 
che la manifestazione di Fi¬ 
renze, aperta in Palazzo Vec¬ 
chio dal sindaco Gabbugeianl 
e conclusa dal discorso ufficia¬ 
le di Arrigo Boldrini, vice pre¬ 
sidente della Camera. 

Numerose e appassionate le 
manifestazioni che si sono te¬ 
nute nel Sud, fra le quali spic¬ 
ca la cerimonia di Napoli, 
svoltasi allo stadio Collana. 

Altre commemorazioni si so¬ 
no svolte a Bari, a Foggia, a 
Potenza, a Lecce, a Messina, a 
Cagliari, a Sassari e in nu¬ 
merosi centri minori. 

La manifestazione di Saler¬ 
no è stata gravemente turbata 
da una provocazione di alcuni 
aderenti a gruppi extraparla¬ 
mentari, i duali, appena il cor¬ 
teo è giunto nel cinema Au- 
gusteo, hanno prima disturba¬ 
to gli ora'ori e poi si sono re¬ 
si responsabili di atti di tep¬ 
pismo. bruciando le bandiere 
dei giovani democristiani e as¬ 
salendo alcuni compagni che 
erano intervenuti per riporta¬ 
re l’ordine. Quattro giovani de 
sono stati ricoverati all'ospe¬ 
dale con prognosi che vanno 
dai 10 ai 7 giorni. 

(A PAGINA 2) 


lia l’indipendenza, la libertà, 
la dignità, la garanzia della 
Costituzione repubblicana. E’ 
tanto più importante quanto 
più si manifestano — come 
oggi si manifestano — spin¬ 
te conservatrici che si pro¬ 
pongono di offuscare e spez¬ 
zare quel patto e timidezze 
di gruppi democratici che pos¬ 
sono attenuare l'impegno so¬ 
lidale per difenderlo. 

E’ indispensabile — lo ripe¬ 
tiamo una volta ancora — che 
lo schieramento unitario del¬ 
la Resistenza mantenga la sua 
ampiezza, comprenda tutte le 
forze c i partiti che allora ne 
fecero parte; perche solo co¬ 
sì e possibile affermarne la 
continuità e la attuale vitali¬ 
tà: e anche perchè solo così 
l'unità della Resistenza può 
riuscire a sconfiggere spinte 
conservatrici, può incoraggia¬ 
re a uscire dalla timidezza i 
gruppi democratici soprattut¬ 
to nei partiti — come la DC 
— dove le une e gli altri to¬ 
no più presenti. 

Così è stato anche nelle 
manifestazioni di ieri, e ciò 
ha contribuito a fare del 25 
Aprile di quest'anno una nuo¬ 
va grande giornata, nel corso 
della quale si c dispiegata la 
forza unitaria della democra¬ 
zia italiana. 


Una giornata offuscata tut¬ 
tavia da una nube: gli atti 
ignominiosi di intolleranza, le 
aggressioni, le violenze cui, in 
alcuni casi, si sono abbando¬ 
nate le formazioni estremisti- 
che. 

Quanto accaduto nel teatro 
Augusteo di Salerno è di una 
gravità senza precedenti. Che 
un gruppo di facinorosi pre¬ 
tenda di usurpare la tradizio¬ 
ne unitaria e antifascista del¬ 
la Resistenza per aggredire — 
com’c accaduto — i presenti 
a un'assemblea; che questi 
mascalzoni brucino alcune, 
bandiere della DC c prenda¬ 
no di mira i giovani che le 
avevano portate a una mani¬ 
festazione di lotta e di unità, 
che si colpiscano assieme a 
loro militanti comunisti e sin¬ 
dacalisti che tentavano di 
bloccare i provocatori; che si 
costringa in tal modo alla so¬ 
spensione di una manifesta¬ 
zione indetta per celebrare la 
Liberazione dell’Italia dal na¬ 
zifascismo alimenta in noi — 
come in tutti i cittadini de¬ 
mocratici — uno sdegno e una 
ribellione incontenibili. 

A Milano ’la manifestazione 
è stata imponente, esemplar¬ 
mente unitaria, perfettamente 
ordinata dall’inizio alla fine. 
Ma ciò grazie al fatto che è 
stato impedito, a quanti ave¬ 
vano in animo di tentare una 
provocazione analoga a quel¬ 
la di Salerno, di realizzare i 
loro intenti. 

Anche a Milano, tuttavia, 
gruppi di assalto hanno tro¬ 
vato il modo di sfogare la lo¬ 
ro rabbia violenta contro gli 
antifascisti che proteggevano 
la loro manifestazione e ne 
tutelavano il carattere unita¬ 
rio e democratico. 

Sappiano, costoro, di esser¬ 
si qualificati come nemici de¬ 
gli ideali che trenta anni fa 
furono posti a fondamento 
della nuova Italia dalla volon¬ 
tà di un popolo Insorto e dal 
sacrificio dei suoi figli miglio 
ri. Sappiano che come ne¬ 
mici noi li consideriamo e 
tali li definiamo dinanzi ai 
lavoratori, ai giovani, ai cit¬ 
tadini tutti. 

Ne tengano conto, e riflet¬ 
tano. anche quanti seguono, 
in buona fede, obicttivi poli¬ 
tici e parole d’ordine estremì¬ 
stiche; di fronte a episodi e 
comportamenti aberranti, co¬ 
me sono quelli che qui denun¬ 
ciamo e condanniamo con la 
massima fermezza, la buona 
fede non può più essere in¬ 
vocata come alibi da nessuno. 


DIMINUITA L'AFFLUENZA ALLE URNE 


In una calma assoluta 
il voto in Portogallo 

Dopo la rivoluzione antifascista ilei 1974. la nuova assem¬ 
blea metterà fine alla serie ilei governi provvisori militari 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 25 aprile 

Il Portogallo ha votato oggi 
per eleggere la prima Assem- 
j b’.ea della Repubblica che do- 
! vra porre fine alla sene di 
governi provvisori che si so¬ 
no alterna»ì alia guida del Pae¬ 
se. in cmostanze spesso 
drammatiche, in questi due 
anni di lineria S; e votato 
dalle 7 di stamane fino alle 
19 Mentre ‘•criviamo sono m 
«orso gli s« ninni e solo nel¬ 
la tarda notte si avranno le 
prime reali indicazioni circa 
la scelta che ì porttighesl «sei 
milioni e mezzo di elettori» 
hanno fatto tra * 13 partiti 
in lizza per eleggere ì 263 de¬ 
putati che la comporranno. 

Si e votato m tutta calma 
e serenità con una parteci¬ 
pazione che non pare tutta¬ 
via avere raggiunto quella 
e< rezionale dello scorso anno 
«oltre il 91 per cento». Si 
pensa, sulla base dei dati par¬ 
ziali e frammentari finora for¬ 
niti. a un calo dellH-10 per 
cento. Si era temuto fin ver¬ 
so mezzogiorno che le previ- 
«ioni dt un forte asteniloni- 
mo potettero verificar»!, x 


primi dati sulla affluenza al¬ 
le urne che la radio trasmet¬ 
teva nel mattino ad interval¬ 
li di un’ora non erano molto 
confortanti. Poi l'afflusso nel 
pomeriggio e andato via via 
aumentando e lunghe file si 
sono formate davanti alle se¬ 
di dei seggi. 

L'atmosfera non è stata 
quella di un anno fa. La cit¬ 
ta quasi vuota, pochi i capan¬ 
nelli. fuon dei seggi non piu 
i militari in tuta mimetica 
con il garofano rosso all'oc¬ 
chiello delle casacche, simbo¬ 
lo della trionfale vittoria dei 
capitani che due anni fa ave¬ 
vano abbattuto il fascismo. 
Chi aveva visto nella notte 
dello scorso 24 aprile, primo 
anniversario di quello storico 
avvenimento, una marea di 
popolo riversarsi per le vie 
di Lisbona e dar vita fin qua¬ 
si all’alba ad un’emozionante 
ed esaltante manifestazione 
di giubilo, è rimasto certa¬ 
mente colpito dal modesto 
corteo che ieri sera si è sno¬ 
dato per qualche ora nel cen¬ 
tro della capitale. 

Segno di stanchezza dopo 
l’euforia del primi mesi di li¬ 
bertà? Sconforto per le dure 


prove cui è stata sottoposta 
in questi due anni la giova¬ 
ne democrazia portoghese? E’ 
difficile trarre delle conclusio¬ 
ni. Molto probabilmente, sol¬ 
tanto segno che il popolo 
portoghese si sta abituando 
all’esercizio di quei diritti de¬ 
mocratici più elementari che 
gli erano stati negati per qua¬ 
si mezzo secolo. In ogni caso 
tutti i leaders democratici che 
sono stati avvicinati dai gior¬ 
nalisti nei rispettivi seggi e* 
lettorali hanno sottolineato la 
loro fiducia nella maturità 
del popolo portoghese e la lo¬ 
ro convinzione che esso «sa¬ 
prà difendere le conquiste 
realizzate dall’aprile 1974 ad 
oggi*. 

Molto dipenderà dall'esito 
finale di questo voto. Il Pre¬ 
sidente Costa Comes è stato 
esplicito nell’augurarsi che es¬ 
so debba essere in ogni ca¬ 
so interpretato nell’alveo del 
nuovo Portogallo democrati¬ 
co e progressista. «Comun¬ 
que vada — ha detto il Pre¬ 
sidente della Repubblica, che 

Franco Fabiani 

SEGUE IN ULTIMA 




• A * t' * 


“ — V ** 

















—i ^■£ , à '>*•.■ ;■' ,’*»'«•') >V\V.;. ( .,- V v ; - ; , 

ff f » , l.. r, : ,;•• . -• *, ,, ,t v \., l". , •;. ; .f 

, ' i !/• 'A i ' r * * ',,'m\< f-^v » \ * ^ . • 


t ? 


PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 26 aprile 1976 / l’Unità 


Imponenti e unitarie nmnfestaziani popolari 


L'ARS le aveva fissate per il 13 giugno 


Franco 


Decine di migliaia di antifascisti s jjliìf daSa’S 3 ~ 

in un grandioso corteo a Milano eiezioni regionali m^L 

Il PCI, in caso di scioglimento anticipato delle Camere, 
ha già proposto che si svolgano contestualmente a 
quelle politiche - Calcoli di parte dei democristiani 


Massiccia presenza di giovani -1 discorsi di Picciotto Crisafulli, Marvelli, Granelli e Amendola - Teppistico assalto al servizio d’ordine che ha garantito 
fino alla fine l’ordinato svolgimento delia manifestazione in piazza Duomo - Cerimonia a Trieste nella Risiera di San Sabba - Un monumento inau¬ 
gurato a Genova - Forte carica antimperialistica alla manifestazione di Firenze - Appassionata partecipazione di popolo alle celebrazioni nelle città del Sud 


Con una grandiosa manife¬ 
stazione MILANO, città me¬ 
daglia d’oro per la Resisten¬ 
za, ha celebato ieri il XXXI 
anniversario della Liberazio¬ 
ne. A migliaia i democratici, 
gli antifascisti hanno sfilato 
a lungo in corteo che ha 
poi raggiunto piazza Duomo 
dove si è svolto il comizio 
conclusivo. Un fiume di po¬ 
polo che ha testimoniato an¬ 
cora una volta la volontà di 
opporsi al fascismo sotto 
qualsiusi colore esso si ca¬ 
muffi. Erano gli operai che 
a Pasqua hanno vigilato le 
fabbriche per scongiurare i 
sabotaggi; erano i giovani che 
lottano per una scuola e una 
società migliore. C'erano in¬ 
tere famiglie quasi a testi¬ 
moniare l'unità e la volontà 
antifascista di più generazioni. 

Alle 16 prima ancora che 
il corteo raggiungesse piaz¬ 
za Duomo, il sagrato, il « cuo¬ 
re » di Milano era già affol¬ 
lato. Apriva la sfilata la ban¬ 
da comunale della città su¬ 
bito seguita dal glorioso gon¬ 
falone decorato di medaglia 
d’oro circondato da un drap¬ 
pello di vigili urbani. Segui¬ 
vano poi quello di Sesto San 
Giovanni, un'altra città che 
per il grande contributo di 
sangue alla battaglia contro 
i nazi-fascisti è stata decora¬ 
ta di medaglia d’oro per la 
Resistenza. E ancora: quello 
della Provincia, dell'ANPI mi¬ 
lanese (2512 caduti per la li¬ 
bertà). 

In testa al corteo i diri¬ 
genti politici e gli ammini¬ 
stratori democratici. Tra gli 
altri, il compagno Gorgio A- 
mendola, della Direzione del 
PCI, il sindaco Aldo Aniasi, 
il sindaco di Sesto San Gio¬ 
vanni Libero Biagi, il presi¬ 
dente della Provincia Rober¬ 
to Vitali, Elio Quercioli, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
Riccardo Terzi, segretario del¬ 
la Federazione comunista mi¬ 
lanese, il compagno Vittorio 
Korach, vice sindaco di Mi¬ 
lano, il compagno assessore 
Antonio Taramelli. Luigi Gra¬ 
nelli, membro della Direzio¬ 
ne delta DC, Sergio Marvel¬ 
li, presidente del Consiglio re¬ 
gionale, Tino Casali, presiden¬ 
te dell'ANPI milanese e coor¬ 
dinatore del Comitato perma¬ 
nente antifascista per la di¬ 
fesa dell'ordine repubblicano, 
Cesare Golfari presidente del¬ 
la Giunta regionale. Il cor¬ 
teo sfilava tra due ali di 
folla assiepata 6Ui marciapie¬ 
di che spesso salutava con 
entusiasmo spontaneo i par¬ 
tecipanti alla manifestazione. 

Decine di Comuni della pro¬ 
vincia erano rappresentati 
dai loro sindaci e dai loro 
gonfaloni. Venivano quindi 
gli striscioni delle organizza¬ 
zioni unitarie dei lavoratori 
delle fabbriche in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
e di tante altre, piccole e 
grandi: dall’Alfa Romeo, al¬ 
la Creas fino ai rappresentan¬ 
ti dei viaggiatori e dei piaz¬ 
zisti. Subito dopo sfilavano 
i miitanti della DC. del PSI, 
del PCI e della FGCI. 

In piazza Duomo ha aper¬ 
to la manifestazione Orazio 
Picciotto Crisafulli a nome 
del Comitato antifascista. Ila 
quindi parlato Sergio Mar- 
velli che ha sottolineato l’at¬ 
tualità della battaglia antifa¬ 
scista. Ila poi preso la pa¬ 
rola Luigi Granelli che ha 
tra l’altro ricordato l’eroica 
figura del cattolico Giancarlo 
Puecher, che pagò con la vita 
la sua opposizione al fasci¬ 
smo. Ha quindi sottolineato 
l'apporto dato dai cattolici al¬ 
la lotta di liberazione assieme 
a tutte le altre forze politi¬ 
che che contro esso si bat¬ 
terono. « Come si può con¬ 
ciliare questa eredita — si è 
chiesto allora Granelli — con 
le responsabilità di oggi? E’ 
necessaria — ha aggiunto — 
una profonda autocritica. I 
problemi sul tappeto richie¬ 
dono, al di là delle diversità 
ideali, che non si perda di 
vista l’essenziale ». 

Accolto da un lungo ap¬ 
plauso ha quindi preso la 
parola Giorgio Amendola del¬ 
la presidenza dell’ANPI e del¬ 
la Direzione nazionale del 
PCI. del cui discorso pub¬ 
blichiamo un resoconto in 
questa stessa pagina. 

Verso le 17. mentre la ma¬ 
nifestazione si avviava al ter¬ 
mine si è verificata una gra¬ 
ve provocazione di apparte¬ 
nenti alle formazioni extra¬ 
parlamentari, che avevano or¬ 
ganizzato un corteo in conco¬ 
mitanza con quello delle for¬ 
ze democratiche c antifasciste. 

In piazza San Babila gli 
estremisti hanno aggredito al¬ 
cuni antifascisti a colpi di 
bastone c spranghe di ferro. 
Quindi, poco più avanti, al¬ 
l’altezza di via Santa Rade- 
gonda (dietro il Duomo) un 
nutrito servizio d'ordine pre¬ 
disposto. ha Impedito l’acces¬ 
so del corteo neda piazza fino 
a quando non si sono con¬ 
clusi i discorsi di tutti gli 
oratori. La reazione degli 
estremisti (la manifestazione 
era stata organizzata dal 
PDUP. Manifesto. Lotta Con¬ 
tinua, Avanguardia Operaia. 
Movimento lavoratori per il 
socialismo. Autonomia ope¬ 
raia) è stata violenta e di tipo 
squadristico. Facendo uso di 
spranghe di ferro, chiavi in¬ 
glesi, bastoni, hanno ripetu¬ 
tamente cercato di sfondare 
il cordone del servizio d'ordi¬ 
ne. Il livore anticomunista dei 
provocatori è stato sottolinea¬ 
to da gravissimi gesti, come 
quello di strappare le bandie¬ 
re. Tra gli altri un manifestan¬ 
te antifascista, lo studente la 
voratore Daniele Marzorati. di 
23 anni, di Trerzano sul Na¬ 
viglio, è stato aggredito (re 
avrà per 15 giorni» da un 
commendo eli squadristi. An¬ 


che un operaio. Iscritto al 
PCI, e membro del Consiglio 
di fabbrica della Breda di Se¬ 
sto San Giovanni è stato ag¬ 
gredito da un gruppo di tep¬ 
pisti e violentemente pic¬ 
chiato. 

I! 25 aprile ha avuto a TRIE¬ 
STE la sua naturale sede di 
celebrazione unitaria alla Ri¬ 
siera di San Sabba, il lager 
nazista dove furono stermina¬ 
ti migliaia di antifascisti ita¬ 
liani, sloveni e croati. Una fol¬ 
la commossa, tra cui spicca¬ 
vano le rappresentanze dei 
partigiani e degli ex deportati, 
si è raccolta nel cortile inter¬ 
no, davanti alla lapide che in¬ 
dica il punto ove funzionò il 
forno crematorio, fatto salta¬ 
re dnl nazisti in fuga. Qui so¬ 
no stati deposti corone e maz¬ 
zi di fiori da organizzazioni, 
familiari dei caduti, sempli¬ 
ci cittadini. 

Dopo brevi riti religiosi nel¬ 
le diverse confessioni — catto¬ 
lica, serbortodossa, ebraica 
— hanno parlato l’ex deporta¬ 
to Albin Bubnie (in lingua 
slovena), il presidente provin¬ 
ciale dell’ANPI Arturo Cala¬ 
bria e il sindaco di Trieste 
Marcello Spaccini. Tutti gli 
oratori hanno esaltato il si¬ 
gnificato unitario della lotta di 
Liberazione e ribadito la ne¬ 
cessità di esprimere quella 
stessa unità di intenti per su¬ 
perare le gravi difficoltà del 
momento ed affermare piena¬ 
mente nella nostra società i 
principi democratici e gli idea¬ 
li dell’antifascismo. 

Numerose le manifestazioni 
nel BOLOGNESE, dalle ceri¬ 
monie austere ai cippi della 
Resistenza alle iniziative po¬ 
polari. In mattinata un re¬ 
parto dell’esercito, accompa¬ 
gnato dalla fanfara dei cara¬ 
binieri, ha reso gli onori mi¬ 
litari in piazza Nettuno ai 
caduti della guerra di Libe¬ 
razione davanti al sacrario 
partigiano ed alla lapide de¬ 
dicata ai nostri soldati dei 


gruppi di combattimento. Il 
comandante del presidio di 
Bologna ha deposto una sua 
corona. 

Successivamente a Palazzo 
Malvezzi l’Amministrazione 
provinciale ha offerto un ri¬ 
cevimento ai rappresentanti 
della Resistenza, della società 
civile, delle Forze armate. Per 
l’intera giornata cittadini han¬ 
no recato fiori al monumen¬ 
to sili colli di Sabbiano, do¬ 
ve nella prima quindicina del 
dicembre 1944 cento partigia¬ 
ni, prelevati a gruppi dal car¬ 
cero di S. Giovanni in Mon¬ 
te, vennero assassinati dalle 
brigate nere e dai nazisti e i 
loro corpi rotolati lungo il 
calanco. 

A Marzabotto si sono re¬ 
cati in pellegrinaggio ITO ra¬ 
gazzi della scuola media in¬ 
feriore di Busserò (Milano). 

Nel tardo pomeriggio in 
piazza Maggiore si è svolta 
la celebrazione (una delle set¬ 
tanta della giornata) indetta 
dal comitato Repubblica-Co¬ 
stituzione. Hanno parlato il 
presidente della Provincia, Ri¬ 
mondi»», il repubblicano Pit- 
talis a nome dei movimenti 
giovanili, Sighinolfi segretario 
della Camera del Lavoro. Do¬ 
po la conclusione si ò for¬ 
mato un corteo di giovani, 
tra i quali alcune decine di 
soldati, che ha recato un maz¬ 
zo di garofani rossi al sacra¬ 
rio dei partigiani. 

GENOVA e la LIGURIA han- 
no celebrato l'anniversario 
della Resistenza con decine 
di cerimonie che hanno mo¬ 
bilitato la popolazione. Tutta 
la tematica del momento è 
stata toccata dagli oratori. 
Accenti di amarezza sugli 
scandali attuali ha manifesta¬ 
to, per esempio, uno degli 
esponenti democristiani della 
Resistenza ligure: il prof. Laz¬ 
zaro Maria De Bernardis. Di¬ 
rige l’istituto storico della Re¬ 
sistenza e ha ricordato con 
accenti toccanti, il momento 


Il discorso di Amendola a Milano 

La grande forza 
morale della Resistenza 


Parlando alla manifesta¬ 
zione di Milano, 11 compa¬ 
gno Giorgio Amendola ha 
ricordato innanzitutto co¬ 
me ancora una volta, in 
un difficile momento della 
vita nazionale, l’eredità del¬ 
la Resistenza si rivela co¬ 
me un patrimonio prezioso 
sempre vivo e base della 
collettività nazionale. Il ri¬ 
cordo del 25 aprile non si 
scolora nel tempo, ma si 
manifesta, dopo 31 anni, in 
nuova e larga mobilitazio¬ 
ne democratica. Non ab¬ 
biamo imbalsamato la Re¬ 
sistenza. come si è temu¬ 
to. ma l’abbiamo fatta vi¬ 
vere nelle lotte democrati¬ 
che e nella coscienza del 
popolo italiano. 

Di fronte alla gravità 
della crisi economica — ha 
proseguito Amendola — 
che colpisce duramente 
con il vertiginoso rialzo 
dei prezzi e la crescita del¬ 
la disoccupazione giovanile 
tutta la popolazione lavo¬ 
ratrice. di fronte al preci¬ 
pitare della crisi politica 
che si manifesta nella inca¬ 
pacità del Parlamento di 
esprimere una maggioran¬ 
za democratica che sappia 
promuovere con un rinno¬ 
vamento produttivo la ri¬ 
presa economica c risol¬ 
vere problemi jiosti irre¬ 
vocabilmente dalla cresi-ita 
civile del Paese, di fronte 
ad una crisi morale che 
investe uomini e partiti 
che hanno diretto il Paese 
per trent’anm ed arriva 
a toccare le più alte isti¬ 
tuzioni, di fronte allo spet¬ 
tacolo dilagante ed offen¬ 
sivo della corruzione e del 
lusso pacchiano, delle im¬ 
punite frodi fiscali, della 
indisturbata esportazione 
di capitali, di fronte all’on¬ 
data crescente della violen¬ 
za. dei sequestri, delle ra¬ 
pine. delle provocazioni po¬ 
litiche ed al persistere del 
muro di complicità, che 
impedisce a quasi sette an¬ 
ni. dalla strage di piazza 
Fontana, di conoscere chi 
sono gii esecutori e chi so¬ 
no i mandanti, gli ispira¬ 
tori e i protettori; in que¬ 
st’ora grave in cui ogni 
certezza sembra svanire, il 
popolo italiano offre uno 
spettacolo magnifico di re¬ 
sponsabilità. di disciplina, 
di autocontrollo. 

Il Paese tiene, e resiste 
— ha esclamato Amendo¬ 
la — malgrado raggravar¬ 
si dei sacrifici economici e 
l'intensificarsi della strate¬ 
gia della tensione. Gli ita¬ 
liani mantengono la padro¬ 
nanza dei nervi e respin¬ 
gono tutte le provocazio¬ 
ni. quale sia il colore che 
assumono. Se ITtaha tie¬ 
ne. se non si lascia anda¬ 
re alla deriva, ma lotta 
con fiducia per avviarsi 
sulla via della ripresa e- 
conomica e democratica, 
ciò avviene perchè la Re¬ 
sistenza non è stata di¬ 
menticata. perchè essa re¬ 
sta la grande forza mora¬ 
le educatrice delle nuove 
generazioni. 

Esprimiamo — ha pro¬ 
seguito Amendola — in 
questo anniversario, la fi¬ 


ducia nel popolo italiano, 
nei lavoratori che ogni 
giorno nelle fabbriche 
compiono la loro dura fa¬ 
tica e conducono nella ne¬ 
cessaria disciplina le lo¬ 
ro indispensabili lotte sin¬ 
dacali: nella gioventù che 
si prepara seriamente ad 
occupare il posto che le 
spetta; nelle donne su cui 
ricade il peso schiaccian¬ 
te di tutte le difficoltà, 
quelle della società e quel¬ 
le della famiglia. 

Ci rivolgiamo a nome dei 
combattenti della Resi¬ 
stenza, a nome dei compa¬ 
gni c fratelli caduti, alla 
maggioranza — che c’è! — 
agli italiani che fanno il 
loro dovere, che tirano 
penosamente la carretta, 
che lavorano, producono, 
risparmiano, che danno 
ogni giorno dimostrazione 
di onestà, per dire loro di 
avere fiducia, di continua¬ 
re nei loro sforzi, perchè 
la vittoria — ancora una 
volta — come il 25 apri¬ 
le. spetta alla parte mi¬ 
gliore del popolo italiano. 

Ma ancora una volta co¬ 
me il 25 aprile, per vin¬ 
cere bisogna essere uniti. 
Ora i partecipanti a que¬ 
sta manifestazione sono 
collocati diversamente sul 
piano politico. Ciò avveni¬ 
va anche allora, ma ciò 
non ci impediva di pren¬ 
dere assieme le decisioni 
necessarie. E’ possibile es¬ 
sere uniti nelle celebra¬ 
zioni commemorative e ri¬ 
fiutarsi di mettersi attor¬ 
no ad un tavolo per esa¬ 
minare quali procedure se¬ 
guire per salvare la legi¬ 
slatura c quali soluzioni 
dare ai problemi piu ur¬ 
genti? 

Salga da questa manife¬ 
stazione — ha detto anco¬ 
ra Amendola — l'espressio¬ 
ne di una volontà di uni¬ 
ta che sappia spazzare via 
ogni ostarolo per ridare 
nuovo slancio e capacita 
rinnovatrice alla democra¬ 
zia italiana. Nelia fedeltà 
agli ideali della Resistenza 
possiamo e dobbiamo ri¬ 
trovarci uniti almeno su 
due cose: primo. la volon¬ 
tà di fare pulizia, di colpi¬ 
re i corruttori cd ì cor¬ 
rotti. di condannare i la¬ 
dri ed i profittatori de - , 
pubblico denaro; secondo, 
r.el combattere ogni prò 
cesso degenerativo che fac¬ 
cia corrompere e portare 
allo sfaceli- le istituzioni 
democratiche. 

Come abbiamo respinto 
con l*un:tà l'attacco arma¬ 
to e terroristico portato 
apertamente dai banditi fa¬ 
scisti alle istituzioni demo 
cratiche — ha concluso A- 
mendola — bisogna oggi 
combattere con infless-.bi 
le severità l'attacco che 
mene dalPm’emo stesso 
dello Stato repubblicano, 
portato avanti con la cor¬ 
ruzione. l'affarismo, le spe 
dilazioni, il lurido gioco 
degli egoistici interessi di 
cricca. La Resistenza chia¬ 
ma gli italiani alla vigi¬ 
lanza. alla mobilitazione, 
alla riscossa per la dife 
sa della Repubblica e la 
salvezza della Patria. 


della rinascita imitarla Italia¬ 
na espresso dal governo u- 
scito dalla lotta di Libera¬ 
zione. 

Quanto siano ancora vivi gli 
ideali unitari della Resisten¬ 
za in Liguria l’ha dimostra¬ 
to, l’inaugurazione di un mo¬ 
numento a ricordo del 25 a- 
prile 1945. Il monumento è 
stato eretto nella delegazione 
genovese di Stroppa, un po¬ 
sto sotto i monti dai quali 
sono scese in forza forma¬ 
zioni partigiane che contribui¬ 
rono alla resa dell’armata te¬ 
desca che occupava la città. 

Per la prima volta dalla 
Liberazione, ieri ì partigiani 
di SAVONA, città medaglia 
d’oro della Resistenza, sono 
entrati ufficialmente nella ca¬ 
serma Bligny, sede del Bat¬ 
taglione reclutamento reclute 
della Divisione Ariete, per ce¬ 
lebrare il 25 aprile. 

Massiccia partecipazione a 
BERGAMO alla manifestazio¬ 
ne unitaria del 25 Aprile, or¬ 
ganizzata dal Comitato antifa¬ 
scista permanente bergama¬ 
sco. Sono sfilate in corteo per 
le vie del centro circa 15 mi¬ 
la persone, con alla testa i 
gonfaloni dei Comuni, poi via 
via le folte rappresentanze 
dei partiti e delle associazio¬ 
ni aderenti al Comitato anti¬ 
fascista, con bandiere e stri¬ 
scioni che esprimevano l’im¬ 
pegno di lotta per lo sviluppo 
della democrazia e della li¬ 
bertà, contro il fascismo na¬ 
zionale ed internazionale. La 
manifestazione voleva espri¬ 
mere quest’anno in particola¬ 
re la solidarietà e l’appoggio 
degli antifascisti bergamaschi 
al popolo spagnolo in lotta 
contro la dittatura franchista. 
Ha portato il saluto dei pa¬ 
trioti spagnoli Manuel Plana 
del Coordinamento democra¬ 
tico antifascista spagnolo. 

A NAPOLI, migliaia di gio¬ 
vani antifascisti si sono con¬ 
centrati ne! pomeriggio allo 
stadio Collana per dare vita 
alla manifestazione indetta 
da tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili dei partiti democratici, 
per celebrare l'anniversario 
della Liberazione, presente il 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi. il presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
compagno Porcelli e il presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
Mancino. 

A FIRENZE il 25 Aprile è 
stato celebrato con una gran¬ 
de manifestazione antifasci¬ 
sta e antimperialista svolta¬ 
si in Palazzo Vecchio, nel Sa¬ 
lone dei Cinquecento. La ce¬ 
rimonia è stata aperta dal 
sindaco Elio Gubbuggiani. che 
ha ricordata il costante con¬ 
tributo dato dalla città, me¬ 
daglia d'oro della Resistenza, 
alle battaglie di libertà e di 
indipendenza di tutti i popo¬ 
li e in particolare alla lotta 
di Liberazione. Ha preso poi 
la parola padre Ignacio 
Aquirre. rappresentante del 
Coordinamento democratico 
dell’opposizione spagnola, che 
ha sottolineato il profondo 
legame che unisce il popolo 
iberico e quello italiano nel¬ 
la comune battaglia per la de¬ 
mocrazia e la libertà. 

Il discorso ufficiale è sta¬ 
to tenuto dal compagno ono¬ 
revole Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente dell'ANPI e medaglia 
d'oro della Resistenza, vice 
presidente della Camera. Era¬ 
no presenti alla manifesta¬ 
zione — che si è conclusa in 
Piazza dell'Unità dTtalia. 
dove è stato reso omaggio ai 
caduti di tutte le guerre — 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e degli En¬ 
ti locali, dei partiti democra¬ 
tici e delle associazioni parti¬ 
giane e combattentistiche, 
rappresentanze delle forze ar¬ 
mate e numerosa folla. 

A BARI, dopo un corteo 
per le vie del centro, una 
grande folla si è riversata nel 
Teatro Petruzzelli. dove han¬ 
no parlato Aramis Guelfi del- 
l'ANPI. il sindaco avvocato Ni¬ 
cola Vemola. il compagno Pa¬ 
squale Panico, vice presiden¬ 
te dei Consiglio regionale, lo 
avvocato Mastroleo, vice pre¬ 
sidente della Provincia. Il di¬ 
scorso ufficiale è stato tenuto 
dall'avvocato Mazzon, della 
ANPI nazionale. 

A FOGGIA, nel corso delle 
cerimonie per il Z5 Aprile, 
una strada della città è sta¬ 
ta intestata al martire anti¬ 
fascista Luigi Pmto, una del¬ 
le vittime della strage fasci¬ 
sta di Brescia. Forti manife¬ 
stazioni si sono svolte in tut¬ 
to l’Alto Tavoliere, nel Gar¬ 
gano e nel Sud Appennino. 

A POTENZA la manifesta¬ 
zione celebrativa del 25 Apri¬ 
le ha assunto particolare so¬ 
lennità per la presenza di 
delegazioni, capeggiate dai 
sindaci. dei Comuni di tutta 
la regione con i propri gon¬ 
faloni. Hanno parlato prof. 
Francesco Nitri. presidente 
deìla Regione. Verrastro. e il 
presidente dei Consiglio re¬ 
gionale. Bardi. Manifestazioni 
unitarie si sono svolte in al¬ 
tre decine di citta del Sud e 
delie Isole, fra cu: frecce. 
Messina. Cagliari, dove un 
imponente corteo ha percor¬ 
so le vie cittadine, Sassari, 
Nuoro. Carbonia. 

Il 25 Aprile è stato solen¬ 
nemente celebrato anche nel¬ 
le caserme e nelle ba«i ae¬ 
ree o navali. A PORDENONE 
la Liberazione è stata ricor¬ 
data nella caserma della Bri¬ 
gata meccanizzata * Garibal¬ 
di » della Divisione « Ariete ». 
intitolata alla medaglia doro 
delia Resistenza Franco Mar 
teli:, fucilato da; nazisti. All» 
centinaia d: soldati, di parti¬ 
giani e di cittadini presenti 
ha parlato 11 comandante del¬ 
la Divisione gen. Chiari. 



Il corteo del 25 Aprile mentre percorre cono Venexl* a Milano. 


Gravissimo gesto provocatorio di gruppi sedicenti di sinistra 

Aggressione a Salerno 

centro la manifestazione 

Quaìfio giovani de ricoverali in ospedale - Picchiali anche alcuni diri¬ 
gerai del nonìro pcrìivo - Bandiere doie alle fiamme - Ferma presa di posi¬ 
zione della Federazione de! PCI - Riunione dei capi gruppo in Comune 


DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 25 aprile 

Una gravissima provocazio¬ 
ne, messa in atto da aderenti 
ad alcuni gruppuscoli della 
cosiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare. ha turbato lo svolgi¬ 
mento deila celebrazione del 
31* della Resistenza. Stamane 
un corteo di migliaia di citta¬ 
dini salernitani, che avevano 
aderito alia manifestazione 
unitaria organizzata dai parti¬ 
ti dell’arco costituzionale, dai 
rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive di tutta la pro¬ 
vincia, dalle associazioni par¬ 
tigiane. è partito da piazza 
Ferrovia, dopo la deposizione 
di una corona di alloro in 
memoria dei caduti delia Re¬ 
sistenza. 

Il corteo ha attraversato le 
vie della città contornato da 
un’ala di folla che esprimeva 
il suo consenso, per recarsi al 
cinema Auguste», dove erano 
previsti gii interventi del pre¬ 
sidente dell’Amministrazione 
provinciale, il compagno socia¬ 
lista Gaetano Fasolino. del 
dottor Ugo Caramanno. demo- 
cristiano e presidente della 
Federazione provinciale volon¬ 
tari della libertà, e del compa¬ 
gno Claudio Milite, segretario 
provinciale della CGIL. Non 
appena la folla che seguiva il 
corteo ha preso posto nel tea¬ 
tro. un gruppetto di estremi¬ 
sti ha cominciato a disturbare 
la manifestazione: nel giro di 
qualche minuto sono passati 
dalla provocazione all’aggres¬ 
sione piu sfrenata, abbando¬ 
nandosi ad atti di assurdo tep¬ 
pismo. 

I primi ad essere aggredii 
sono stati i giovani democri¬ 
stiani a cui sono state bru¬ 


ciate alcune bandiere e qual¬ 
che cartellone. La furia pili 
cieca si è impadronita di loro 
tanto che alla fine hanno ag¬ 
gredito anche alcuni nostri 
compagni e dirigenti del par¬ 
tito, intervenuti per riportare 
Tortline allontanando i provo¬ 
catori. 

Il bilancio della gravissima 
provorazione è molto grave: 
quattro giovani democristiani 
sono stati ricoverali all’ospe¬ 
dale con una prognosi che va 
da 10 a 7 giorni. Tra i feriti 
figurano i giovani Tommaso 
Buono. Domenico Pagano. Lel¬ 
lo Vallante e Antonio Puglia; 
i compagni Tommaso Piamon- 
te. il riepu'ato Diego Caccia¬ 
tore. capogruppo del PCI alla 
Provincia, e Umberto Apicella 
della segreteria della Federa¬ 
zione comunista, sono stati 
colpiti ùi maniera seria, ripor¬ 
tando diverse contusioni. 

Che si tratti di atti inqua¬ 
lificabili lo dimostra il fatto 
che un giovane vigile urbano, 
Gelardo Massa, che risiede a 
Palomonte. un piccolo comu¬ 
ne della provincia rii Saler¬ 
no, intervenuto alla manife¬ 
stazione col sindaco, è stato 
picchiato selvaggiamente, do¬ 
po che gli era stato sottratto 
e bruciato il labaro del Co¬ 
mune. 

I gravi fatti di stamane han¬ 
no suscitato vivo sdegno tra 
tutti i cittadini democratici 
e la condanna dei partiti del¬ 
l'arco costituzionale. La Fe¬ 
derazione del PCI ha invia¬ 
to un messaggio di solidarie¬ 
tà alla DC mentre in serata 
si sono riuniti, nella sede del 
Comune di Salerno, i capi¬ 
gruppo dei partiti democra¬ 
tici. 

« La Federazione comunista 


salernitana — si legge in un 
comunicato — esprime la 
propria ferma e incondiziona¬ 
ta condanna contro gli atti 
tenpistiei e l’aggressione ve¬ 
rificatasi in occasione della 
manifestazione unitaria del 25 
Aprile. L'intolleranza faziosa 
dei gruppi estremisti lia por¬ 
tato a gravi fatti di violenza 
contro militar/: comunisti, 
5 icirfisti e nel :/‘i aravi di ag¬ 
gressione contro militanti e 
simboli tlella DC. Tali azioni 
rivelano la volontà premedi¬ 
tata rii creare un clima di di¬ 
sordine e di tensione, rii divi¬ 
sione tra le forze democrati¬ 
che » le masse lavoratrici. 

«Oggi pili che mai. (fi f.on¬ 
te ad una crisi economica so¬ 
ciale e politica cosi acuta, è 
nece-'aria la salvaguardia 
della democrazia e la ricci-, a 
costante cleU’unità di tutte le 
forze popolari per rinomare 
il nostro Paese. Le differen¬ 
ze tra le Torze politiche, lo 
scontro e la polemica anche 
piu ferma e rigorosa devono 
avvenire in un clima di ci¬ 
vile rispetto. La stessa criti¬ 
ca alla DC c l'esigenza pro¬ 
fondamente sentita dalle mas¬ 
se popolari di un radicale rin¬ 
novamento. non hanno perciò 
nulla a che vedere con que¬ 
sti atti teppisrici, che anzi di 
fatto favoriscono le forze rea¬ 
zionarie e conservatrici, che 
puntano sulla divisione della 
nazione e sulla lacerazione 
del tessuto democratico ». 

Per domani è in program¬ 
ma una manifestazione di pro¬ 
testa. che si svolgerà nella 
mensa dell'Ideai Stenda con 
la partecipazione dei consigli 
di fabbrica. 


Ugo Di Pace 


SCONTATA LA CONDANNA MA NON LA MOTIVAZIONE 


Giovedì prevista la 
per i crimini della 


DALLA REDAZIONE 

TRIESTE. 25 aprile 

Dopo oltre due mesi d: u- 
dienze il processo per : cri¬ 
mini alla Risiera di S. Sab¬ 
ba e giunio alle battute > on- 
chisive. Doirwm. lunedi. San¬ 
dro Canestrini concluderà la 
lunga teoria d: arringhe de: 
patroni di parte » iviie. Merco¬ 
ledì il dibattimento riprende¬ 
rà con la requisitoria del 
PM Coassm e al; interventi 
de; difensori d’uffic.o drlle >S 
Atlers e Obrrh.iu*er. a\v. Pa¬ 
dovani e F-.Ingrana l_a sen¬ 
tenza sara emessa, probabil¬ 
mente, nella giornata d: gio¬ 
vedì. Prima che la corte pre¬ 
sieduta dal dori. Maltese en¬ 
tri in camera di consiglio, il 
compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini parlerà, in sede d: re¬ 
plica. a nome del collegio di 
parte civile, che tutela la me¬ 
moria delle migliaia di \/li¬ 
me del forno crematorio di 
Tries'e. 

Solo m apparenza la seri- 
lenza di questo tormentato 
processo e da considerarsi 
scontata Certo non vi sono 
dubbi sulla condanna al mas¬ 
simo della pena per gli im¬ 
putati, del resto contumaci (è 


possibile peraltro che nei 
confronti di August D.etrich 
Allers non s; varia a senten¬ 
za, in base al cernhcoto di 
morte esibito dal suo difen¬ 
sore i, ma il problema aperto 
— die e poi la sostanza vera 
della < ausa — riguarda le mo¬ 
tivazioni (iella « ondanna. 

Si tratta cioè d: stabilire 
se la sentenza deve estendersi 
a tutu i delitti commessi nel 
lager triestino o — in < .infor¬ 
mità alle conclusioni istrutto¬ 
rie — limitarsi a.le sole sop¬ 
pressioni i un'esigua minoran¬ 
za d: las.t di persone . ne non 
erano mipegn-Ve nella fiuta 
contro l'occuparne nazista. 
Tutti gl: altri omicidi, se. on¬ 
do la aberrante, macceitabiie 
impostazione del giudice Ser¬ 
ici. ricadrebbero nell'ambito 
delle leggi di guerra, estra¬ 
nei qu.ndi al processo in cor¬ 
so. 

F.' noto < ire contro una si¬ 
mile ipotesi si e tenacemen¬ 
te battuta 1ANED, attraverso 
li compagno avv. Gianfranco 
Mans. Una battaglia che è sta¬ 
ta sviluppata su tutto l'arco 
del dibattimento dal legali 
delle parti lese, con dovizia 
di riferimenti, giuridici • di 


sentenza 

Risiera 


fario C: si è r.chiamati a!- 
l'autorevole precedente ori 
processo (i; Norimberga, (he 
non opero alcun., (ustm/ione 
tra le vittime della ha rb.tr ri- 
nazista S; e analizzato a fon¬ 
do. i.e. su.»-, particolarissimi 
tonno!at:. l'Einsatzkominaudo 
Reinhard, il reparto ri; came¬ 
lli i che agl svincolato da ogni 
adempimento ri; ordini su¬ 
periori. non legittimato ad 
eseguire condanne alla pena 
capitale Del resto, promani e 
ci; .ondatimi, precedute o no 
da un qualche simulacro di 
pro. edm.eiVo giudiziario, r.on 
si ebbero per : prigionieri 
trucida*: e get'at: r.el forno 
a legna di S babb.» 

Una sentenza riduttiva a- 
i rebbe i>er« to il senso d; una 
gravissima mulilazione m 
feria ad un giudizio già pe 
santemer/e condizionato dal 
ritardo < on <ui s: celebra. 
Alla beffa rappres-ntji.i dalla 
scena della gabbai mo'.i ri: 
imputati se ne sommerebbe 
un’altra, offensiva verso : ca¬ 
duti nel momento in cui trac- 
cerebbe tra d: essi inammis¬ 
sibili discriminazioni sotto :1 
profilo ideologico. 

Fabio Inwinkl 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 25 aprile 

Polemiche in Sicilia circa 
la data delle elezioni regiona¬ 
li nella eventualità dello scio¬ 
glimento anticipato delle Ca 
mere Le opei azioni di voto 
dovranno svolgersi lontempn- 
nuieamente oppure separata¬ 
mente, prima quelle per il 
rinnovo dell’assemblea regio 
naie e poi quelle per le ele¬ 
zioni politiche generali? La 
proposta di far coincidere la 
data delle due elezioni allo 
scopo di ovviare agli incon¬ 
venienti finanziari e di ordi¬ 
ne pubblico che è facile in¬ 
tuire. e stata formulata uffi¬ 
cialmente dal gruppo parla¬ 
mentare comunista un’assem¬ 
blea regionale siciliana, un si 
sono associati poi i sociali¬ 
sti, ì socialdemocratici ed al¬ 
tri gruppi. 

Il governo della Regione, 
presieduto dal democristiano 
Bonfiglio lui dato risposte va¬ 
glie e incerte. Ancor pili con¬ 
fuso Patteggiamento della DC: 
tutto fa pensare che il par¬ 
tito di maggioranza intenda 
irrigidirsi per calcoli di par¬ 
ie sulla posizione del voto 
« separato » per le Camere e 
per la Regione. 

Ancora prima che si pro¬ 
filasse l’eventualità di uno 
scioglimento anticipato delle 
Camere il governo della Re¬ 
gione aveva infatti fissato la 
(lata per le « regionali » per 
il 13 giugno. Se lo « regiona¬ 
li » dovessero svolgersi per 
quella data, e cioè pochi gior¬ 
ni prima delle elezioni po¬ 
litiche generali nelPeventuali- 
tà di un loro anticipo, i con¬ 
traccolpi sarebbero gravi e 
molteplici. Le prime proteste 
di fronte a questo atteggia¬ 
mento della DC sono venute, 
non a caso, dalle associazio¬ 
ni degli emigrati. Questa par¬ 
te importante delPelettorato 
siciliano dovrebbe sobbarcar¬ 
si infatti per due volte con¬ 
secutive in un breve lasso di 
tempo, lunghi e faticosi viag¬ 
gi. con relativi sacrifici finan¬ 
ziari. 

Ma c'è dell’altro: quanto co¬ 
sterebbe alla collettività — ci 
si chiede — questa doppia 
chiamata alle urne? Perchè 
rinunciare al risparmio di 
pubblico denaro che si ren¬ 
derebbe possibile attraverso 
l’utilizzazione dei medesimi 
seggi elettorali per il voto per 
le Camere e per l’assemblai? 
La DC non ha dato alcuna 
risDOsta a questa esigenza. 

Il PCI ha posto l’esigenza 
di risolvere la questione con 
il metodo delle intese che ha 
già permesso di raggiungere 
raccordo per il programma 
(iefi'ultima fase della VII le¬ 
gislatura. « Ci auguriamo — 
dichiara il compagno on. Pan¬ 
crazio De Pasquale, presiden¬ 
te del gruppo comunista riel- 
Passcmblea regionale sicilia¬ 
na — che entro lunedi si 
possa giungere a questo ac¬ 
cordo. In caso contrario sa¬ 
remmo costretti a chiedere 
sulla questione un pronuncia¬ 
mento dell’assemblea regiona¬ 
le ». 

Già domani, infatti, l’assem¬ 
blea torna ad essere impe¬ 
gnata, in sede di commissio¬ 
ne finanze, per risolvere uno 
degli ultimi nodi della VII 
legislatura. Si tratta di tro¬ 
vare una soluzione per con¬ 
trasti emersi all’interno del¬ 
la maggioranza di governo, al¬ 
l'ultimo momento, sulla rea¬ 
lizzazione dei punti dell’ac¬ 
cordo programmatico che an¬ 
cora debbono essere tradotti 
in legge: i piani quadrienna¬ 
li degli enti economici regio¬ 
nali (ESPI, EMS. AZASI) da 
varare a conclusione della 
difficile opera rii risanamento 
e moralizzazione intrapresa 
su iniziativa del PCI; una leg¬ 
ge per dare il via ad una 
serie di importanti opere pub¬ 
bliche nei comuni siciliani: 
provvidenze per coltivatori, 
artigiani e commercianti, mi¬ 
sure per il diritto allo stu¬ 
dio attraverso la fornitura rii 
libri di testo gratuiti; una 
legge a sostegno dei giorna¬ 
li siciliani. 

Fino aU'uìtimo momento — 
rileva De Pasquale — abom¬ 
ino registrato «resistenze <2o 
ostruzionismo del MSI e i 
contrasti in seno alla mag¬ 
gioranza di governo .V d r » 
di quanti hanno fatto rii tol¬ 
to per sabotare l’accordo au¬ 
tonomistico ed i! programma 
di interventi ». « Tali resisten¬ 
ze — prosegue De Pasquale 
— possono considerarsi m via 
di positivo superamento E’ 
pre , -’im:b:le. quindi, (he lo 
se'ti ninna enirar/e sia 2 »'/:- 
ma de'ia VII legislatura, per 
pii: andare alle elezioni re 


Bonifazi - Salvarani 
Dalia parte dei 
lavoratori 

Storia del movimento 
sindacale italiano * 

Attraverso un esame critico 
dei diversi periodi, delle vit¬ 
torie c delle sconfitte, dello 
strategie di lotta, dei dibat¬ 
titi o delle polemiche, un 
gruppo di sindacalisti analiz¬ 
za la validità della lìnea del¬ 
la Cgil. Cisl e Uil 
Voi. 1: 1860 1906. con un sag¬ 
gio di Tranco Della Feruta. 
L. 2 800 

Voi. 2. 1906-1944, con un 

saggio di Raffaele Vanni. Li¬ 
re 2 800 

Voi. 3 1944-1967, con ini sag¬ 
gio di Giuseppe Reggio. Li¬ 
re 2 800 

Voi. 4: 1968-1975. con un sag¬ 
gio di Ruggero Ravenna. Li¬ 
re 2 800 



t giuria.: 


Vincenzo Vasile 


Oggi a Milano 

Amendola 
presenta 
«Una scelta 
di vita» 

MILANO. 25 aprile 
Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola presenta domar.! a Mi¬ 
lano il suo nuovo libro * Una 
«celia di vita » Si tratta rii 
un'opera autobiografica nelia 
quale l'autore ripercorre il 
complesso itinerario pubblico 
e privato che lo porto ad ade¬ 
rire al parino comunista. 

L'incon’ro di Amendola con 
la stampa avrà luogo presso 
il Centro Rizzoli (galleria Vit¬ 
torio Emanuele, 79) alle ore 
18,15. 


L. Frey, R. Livraghi, 
G.Mottura, M.Salvati 
Occupazione e sotto¬ 
occupazione femmi¬ 
nile in Italia 

I problemi del lavoro femmi¬ 
nile per la prima volta inqua¬ 
drati organicamente. L. 2.500 

Struttura finanziaria 
e politica economica. 
in Italia 

a cura di F„ BernabS / Club 
Turati di Torino 
I. problemi posti alla politica 
economica italiana dalla or¬ 
mai completa dissociazione 
fra i centri di formazione o 
d’impiego del risparmio. 

L. 3.800 . ’ 

Bontadini, Fabrìs, Forte 
Matteuccf, Mosconi. 

Onado, Prodi 

Quali imprese e 
quali uomini per là 
società degli anni ’8Q 
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Napoli dall’età umbertina al liberty 

Un’arte 

ritrovata 

t 

L'ampia rassegna, coordinata da Pàolo Ricci, ripropone un gruppo di artisti e una ri* 
cerca figurativa cui spetta nell'arte italiana una collocazione di notevole rilievo 



Edgardo Pansini, « Allegoria ». 


Solo a Napoli poteva acca¬ 
dere che una mostra d’arte 
storica rivelasse ben tre arti¬ 
sti di cui si ignorava resi¬ 
stenza, e questo perché una 
delle caratteristiche più per¬ 
niciose della società napoleta¬ 
na è quella di rigettare o, 
nella migliore delle ipotesi, 
di non saper amministrare la 
propria cultura. Le ragioni 
di una simile deprecabile real¬ 
tà sono molteplici: < Napoli, 
scrive Paolo Ricci, città ple¬ 
bea e aristocratica, straccio- 
na e sontuosa, analfabeta e 
colta, rimaneva un immenso 
agglomerato urbano, vera ca¬ 
pitale di quel Mezzogiorno 
ormai ridotto uno sfasciume 
sociale ». La mancanza, infat¬ 
ti, di una borghesia illumina¬ 
ta e, per la classe di arric¬ 
chiti che veniva allora deli¬ 
neandosi. di modelli culturali 
a cui riferirsi, assecondava 
il provincialismo oleografico 
di cui ancora oggi paghiamo 
le conseguenze con quel mar¬ 


chio di « napoletanità » cosi 
difficile da cancellare. 

Eppure, nell’epoca che Ric¬ 
ci prende in esame, i fermenti 
erano vivi, specialmente nel 
campo delle arti figurative, 
dove giovani insofferenti del¬ 
le vecchie formule accademi¬ 
che e ansiosi di abbracciare 
quello spirito modernista clic 
lievitava in tutta l’Europa, 
diedero vita alla Secessione 
dei 23 (tanti erano appunto 
gli aderenti) con preciso ri¬ 
ferimento alla secessione di 
Vienna, che aveva avuto in 
Klimt il suo più fervido so¬ 
stenitore. 11 gruppo, costitui¬ 
tosi npl 1905. intendeva rom¬ 
pere una volta per sempre col 
pompierismo allora dilagante 
e che aveva in Irolli e nei mo- 
relliani. i suoi massimi espo¬ 
nenti. Tra questi « ribelli * fi¬ 
guravano soprattutto i pitto¬ 
ri Edgardo Curdo ed Edoar¬ 
do Pansini. e lo scultore Raf¬ 
faele Uccella: ed è appunto 
la loro personalità e la loro 
opera, che la mostra ha ri¬ 
velato. 


Contro l’indifferenza 


Che sia stato un personag¬ 
gio come Paolo Ricci a sco¬ 
prirli non è un caso. Sono an¬ 
ni. infatti, che questo studio¬ 
so si batte per sottrarre al¬ 
l'oblio e aU’indilferenza artisti 
che potrebbero avere una col- 
locazione dignitosa nella sto¬ 
ria deU’arte alla quale, per 
ingegno e cultura, hanno di¬ 
ritto di appartenere. Sono 
occorsi, in realtà, molti anni 
di studio appassionato e mesi 
di concreto e solitario lavo¬ 
ro. perché Ricci dimostrasse 
che ciò che si è perduto si può 
sempre ritrovare. 

L’epilogo di tanto tenace la¬ 
voro è la mostra: una mostra 
< illuminante » come è stata 
generalmente definita. Tutta¬ 
via. la mancanza di trutture 
culturali (sale di esposizione, 
gallerie, ecc.) ha costretto 
Ricci a sistemare la rassegna, 
che è stata patrocinata dalla 
Azienda di Cura Soggiorno e 
Turismo di Napoli e promossa 
e organizzata dal Centro di 
iniziative culturali del Mezzo¬ 
giorno, in locali di fortuna: 
in un padiglione, cioè. della 
squallida e periferica Mostra 
D’Oltremare. 

L’impresa condotta da Ric¬ 
ci dimostra che la sua ambi¬ 
zione non ha nulla di vago e 
che egli sapeva fin dall’inizio 
dove andare. Rileggendo il 
cospicuo catalogo che si pre¬ 


senta come un’accurata ri- 
costruzione di un momento in¬ 
dicativo della cultura artisti¬ 
ca napoletana, si notano in 
lui due ordini di intenzioni 
che possono divergere ed en¬ 
trare in conflitto: Ricci ma¬ 
nifesta un desiderio di rin¬ 
novamento. di rottura con la 
vecchia società e per meglio 
biasimarne l’inerzia, non esita 
a ripercorrerne a ritroso le vi¬ 
cende. pur proiettando lo 
sguardo nel futuro. E tale è la 
sensazione che si prova da¬ 
vanti alla mostra — nell’ordi¬ 
ne filologico che egli le ha 
imposto — che fieri sembra 
coesistere con l’oggi. II bi¬ 
sogno di sapere su che cosa 
basarsi, secondo quali regole 
misurarsi e giudicare, ma an¬ 
che di comprendere e amare, 
ha consentito a Ricci di can¬ 
cellare ogni equivoco: le arti 
figurative a Napoli, dall’età 
umbertina al tempo del liber¬ 
ty. sono soltanto quelle che 
la mostra propone, e i prota¬ 
gonisti solo quelli che essa 
mette in evidenza. E tuttavia 
questi sono completamente se¬ 
polti dall'incultura e dalla 
mancanza di strutture die ha 
sempre condizionato la \ ita 
artistica e culturale di Na¬ 
poli. Artisti del livello di Cur¬ 
do. di Pansini e di Uccella, 
altrove sarebbero tenuti m 
gran conto. 


Come si guarda un quadro 


Bisogna aggiungere che il 
fenomeno non investe solo gli 
artisti scomparsi da lungo 
tempo: Io stesso destino coin¬ 
volge tuttora artisti come Sa¬ 
verio Gatto e Giovanni Tiz- 
zano. per non parlare dei pro¬ 
tagonisti delfavanguardia na¬ 
poletana : Antonio D'Ambrosio. 
Pepe Dias. Guglielmo Peirce 
e lo stesso Ricci, i quali, pur 
avendo operato sul piano del¬ 
la più viva arte europea, dal 
'25 al '32 cioè, prima ancora 
della formazione dei gruppi 
milanesi e torinesi, non risul¬ 
tano in nessun trattato di sto¬ 
ria dell’arte moderna italiana. 

Sotto questo profilo la mo¬ 
stra è anche una denuncia. 
Ix> schema essenziale di que¬ 
sta manifestazione, che non 
ha assolutamente niente di ar¬ 
cheologico, è quello di un re¬ 
ciproco risveglio, dove le ope¬ 
re, e questa è la loro caratte¬ 
ristica più preziosa. « reagi¬ 
scono » allo stesso modo in 
cui reagiamo noi; il nostro 
sguardo agisce su di esse co¬ 
me una provocazione di chia¬ 
rezza. La medesima struttu¬ 
ra che ordina un linguaggio, 
ordina anche la v isione che 
ci si presenta davanti. Si ap¬ 
proda allora, contro una tra¬ 
dizione che cerca il frammen¬ 


to. la contrazione, la * rot¬ 
tura » del discorso alla visio¬ 
ne di un'arte ininterrotta. 

Accanto ad illustratori to¬ 
me Macchia e Galante, che 
hanno risentito delle influen¬ 
ze bizzarre del liberty, o del¬ 
l'intera famiglia dei Matàma. 
che ne hanno caratterizzato, 
con incredibile maestria, gli 
aspetti più ridondanti e spes¬ 
so retorici, figurano artisti co¬ 
me Lionne (le sue ombre colo 
rate lo accostano a Gausum) 
e Talanco d'eleganza e la ra¬ 
pidità del tratto fanno pensa¬ 
re a Manet). che espressero 
con vigore la realtà sociale di 
una borghesia festaiola e 
goffa. 

Il caso. poi. di Carlo Far- 
ncti è davvero singolare. Co¬ 
stretto dall’asfittica atmosfe¬ 
ra accademica ad espatriare 
in Francia (fenomeno che si 
ripete ancora oggi), questo di¬ 
segnatore Visionano e surrea¬ 
lista illustrò Baudelaire. Poe. 
Zola e il Faust di Goethe, 
ma non ebbe la stessa fortu¬ 
na di Eleonor Fini, ed è stato 
dimenticato. 

L'accostamento di artisti 
dissimili tra loro per linguag¬ 
gio poetico e per resa plasti¬ 
ca. favorisce solo quella dia 
lettica dalla quale emergono 



La Somalia di fronte ai prob lemi della trasformazione sociale 

Nei nuovi villaggi dei nomadi 

Superata la terribile prova della siccità e della carestia il Paese è impegnato in una difficile opera di ripresa - Gli inse¬ 
diamenti dove gli ex pastori vivono ora con le risorse dell’agricoltura - Mobilitazione di massa - Il giudizio dei dirigenti 
di Mogadiscio sull’esperienza compiuta dopo i profondi cambiamenti di questi anni e le previsioni per il futuro 


le personalità più rappresenta¬ 
tive. Cosi, se Renda e Cifa- 
riello. due scultori che indul¬ 
gendo alle suggestioni stilisti¬ 
che prettamente liberty, ci 
appaiono oggi troppo datati, 
Saverio Gatto può essere giu¬ 
stamente considerato un gran¬ 
de scultore. La stupenda testa 
di Omero dimostra fino a che 
punto l’artista avesse pene¬ 
trato lo spirito della scultura 
ellenistica, con una purezza 
di forme e una contenuta 
espressività, che lo pongono 
sul piano dei simbolisti euro¬ 
pei. 

Ma la vera rivelazione del¬ 
la mostra è lo scultore Raf¬ 
faele Uccella, che meritereb¬ 
be almeno di essere citato ac¬ 
canto a Medardo Rosso. Sor¬ 
prende la sua personalità stra¬ 
ripante: progettò, come archi¬ 
tetto. il teatro all’aperto di 
Viareggio: poeta, fu amico del 
futurista Cangiullo. tradusse 
con Harukiki Scimoi la poesia 
giapponese, influenzò Io stes¬ 
so Ungaretti, ma soprattutto 
incarnò lo spirito dell’Art nou- 
veau. per la sua ideologia de¬ 
mocratica. Alcune delle sue 
opere più significative pur¬ 
troppo sono andate disperse, 
ma quelle che gli sopravvivo¬ 
no testimoniano con grande 
forza plastica e di misura una 
classicità istintiva. La scultu¬ 
ra ili marmo intitolata « Rudi¬ 
menti ». due figure che trag¬ 
gono suoni da un bucranio. 
fa pensare alla terribilità di 
Blake. piuttosto che a un 
simbolismo che « umanizza » 
la natura. Sensibile alle spe¬ 
rimentazioni. Raffaele Uccel¬ 
la si accostò poi all’impres¬ 
sionismo. non tanto per i ri¬ 
sultati conseguiti da Medar¬ 
do Rosso, quanto per un an¬ 
cestrale bisogno di riassorbi¬ 
re l’arte osco-sannita della 
sua terra, vera matrice di tut¬ 
ta la sua ricerca. « Il bacio » 
o <* Amore materno ». scolpite 
in marmo con febbrile rapi¬ 
dità di segno, conservano inal¬ 
terato un senso di mistero 
proprio dell'arte arcaica. 

Il secondo piano della mo¬ 
stra è quasi dedicato intera¬ 
mente a Curcio e a Pansini. 
La coerenza formale paralle¬ 
la a quella tematica si svi¬ 
luppa in questi due pittori con 
due metodi di indagine che 
possiamo definire psicologico 
e iconografico. Il pruno cerca 
di interpretare la struttura 
spazio temporale, secondo la 
lezione di Cezanne. come prò 
cesso mentale in cui la -eii- 
sazione si organizza m ni Ics - 
sionc: il secondo tenta di met¬ 
tere m relazione il simbolismo 
esoterico e misterio-o di Roseli 
col proprio sottofondo imma¬ 
ginativo 

Le visioni escatologiche (il 
Pansini. tuttavia, sono piu vi 
cine alla nostra cosmologia il 
luminata die non crede all'in 
forno e al paradi-o. ma regi 
sira l'orrore nella guerra e la 
felicità nella pace Li figura 
umana, sempre ripresa nella 
esuberanza sensuale della car 
ne e nella piena luce del -<> 
le. è. per questo processo di 
individuazione, necessaria al 
l’opera di Pansini. Per Curcio. 
al contrar.o. è ^oio un prete 
sto. attraverso cui lo ->paz;c> 
si delinca e prende forma 
nella co'cen/a I,a -cric dei 
dipinti raffiguranti una don 
na davanti allo specchio è -i 
Unificativa di que'ta r.cen a 
linguistica spinta fino alia ri¬ 
petizione quasi incon'Cia. 

L’attualità concettuale di 
questo pittore, la vera scoper 
ta di Ricci, meriterebbe, in¬ 
sieme a Pansini. ben altra col¬ 
locazione dello spazio troppo 
ristretto di una rassegna de 
dicata ad un limitato periodo 
storico e ad lina 1.notata cul¬ 
tura artistica, anche <e la mo 
stra ha ofTerto una visione 
dell'arte a Napoli, finalmente 
non provinciale, ma di respiro 
europeo: è stato infatti di¬ 
mostrato un momento di gran¬ 
de civiltà, sottovalutata o ad¬ 
dirittura ignorata 

Maria Roccasalva 


DI RITORNO DALLA 
SOMALIA, aprile 

Il funzionario dell'Istituto 
per la pianificazione mi dice 
che i dati del censimento 
stanno per essere pubblicati, 
viatico soltanto un’ultima mes¬ 
sa a punto. Il censimento lo 
si era fatto la primavera scor¬ 
sa, durante i’Holohala, la 
campagna rurale di alfabetiz¬ 
zazione della popalazone no¬ 
made durante la quale si so¬ 
no anche contati gli abitanti 
della campagna e delle citta. 
Ma un dirigente, scherzando, 
mi aveva avvertito; quelli del¬ 
la pianificazione i dati non me 
li avrebbero forniti, perchè 
per l’elaborazione finale aspet¬ 
tano un calcolatore elettroni¬ 
co, che tuttavia tarda ad ar¬ 
rivare. Intanto, pero, di sa¬ 
pere quanta gente c’e a Mo¬ 
gadiscio, a Kisimaio, ad Ilar- 
gheisa, c nei villaggi, c’era 
bisogno. C'era bisogno perche 
il governo, saggiamente, di 
fronte alla crisi economica 
che il Paese sta attraversan¬ 
do, s’è deciso qualche mese 
fa a razionare certi generi 
alimentari di base, quelli a 
prezzo bloccato, e si doveva 
sapere chi e quanti avrebbe¬ 
ro avuto la razione. 

Così si è andati di casa in 
casa, di capanna in capanna, 
a vedere quante famiglie vi 
abitano, e di quanti membri 
c composta ciascuna famiglia, 
scrivendo poi i risultati sulle 
pareti esterne delle abitazio¬ 
ni. Grandi numeri — miste¬ 
riosi per chi non sa — cam¬ 
peggiano sui muri bianchi di 
Mogadiscio. Servono per con¬ 
tare le famiglie, e relativi 
membri; ogni cento nuclei, un 
negozio - spaccio che vende, 
regolarmente rifornito dall’En¬ 
te statale, le razioni di cerea¬ 
li, riso, olio, zucchero, gli 
spaghetti che adesso vengo¬ 
no prodotti dal mulino co¬ 
struito dalle cooperative emi¬ 
liane, c che costano ora cin¬ 
que scellini il chilo, invece 
di dodici o anche più (quan¬ 
do erano di importazione). 
In questo modo, mi si spiega, 
non si è solo garantito il re¬ 
golare rifornimento della po¬ 
polazione; si è fra l’altro bloc¬ 
cato il contrabbando, perchè 
i negozianti che d'altronde si 
vedono garantiti smercio e 
guadagno, non possono più 
vendere a chi vogliono le mer¬ 
ci fornite dallo Stato. La po¬ 
polazione sa dove trovare 
quello che le spetta e le auto¬ 
rità controllano distribuzione 
e vendite. In Somalia t prez¬ 
zi dei generi prodotti all’in¬ 
terno (scarpe, poniamo, e 
stoffe locali). sono quelli del¬ 
l'anno scorso: 4.50 scellini al 
chilo lo zucchero, qualche 
scellino in più il riso, ecc. In 
Etiopia, nel Kcnia. costano 
anche tre volte tanto, e per¬ 
ciò prima dell’attuale siste¬ 
ma del razionamento, la fuga 
delle merci oltre i confini 
nella boscaglia, era una piaga 
grave, e insostenibile. 

Naturalmente il fabbisogno 
non può ancora essere soddi¬ 
sfatto dalla produzione inter¬ 
na. Nel 1973 la Somalia, in 
fase di crescita economica, ve¬ 
deva vicinissimo il traguardo 
dell'autosufficienza alimentare 
c. con l'ottimo andamento del- 
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Donne, anziani, ragazzi predispongono le reti per la pesca nel villaggio somalo di Brava. 





a termine 1978. Poi c’è stata 
la crisi internazionale inne¬ 
scata da quella petrolifera c. 
in particolare, a rendere anco¬ 
ra più duri i riflessi, la trage¬ 
dia della siccità e della care¬ 
stia. Oltre la metà del bestia¬ 
me è andata perduta. Si è do¬ 
vuto provvedere al manteni¬ 
mento di un milione di per¬ 
sone per un anno. Adesso 
ha ripreso a piovere, la vita, 
letteralmente, rinasce. Me, 
quel che più conta, e che si 
è saputo tener duro. I segni 
di miglioramento, la stessa bi¬ 
lancia dei pagamenti che do¬ 
po un pauroso crollo tende 
a riequilibrarsi, sono indici 
del fatto che la direzione poli¬ 
tica si è dimostrata capace di 
affrontare e superare il peg¬ 
gio. 

Mogadiscio è arrivata a 495 
mila abitanti. Nel 1974 si cal¬ 
colava che fossero al massi¬ 
mo 350 mila. Eppure, nono¬ 
stante il pauroso incremento 
della popolazione, è una cit¬ 
tà che non porta segni di de¬ 
gradazione. I generi importa¬ 
ti. certo, sono aumentati c 
magari di molto, ma il neces¬ 
sario c’è per tutti, compreso 
il lavoro. Dalla Rivoluzione a 
oggi — mi si fa notare — i 
posti di lavoro in più. nel 
Paese, sono 170 mila. Il go¬ 
verno c inoltre in grado di 
garantire, come del resto è 
stabilito per legge, un impie¬ 
go a tutti i giovani diplomati 
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le esportazioni agricole e di di scuola media superiore che 
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animali (anche di carne in 
scatola), la sua bilancia dei 
pagamenti era prossima al 
pareggio. L'obiettivo dello 
sganciamento dalla dipenden¬ 
za sembrava il risultato sicu¬ 
ro. a portata di mano, del pia¬ 
no ora in corso, quinquennale. 


non intendono proseguire gli 
studi all'università. Su questo 
punto si è intransigenti, la 
lotta alla disoccupazione, o 
per l’espansione dell’occupa¬ 
zione, viene considerata la 
prova migliore di sapere an¬ 
dare avanti nonostante le dif¬ 


ficoltà. Ben inteso, i salari, gli 
stipendi, sono bloccati, ed im¬ 
pongono dei sacrifici. 

Ma non solo a Mogadiscio 
l’immagine non è quella di un 
Paese che pure ha problemi 
enormi, non fosse che quello 
dei 250 mila nomadi colpiti 
dalla carestia che hanno la¬ 
sciato le loro terre devastate 
dalla siccità, che hanno perso 
ogni avere, che l’estate passa¬ 
ta sono andati nei nuovi cen¬ 
tri di insediamento, a fare i 
contadini o i pescatori. Pri¬ 
ma che possano soltanto pro¬ 
durre per sé, ci vorranno an¬ 
cora almeno due, tre anni, poi 
cominceranno a produrre an¬ 
che per glt altri. 

a Lo sappiamo bene — per¬ 
la un dirigente mentre in eli¬ 
cottero stiamo andando a vi¬ 
sitare alcuni di questi inse¬ 
diamenti —. lo sappiamo be¬ 
ne che certi osservatori occi¬ 
dentali già recitano il de pro¬ 
fundis su questa nostra espe¬ 
rienza. Il fatto è che abbiamo 
programmato a tempi non 
ravvicinati, c che per noi è 
soprattutto, in questa prima 
fase, una questione di tra¬ 
sformazione socio - culturale, 
per prepararci ad avere sem¬ 
pre più pescatori e contadini, 
per le nostre terre irrigate 
che saranno immense quando 
avremo finito il sistema di di¬ 
ghe e di irrigazione fra il Giu¬ 
ba e lo Scebeli. o per la no¬ 
stra industria ittica che vo¬ 
gliamo potenziare. Sull’esem¬ 
pio di questi nomadi corag¬ 
giosi altri ne verranno, li con¬ 
vinceremo a venire, con la no¬ 
stra opera di persuasione at¬ 
traverso la capillare politiciz¬ 
zazione del Paese, la scuola, la 
istruzione che portiamo ovun¬ 
que, i servizi che cerchiamo 


Un libro-inchiesta sulla capitale 


Anatomia di Roma 

La denuncia a più voci dei guasti provocati ne! tessuto urbano e sociale dal 
malgoverno de e la proposta unitaria di un nuovo modello di sviluppo 


Una mappa dei guasti pro¬ 
vocati a Roma dai governi e 
dalle Giunte controllate dalla 
DC e stata preparata da un 
medico romano. Roberto ,la- 
vicoli. in un libro inchiesta 
che. sotto il titolo Anatomia 
della citta. < X et ni editore, li¬ 
re 5WKH raccoglie una note¬ 
vole mule di dall, indagini, 
statist.che attualmente di'-po 
mbiii <- 111:0 sialo della c.ip. 
tale. Ne emerge, da un lato, 
un quadro estremamente 
drammatico deila situazione 
romana e. dall’altro, la te-t; 
momanza diretta di una co¬ 
stante crescita del movimen¬ 
to popolare, imitano, che ita 
per obiettivo nuove scelte po 
ittiche ed economiche, un mio 
vo u-o. sociale, del territorio 
urbano e regionale 

li libro sviluppa per sm. 
telici capilo'.!, ognuno de: 
quali denso di dati, di cifre, 
di fatti Lo sviluppo demo 
grafico — ad esempio — e 
uno dei temi trattati aH'iiii- 
zio Dal milione e mezzo di 
abitanti del 1951 Roma sia 
sfiorando 1 tre milioni E’ il 
segno macroscopico degli ef¬ 
fetti di una politica che ha 
incentivato gh squilibri ter¬ 
ritoriali e sociali e ha fatto 
della citta il centro della cri¬ 
si de! Paese e della questio 
ne meridionale non risolta 
All’intemo di tale abnorme 
sviluppo l’analisi dei dati per 
quartiere, per rione, per zo¬ 
ne. mette in luce il massic¬ 
cio esodo dal centro storico 
che nel giro di dieci anni ha 
perduto il trenta per cento 
del suoi abitanti. Uguale la 
tendenza nei quartieri vicini 


al centro, mentre nello stes¬ 
so periodo, nelle aree deil’a- 
gro. destinate alio sviluppo 
agricolo, vi é stato un incre¬ 
mento dell.» popolazione ciei- 
i’87 per cento, con la na-c:- 
ta. provocala dal ’oiocro della 
edilizia popolare, dall'azione 
dei gro«s 1 loji:77atori e dal 
costante aumento de: fini, di 
una enorme fascia di nuclei 
edilizi « abusivi ». privi, in 
gran parte, perfino d: acqua 
potabile, senza fognature, nei 
quaii e in atto un vaste» mo 
vintemi» di lotta per il risa¬ 
namento ed 1 servizi sor uni, 
collegato ad una vasta inizia¬ 
tiva su: temi urbanistici che 
si e espressa con la presen 
razione di migliaia d: <1 osser 
vazioni •' a:'.i variarne arto’ 
tata dalia Giunta comunale 
sul piano regolatore 

Roberto Javicoli è consiglie¬ 
re del PCI :n Campidoglio e 
molto spesso, quasi ogni vo! 
ta che si riunisce il Cor.s. 
gito comunale, accompagna 
delegazioni di cittadini, dei 
comitati di quartiere negli uf 
fin degli assessori o dal sin¬ 
daco per chiedere la soìuzio 
ne dei problemi che assilla 
no ia citta. Sono appunto : 
problemi documentati nei 1: 
bro: la difesa delia salute, lo 
inquinamento dell’aria e d»l- 
le acque, ia questione idrica, 
quella dei traffico, la casa, 
ia scuola, il verde, l’assisten¬ 
za agli handicappati, agli an¬ 
ziani e cosi via. 

Alcuni di questi capitoli so¬ 
no stati redatti da altre per¬ 
sone TI pretore Gianfranco 
Amendola ha trattato la le¬ 
gislazione ambientale, Mario 


Javu-oii Cambiente e io svi¬ 
luppo somatico. Roberto Pnli 
la metodologia didattica e lo 
autogoverno nella scuoia. Ro¬ 
sario Pavia la politica urba¬ 
nistica 

D: particolare interesse il 
tema del decentramento. I,a 
citta non parte certo da ze 
ro. I.'azione popolare ha già 
imposto un sistema di decen¬ 
tramento sia pure parziale 
La questione di fondo — af¬ 
ferma .lavico! 1 — e quella 

rieiia conquista e dei mante¬ 
nimento per ie grand: mas-e. 
e quindi per 1 singoli mem¬ 
bri delia comunità, del potè 
re di autodeterminazione e d: 
partecipazione aìie scelte II 
dominio deH’ambirn'e va con 
quotato dalle masse popola¬ 
ri Assumono cosi particola 
rp rilievo tutu : momenti po 
litici rivolti a favorire ia ore 
senza attiva e le possibilità 
di decisioni ri: ba«e I.’esDe 
nenza del decentramento bo¬ 
lognese — ed anche di quei 
lo che la lotta popolare ha 
imposto nella capitale — pio 
essere considerata una mani¬ 
festazione di qupste esigenze. 

Ed e proprio partendo dal 
fermento unitane», dalia vo¬ 
lontà di contare, che c resco- 
no nelle borgate. n**: quartie- 
r. e ne: rioni romani, me:: 
tre s: sviluppa ia lotta per 
: servizi sonali, contro gli 
scempi urbanistici, per il ver¬ 
de e la salute che si creano 
le condizioni per ribaltare la 
vecchia e rovinosa politica 
della DC. realizzando, anche 
per Roma, un nuovo model¬ 
lo di vita. 


g. be. 


di dare a tutta la popolazio¬ 
ne. La partecipazione popola¬ 
re è attiva. 

a Abbiamo fiducia. Ciò che 
avviene a Dujuma. a Kurtun- 
ivari, a Sablale, a Brava, ecc., 
è già patrimonio dell’entusia¬ 
smo popolare, dei nomadi ri¬ 
masti nel Nord, lontani da 
questi insediamenti. Già mol¬ 
ti ci chiedono di venire anche 
loro, e verranno al tempo giu¬ 
sto, poiché nell’Ottanta avre¬ 
mo bisogno di mezzo milione 
di contadini in più. Il proble¬ 
ma principale è dunque quel¬ 
lo di creare migliaia di la¬ 
voratori della terra, o del ma¬ 
re, e abbiamo fatto i nostri 
calcoli. Stiano tranquilli i 
nostri critici, non andiamo al¬ 
la ventura; oggi fatichiamo e 
rinunciamo a tante cose, ma 
per cambiare la Somalia, dar¬ 
le le basi della sua vera in¬ 
dipendenza ». 

Fa impressione, a Brava, 
vedere tanti giovani venuti a 
salutarci, che poi si gettano 
in mare a nuotare per rag¬ 
giungere i barconi da pesca e 
remare al largo, o alzare con 
abilità la vela. Altri rientra¬ 
no, orgogliosi dei grandi pe¬ 
sci raccolti con le reti che 
giovani donne, o ragazzi e an¬ 
ziani. intessono con perizia. 
Fa impressione, perchè que¬ 
sta gente, fino a qualche mese 
fa. si dedicava esclusivamente 
alla pastorizia. E io che sono 
stalo con i nomadi vi bosca¬ 
glia. so quale sia la loro ripu¬ 
gnanza per il pesce. Ora lo 
pescano, lo lavorano, se ne 
cibano. E' un successo straor¬ 
dinario. Brava adesso ha set¬ 
temila abitanti in più, orga¬ 
nizzati in cooperativa, che si 
autogovernano con l'assisten¬ 
za dt un esiguo numero di 
funzionari governativi. Mille- 
duecento sono già gli adde¬ 
strati alla pesca, ma finora 
solo dieci barche sulle cin- 
quantadue disponibili posso¬ 
no essere utilizzate. Cosi la 
produzione è di 1600 -1800 
quintali al giorno, consuma¬ 
ta per quattro giorni la set¬ 
timana. gli altri tre essendo 
riservati alla vendita 

Si impara cioè anche il 
meccanismo economico, e lo 
si impara in una collettività 
divisa in tre quartieri, arti¬ 
colata in 130 icllulc di base 
composte ciascuna di d.cci 
famiglie, organizzate in comi- 
tati, di produzione, sanitario, 
per In « dottrina socialista ». 
economico, di difesa rirolu- 
zionana. dell'istruzione. Il si¬ 
stema, l ho detto, dell'autogo- 
icrno. integrato da persona¬ 
le statale, medici, infermieri, 
studenti che prestano il scr- 
nzio arile nel ramo ammini¬ 
strativo. in tutto 76 persone 
piu 1 Gulicadaual. 1 gioì ani 
della milizia oopolarc 

Potrei ripetermi per Kartun- 
uare. sul Giuba, in zona agri 
cola Sono. qui. m 1 cntiscttc- 
mila <a Dujuma superano i 
cinquantamila 1 . ed anche qui 
le scuole, gli ambulatori le 
ragazze diciottenni, appena 
uscite dalla media superiore, 
che amministrano l'intera cit¬ 
ta per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei nreri. e che 
con cnmDetenzn mi illustrano 
le afre e sottolineano ancora 
come il loro lai oro dipenda 
dai comitati della nopolazio 
ne F. ancora 1 primi campi 
arati e le lezioni per insegna 
ir a coltirarc le assemblee 
politiche I alfabetizzazione e 
la istruzione che continuano 
Lungo la strada principale e 
armata l illuminazione elet¬ 
trica. da poco si c inaugura¬ 
ta la piccola fornace per 1 
mattoni che cominciano a ser¬ 
vire per le prime case m mu¬ 
ratura. F la fierezza con cui 
questi er pastori et mostra¬ 
no financo la biblioteca, il cir¬ 
colo sonale, il centro di orien¬ 
tamento. tutto costruito da lo¬ 
ro Probabilmente non sanno 
nemmeno che tutto questo, j 
1 an insediamenti, costano un 
milione di scellini al giorno 
al governo 

Come fate?, domando al di¬ 
rigente che mi accompagna. 
Si capisce, l'aiuto intemazio¬ 
nale è determinante. L'Unio¬ 
ne Sovietica per prima, ma 
anche il Kuwait, Virale, 1 Pae¬ 


si socialisti, altrimenti il bi¬ 
lancio dello Stato non cc la 
farebbe. Sono aiuti che vanno 
ad un programma autonoma¬ 
mente deciso e stabilito dal 
governo somalo, c quel che 
più conta, tutti impiegati a 
questo scopo. Il rigore con 
cui si spende, l'onesta, sono 
la garanzia che viene offerta 
a chi e disposto ad aiutare, 
da un Paese africano che an¬ 
che m questo si distingue da 
quelli ancora dominati dal neo¬ 
colonialismo. Semmai le que¬ 
stioni sorgono sul piano rea- 
lizzctivo, per i ritardi della 
macchina burocratica non 
sempre attiva come si vorreb¬ 
be, o soprattutto per lo scar¬ 
so numero di quadri tecnici, 
specie intermedi. 

Sono problemi che non si 
superano soltanto con la vo¬ 
lontà politica. Ma questa è 
indispensabile. La sostituzio¬ 
ne. alla fine del '75, dei diret¬ 
tori generali dei ministeri o 
degli alti burocrati con giova¬ 
ni quadri formatisi nel pro¬ 
cesso rivoluzionario, ha giova¬ 
to parecchio. D'altra txirtc la 
scuola, dove s'c operata una 
profonda riforma, comincia a 
fornire personale professional¬ 
mente addestrato ai vari me¬ 
stieri. La necessita stessa del 
piano si collega a questi o- 
ricntamenti. Lo sforzo anche 
psicologico de! Paese, si ri¬ 
conosce — in questi due an¬ 
ni che erano anche quelli di 
avvio del piano — , è stato di¬ 
retto soprattutto a combat¬ 
tere siccità, carestia, crtst eco¬ 
nomica. a sostenere la prova 
degli insediamenti. 

Ma al piano non abbiamo 
rinunciato, mi dichiara uno 
dei suoi resjxmsabili. Certo, 
ne abbiamo dovuto ritardare 
in parte l'attuazione, senza 


però accantonare ncsssuno 
dei suoi progetti. Tutt’al piu 
qualche indispensabile adatta¬ 
mento. Si era parliti bene, an¬ 
che sul piano finanziario, do¬ 
po il successo di quello di 
transizione, conclusosi nel ’7J• 
il finanziamento interno al 50 
per cento, c gli interventi 
esteri, senza condizioni (del 
resto in buona jxirte prove¬ 
nienti dai Paesi socialisti c 
da quelli arabi amici). Su que¬ 
sto s’è tenuto fermo, ma glo¬ 
balmente nel 1974 e nel 1975 i 
progetti portati avanti bene o 
realizzati sono il 60 per cen¬ 
to; e si tenga conto anche dei 
ritardi dovuti alle jxirteciiM- 
zioni estere, a loro volta con¬ 
dizionate dalla crisi interna¬ 
zionale. In jmrtìcolare l'indu¬ 
stria. di trasformazione agri¬ 
cola e dcllallei'amento. ha 
mantenuto i suoi ritmi di 
sviluppo, mentre è significa¬ 
tilo che zootecnia c agricoltu¬ 
ra. quest'ultima al centro 
della pianificazione, non ab¬ 
biano superato nei due anni, 
comjilcssivarncntc. il 40 per 
cento. Nel settore del lai'orn 
c degli affari sociali, invece, 
si è raggiunto l’80 per cento 
(1974) e il 120 per cento ('75 1 . 
ed è un segno di come, con¬ 
dizioni oggettive consentendo¬ 
lo, le scelte fondamentali del¬ 
la Rivoluzione, sono tenute 
ferme. 

Il 1976. dopo i primi segni 
di ripresa, dovrebbe m ogni 
modo segnare un piu consi¬ 
stente recupero, anche se non 
si pensa di arrivare al 1978 
pienamente in regola con le 
previsioni. Quello che c im¬ 
portante è che non ci si c ar¬ 
resi. che si lavora con tena¬ 
cia per battere le avversila. 

Ermanno Lupi 
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Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavorativi 


PAG. 4 / echi e notizie 


Dalla sede della trattativa continuo flusso di informazioni 


lunedi 26 aprii. 1976 / l'Unità | (situazione meteorologica 1 


Dopo una meticolosa inchiesta 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Obiettivo 
puntato 
sul pubblico 
impiego 

Cara Unità, 

fermo restando quanto è. 
stato scritto il 27 ottobre del¬ 
lo scorso anno ed il 5 gennaio 
dell’anno in corso nella rubri¬ 
ca « Leggi e contratti », in 
merito ai trattamento di ma¬ 
lattia ed ai suoi riflessi sul 
godimento delle ferie nell'im¬ 
piego statale, a me pare che 
al riguardo resti da sottoli¬ 
neare ancora qualcosa. Se è 
vero che le ferie sono un di¬ 
ritto costituzionale per i lavo¬ 
ratori pubblici e privati, non 
è vero invece che la norma¬ 
tiva che le regola sia identica 
per entrambe le categorie, 
quando poi non viene, nell'am¬ 
bito della stessa categoria, in¬ 
terpretata ed applicata in mo¬ 
di diversi e restrittivi. 

. Nel pubblico impiego tutti 
hanno diritto ad un mese di 
congedo ordinario. Tuttavia 
succede che in alcuni casi 
(es., dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato) non sono conteg¬ 
giati i giorni festivi compresi 
nel periodo di congedo ordi¬ 
nario richiesto, mentre il con¬ 
trario avviene in altri settori. 
Ala c'è di più, per quanto 
attiene al modo restrittivo di 
interpretare la normativa -nel 
pubblico inrjnego: ai lavorato¬ 
ri statali, che per motivi di 
salute abbiano usufruito della 
relativa aspettativa, la presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri, con una presa di po¬ 
sizione autoritaria e repressi¬ 
va in data 30 dicembre 1065, 
nota n. 15046/1007, riduce pro¬ 
porzionalmente il congedo or¬ 
dinario in ragione di un gior¬ 
no per ogni dodici giorni di 
aspettativa. St ha l'impressio¬ 
ne che si voglia punire il la¬ 
voratore per essersi amma¬ 
lato. 

Ancora più grave è la diffe¬ 
renza del trattamento di ma¬ 
lattia nel settore dei dipen¬ 
denti delle ricevitorie del lot¬ 
to. Tale personale dipende a 
tutti gli effetti dal ministero 
delle Finanze e uno dei tanti 
provvedimenti in ordine di 
tempo che tendono a perfe¬ 
zionare tale dipendenza si e 
avuto con la legge n. 734 del 
1973 fari. 1S). Ebbene a que¬ 
sto personale (circa seimila 
unità, esclusi i ricevitori) non 
viene riconosciuto il tratta¬ 
mento di malattia degli stata- . 
li. in quanto sin dalla prima 
assenza la paga giornaliera 
viene ridotta di un quinto. 

Si fratta di grossi difetti, 
che avrebbero potuto essere 
rimossi sin dal riassetto con i 
provvedimenti legislativi n. 
249 del 1968 e nn. 775 e 1077 
del 1970: difetti dovuti a ca¬ 
renze di gestione sindacale, 
non nel momento della lotta, 
ma in quello di incontro con 
la controparte a conclusione 
della lotta, cioè nel momen¬ 
to di stesura c formulazione 
delle norme. 

Altri difetti sono rilevabi- 
Iissimi nella legge n. 157 del 
13 maggio 1975 sulla ilarità 
giuridica operai-impiegati. Ta¬ 
le legge, proposta dal sindaca¬ 
to per rimuovere alcune in¬ 
giustizie nei confronti degli 
operai dello Stato, rimaste an¬ 
che dopo il DPR 28 dicembre 
1970. n. 1078. iti realtà non ha 
risolto il problema della ila¬ 
rità dell'orario di lavoro set¬ 
timanale. rimasto di 40 ore. 
uc quelli della « discontinui¬ 
tà » del lavoro, della formu¬ 
lazione fascista dell'art. 17 e 
della discriminazione risultan¬ 
te dall’art. 13. 

Credo che dobbiamo essere, 
nella Federazione degli statali, 
a tutti i livelli, sia nazionale 
che provinciali, più umili e 
meno presuntuosi, richieden¬ 
do più collegialità, più funzio¬ 
nalità delle istanze, per evita¬ 
re errori ed incapacità di ap¬ 
profondimento politico-sociale 
o strumentalizzazioni campa¬ 
nilistiche che al limite sfiora¬ 
no il corporativismo, la man¬ 
cata realizzazione di certi 
obiettivi non sempre e dot uta 
alle resistenze della contro¬ 
parte. 

Mi pare che non guastereb¬ 
be arricchire il nostro be.aa- 
gho di lotta con altre quali¬ 
tà. che sono convinto non pos¬ 
sono mortificare il lavoratore 
dedito con fermezza c deci¬ 
sione alla conquista rii una 
piu ai aizzata aiustizia sociale 
nella democrazia. 

ANTONIO OLIVER! 
rie! Consiglio generale Fe¬ 
derazione .serial: e del 
Coni!tato coordinamento 
finanziari CGIL iRomai 

I-a rubrica ha ritenuto mi- 
portante pubblicare !a tua let¬ 
tera. apportandovi solo alcuni 
piccoli insili per ragioni d: 
spazio. Poiché non poni do¬ 
mande. la tua '.citerà >: ditte 
renzia dalle altre e. in certo 
sen-o. e-.ee finir: dagl: sche¬ 
mi tino ad oggi segui;: dalla 
rubrica Ci e parso, comun¬ 
que. che questui:.ma non 
debba nece>«ar:amer'£* limi¬ 
tarsi a rispondere a quesiti 
tecnici, ma debba anche ospi¬ 
tare contribuì: tire, come il 
tuo, vogbon.o compiere una 
analisi pai globale, anche se 
in questo caso gli interlocuto¬ 
ri non s.amo tanto no: della 
rubrica quanto piuttosto ì let¬ 
tori in generale. 

Ci pare molto giusta la tua 
osservazione che le norme sul 
pubblico impiego sono piene 
di discrepanze e di contraddi¬ 
zioni, di trattamenti irrazio¬ 
nalmente disegnali. Altrettanto 
fondato è il tuo invito ad una 
maggiore coscienza egualita¬ 
ria, ad una maggior raziona¬ 
lità di sistemazione, perchè la 
giungla normativa è sempre 
fonte di tentazioni corporavl- 
stiche e queste non possono 


che nuocere gravemente al 
riassetto democratico del pub¬ 
blico impiego. Alcune delle di¬ 
seguaglianze ed irrazionalità 
oggi esistenti presuppongono, 
per essere eliminate, una or¬ 
ganica gestione sindacale del 
problema; per altre (come 
forse il caso da te citato dei 
«lottisti») potrebbe prospet¬ 
tarsi una questione di costi¬ 
tuzionalità, trattandosi di una 
normativa, quanto al tratta¬ 
mento di malattia, che ingiu¬ 
stificatamente lede il princi¬ 
pio di eguaglianza (art. 3 Co¬ 
stituzione). 

Particolarmente interessante 
è il riferimento che tu fai 
alla disciplina restrittiva, per 
la quale il congedo ordinano 
è proporzionalmente ridotto 
in ragione di un giorno per 
ogni dodici giorni fruiti nel¬ 
l'anno a titolo di aspettativa 
per malattia. E’ vero: sembra 
proprio che si voglia punire 
il lavoratore per essersi am¬ 
malato. Ciò appare tanto pili 
ingiusto pensando che. se è 
vero che le ferie servono a 
ripristinare l'energia psico¬ 
fisica del lavoratore, esse non 
dovrebbero subire diminuzio¬ 
ne proprio nel caso in cui, 
per esservi stata malattia, 
tanto maggiore è l'esigenza di 
quel recupero psico fisico. La 
accennata disciplina restritti¬ 
va sembra dunque in contra¬ 
sto con l’art. 3fi della Costi¬ 
tuzione. 

Molto pertinenti sono anche 
le tue considerazioni relative 
al problema della parità giu¬ 
ridica operai-impiegati. Effet¬ 
tivamente la legge n. 157 del 
1975 ha lasciato sopravvivere 
molti aspetti negativi e discri¬ 
minatori. Non è possibile, per 
ragioni di spazio, scendere al 
dettaglio, ma è certamente 
esatto quanto tu dici su al¬ 
cuni articoli di tale legge, co¬ 
me per esempio il 17, che nel¬ 
la disciplina del lavoro stra¬ 
ordinario e festivo presenta 
aspetti di evidente arretratez¬ 
za ed autoritarismo. 

Concludendo, la tua lettera 
è un monito molto opportu¬ 
no per comprendere quanta 
strada vi è ancora da fare 
per il raggiungimento di una 
organizzazione veramente de¬ 
mocratica (e quindi anche più 
efficiente) del pubblico im¬ 
piego. 

Le retribuzioni 
a scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 

Caro direttore. 

in occasione delle elezioni 
del 15 giugno ricordo che fu 
ventilata l'ipotesi che non sa¬ 
rebbero state retribuite le tre 
giornate ai rappresentanti di 
liste ed agli scrutatori. Ri¬ 
cordo anche che l'Unità in¬ 
tervenne con un articolo in 
cui invitava ; compagni a pre¬ 
sentarsi al loro posto, che il 
partito si sarebbe occupato 
del caso. Ora succede che 
alla Olivetti di Massa Carra¬ 
ra do ve io lavoro non inten¬ 
dono pagare i tre giorni. Il 
Consiglio di fabbrica non si 
tu carico del problema: la 
CGII. ni un primo tempo vo¬ 
leva denunciare la direzione, 
poi non si e fatto piu nulla. 
Siccome oltre a me ti sono 
quasi altri 50 lavoratori in 
questa situazione ‘ motti di 
altri partiti) gradirei anche 
a nome loro il parere di un 
esnerto magari sulla rubrica 
de! » Filo dircfto coi lavora¬ 
tori s. 

LUCIANO MENCHINI 
( Massa » 

I-a questione proposta è già 
stata affrontata in diverse ri¬ 
saliste. swWVmta del 9 giu¬ 
gno 1975. del 1" settembre 
1975 e del fi ottobre 1975. Al¬ 
lora dicemmo che, nonostan¬ 
te taluni contrari orientamen¬ 
ti giurisprudenziali, spettano 
agli scrutatori e ai rappre¬ 
sentanti di lista tre giorni di 
ferie retribuite, m coinciden¬ 
za con le giornate trascorse 
a: seggi, e senza pregiudizio 
per le normali ferie, non so¬ 
lo in occasione delle elezioni 
politiche «come espressamen¬ 
te previsto daffari. 119 T.U. 
per reiezione della Camera 
de: deputati», ma anche in 
occasione delle elezioni am- 
ministrai ire. Ora. a conferma 
delia tesi già da no: soste- 
ir.ra. vi sono anche alcune 
recenti sentenze delia Pretu¬ 
ra d: Milano, inedite ma di¬ 
sponibili a richiesta. 

I! problema pero non è 
soltanto giur.dteo: essenziale 
o invece mantenere il colle¬ 
gamento con gli organismi 
sindacali per evitare vertenze 
• he. se s:arcare dal contesto 
sindacale, finirebbero con lo 
essere rivolte esclusivamente 
a soddisfare interessi parti¬ 
colari e personali. 


OvtiK rubrìca è curata da 
un gruppo di «aperti: Gugliel¬ 
mo Simonetehi, giudice, cui k 
affidata anche il coordinamen¬ 
to; Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
univertitario; Giuteppe Borri, 
giudice; Nino Raffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvaloro 
Sapete, giudice; Nello Venan- 
ti, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. 


etallurgici: ora per ora St °P erto a Mantova 
dal negoziato ai Consigli “i™* \ ZSL 


Tre giorni di intenso confronto - Riunioni ristrette - La FLM rap¬ 
presentata da 150 delegati, dirigenti sindacali provinciali e nazio¬ 
nali - Come avvengono le consultazioni - A colloquio con i lavoratori 


vendute a 4 milioni 

Spiccati alcuni ordini di cattura - Coinvolti 5 noti profes¬ 
sionisti cittadini e un diplomatico attualmente all'estero 


ROMA, 25 aprile 

Sul calendario tascabile di 
un delegato di fabbrica, ac¬ 
canto alla data di oggi, 25 
aprile, c’è un numero: tre. 
Siamo infatti al terzo gior¬ 
no consecutivo di trattative 
— spesso affannose, sempre 
faticose — tra la FLM e la 
Federmeccanica per il rinno¬ 
vo del contratto dei inetal- 
meccanici privati. Dopo la 
chiusura del contratto dei chi¬ 
mici e degli edili, questa è 
l’altra grande categoria indu¬ 
striale per la quale il nego¬ 
ziato non è ancora concluso. 

Gli incontri avvengono a 
Roma, all’EUR, nella sede del¬ 
la Confìndustria. 

Da venerdì le trattative, do¬ 
po una prima riunione plena¬ 
ria, si svolgono a delegazioni 
ristrette delle due parti: quel- 
lu sindacale guidata dai se¬ 
gretari generali Trentin. Ben- 
tivogli e Benvenuto; quella pa¬ 
dronale guidata da Mandelli, 
presidente della Federmecca- 
nica. Centocinquanta fra de¬ 
legati dei Consigli di fabbrica 
e dirigenti delle organizzazio¬ 
ni territoriali costituiscono la 
delegazione al completo della 
FLM. Quando si è entrati nel 
vivo dei problemi si è scelta 
la via — certamente più agi¬ 
le — delle delegazioni ristret¬ 
te, mantenendo però un co¬ 
stante collegamento con l'in¬ 
sieme della folta rappresen¬ 
tanza sindacale. 

Nell’ampia sala « A ». al pri¬ 
mo piano del palazzo della 
Confìndustria, stazionano i de¬ 
legati di fabbrica e i dirigen¬ 
ti provinciali della FLM. Rap¬ 
presentano le grandi e le pic¬ 
cole fabbriche del Paese, i 
grandi centri del triangolo in¬ 
dustriale e le piccole città in¬ 
dustriali del Nord e del Sud. 
I volti sono stanchi ma di¬ 
stesi: la tiattativa continua 
anche se con fatica, fra osta¬ 
coli e irrigidimenti improvvi¬ 
si della controparte. I ritmi 
del negoziato sono intensi, le 
interruzioni appena sufficien¬ 
ti per mandar giù un bocco¬ 
ne aita tavola calda a due 
passi dalla Confìndustria e 
per dormire alcune ore. Ab¬ 
biamo calcolato oltre cinquan¬ 
ta ore di negoziati fra le de¬ 
legazioni alle quali vanno ag¬ 
giunte le ore collezionate .dal¬ 
le commissioni tecniche per 
l'inquadramento unico. 

Come si trascorrono queste 
lunghe ore nella sala « A »? 
Innanzitutto la lettura — spes¬ 
so collettiva — e il commen¬ 
to dei giornali. I commenti 
non sempre sono « dolci »: 
l'accusa che si rivolge ad al¬ 
cune testate è quella di aver 
voluto dare l’impressione che 
si stesse per concludere tutto, 
che non ci fossero più diffi¬ 
coltà. « Ma perché dire que¬ 
ste cose? ». chiede un delega¬ 
to. Un'ipotesi di risposta la 
fornisce un altro delegato: 
« Forse vogliono dare questa 
impressione al Paese e ai la¬ 
voratori per far smobilitare 
questi ultimi ». E' un'ipotesi 
probabilmente esatta. Ma il 
calcolo è sbagliato. Perché? 
Perché le informazioni che 
arrivano ai Consigli di fab¬ 
brica e ai lavoratori che non 
sono qui alle trattative sono 
di prima mano. I collegamen¬ 
ti con la « periferia » sono fit¬ 
tissimi e frequentissimi. 

Ogniqualvolta la delegazione 
che tratta con la Fedemiec- 
canica arriva ad una questio¬ 
ne delicata e complessa o a 
qualche possibile approdo in 
questo o quel punto, si riu¬ 
nisce l’assemblea dei delegati, 
un segretario nazionale illu¬ 
stra la situazione alla quale 
si e giunti e le posizioni che 
si intendono assumere: si apre 
il dibattito e si vota. Nel frat¬ 
tempo un delegato per fab¬ 
brica o per provincia prende 
appunti e stende un vernale. 
Subito dopo corre al telefo 
no e comunica il punto :n 
cui si è giunti. I Consigli di 
fabbrica trasmettono poi ai 
lavoratori le informazioni ri¬ 
cevute. 

Dicevamo della lettura dei 
giornali e del commenti. Si 
riarte di qui m genere per fi¬ 
nire a discutere del momento 


Nessun risultato nelle indagini 

Ancora sconosciuto 
il folgorato di Fidenza 

Sulla struttura metallica sarebbero state rinve¬ 
nute anche impronte delle scarpe della vittima 


PARMA, 25 aprile 

Fino al tardo pomeriggio di 
oggi non avevano portato ad 
alcun risultato le indagini e- 
sperite dalia squadra politica 
della questura di Parma e dai 
carabinieri per identificare il 
cadavere rinvenuto all'alba di 
sabato scorso, ai p'edi di un 
traliccio lungo la linea ferro¬ 
viaria Milano-Eologna in pros¬ 
simità della stazione di Fi¬ 
denza. 

Il corpo dello sconosciuto 
era privo di documenti. Gli 
sono state trovate addosso so¬ 
lo due banconote da 500 lire, 
un orologio da polso, una sca¬ 
tola di cerini ed un coltello 
a serramanico. 

Sul braccio sinistro del ca¬ 
davere spiccano alcuni tatuag¬ 
gi. consistenti nelle sigle M.G. 
e G.C., sovrastate da una mez¬ 
za luna con due stelle. 


Frattanto il misterioso ca¬ 
davere c stato sottoposto ad 
autopsia presso l’Istituto di 
medicina legale di Parma, do¬ 
ve è stata confermata la dia¬ 
gnosi già rilasciata ieri pres¬ 
so l’ospedale di Fidenza. L’e¬ 
same necroscopico ha confer¬ 
mato che la morte è stata 
provocata da folgorazione e- 
lettrica. Il decesso sarebbe 
avvenuto verso le ore 0,30 di 
sabato. L’autorità inquirente 
mantiene tuttora il più stret¬ 
to riserbo, ma si è appreso 
comunque che sulla struttura 
del traliccio sarebbero state 
rinvenute impronte di scarpe 
che corrisponderebbero a 
quelle indossate dalla vittima. 
Inoltre, sempre sul traliccio, 
sarebbero stati rinvenuti bran¬ 
delli di pelle appartenenti al 
morto. 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 25 aprile 

Dopo alcuni mesi di oscuro 
e minuzioso lavoro di indagi¬ 
ne il dottor Domenico Apicel- 
la, sostituto procuratore della 
Repubblica rii Mantova, è riu¬ 
scito ad identificare, su tutto 
il territorio nazionale, decine 
e decine di « liberi professio¬ 
nisti » fasulli che sono diven¬ 
tati tali grazie alla superatti- 
vita di una centrale di fabbri¬ 
cazione di titoli accademici e 
lauree false. In questo scan¬ 
dalo pare sia anche coinvolto 
un funzionano dello Stato ed 
in particolare del ministero 
della Pubblica istruzione. 

Da quanto si è potuto ap¬ 
prendere, sono già stati spic¬ 
cati alcuni mandali di cattu¬ 
ra. 11 dottor Apicella ha già 
formalizzato l’istruttoria e nei 
prossimi giorni gli atti passe¬ 
ranno al giudice istruttore del 
tribunale di Mantova, dottor 
Garribba. 

In cosa consiste questo 
scandalo? Sborsando una ci¬ 
fra che oscillava fra ì 4 e i 
fi milioni, centinaia di cittadi¬ 
ni italiani si sono « laureati »; 
hanno acquistato lauree di 
università straniere, certifica¬ 
ti di abilitazione all’esercizio 
delle professioni più varie, ti¬ 
toli di specializzazione, libere 
docenze, cariche consolari, 
passaporti diplomatici. In 
questi anni, quindi, centinaia 
di « professionisti » — medici, 
avvocati, professori, insegnan¬ 
ti — hanno esercitato la loro 


Sanguinoso regolamento di conti all’alba di ieri 

SPARATORIA A CATANIA: 
UN MORTO E DUE FERITI 

I tre erano stati proposti per il soggiorno obbligato - La vittima aveva poco più di 20 anni 


Morto a Piacenza 
il compagno 
Luciano Gardani 

PIACENZA. 25 aprile 
E' morto improvvisamente, 
nella serata di sabato, il com¬ 
pagno Luciano Gardani, pre¬ 
sidente della Federazione pro¬ 
vinciale delle cooperative di 
Piacenza. Non ancora cinquan¬ 
tenne il compagno Gardani ò 
stato stroncato da un infarto. 

Combattente partigiano, il 
compagno Luciano Gardani 
era stato per lunghi anni cor¬ 
rispondente da Piacenza del 
nostro giornale; ancora oggi 
ne era collaboratore sportivo 
per le cronache locali. Fino 
alle ultime elezioni ammini¬ 
strative era stato consigliere 
del comune di Vernasca. Alla 
famiglia del compagno Gar¬ 
dani le piii sentite condoglian¬ 
ze dell'Unità. 
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appunti e stende un vernale. « Posso aver detto di volere 
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CATANIA, 25 aprile 

Un pregiudicato è stato uc¬ 
ciso stamani all’alba a colpi 
di lupara, in un regolamento 
di conti avvenuto a Gravina, 
un piccolo centro della peri¬ 
feria di Catania. Si chiamava 
Salvatore Lezzi ed aveva 21 
anni. Allo scontro a fuoco u- 
vrebbero preso parte una de¬ 
cina di persone. Due di esse, 
Alfio Fedito. 30 anni, e Alfio 
Boccaccini, di 22 anni, sono 
rimasti gravemente feriti. Il 
Boccaccini è stato raggiunto, 
mentre tentava di fuggire, da 
diverse pallottole di pistola, 
una delle quali gli ha leso la 
spina dors.de: se sopravvive¬ 
rà. rimarrà paralizzato agli 
arti inferiori. 

Il Lezzi è stato trasportato 
all'ospedale di Catania da un 
vigile notturno, che ha riferito 
di aver trovato il giovane su 
un marciapiede, alla periferia 
di Gravina. Durante il suo a- 
bituale giro di ronda, il vigile 
aveva udito alcune decine di 
colpi d’arma da fuoco e si era 
diretto verso la zona della 
sparatoria, appena in tempo 
per vedere tre auto allonta¬ 
narsi a tutta velocità; a terra 
il ferito. Il Lezzi è stato ope¬ 
rato d'urgenza ma non c'è sta¬ 
to nulla da fare: è deceduto 
due ore dopo il ricovero. Ave¬ 
va lo stomaco squarciato da 
due pailettoni di lupara. 

Mentre era in corso l'opera¬ 
zione chirurgica, un'automobi¬ 
le si è fermata davanti al 
pronto soccorso dell'ospedale 
ed ha « scaricato » i corpi de¬ 
gli altri due feriti privi di co¬ 
noscenza. allontanandosi subi¬ 
to dopo a grande velocità. 

11 Lezzi, il Boccaccini e il 
Ferino erano stati proposti 
dalla questura per il soggior¬ 
no obbligato fuori dalla Sici¬ 
lia. Il Feriito tredici anni fa 
— aveva appena 17 anni — 
aveva ucciso uno studente uni¬ 
versitario con un colpo di 
trincetto dopo una lite per un 
sorpasso in auto. 


Nella parte vecchia della città» 

Sgomberati a Napoli 
tre edifici lesionati 

Cinquanta famiglie costrette a fasciare l'allog¬ 
gio e a sistemarsi provvisoriamente per strada 


NAPOLI. 25 aprile 

Un'ampia voragine e il pe¬ 
ncolo di crollo per tre stabi¬ 
li ai <- quartieri ». la zona vec¬ 
chia di Napoli a monte di via 
Roma, ha provocato lo sgom¬ 
bero di circa 50 famiglie al¬ 
loggiate ne; tre vecchi edifi¬ 
ci. 

Stamattina un inquilino 
dello stabile rii Vico Giardi¬ 
netto a Toledo 57 ha notato 
deile leeoni in alcune stan¬ 
ze del suo appartamento; im¬ 
mediatamente avvertiva i vi¬ 
gili del fuoco che. dopo una 
ispezione, st rendevano conto 
della gravità delle lesioni e 
procedevano a verificare lo 
stato dell’intero stabile e di 
altri due che fanno quadrato 
con esso: il n. 11 di via Mon- 
tecalvario e :l n. 23 di via 
Dedeo. 

Gravi lesioni sono state os¬ 
servate in tutti e tre all sta¬ 
bili. In più. nel palazzo di 
v:a Montecaìvario. un'ampia 
voragine sì è aperta nello 
scantinato che si trova all'in¬ 



attività senza averne realmen¬ 
te i titoli e le cognizioni tecni¬ 
co-scientifiche. 

Le indagini sono iniziate a 
Mantova, dove sono stati sco¬ 
perti 5 « dottori ». e sono pro¬ 
seguite a Roma, a Milano, nel 
Veneto e in Liguria. Tali titoli 
risultano provenire da uni¬ 
versità straniere; a quanto si 
dice, sembra siano stati sco¬ 
perti documenti provenienti 
dal Perù, dal Nicaragua, dal¬ 
l’Inghilterra, dagli Stati Uniti, 
e dal Libano. 

Come si sono « laureati » 
questi sedicenti professioni¬ 
sti? E* presto detto. Gli inte¬ 
ressati hanno versato dai 4 ai 
fi milioni e i pagamenti sono 
avvenuti attraverso il rilascio 
di assegni. Il magistrato man¬ 
tovano, fino a questo momen¬ 
to. ha sequestrato un centi¬ 
naio di questi assegni di cui 
alcuni — per una cifra di 18 
milioni — riguardano 5 noti 
professionisti mantovani. Due 
dei personaggi coinvolti sono 
già in carcere: di questi, uno 
è Alessandro Di Licastro, di 
Catanzaro. 

Nonostante gli inquirenti 
mantengano uno stretto riser¬ 
bo pare che nei prossimi gior¬ 
ni si avrà una svolta clamoro¬ 
sa: si parla di un ordine di 
cattura che dovrebbe essere 
spiccato nei confronti di un 
funzionario accreditato presso 
il corpo diplomatico italiano 
attualmente all’estero, e ricer¬ 
cato dall’Interpol. 

r. b. 
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Il sistema d| batte pressioni che Interessano l'Italia r II bacino del 

Mediterraneo si sposta lentamente terso letame e nello stesso tempo 
si attenua gradualmente. Tale sistema, che è ancora alimentato da 
aria fredda di provenienza continentale, mantiene In tutte le regioni 
italiane una circolazione di aria umida e molto Instabile. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali II tempo sarà caratterizzato da una 
tarlabllltà piuttosto accentuata con frequente alternarsi di annuvola- 
menti associati a precipitazioni e schiarite e con tendenza a graduali 
miglioramenti, specie sulle regioni nord-occidentali e quelle tirreniche 

centrali. Sulle legioni meridionali prevalenza di nuvolosità e di pre¬ 

cipitazioni anche di tipo temporalesco nella mattinata e tendenza alla 
variabilità nel pomeriggio a cominciare dalle regioni tirreniche. Tem¬ 

peratura Invariata al nord ed al centro, in diminuzione sulle regioni 
meridionali. 
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presso, in corrispondenza del- 
l'ar.drcne delle tenie. I vigili 
del fuoco a questo punto han¬ 
no ritenuto opportuno consi¬ 
gliare lo sgombero di tutti gli 
stabili pericolanti Circa 50 
famiglie sono state cosi co¬ 
strette ad allontanarsi dalle 
proprie case e a sistemarsi 
provvisoriamente n»r strada. 

Le tre vie nelle quali tro 
vano gli stabili sono state 
bloccate al traffico e ; palaz¬ 
zi transennati. Si avanza l'i¬ 
potesi che le abbondanti piog¬ 
ge de: giorn: scorsi abbiano 
provocato ric'.le mfiltrazioni di 
acqua con conseguenti feno¬ 
meni ri: assestamento del tcr- 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 


Avviso di gara 

L’Amministrazione provinciale di Ferrara indirà 
quanto prima una licitazione privata per l’appalto dei 
lavori di ampliamento del Porto di Coro - II fase. 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. 561 
milioni 200 mila. Per l’aggiudicazione dei lavori si pro¬ 
cederà con le modalità di cui all’art. 1, lett. a) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo da 
L. 700 indirizzata a questo Ente, possono chiedere di 
essere invitati entro 10 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

IL PRESIDENTE: Ugo Marzola 


PALMIERI GIUSEPPE 

CONCESSIONARIO G.B.C. 

VIALE BARACCA. 56 • 48100 RAVENNA 


Maqazzini di vendita componenti 
elettronici radio-tv - HI .FI - Autora¬ 
dio - Antifurti - Piccoli elettrodome¬ 
stici - Telecamere - Rice-trasmetti- 
tori delle migliori marche 

Prossima apertura nuovo magazzino: 

VI traversa - Zona industriale BASSETTE 

48.100 RAVENNA 
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Operazione prezzi 
nei supermercati 


bloccati 

«GS» 


ei|XTienzf*: le lotte di fabbri- ; 
ca. le vertenze aperte, quelle I 
chiude, t problemi che si in- ! 
contrario deniro e fuori il Ino- j 
go di lavoro 

parla deli' occupazione, 
della ii:fe>a del po^to imun¬ 
ta la delegazione lombarda 
toii i lavoratori della Leylar.ri 
Inn.u-ent: di I-ambrate». del¬ 
le :»z:e: de in cri<ù e dell'in • 
Ieri mio «ieri:. GKPI <K la ! 
" ter. ,;a " in fabbrica ' ». ( h:e- | 
diati.o n-cMirde un giova 

r.e del*gaio (itila Ga^traghi n: 
Bologna, un'.t.uenda che <o 
sina < -ce le Io* t.ir.o’ive e : va 
go::: pr le FS. s-i chiama 
Celesre Stanziar.: « Non ab 
binmo preoccupazioni — di¬ 
ce — perché (j’.ies’a piattafor¬ 
ma contrattuale e stata com¬ 
presa sin dal primo momen¬ 
to perché è radicata ir. espe¬ 
rienze. anche jroxmve. che 
abbiamo vissuto m questi an 
ni. Gli olierai sono convinti 
che era giusto porre in pri- j 
mo piano la ques T ione degli < 
investimenti e d: ri'occupazio- [ 
ne. Le lotte per questi obiet- j 
t ivi sono ormai patrimonio 
della classe operaia nel suo 
complesso c non solo di al¬ 
cune isole ». 


I particolari sul trasferimento I 
I giornaliero del neofascista dal I 
I carcere al palazzo di giustizia. ! 
; Questo interessamento del [ 
ì Guasco per :1 neofascista Ma- ( 
j r:o Tti ha finito per :nso 1 
i sp-mre eri c s T ata avvertita 
la poh.’ a. Gli agenti della que- 
s'ura sono intervenuti subito e 
il Guasco «■ s-afo bàxcato nel¬ 
la sua x- ir.za Nell'armadio è 
stata trovata una «.-.itola con 
rien’ro il fucile smontato. 

Giancarlo Gua-co ha detto 
die doveva recarsi al poligo¬ 
no ri: tiro di Forlì FI coinè 
mai invece aveva raggiunto 
Arezzo’ A Osimi*, dove risie¬ 
de con la famiglia, o conside- 


A Bologna con una semplice cerimonia 

L’estremo saluto 
a Renata Viganò 

Continuano a pervenire messaggi di cor¬ 
doglio da ogni parte d'Italia e dall'estero 

BOLOGNA. 2é aprile t Bu’ti.ne'.li. presidente della 


Con semplicità e «'aro re¬ 
so S’amane l'estremo «aiuto 
all.» si r:ttr:ce Renata Vigano. 
dc< eri .ita venerdì all’ospedale 
Malpigh:. Numerosi compa¬ 
gni della Resistenza, intellet¬ 
tuali. lavoratori, hanno volu¬ 
to essere presenti al commia¬ 
to. nonostante la forma pri¬ 
vata dei funerali. Il feretro »■ 


Giuseppe F. Mennelia 


. colorazione politica, :1 Guasco 
j ha detto che le sue simpatie 
! vanno «alia sinistra». Suo fra- 
1 fello, clie è giunto stamani ad 
Arezzo, ha messo in dubbio 
che il suo congiunto abbia 
« qualche idea politica ». 

Giancarlo Guasco verrà pro¬ 
cessato per direttissima: non 
ha il porto d'armi. 


Liberazione quale «irgamzza- 
true del servizio sanitario, 
accanto al marito, '.*> scrit¬ 
tore Antonio Menischi. 

I.'hanno accompagnato, in¬ 
sieme col figlio Agostino, il 
sindaco Zanghert. il segreta¬ 
rio della Federazione bolo¬ 
gnese del PCI Olivi, il presi¬ 
dente deU'ANPI provinciale 


Ia»ga nazionale r»#»»pe rat: ve 
Gaietti. 

I familiari hanno suecess;- 
vame:i*c raggrumo Casalec- 
ch:o ri: Reno, dove era :n a*- 
fe.sa Me'.u-f h: I.a salma di 
Renata Vigano e stata po: tu 
malata nel < imiterò d: Cas;,. 

>. i h:<> 

Alla famiglia < oir ariano a 
pervenire messaggi da ogni 
parte d'Italia e dall'estero, a 
f es’::non:anza della stima e 
de’I'atTetto (tip aforno a!.'in¬ 
tellettuale * umun:«Ta si era¬ 
no formati :n lunghi anni di se 
vero imjiegr.o detonerà*:eo e 
antìfasi t-ff» nel omino della 
cultura, della politica e nel¬ 
la vita quotidiana al fianco 
dei lavoratori e del popolo. 
Tra gli altri un commosso te¬ 
legramma dell'on. Arrigo Bol- 
dnni, presidente dell’ANPI 
nazionale. 
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l’Unità / lunedi 26 aprile 1976 

CON IL PRETESTO DI SALARI «TROPP O ELEVATI» i,, 

Gli USA minacciano di trasferire 
una serie di fabbriche dal Belgio 
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Né conferme né smentite del governo di Bruxelles - 
torie?) dalla associazione padronale - II .più alto 


L’allarmante notizia diffusa (con intenzioni provoca- 
numero di disoccupati in Europa (dopo l’Irianda) 


Proposta dalla CES 

Giornata 
europea 
di lotta 

per l’occupazione 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25 aprile 

I sindacati riaffermano che 
il primo obiettivo della poli¬ 
tica economica europea deve 
essere il pieno impiego. Le 
misure restrittive e la disoc¬ 
cupazione non possono costi¬ 
tuire una risposta valida alla 
crisi. La lotta contro l'infla¬ 
zione può e deve procedere 
insieme alla difesa e al raffor¬ 
zamento dell'occupazione. 

Si c concluso ieri a Londra, 
dopo tre giorni di dibattito il 
secondo congresso della Con¬ 
federazione europea dei sin¬ 
dacati (CES), che ha adottato 
un programma in nove punti 
come base d’azione per il 
prossimo triennio. Da questa 
stessa piattaforma emergeran¬ 
no le risposte che la CES a- 
vanzerii alla conferenza tri¬ 
partita sui problemi economi¬ 
ci e sociali fissata per il 22 
giugno a Bruxelles con la par¬ 
tecipazione di sindacati, pa¬ 
tronati e rappresentanti go¬ 
vernativi dei nove Paesi. La 
CES ha anche deciso di adot¬ 
tare la proposta per una gior¬ 
nata di iniziativa coordinata 
per l’occupazione e contro l’in¬ 
flazione, avanzata giovedì sera 
dal segretario della CGIL Lu¬ 
ciano Lama a nome della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. 

Ui delegazione italiana al 
congresso della CES, era gui¬ 
data dai segretari generali del¬ 
la CGIL, latina e della UIL, 
Vanni. La giornata europea di 
lotta contro la disoccupazione 
e l’inflazione si terrà il 1* Mag¬ 
gio per richiamare l’attenzio¬ 
ne sui problemi in discussio¬ 
ne alla successiva conferenza 
tripartita. Il gruppo dei do¬ 
cumenti approvati dalla CES af¬ 
fronta un largo raggio di que¬ 
stioni: democratizzazione del¬ 
l’economia. controllo delle a- 
ziende multinazionali, miglio¬ 
ramento dell’ambiente di lavo¬ 
ro, campagna per l’uguaglian¬ 
za dei diritti, integrazione dei 
Paesi in via di sviluppo in un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale, garanzie democrati¬ 
che e libertà nell’Europa occi¬ 
dentale. coordinamento della 
politica energetica, rafforza¬ 
mento della distensione e del¬ 
la sicurezza europea. 

Antonio Bronda 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES, 25 aprile 

Gli americani minaccereb- 
bero di chiudere e trasferire 
dal Belgio tutta una serie di 
fabbriche di proprietà di grup¬ 
pi multinazionali statunitensi, 
a causa dei livelli « troppo e- 
levati » dei salari dei lavora¬ 
tori belgi. La minaccia, gra¬ 
vissima in un Paese che ha 
un tasso di disoccupazione fra 
i più elevati d’Europa (secon¬ 
do solo a quello dell’arretra¬ 
ta Irlanda) è stata rivelata 
con tono ricattatorio dall’am¬ 
ministratore delegato della as¬ 
sociazione padronale Fabrime- 
tal, che raggruppa gli indu¬ 
striali metallurgici belgi. 

Secondo il rappresentante 
padronale, ie direzioni di una 
serie di grandi imprese mul¬ 
tinazionali americane che han¬ 
no le loro aziende nelle Fian¬ 
dre belghe, in particolare nel 
Limburgo, nella Campine e 
nella regione di Lovanio. si 
appresterebbero a comunica¬ 
re ufficialmente alla ambascia¬ 
ta americana di Bruxelles la 
loro intenzione di trasferirsi 
collettivamente in altri Pae¬ 
si meno « costosi » del Belgio. 

In altre parole, mentre Kis- 
singer minaccia tuoni e ful¬ 
mini agli italiani se sceglie¬ 
ranno democraticamente un 
governo a partecipazione co¬ 
munista. gli industriali ame¬ 
ricani sarebbero pronti a sca¬ 
tenare pesanti sanzioni econo¬ 
miche contro il Belgio, se i 
sindacati non rinunciassero a 
fondamentali conquiste del 
movimento operaio del loro 
Paese. 

La grave notizia non ha tro¬ 
vato finora né conferme né 
smentite negli ambienti go¬ 
vernativi belgi e all’ambascia¬ 
ta americana: gli uni e l’altra 
si sono limitati a dire di non 
essere per ora al corrente del¬ 
la iniziativa delle direzioni del¬ 
le aziende interessate. Natu¬ 
ralmente, il dubbio che pos¬ 
sa trattarsi di una ennesima 
minaccia inventata dal padro¬ 
nato belga per imporre ai sin¬ 
dacati la rinuncia ad una del¬ 
le fondamentali conquiste dei 
lavoratori, quella del legame 
automatico dei salari all'indi¬ 
ce dei prezzi, è pili che mai 
legittimo. Il meccanismo del¬ 
l’indice, assai piii efficace, 
preciso e puntuale della no¬ 
stra scala mobile, ha infatti 
permesso ai salari di aumen¬ 
tare proporzionalmente all’au¬ 
mento dei prezzi, rendendo ai 
lavoratori belgi quella parte 
del potere di acquisto che l’in¬ 
flazione toglieva loro. 

In realtà, però, sostengono 
i sindacati, l’indice non ha 
rappresentato alcuna ridistri¬ 
buzione del reddito nazionale 
a favore dei lavoratori; al con¬ 
trario. esso ha assicurato ai 
padroni, nel passato, lunghi 
periodi di « pace sociale ». ri¬ 
ducendo di molto la frequen¬ 
za e la portata delle rivendi¬ 
cazioni salariali. Il padronato 


belga ha scatenato da tempo 
una violenta campagna contro 
i presunti « alti costi » sala¬ 
riali. chiedendo a gran voce il 
blocco dell’indice dei salari e 
degli stipendi in modo da sca¬ 
ricare sui lavoratori i mag¬ 
giori costi della crisi. 

Ora i padroni tornano al¬ 
l’attacco agitando lo spettro 
del trasferimento in blocco 
delle aziende americane, e 
proprio dalle Fiandre, la re¬ 
gione « bianca » nella quale 
sono affluiti negli ultimi die¬ 
ci anni i grossi investimenti 
internazionali attratti dalle 
condizioni di estremo favore 
fatte qui al capitale stranie¬ 
ro, e dalla minore politiciz¬ 
zazione di una classe operaia 
pili giovane e priva di tradi¬ 
zioni di quella vallone, e in 
maggioranza legata alle orga¬ 
nizzazioni cattoliche. 

Che la notizia del prossimo 
trasloco collettivo delle mul¬ 
tinazionali americane dalle 
Fiandre sia vera o no. resta 
comunque la realtà delle fab¬ 
briche che chiudono a cate¬ 


na. o che smobilitano interi 
settori produttivi: e si tratta 
spesso di grandi gruppi mul¬ 
tinazionali. sui quali è ineffi¬ 
cace ogni intervento a livello 
politico. 

Se tuttavia la minaccia di 
chiusura collettiva fosse mes¬ 
sa in atto dalle multinaziona¬ 
li americane, addirittura con 
un annuncio ufficiale da par¬ 
te dell’anibasciata, motivato 
dai livelli salariali in Belgio, 
ci si troverebbe di fi onte ail 
un atto così clamoroso che 
neppure un governo moderato 
e filoamericano come quello 
di Tmdemans potrebbe resta¬ 
re indifferente, tanto più che 
ne sarebbe soprattutto colpita 
proprio la regione delle Fian¬ 
dre. dove il partito cattolico 
del primo ministro ha la sua 
base di massa. Non per nien¬ 
te, il quotidiano filogovernati¬ 
vo Le soir definiva ieri la mi¬ 
naccia americana « inopportu¬ 
na » psicologicamente e politi¬ 
camente. 



radio 


ULTIMATO IN TEMPO 


RECORD 


L'OLIMPICO DI MONTREAL 


Vera Vegetti 


La messa in opera del tappeto erboso deito stadio olimpico di Montreal dove in luglio si svolgeranno 
le Olimpiadi è stata ultimata in soli tre giorni da una squadra di un centinaio di operai. E' stato 
cosi notevolmente ridotto il tempo previsto, di quindici giorni, per il completamento. Il campo è 
copribile con una superficie artificiale di protezione quando non vi si svolgono gare. 
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SOTTO GLI AUSPICI DEL PCF E DELLA SUA CASA EDITRICE 


Parigi: dibattito sulla questione comunista 

Il filosofo marxista Althusser disapprova l'abbandono del concetto di dittatura del proletariato - Risposta di Marchais 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 aprile 

Sotto le volte della vecchia 
stazione della Bastiglia i « Cin¬ 
que giorni del pensiero e del 
libro marxista » — una mani¬ 
festazione culturale che il PCF 
organizza ogni anno con sem¬ 
pre maggiore successo — han¬ 
no richiamato tra mercoledì 
e oggi una folla di studenti, 
militanti, lavoratori, intellet¬ 
tuali e professionisti che ha 
seguito i dibattiti organizzati 
intorno alle pubblicazioni pili 
recenti del partito e della sua 
casa editrice, « Les editions 
sociales ». o su temi specifici 
di carattere generale come « f 
comunisti creatori di libertà » 
o « Filosofia e politica ». 

Nel quadro di questo secon¬ 
do tema l'interesse si è con¬ 
centrato sulla pubblicazione 
di alcuni saggi di Louis Al¬ 
thusser, usciti in epoche di¬ 
verse e raccolti per la prima 
volta in volume dalle « Edi- 
tions sociales »: ne è scaturi¬ 
to un dibattito che. prenden¬ 
do le mosse dalle risposte del 
filosofo marxista alle prime 
domande del direttore della 
casa editrice. Lucien Sève. si 
e poi sviluppato come una 
sorta di prolungamento del 
XXII Congresso del PCF al¬ 


lorché Althusser ha affermato 
che. « se per ipotesi fossi sta¬ 
to eletto delegato a quel con¬ 
gresso, non avrei votato l'e¬ 
mendamento sulla soppressio¬ 
ne del concetto di dittatura 
del proletariato ». 

Althusser ha esordito svilup¬ 
pando la tesi, già trattata net¬ 
ta sua « Risposta a John Le¬ 
wis » o nella « Filosofia come 
arma della rivoluzione », se¬ 
condo cui la filosofia « è lot¬ 
ta di classe nella teoria » ed 
ha proseguito, rispondendo a 
Lucien Sève, con un chiari¬ 
mento al testo « Gli appara¬ 
ti ideologici di Stato » che 
non è che un frammento di 
un'opera piu vasta e ancora 
inedita. Tra l’altro, interroga¬ 
to sul perché « I.es editions 
sociales » non avessero prima 
d’ora pubblicato il frutto del¬ 
le sue ricerche, il filosofo ha 
risposto che nel 1965, all’epo¬ 
ca dei suoi primi saggi, si 
era manifestata una certa op¬ 
posizione nella casa editrice 
ad una tale pubblicazione: al 
che Lucien Sève, chiamato in 
causa, ha tenuto a precisare 
che quest'opposizione era ve¬ 
nuta dal filosofo Roger Ga- 
raud, allora membro dell'Uf¬ 
ficio politico del PCF ed esclu¬ 
so dal partito nel 197(1. 

Il dibattito sui problemi 


dello Stato ha condotto natu¬ 
ralmente Althusser a porsi 
quello dell’abbandono del con¬ 
cetto di dittatura del proleta¬ 
riato da parte del PCF nella 
sua sede piu elevata, il XXII 
Congresso, che. come si sa. 
ha avuto luogo agli inizi di 
febbraio di quest’anno. E’ dif¬ 
fìcile. egli ha detto in sostan¬ 
za. liberarsi dei concetti. I 
concetti non si abbandonano 
« come un bambino o come 
un cane ». I concetti hanno 
la vita dura e possono ren¬ 
dere la vita dura a chi li ab¬ 
bandona. Abbandonando il 
concetto di dittatura del pro¬ 
letariato. il XXII Congresso 
ha permesso che se ne parli, 
ha permesso alia gente di 
chiedersi almeno che cosa è 
stato abbandonato, ha per¬ 
messo inoltre di togliere di 
mezzo — come accadde per 
il XX Congresso del PCUS — 
certe ipocrisie e di andare al 
fondo del problema. 

Ma la decisione in sé è par¬ 
sa al filosofo « insufficiente 
dal punto di vista ideologico 
e politico ». Althusser qui si 
è spiegato lungamente: i rap¬ 
porti di classe sono rapporti 
di forza. Sulla base dei rap¬ 
porti di produzione la classe 
piu forte soltanto può dete¬ 
nere il potere, cioè io Stato, 
il che non significa che essa 


debba necessariamente rag¬ 
giungere du sola il potere, sen¬ 
za alleati. Lo Stato in sé e 
lo strumento della dominazio¬ 
ne rii una classe sull’altra, 
della sua « dittatura ». L'alter¬ 
nativa è una sola: o dittatu¬ 
ra borghese, che si esercita 
nelle forme proprie alla bor¬ 
ghesia come classe vincitrice, 
anche attraverso i suoi isti¬ 
tuti «democratici», o dittatu¬ 
ra del proletariato che ha per 
compito di spezzare l'appàra- 
to dello Stato borghese, di so¬ 
stituirlo con un apparato di 
Stato rivoluzionario per avvia¬ 
re il processo di deperimento 
dello Stato. 

La nozione di dittatura del 
proletariato, ha detto a que¬ 
sto punto Althusser richia¬ 
mandosi ad alcune argomen¬ 
tazioni ripetute ne! corso del 
dibattito congressuale, non è 
intollerabile in riferimento al 
fascismo ma in riferimento a 
ciò che si è prodotto nel- 
l'URSS. cioè in riferimento 
alla dittatura di Stalin in un 
Paese che si richiamava al so¬ 
cialismo. L’abbandono di que¬ 
sta nozione non appare dun¬ 
que al filosofo sufficientemen¬ 
te giustificata e. tra l'altro, 
apre a suo avviso la porta 
a tentazioni e tendenze di de¬ 
stra. 

Lucien Seve ha riconosciuto 


che i lavori del XXII Con¬ 
gresso del PCF non chiudo¬ 
no. bensì sollecitano lo svi¬ 
luppo della riflessione teori¬ 
ca, ma ha ricordato anche che 
la teoria deve essere costan¬ 
temente verificata nella pra¬ 
tica e che non ci si può ri¬ 
ferire astrattamente a Marx e 
a Lenin, cioè senza tener con¬ 
to delle esperienze e delle 
lotte attuali, delle condizioni 
nuove in cui esse si svilup¬ 
pano. 

In serata anche George 
Marchais è intervenuto su 
questo tema per dire che con¬ 
servale dei concetti che non 
permettono l’unione delle lar¬ 
ghe masse popolari significa 
dar prova di fiducia limitata 
nella classe operaia, nella sua 
capacità di portare alla lot¬ 
ta la maggioranza de! popolo 
e di isolare la borghesia. « Co¬ 
sa volete fate? — ha chiesto 
polemicamente Marchais — 
Mantenere il partito unico? 
Sopprimere le elezioni? E cre¬ 
dete che su questa base si 
possa effettuare il passaggio 
al socialismo? Al contrario, 
voi contribuireste a mantene¬ 
re la borghesia al potere. Il 
marxismo non e un dogma, 
ma una guida ». 

Augusto Pancaldi i 
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PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore T , * 12 

13. 14. 15, 17. 10. 21, 23 - Ore 
6 Mattutino musicale. 6,20 L'al 
tro suono 7 15 Lasero flash 7 
e 23 Seco ìeo me, 7,45 leggi e 
se iience, 8.30 Le cancom c.e mai 
tino 9 Voi te io 10 Contro.cce 
11 Discosudisco 11.30 E o-a le 
orchestra 12.10 Bestiario 2(W0, 
13 20 Hit Parade 14 05 II Car 
tanapoli, 15.10 Poter cassi 15 30 
Per noi gicsant. 16.30 Forca ra 
gacci, 17,05 II tag.iaca-te 17.40' 
Ff f crrissime lfi 15 Musica in 19 
e 30 Pel'e ceca 20 Abc re' c- 
sco. 20 20 Ancata e rtteci o 21 
e 15 L Acprcno 21 45' Oulnoo 'a 
gente canta. 22.15 Rcge- William, 
22 70 Concertino, 23 Ogg a' Pa-- 
lamento 

SECONDA RETE 

GIORNALE R4DIO ore 6 30 ' 30 

S 20 9 30 10.30 12 20, 13 30 

15 20 17,30, 18 20, 19.30 22 20 - 

O-e 6 II mattili e-e 7,45 B’.cn 
g o-no con 8,40 II o scofile 
9,25 Figlie, figlio ime 1 , 9,55 Ca :• 
coni re- tutti 10 24. Una pees a 
al g o-’3 10,35- rutti insieme, al¬ 

ia ramo 12 10 Tre c m ss'O'i re 
g anali 12 40 Avo g-emmen'c 13 
e 35 Su oi giri. 14.70' Trasnvs- 
sic n regionali, 15 Punto interro 
gat.si, 15,40 Cererai. 17,30. Spe¬ 
cial rad o 2 17,50 lo e lei, 18 

e Co Rao odisccteca. 19 55 La 
Borrir e Musica di Leoncaval'c. 
22 50 L uomo della notte. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 7,30 14 

19 21. 23 . Cre 7 Quot diana. 

8 30 Ccnce-to d apertura, 9,30' 
La rt'igiosità ccra'e dei Roman¬ 
tici, 10,10 Le settimana ai Hec- 
to- Berbor; 11.15 Bruno '.Valter 
e Lecnerd Bernstem 14 15 La mu¬ 
sica nel tempo; 15.45 Musicisti 
italiani ri oggi. 16.30. Specialetre, 
16.45 Cerne e perche, 17.10 Clas¬ 
se unice. 17.25 Musica dolce mu¬ 
sica 18. Il sencatito'c, 19,15- I 
concerti di ^i^nli. 21.15 Se'te 
arti, 21,30 L^mesta del calcola o 


televisione svizzera 


Oce 17 30 Te'e-cuOla 13 Per i 
bamti ni 18 35 Hahlamcs esperm 
19 30 Teteg cr ve 19 45 Cb et* 
t .0 soorr 20 15 Un c*sc ru a,-/» 
le.tame.itc Teefnm, 2C 45. Tele 


g.oma'e 21 Encic poema TV' «$„'• 
'* retta ri Magellare» 21,50 Tra 
le rtg' e re! pentagramma. 22 30 
Te eg orm'e 


televisione capodistria 

O-» 19 55 L a igeiirr ragacn crine sempre sta*a, 21 45 Nettar¬ 
ee 15 Te'ec ornale 20,30 La spe i c, 22,15 Passo ai canea 
c : e-e del Makalu, 21 Parigi 

televisione mantecarlo 

O'e 20 Del Pc-.* 1 ! Theate- 20 Gentilomo con P err* Cresioc. Car. 
e 53 Nct'iiario 2l Melodie un- la Del Pogg c Mario Del Monaco, 
ii ertali y'i'ni Regia di Giacomo 


I ti e tinse liete 

• BELLARIA - Hotel Adriatico 

« Fedeltà all’appuntamento » . « Viver* nel verde ». « La tradizione 
nel piatto ». Interpellateci! Tel. 0541/44.125 . Viale Adriatico, 39. 




GRUPPO IRI/Stet- REALIZZAZIONI DEL DECENNIO 1966/1975 


DATI COMPLESSIVI DI GRUPPO 


SETTORE TELECOMUNICAZIONI 


VALOR! A LIBRO 


IMPIANTI DI TELECOMUNICAZIONE* miliardi di L. 


ALTRI IMPIANTI 


1965 

1975 

SVILUPPO 

1.070 

4.770 

+ 346% 

160 

960 

+ 500% 


INVESTIMENTI DEL DECENNIO 


FONDI DI AMMORTAMENTO 


AMMORTAMENTI NEL DECENNIO 


SALDO ATTIVO DI RIVALUTAZIONE 
MONETARIA 

(Legge 2-12-1975. n. 576 - valore indicativo) 

FATTURATO 


PERSONALE 


* Valori correnti, ante rivalutazione. 


SETTORE MANIFATTURIERO ED ATTIVITÀ’ AUSILIARE 


FATTURATO 


PERSONALE 


4.500 


1.435 


-f 356% 


1.140 



» 

346 

1.970 

4-469% 

TOTALE 

n. 

58.600 

130.400 

+ 123 % 

Mezzogiorno 

m 

11.60G 

40.700 

+ 251 % 

(°.0 del totale) 


(20 ® o) 

(31%) 




miliardi di L. 

58 

585 

TOTALE 

n. 

11.200 

57.400 

Mezzogiorno 

m 

1.750 

21.700 

(°o del totale) 


(16%) 

(38%) 


+ 909% 


+ 413 % 


TELEFONI IN SERVIZIO 


DENSITÀ’ TELEFONICA 

(telefoni per 100 ab.) 


TELEFONI PUBBLICI 
(apparecchi a gettone, cabine) 

TERMINALI PER TRASMISSIONE DATI 

TRAFFICO INTERURBANO 
— di cui in teleselezione 


TRAFFICO TELEFONICO 
INTERCONTINENTALE 


TRAFFICO TELEX 
INTERCONTINENTALE 


CIRCUITI VIA SATELLITE 


PERSONALE 




1965 

1975 

ITALIA 

n. 

4.540.000 

9.660.000 

Mezzogiorno 

» 

866.000 

2.506.000 

ITALIA 

» 

5.982.000 

14.502.000 

Mezzogiorno 

» 

1.091.000 

3.521.000 

ITALIA 

» 

11.5 

25.9 

Mezzogiorno 

m 

5.5 

16.9 

(CEE) 


(14.2) 

(29.1) 


» 

88.000 

299.000 

INE DATI 

* 

— 

23.000 


milioni 

600 

2.040 


di 




comunicaz. 

466 

2.017 


milioni di 
minuti 

1,8 

34.9 


* 

1,0 

14.3 


n. 

9 

442 

TOTALE 

n. 

47.400 

73.000 

Mezzogiorno 

» 

9.850 

19.000 

(°o del totale) 


(21%) 

(26%) 


SVILUPPO 

+ 113% 

~ 189 °o 

-142% 

+ 223 °o 

+ 125% 

- 207 % 
(-105%) 

+ 240% 


240% 


+ 333' 


+ 54 % 
~ 93 % 
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La capolista esce indenne dall’Olimpico, mentre la Juventus incespica in casa 
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I biancazzurri a sorpresa dominano tutta la partita, solo il «novantesimo» è fatale: 1-1 

Due autoreti: ma per la Lazio 
la beffa è giunta in extremis 

La « frittata » finale la commette Re Cecconi che devia involontariamente un tiro di Caporale ingannando ( 
Felice Pulici - Lo stesso « infortunio » era capitato a metà ripresa a Claudio Sala su cross di Garlasehelli 




LAZIO'TORINO — In alte, Claudio Sala davia allo apollo di Caatalllnl un cross di Garlasehelli (a a 
destra Ammoniaci esulta). Qui sopra: esplode la gioia dei granata per il pareggio di Caporale (e de¬ 
viazione determinante di Re Cecconi). I torinesi fanno mucchio attorno a Radice. 


MARCATORI: nella ripresa: al 
20’ C. Sala (autogol), al 90’ 
Re Cecconi (autogol). 

LAZIO: Pillici 7; Ammoniaci 
7. Martini 7; Wilson 8, 
Colente* 7. Badiani 7; Carla- 
sehelll 7, Re Cecconi 7, Chi¬ 
nagli 7, D’Amico 8. Lopez 
fi. 12. Morlggi, 13. Ghedln, 
14. Giordano. 

TORINO: Castellini 7; Santln 
fi, Salvador! 6; Sala P. 7, 
Mozzini 6, Caporale 7; Sala 
C. 7. Peccl 7, Oraziani 6, 
Zaccarelli 7, Pulici 6. 12. Caz* 
zaniga, 13. Gorln, 14. Garrì- 
tann. 

ARBITRO: Mlchelottl di Par¬ 
ma, 8. 

NOTE: cielo semicoperto 
con leggero vento, terreno 
m buone condizioni. Spetta¬ 
tori SO mila dei quali 24.926 
. paganti per un incasso di li¬ 
re 8C.977.200 (quota abbonati 
L. 69.766.000). Ammoniti: 
Claudio Sala e Salvadori per 
scorrettezze. Garlasehelli per 
proteste. Antidoping negati¬ 
vo; calci d’angolo 8-5 per il 
Torino. In tribuna d’onore il 
responsabile delle nazionali 
Fulvio Bernardini. 

ROMA, 25 aprile 
La Lazio impatta una par¬ 
tita (1-1) che avrebbe am¬ 
piamente meritato di vince¬ 
re. E il « trhilling » si com¬ 
pie, proprio quando il suc¬ 
cesso pareva acquisito, e cioè 
al 90’ su autorete di Re Cec¬ 
coni che cosi emula il gra¬ 
nata Claudio Sala, che ave¬ 
va spedito nella propria por¬ 
ta un cross scagliato dalla de¬ 
stra da Garlasehelli. Il To¬ 
rino fa cosi un ulteriore pas¬ 
so avanti verso lo scudetto, 
approfittando del contempo¬ 
raneo pareggio della Juve con¬ 
tro la Roma. 

A farla breve c’è da dire 
che nessuno si aspettava una 
Lazio cosi combattiva, con¬ 
centrata al massimo e voglio¬ 


sa di riscattare le tante brut¬ 
te figure rimediate finora. Lo 
stimolo può forse essere fat¬ 
to risalire all’importanza che 
rivestiva questo scontro qua¬ 
si ima « ultima spiaggia » per 
le residue speranze di salvez¬ 
za. Ma è anche vero che il 
capolista Torino è apparso al 
di sotto della fama che lo pre¬ 
cedeva, accusando, al di là 
del pensabile, il ritmo fre¬ 
netico impresso al gioco da¬ 
gli uomini di Maestrelli. e la¬ 
mentando vistose carenze in 
difesa. 

Soltanto il centrocampo, 
guidato dal sempre più sor¬ 
prendente Claudio Sala, ha 
retto il confronto con quello 
laziale, mentre i « gemelli » 
del gol. Paolo Pulici e Grazia- 
ili, sono apparsi in sottordi¬ 
ne. Non c’è dubbio che la lo¬ 
ro scialba prestazione risieda 
nella tattica di gioco adotta¬ 
ta. e che aveva come presup¬ 
posto il conseguimento del 
pareggio, ma anche molto me¬ 
rito va accreditato ai due 
« mastini » che si sono mes¬ 
si alle loro costole, e cioè i 
laziali Ammoniaci e Folen- 
tes. 

Ma che la Lazio meritasse 
più di quanto ha raccolto, lo 
stanno a dimostrare le gros¬ 
se occasioni-gol mancate di 
un soffio, nel primo tempo. 
Esse sono venute al 16’, al 17’ 
al 19' quando su altrettanti 
inviti di D’Amico, Garlaschel- 
li si è impappinato permet¬ 
tendo a Caporale di salvare 
in corner; Badiani si è visto 
deviare in angolo da Castel¬ 
lini un gran tiro al volo e 
Chinaglia non e riuscito ad 
agganciare in mezza rovescia¬ 
ta la palla. L’asfissiante pres¬ 
sing dei biancazzurri ha avu¬ 
to come premio il gol. al 25’. 
siglato da Chinaglia che ha 
battuto Castellini in uscita, 
ma che Michclotti ha annul¬ 
lato per sospetto fuorigioco 
delio stesso centravanti la¬ 
ziale. segnalatogli del guarda¬ 
linee di destra. 

Dalla posizione nella quale 


ci trovavamo non possiamo 
giurare sulla esattezza della 
decisione, forse giustizia po¬ 
trà farla soltanto la moviola 
TV. Un dato comunque re¬ 
sta: la Lazio stava dominan¬ 
do una partita che la voleva, 
alla vigilia, con panni dimes¬ 
si e che avrebbe potuto chiu¬ 
dersi per lei — nei primi 45 
minuti — con almeno due gol 
all’attivo. 

11 Torino aveva fatto ben 
poco, salvo un tiro stiracchia¬ 
to di Grazianì che Felice Pu- 
lici non aveva avuto diffi¬ 
coltà a neutralizzare, mentre 
al 30’. un tiro di Paolino Pu¬ 
lici (servito da Pecci), era 
stato respinto a due pugni 
dal portiere laziale. I grana¬ 
ta non erano mai riusciti ad 
imbastire un contropiede de¬ 
gno di questo nome, e sì che 
sono ormai proverbiali su 
questo terreno (lo si è visto 
domenica scorsa con la Fio¬ 
rentina). Aveva voglia Radice 
a sbracciarsi dalla panchina, 
esortando i suoi a passare al 
contrattacco, i laziali non da¬ 
vano un attimo di tregua e 
giostravano come ai bei tem¬ 
pi dello scudetto, con un D’A¬ 
mico assurto a protagonista 
e un Wilson che comandava 
la difesa da consumato timo¬ 
niere. 

A quel punto c’era veramen¬ 
te da domandarsi il perchè 
questa Lazio non avesse gio¬ 
cato alla stessa stregua sia 
con il Verona che con il Ca¬ 
gliari. Una domanda che pro¬ 


babilmente resterà senza ri¬ 
sposta. La realtà si vestiva 
comunque del presente, e i 
cinquantamila dell’« Olimpi¬ 
co » che incitavano a gran vo¬ 
ce i propri beniamini, comin¬ 
ciavano a nutrire non soltan¬ 
to la speranza m una vitto¬ 
ria, ma addirittura ad auto- 
convincersi che la salvezza 
non era poi una chimera. 

C'era però da chiedersi se 
la Lazio avrebbe retto allo 
stesso ritmo anche nella ri¬ 
presa. 11 calo atletico è stato 
il tallone d’Achille della La¬ 
zio di questa stagione, ma i 
primi minuti della seconda 
parte dell’incontro si incari¬ 
cavano di dimostrare il con¬ 
trario. La Lazio non mollava 
e già al 5’ sarebbe potuta an¬ 
dare in vantaggio, solo che 
Mai tini, anziché sparacchia¬ 
re m porta fallendo, avesse 
smistato a Chinaglia, bene ap¬ 
postato. 

E un minuto dopo sarà Lo¬ 
pez a lasciarsi sfuggire la 
grossa occasione: l’azione par¬ 
te dal piede ili D’Amico, la 
perfeziona a Chinaglia con un 
furbo colpo di testa, Lopez 
tutto solo davanti a Castelli¬ 
ni spara alto. Solo al 9’ il To¬ 
rino risponde con una bella 
discesa di Caporale che però 
riprte l'errore del laziale, cal¬ 
ciando sopra la traversa. 

I biancoazzurri comunque 
insistono ed anche se D’Ami¬ 
co non è più pimpante come 
nella prima parte della gara, 
ha pur sempre la meglio sul 


DA QUI ALLO SCUDETTO 

Torino p. 41 

Juventus p. 39 

Milan p. 36 

CAGLIARI Bologna 

Verona SAMPDGRIA 

CESENA Perugia 

In maiuscolo le partite in casa. 

CESENA 

Lazio 

CAGLIARI 


suo diretto avversario che ò 
Sali adori. Al 15’ tiro-cross di 
Chinaglia con Castellini che 
riesce a precedere Garlaschel- 
li. Ma al 20’ arriva il giusto 
premio al tanto tambureggiare 
ed a coronamento di una pre¬ 
stazione fino a quel momen¬ 
to eccellente. 

Garlasehelli svaria sulla fa¬ 
scia laterale destra, lascia par¬ 
tire im cross, Ammoniaci in¬ 
fastidisce i difensori granata 
e la palla picchia sulle purti 
basse dell’incolpevole Claudio 
Sala e rotola in rete. 11 cen¬ 
trocampista e il portiere gru¬ 
nata restano impietriti. Dopo 
qualche minuto di smarrimen¬ 
to, il « toro » cerca però di 
organizzare la controffensiva 
per riacciuffare il risultato, o 
al 35’ un gran tiro di Pecci 
è respinto a fatica, a due pu¬ 
gni, da Felice Pulici. Ma un 
minuto dopo potrebbe essere 
il 20, solo che Garlasehelli 
non lisciasse una palla d’oro 
portagli da Badiani. 

Ora la Lazio cerca di tem¬ 
poreggiare per difendere il ri¬ 
sultato, dovrebbe cercare di 
perdere tempo, magari man¬ 
dando m tribuna la palla, ma 
la sua ingenuità la paga al 
90’, quando permette a Capo¬ 
rale di seminare quattro av¬ 
versari e di scagliare im ti¬ 
ro che, intercettato con lo 
stinco sinistro da Re Cecco¬ 
ni, ne falsa la traiettoria e 
fa secco Felice Pulici. 

Gelo sugli spalti ma anche 
in campo. Fischio Anale che 
vede l’allenatore laziale Mae¬ 
strali indugiare per qualche 
minuto sulla panchina, assi¬ 
stito dal medico sociale, dott. 
Ziaco. Maestrelli sarà poi vi¬ 
sitato dal prof. Imperato ne¬ 
gli spogliatoi: si è trattato di 
un semplice stress nervoso, 
dovuto alla delusione, che pe¬ 
rò impedirà al tecnico lazia¬ 
le di intrattenersi nel consue¬ 
to dopo-partitu con i giorna¬ 
listi. 

Giuliano Antognoli 


Il portierone azzurro ripete la «gaffe» di Napoli e regala alla Roma un punto importantissimo 

JUVENTUS-CRISI: ORA cTsTmETTE PURE ZOFF 

E’ finita 1-1 con il gol <li Bottega e pareggio «li Petrilli, abile, dopo aver fallito un paio di facili occasioni, nello sfruttare un'uscita a vuoto del guardiano bianconeri» - Furino 
e Capello, al 40 per cento, hanno lasciato ai giallorossi il centrocampo - Troppo arretrato Damiani, impegnato solo a frenare l’esuberante Rocca - Esordio del portiere Meola 


Bianconeri ormai rassegnali a lasciare lo scudetto ! 

Scirea: l'illusione 
del vantaggio laziale 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 25 aprile 

Che dire? Basta guardare i 
volti dei giocatori juventini 
per capire ciò che vorremmo 
chiedere. Lo scudetto e pres¬ 
soché perduto e l’atmosfera 
della sconfitta aleggia negli 
stanzoni bianconeri. Fermia¬ 
mo Scirea. Il Ubero, allar¬ 
gando le braccia sconsolato, 
esclama: « Cosa volete che di¬ 
ca? Diminuiscono le nostre 
possibilità di conquistare lo 
scudetto. Sentendo il risulta¬ 
to parziale di Roma, spinti 
dall’euforia, ci siamo accen¬ 
trati troppo nell’area avver¬ 
saria ». 

Il pareggio in extremis del 
Torino vi metterà l’animo ur. 
poco piu in pace? « Se aves 
simo vinto, sarebbe stato me¬ 
glio in ogni caso » La sua 
laconica risposta. 

Spunta Parola: « Loro sta¬ 
sera diranno che hanno vinto 

10 scudetto, hanno 85 proba¬ 
bilità sai cento di aggiudicar¬ 
selo. Il Torino ha dimostrato 
un grande carattere m que¬ 
sto finale di campionato. Per 
quanto riguarda la Juve la 
situazione l’avete vista- si do¬ 
veva vincere e sarebbe stata 
una vittoria determinante, in¬ 
dipendentemente dalle tre o 
quattro occasioni che hanno 
avuto quelli della Roma. Il 
nostro gol poteva essere evi¬ 
tato. Comunque, difesa a par¬ 
te per quella strana rete in¬ 
cassata. nella squadra c o sta¬ 
ta molta volontà di segnare, 
et siamo quindi aperti nella 
ricerca del gol permettendo 

11 contropiede avversano ». 

Capello: « Questa non e la 

Juve. Eravamo strani in cam¬ 
po sotto molti punti di vasta. 
Io penso di aver fatto il mio 
dovere. Ho fatto 8 mila ta- 
ckles, 8 mila scivoloni. Pai 
di così cosa potevo fare? ». 
Gli riferiamo che Cordova ne¬ 
gli spogliatoi della Roma si 
era lamentato delle sue scor¬ 
rettezze mostrando a tutti i 
lividi che aveva sulle gambe. 

La risposta di Fabio non 
si fa attendere: «■ A Cordova 
ha dato alla testa la posi¬ 


zione economica raggiunta ». 

Zoff si addossa tutte le re¬ 
sponsabilità della rete roma¬ 
nista: « E’ colpa mia. stava 
a me non andare su quel 
pallone: a metà strada mi 
sono accorto del mio errore 
ma era troppo tardi ». 

Caus.o è dispiaciuto che la 
sua sostituzione con Cori non 
sia servita a sbloccare il ri¬ 
sultato. Parola, uscendo scor¬ 
tato dalla polizia per timore 
di contestazioni incivili, mor¬ 
mora « Purtroppo pagano 
sempre gli allenatori ». 

Bettega. uscendo, viene apo¬ 
strofato m maniera poco or¬ 
todossa da un a ultras ». Il 
giocatore, probabilmente a 
causa della situazione psico¬ 
logica in cui si trova, ha un 
accenno di reazione. Il pron¬ 
to intervento di alcuni altri 
tifosi presenti non permette 
che si vada oltre e l’inciden¬ 
te viene dimenticato fra gli 
applausi che accompagnano 
Bettega, mentre si allontana. 

Tutti contenti alla Roma, 
pruno fra tutti a parlare e 
io ■ scarto » juventino Meola: 
« Fu Viola per l’esattezza a 
non ritenermi idoneo per la 
Juve. ma non porto assolu¬ 
tamente rancore: allora ero 
molto giovane e calcisticamen¬ 
te acerbo ». 

Rocca. « Con le occasioni 
che abbiamo avuto poi'.3- 
mo vincere, penso di r --re 
stato piu pericoloso di Da¬ 
miani. lui ha fatto solo qual¬ 
che cross ». 

Cordova: « Ho visto una Ju¬ 
ve nervosa, a causa sua la 
panna e stata deludente, i 
bianconeri inventano poco e 
giocano molto lentamente ». 

Conclude Liedhoìm: « Bella 
gara, la Juve ha subito il no¬ 
stro gioco, ma occasioni ne 
hanno avute entrambe le 
squadre. Altafini si è dimo¬ 
strato intelligente nel suo gio¬ 
co. noi. a nostra volta, ab¬ 
biamo messo in mostra i no¬ 
stri giovani quali Meola, Bac- 
ci e Pellegrini. In sostanza 
un risultato giusto». 

b. m. 


MARCIATORI: nel p.t. al A4’ 
Beltoga (J); nel s.t. al 17’ 
Petrini (R). 

JUVENTUS: ZolT fi; Cuccu- 
reildu fi. Tardelli 6; Furino 
5, Merini fi. Seirea 7; Da¬ 
miani 6, Causio 6 (dal 28’ 
del s.t. Gori), AUalini 6. 
Capello 5. Bettega 7. (N. 12 
Alessandrelli, n. 14 Spinosi). 
ROMA: Meola 7; Peccenini 7, 
Rocca 7; Cordova 8, Santa- 
rini 7, Negrisolo fi; Pellegri¬ 
ni 6 (dal Ì3* del s.t. Persiani 
fi). Saudreani fi. Darci 6, De 
Sisti 6. Petrini 5. (N. 12 
Quintini, n. 13 Orazi). 
ARBITRO: Prati. 7. 

NOTE: Giornata fredda, 

campo in ottime condizioni; 
circa 35 mila spettatori di cui 
14.627 paganti per un incasso 
di 40.789.300 lire. Ammoniti 
Negrisolo e Rocca. Sorteggio 
antidoping per Cuccureddu, 
Tardelli e Altafini della Juven¬ 
tus; Meola. Rocca e Cordova 
della Roma. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 25 aprile 

La Juventus e tornata sul 
luogo del «delitto» <il derby 
del petardo!) dopo circa un 
mese <28 marzo) per dire a 
tutte lettere di non essere in 
lizza per Io scudetto, malgra¬ 
do i due soli punti che la 
dividono dal Torino, malgra¬ 
do oggi per un attimo abbia 
raggiunto i rivali. 

Anche la Roma. cosi, ha gua¬ 
dagnato un punto (loro sono 
convinti d: averlo perso) ed 
era da febbraio che non raci¬ 
molava piu niente su nessun 
campo. Non solo ha pareggia 
to ma ha colto m pieno una 
traversa con Persiani (entrato 
al posto di Pellegrini) e Pe¬ 
trini si è « mangiato » almeno 
tre reti fatte. Una Roma che 
rinunciava a Morini e Prati, 
a Conti e Boni e a Spadoni. 

Una « Romena ». come la 
chiamano cordialmente i suoi 
denigratori, fatta di ragazzi, 
con in porta un esordiente: 
Massimo Meola. di 23 anni, 
una pertica lunga 195 centime¬ 
tri, il quale aveva un conto 
da regolare con la Juventus: 
per esser stato scartato alcuni 
anni orsono dall’ex portiere 
della Nazionale. Viola. Se non 
ha fatto m tempo a « cori¬ 
carsi » quando e arrivata la 
fiondata di Bettega. tutte le 
altre volte e zomnato più m 
alto di tutti e anche nei tuffi 
a terra si è fatto rispettare. 

La Juventus ha dimostrato 
tutta la sua pochezza, quando 
sollecitata dagli spalti non è 
riuscita a vincere, quando l’ag- 
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JUVENTUS - ROMA — Petrini approfitta di lesta dell uscita a vuoto di Zoff è II gol dell* 1-1. 


gancio con il Tonno era or¬ 
inai a portata di mano. Nel¬ 
l’ultima mezz’ora (Petrini ha 
infatti segnato al 17’ della ri¬ 
presa» la Juventus na mostra 
to, con Tallanno e I.» dispera 
zione, tutta la sua incapacua 
Inutile tentare di addossare la 
colpa a questo piuttosto «he 
a quello- oggi il naufragio e 
stato totale e resta piuttosto 
da vedere chi si e salvato. 

Prima del goal del pareggio 
avremmo citato Monm aveva 
tolto un goal dalla porta ilut 
con quel piede famoso che lo 
scorso anno mise a segno la 
autorete, propno contro la Ro¬ 
ma, all’Olimpico i era riuscito 
a sganciarsi grazie a una di¬ 


strazione di Petrini e a < rossa 
re m area per Altafini che 
aveva « smorzato » iti te.-Tu 
per Bettega. goal Sui < rus«. 
<u Sitidreun:, quello de! pa 
regglo gialloros«,u. pero Moli 
ni v ruruiMo in< Inoliato .» tei 
ra ZolT è uscito tardi dai pah 
e tosi Petrini e -«iettato su 
Monm. antu ipar.iM amile li 
poruerone Piani onero, ntiim.i 
di un altra gatte dopo quella 
di una settimana la a Napoli 
Anche Tardelli ha (inno per 
perdere la posizione Contro i 
sei centrocampisti della Rom.» 
la Juventus si e falla intrap¬ 
polare e Furino, concedendo 
spazio a De Sisti. gli ha per¬ 
messo di prendere fiato e 


•» Pi< < ino >«. che gioca un po’ 
con il rallentatore, ne ha ap¬ 
profittato e Cordova, al con¬ 
fronto del suo dirimpettaio 
( a pedo e apparso un gigante 
e Ca})dl<* v riuscito qualche 
'.olia a termarlo soltanto <on 
entrale piu cattive < he fallose. 

Causio si e presto smontato 
•anni « he Parola ha finito con 
il sostituirlo e Damiani, il <ui 
impiego eia limasti) in forse 
pei Tutta la settimana, ad in¬ 
seguire Rixca. ha passato 
ramina dei guai, mentre la 
Juventus, a nostro parere, 
avrebbe dovuto puntare su Da¬ 
miani in zona piu avanzata e, 
godendo di un Furino impe¬ 
gnato a distanza su De Sisti, 


avrebbe dovuto incaricare Fu¬ 
rino di marcare Rocca in fase 
offensiva 

Ma Furino e così Capello 
sono al cinquanta per cento 
dei rendimento normale- en¬ 
trambi da parecchie settima¬ 
ne sono « in riserva ». Abati¬ 
ni alla sua prima partita di 
90' ha deluso soltanto quelli 
<he credono ancora nei mira¬ 
coli. Bettega si e battuto co¬ 
me sempre, con generosità 

lui Roma deve dare la colpa 
a Petrini se non ha vinto an¬ 
che se non ci sentiamo di ap¬ 
provare la disposizione tattica 
di Liedhoim. Con quella «squa¬ 
dra e difficile segnare e quan¬ 
do segnano gli avversari di¬ 


venta drammatico rimontare. 
Il gioco comunque che la 
squadra esprime è noioso, 
stucchevole e i risultati, tutte 
quelle sconfitte per 1-0 (le ulti¬ 
me tre, consecutive) stanno a 
dimostrare come la fonnula 
faccia acqua. Liedhoim rispon¬ 
de che con tutti quei giovani 
non può fare di più e noi non 
possediamo i mezzi per pro¬ 
vare il contrario. 

Le cose essenziali. AU'8’ tira 
Rocca dalla destra, sulla palla 
respinta interviene Petrini e 
tira: Monnl salva con un'acro¬ 
bazia sulla linea. Al 32' Pelle¬ 
grini dalla sinistra (è sfuggito 
alla guardia di Tardelli). por¬ 
ge rasoterra in area per Pe¬ 
trini che di piatto, solo da¬ 
vanti a Zoff, riesce a incoccia¬ 
re il piede del portiere. Pun¬ 
tuale. secondo un’antica regola 
del calcio, arriva la punizione: 
si sgancia Morini (si. proprio 
lui che non gode di questa 
licenza) e daila destra, a tre 
quarti, crossa in area dove 
Altafini anticipa di testa Ne- 
grisolo e smorza per Bettega 
appostato in direzione del pri¬ 
mo palo. mezza giravolta (la 
palla arrivava infatti da sini¬ 
stra) e di destro impartisce il 
baitf «uno aila recluta Meola. 
Al 45’ Pe’nni riesce «ad alzare 
sopra la traversa, a tu per tu 
con Zoff! 

Nella ripresa dopo otto mi¬ 
nuti la Roma può pareggiare. 
Pellegrini crossa in area: Cor¬ 
dova s*a per tirare ma arri¬ 
va . Petnm e la rete della 
Juventus e salva. 

Al 13' cambio Pellegrini-Per¬ 
siani. Al 17’ il pan. Da Cor¬ 
dova a Sandreani sulla destra 
e lungo spiovente in area per 
Petnnr si alza Petrini e Mo- 
rim no: esce Zoff ma la palla 
sia entrando in rete. 

Il Torino sta perdendo con¬ 
tro la Lazio e la Juventus cer¬ 
ca il gol dell'aggancio. Ma ci 
si avvicina invece la Roma: al 
26’ Persiani stampa in pieno 
la palla sulla traversa (Zoff in 
ritardo ancora). Poi anche la 
Juventus cambia Causio con 
Gori ma la musica non cam¬ 
bia. La Roma fa un po’ di 
« melma » ma non tanta. Aba¬ 
tini impegna Meola in un gran 
tuffo e Peccenini afferra Alta- 
fini che sta andando solo in 
porta. Al 41’ Rocca sfugge a 
Cuccureddu sulla destra e in 
velocità crossa: Petnni, guar¬ 
da caso, arriva con un attimo 
di ritardo. 

Manca un minuto e il Tori¬ 
no pareggia. La Juventus si 
arrende! 

Nello Paci 


Spogliatoi dell'Olimpico 

Chinaglia 
ha deciso: 
«Oggi 
o domani 
me ne vado 
negli USA» 





Giorgio Chinagli» 

ROMA, 25 aprilo 

Onore al calcio per una por- 
fifa dalle mille emozioni e per 
un grande spettacolo di gioco, 
insolito per i campì nostra¬ 
ni. Le vicende di Lazio-Tori- 
no rimangono tuttavia offu¬ 
scate dalla notizia, ormai 
scontata, della imrtenza per 
gli USA di Giorgio Chinaglia. 
Il prestigoso giocatore, il piu 
chiacchierato in questi ulti¬ 
mi anni, ha detto addio al 
calcio italiano nello stesso mo¬ 
mento in cui l'arbitro Miche- 
lotti decretata all'Olimpico la 
fine dell'incontro. 

«Salutate tulli i tifosi la¬ 
ziali » — ha dichiarato « Long 
John » negli spogliatoi annun¬ 
ciando la sua decisione di par¬ 
tire. decisione — assicura — 
irremovibile. Sarà tuttavia de¬ 
ferito alla Lega dalla stessa 
Imzìo che ne ha fatto un gros¬ 
so giocatore portandolo dalla 
serie C allo scudetto e alla 
ribalta internazionale. Non st 
sa se partirà domani o mar¬ 
tedì ma questa circostanza or¬ 
mai fa parte del dettaglio 

A Chinaglia non interessano 
piu nemmeno le eventuali pe¬ 
nalizzazioni cui può andare 
incontro, compresa quella di 
non vedersi concedere il nul¬ 
la osta dalla Lega rischiando 
quindi di non poter giocare 
negli USA. Non ne vuole piu 
sapere di rimanere in Italia 
e tutti i discorsi, sia tecnici 
che di attaccamento ai colo¬ 
ri sociali, che gli sono stali 
fatti, sono caduti nel vuoto 

La Lazio disputerà così gli 
ultimi tre incontri del suo 
« doloroso calvario » senza il 
suo centravanti. Oggi in cani 
po gli undici di Macstrellt 
avevano ritrovalo lo smalto 
dei giorni migliori anche se. 
ancora una volta, e mancato 
quel pizzico di fortuna che 
invece sembra ormai incolla¬ 
to atte maglie del Torino. 

« Meritavano di vincere » ha 
detto Radice, l'allenatore gra¬ 
nata. a fine jxirtita. dopò a- 
vcr elogiato la squadra lazia¬ 
le Ma ai biancazzurri non 
servono gli elogi. Il punto 
perso oggi alTultimo minuto 
all'Olìmpico potrebbe risulta¬ 
re decisivo ai fini delta sal¬ 
vezza. 

Maestrelli non ha rilascia¬ 
lo commenti. L'amarezza c 
stata per lui cosi grande da 
costringerlo ad appartarsi, pri¬ 
ma rimanendo in panchina per 
alcuni minuti a vedere gli 
spettatori sfollare, c jxil ri¬ 
fugiandosi nel pullman a me¬ 
ditare forse sui prossimi in¬ 
contri. 

Per lui ha parlato I.orati. il 
generai manager sotto inchie¬ 
sta per gli assegni circolari 
distribuiti a Cesena, « La Ini¬ 
zio ha ntroiato il suo gioco, 
ha avuto ancora una volta 
sfortuna ma la prova fornita 
oggi fa ben sperare » Cosi si 
c espresso, il generai mana¬ 
ger denunciando un certo ot¬ 
timismo Tuttavia le speran¬ 
ze di salvezza sono ormai con¬ 
dizionate dalle rispcrcussinni 
sul piano psicologico, sia del 
pareggio di oggi sia della par¬ 
tenza di Chinaglia. Staremo a 
r edere come reagiranno i 
• vecchi » giocatori laziali r 
soprattutto se la prora for¬ 
nita oggi è stato soltanto il 
canto del cigno. 

f. S. 


toto 

Bologna - Napoli 

1 

Como - Cagliari 

1 

Fioroniina • Cotona 

1 

Intor - Sampdoria 

1 

Juventus - Roma 

X 

Lazio • Torino 

X 

Perugia - Alcoli 

X 

Verona - Milan 

X 

Modena - Catanzaro 

1 

Palermo • Avellino 

X 

Pescara - L.R. Vicenza 

1 

Gfulianova - Parma 

1 

Crotone • Reggina 

1 

li monto premi i di 1 

miliar- 

I 1 do 985 milioni 463 mila 156 1 

lire. 


LE QUOTE: ai 66 « 

13» li- 

re 15.041.300; ai 

1.746 

• 12 » lira 568.500. 



► > > •-•J’ » * 



































* >-*-•» >— t» %• 


- fc- »* m ^|i 



;; ., '•.-;* > ■* iV' "? * .' . 

li *, ’ - ■ '*’ v ! 


l’Unità / lunedì 26 aprile 1976 


sport / PAG. 7 


«L'OGGETTO MISTERIOSO» INGUAIA LA SAMPDORIA 


L’Inter quasi obbligata a vincere dagli errori dei blucerchiati 


Contro Rivera in giornata i gialloblù mancano la quota salvezza: 2-2 


Una doppietta di Libera Un «vecchietto» niente male 
in un match penoso (2-1) s ’òppone al Verona bisognoso 

L’ex varesino ha ribaltato lo 0-1 ( 90 I iniziale di Rossinelli), mentre Valente ha fallito due gol fatti In vantaggio con Zigoni i veneti si fanno raggiungere da un gol-capolavoro di Chiarugi clic scarta tjuat- 
Chiappella manda Boninsegna negli spogliatoi a 10 minuti dalla fine, rimpiazzandolo con Cerilli tro avversari, poi segnano Vincenzi e Moro - Lunga catena d’infortuni nel finale ai danni dei rossoneri 
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INTER . SAMPDORIA 


Il gol della vittoria di Llbara, complica un orrore di Arnuxzo: Cacciatori allieta impotente. 


MARCATORI: Rosslnelll (S) 
al 9’ e Libera (I) al 28’ del 
primo tempo; Libera (I) al 
19* della ripresa. 

INTER: Vieri 6; Clubertoni 6. 
Fedele 5; Berlini 5, Gaspa- 
rini 6, Pacchetti 6; Calcia¬ 
ti 6. Marini 6, Boninsegna 
5 (Cerili! dal 35’ della ri¬ 
presa, n.g.), Mazzola lì. Li¬ 
bera 6 (12. Bordon, 13. A- 
canfora). 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Arnuzzo 5, Rosslnelll 6; Va¬ 
lente 5, Zecchini 6, Llppi fi; 
Tuttino 5, Bcdln 6, Magi- 
strelll 4, Orlandi 6, (Ile Gior¬ 
gia dal 30’ della ripresa, n. 
g.). SaltuttI fi (12. DI Vin¬ 
cenzo, 13. Nlccolinl). 
ARBITRO: Bergamo 6, di Li¬ 
vorno. 

NOTE - Giornata discreta, 
terreno buono. Nessun inci¬ 
dente; ammonito Ubera per 
proteste. Spettatori paganti 
12.545 (14.830 gli abbonati) per 
un incasso di 35.538.000 lire. 
Sorteggio antidoping 5-6-9 per 
l’Inter, 6-10-14 per la Samp- 
doria. 

MILANO, 25 aprile 
La Sampdoria può solo bat¬ 
tersi il petto. Se non si ca¬ 
vano punti da partite come 
questa, in cui tutto e tutti 
sembrano dare una mano. 
dalt’Inter che mai, forse, è 
parsa così scombinata e di¬ 
messa, alla situazione subito 
favorevole per un gol in a- 
pertura che avrebbe potuto 
consentire un'ampia possibi¬ 
lità di controllo sulla partita 
in genere e sul suo risul¬ 
tato più in particolare, se 
non si sfruttano insomma si¬ 
tuazioni cosi palesemente 
vantaggiose, non si ha poi 
alcun diritto di imprecare al¬ 
la dea bendata quando que¬ 
sta, magari seccata, volta le 
spalle. E poi, diciamolo pur 
chiaro, da una squadra con 
l’acqua alla gola, in piena ba¬ 
garre per la salvezza, cre¬ 
devamo di poterci attendere 
impegno teso fino allo spa¬ 
simo, grinta, cattiveria an¬ 
che, e invece il più caricato, 
il più disponibile alla soffe¬ 
renza, quello dentro con mag¬ 
gior convinzione nella sua 
parte è stato senza alcun dub¬ 
bio... Bersellini. agitatosi per 
90’ letteralmente sulla brace. 
Gli altri, quelli dentro il cam¬ 
po, non il tran tran ma qua¬ 
si. E cosi, se Valente sba¬ 
glia clamorosamente due gol 
già fatti, che neanche un pa¬ 
ralitico riuscirebbe a tanto, 
al tirar delle somme la col¬ 
pa del patatrac non può es¬ 
sere sua. o soltanto sua; la 
colpa è di tutti, m blocco, di 
Magistrali! che nemmeno per 
sbaglio ne azzecca una, di 
Tuttino che mena assurdamen¬ 
te il can per l’aia per tutto 
il match, di Bedin che con¬ 
fonde San Siro col lungoma¬ 
re e ci va tranquillo a pas¬ 
seggio, di Lippi che gioca 
spesso alle belle statuine e, 
se vogliamo, perfino di Cac¬ 
ciatori, non senza colpe nel¬ 
l’azione del secondo gol ne¬ 
razzurro. 

Chiaro, ciò premesso, che 
l'Inter s’è come vista a un 
certo punto nelle condizioni 
di chi non può esimersi. E 
per dar corpo alla nemesi. 
l’Inter, non ha trovato di 
meglio che avvalersi del suo 
oggetto misterioso, di quel 
Ubera che in cosi gratuita 
occasione di conciliarsi con 
San Siro non sperava certo 
di dover incocciare. La dop¬ 
pietta della sua ala manci¬ 
na. se le può comunque ba¬ 
stare per mettersi a posto la 
coscienza nei confronti di un 
avversario che non meritava 
davvero concessioni di favo¬ 
re, non può certo invece ba¬ 
starle nei confronti della par¬ 
tita e, soprattutto, del suo 
pubblico pur tenacemente fe¬ 
dele. Di unTnter stenterella è 
tutto un anno che sì parla, 
visto che non possono ba¬ 
stare certe improvvise impen¬ 
nate (vedi vittorie contro To¬ 
rino e Juve) a cancellare o 
mitigare t ricorrenti, severi 
giudizi, ma adesso siamo pro¬ 
prio a unTnter senz’arte nè 


parte, a ima accolita, nean¬ 
che troppo volonterosa, di 
gente che gioca football per 
sentito dire, unTnter in cui 
perfino Facchetti e Mazzola, 
suoi venerandi profeti, non 
sembrano più loro. Quanto a 
Boninsegna, lui è da un pez¬ 
zo che non sembra più lui. 

Quest’Inter, dunque, sareb¬ 
be sicuramente uscita mogia 
da San Siro, e Fraizzoli a- 
vrebbe cosi verosimilmente in¬ 
grossato il cumulo delle mul¬ 
te congelate, se l’avversario 
fosse stato un tantino meno 
sprovveduto della Sampdoria 
odierna, una Sampdoria, ripe¬ 
tiamo, che solo in Rossinelli. 
e in qualche raro spunto di 
Saltutti, ha trovato modo di 
spiegare certe sue ambizio¬ 


ni o. meglio, certe sue spe¬ 
ranze. Evidentemente i blu- 
cerchiati, che c’è pur capi¬ 
tato di veder giostrar meglio, 
molto meglio, contano di gio¬ 
care tutte le loro chances 
sul terreno amico di Marassi 
ma, alla luce di quel che si 
è visto oggi, ha mille e una 
ragione Bersellini di dispe¬ 
rarsi: occasioni come queste 
in nessun modo si buttano. 

Basta in fondo, per ren¬ 
dersene conto, rivedere, dal¬ 
l’inizio, il match. Avvio cau¬ 
to, senza molta verve da una 
parte e dall’altra, talché la 
sensazione, immediata e non 
poco maligna, è che tutto 
debba finire in un salomo¬ 
nico zero a zero tra gli sba¬ 
digli e i fischi magari, di un 


Chiappella: « Ma basta con queste multe ! » 

Fraizzoli: «Non sono 
il re Travicello...» 


MILANO, 25 aprile 

Giacomo Lìbera ha perduto 
una grossa occasione per ri¬ 
scattarsi, almeno sotto tl pro¬ 
filo umano. Attorniato, come 
era logico, da un manipolo di 
cronisti sulla soglia dello stan¬ 
zone nerazzurro, congeda tutti 
in malo modo: a Quando non 
riuscito a segnare nessuno 
si è mai sognato di inter¬ 
vistarmi — attacca seccato —. 
Le critiche si sprecavano. Dun¬ 
que. scrivete pure quello che 
vi pare... » 

Un simile atteggiamento pro¬ 
babilmente non troverebbe 
giustificazione neppure in Cru- 
yfl. Figuriamoci vi Giacomo 
Libera che. a ben vedere, ha 
messo a segno due reti alla 
Sampdoria (non al Reai Ma¬ 
drid) buggerando il buon Ar¬ 
nuzzo. 

' Chiappella non sottilizza 
troppo sul gioco espresso dal- 
l’Inter: « Per fortuna m aper¬ 
tura ha segnato la Samp — 
dice —. I mici allora si sono 
svegliati. Piuttosto permette¬ 
temi di elogiare Boninsegna. 
Forse, date le sue conaizioni. 
non avrebbe doruto giocare. 
Ha tenuto duro sino quasi cd 
termine e gliene sono grato ». 

Il presidente Fraizzoli pre¬ 
ferisce sorvolare a pie part 
il tradizionale commentino 
sull'incontro. C è un argomen¬ 
to che gli sta a cuore. Quel¬ 
lo delta multa comminata do¬ 
menica scorsa. In settimana si 
era diffusa la voce che la fa¬ 
mosa ammenda a percentuale 
fosse stata condonata Ed in¬ 
vece no. Fraizzoli chiama ad¬ 
dirittura Mazzola a testimo¬ 
niare. 

* Raramente ho comminato 
multe — esordisce il commen¬ 
da —. Ricordo un milione ap¬ 
pioppato a Bo o Gon perchè 
non volle intraprendere un 
ri aggio aereo Ma. m tatto di 
multe collettive, francamente 
ero privo d'esperienza. Il no¬ 
stro regolamento per quanto 
riguarda i premi è chiarissimo 
e particolareggiato mentre 
non esistono disposizioni per 
le punizioni collettive. Dun¬ 
que vaglierò la questione. Ma 
l'ammenda esiste, eccome. 
Non sono il re Travicello, que¬ 
sto sia ben chiaro .. ». 

Chiappella. sgattaiolando da¬ 
gli spogliatoi, afferra qualche 
frase dell'arringa di Fraizzoli 
e non può trattenersi • * Ma 
basta con queste multe — bo¬ 
fonchia — fatelo smettere’..». 

Nello stanzone blueerchiato 
Bersellini si rende interprete 
dei sentimenti di tutti: * Non 
meritavamo di perdere. La 
squadra ha tenuto bene il 
campo ed anzi, nel finale cor¬ 
reva ancora. Vedremo comun¬ 
que di rimediare alla battuta 
d’arresto odierna ». Auguri 
dunque. 

a. co. 
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INTER-SAMPDORIA — Con sor- 
risetto polemico, Boninsegna gua¬ 
dagna gli spogliatoi, lasciando il 
posto a Cerilli. 


pubblico tutt’altro, a ben ve¬ 
dere, che intransigente. E in¬ 
vece, inavvertitamente dicia¬ 
mo. al 9’ ia Sampdoria va in 
vantaggio: Orlandi, appena ol¬ 
tre la metà campo, apre sul¬ 
la destra per Rossinelli, sfug¬ 
gito a Mazzola che non si è 
per niente degnato di seguir¬ 
lo, controllo della palla in 
corsa, saltati e sonaresi Giu- 
bertoni e Facchetti, bel tiro 
in diagonale, gran bel gol. 

Inter stranita e vieppiù cao¬ 
tica, e buffa, nelle sue mo¬ 
venze. cosi che la Samp po¬ 
trebbe comodamente raddop¬ 
piare al 12’: Magistrelii por¬ 
ge lateralmente a Valente a- 
vanzato sulla destra, un di¬ 
fensore sbaglia l'intervento e 
Valente è solo davanti a Vie- 
ri: sa soltanto cavarne un ti¬ 
retto asfittico con palla inno¬ 
cua sull'esterno della rete. In¬ 
credibile! Libera, per fortuna 
loro, dei blucerchiati, rende 
il favore al 26: gran tiro di 
Mazzola, Cacciatori para ma 
non trattiene, Giacomino è sul¬ 
la sfera e la porta, lì davan¬ 
ti, è spalancata: come si pos¬ 
sano sbagliare gol così resta 
un mistero; il fatto è che 
Libera lo sbaglia. 

Si riabilita però. Libera, 
due soli minuti dopo: cor¬ 
ner di Mazzola, corto, per 
Fedele, eros, incornata perfet¬ 
ta del Nostro e l'I-l è fatto. 
Tran tran o, più realistica¬ 
mente, squallore fino alla 
chiusura del tempo e dopo. 
AI 9’ della ripresa, comunque, 
la Sampdoria potrebbe tor¬ 
nare in vantaggio. Ci torne¬ 
rebbe sicuramente, anzi, gio¬ 
casse un bambino al posto 
di Valente; gioca invece Va¬ 
lente che, a porta compieta- 
mente vuota e da due pas¬ 
si. trova modo di mettere 
fuori una palla che Vien 
con un difettoso intervento 
gli aveva « regalato ». 

Come giusta punizione, il 
football spesso è spietato, die¬ 
ci minuti dopo, il patatrac: 
Bertini-Boninsegna-Libera, la 
palla, carica d’effetto strano, 
inganna sul rimbalzo Caccia¬ 
tori e lui. Libera, lo uccella. 
Poi non c’è altro. C’è solo, 
dieci minuti scarsi prima del¬ 
la fine, la sostituzione di Bo¬ 
ninsegna con Cenili. E’ una 
cariatide il Bobo. ma un af¬ 
fronto così, a San Siro, dopo 
tanti anni di gloriosa milizia 
nerazzurra. Chiappella non 
doveva farglielo. O sbagliamo? 

Bruno Panzera 


MARCATORI: Zigoni (V) al 
16’, Chiarugi (M) al 26* del 
p.t.; Vincenzi (M) al 22’. 
Moro (V) al 31’ della ripresa. 
VERONA: Ginulfi fi: Buchiceli- 
iter 5, Sirena fi; Busatta 3. 
Catellani 5. Nanni 6; Frunznt 
fi. Mascotti fi, I.uppi fi (Mo¬ 
ro dal 20’ del s.t.). Maddè 
fi. Zigoni 7. 12. Forrino; 13. 
Guidolin. 

M1LAN: Albertus! 7; Kahadini 
5 (Zignoli dai 12’ del s.t. fi), 
Maldera 6; Anquilletti 5, Bel 
fi. Scala 5; Bigon 5, Belletti 
fi, Vincenzi fi. Rivera 7, Chia¬ 
rugi 7. 12. Tancredi; 14. Gial¬ 
loni. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna, 5. 

NOTE: giornata allTnglese, 
con sole, spruzzi di pioggia, 
ancora sole e vento umidiccio. 
Spettatori comunque numero¬ 
si, calcolabili in 40 mila cir¬ 
ca di cui 25 mila G53 paganti 
per un incasso di lire 79 mi¬ 
lioni 761 mila 200 lire. Ammo¬ 
niti Zigoni e Chiarugi per gio¬ 
co violento, Maldera e Sire¬ 
na per comportamento irre¬ 
golare. Calci d’angolo sette 
per parte. Leggeri infortuni 
ad Albertosi. Sabadini (sosti¬ 
tuito), Maldera, Bigon, Benet- 
ti e Luppi (sostituito). 

DALL'INVIATO 

VERONA, 25 aprile 
Adesso sta diventando abi¬ 
tudinario. Da quando è rien¬ 
trato m squadra Rivera, il 
Milan si abbona ai pareggi 
con quattro gol. Due a due 
domenica scorsa in casa col 
Como, due a due oggi a Ve¬ 
rona. Un risultato nel com¬ 
plesso accettabilissimo, per 
ambedue le contendenti. Per 
il Milan, che ha in pratica 
ormai raggiunto un quasi de¬ 
finitivo terzo posto di presti¬ 
gio (in verità insperato cosi 
come si erano messe le cose 
in piena crisi dirigenziate) 
senza perdere ulteriore terre¬ 
no dai due comi della vetta, 
bloccati entrambi sul pareg¬ 
gio. E per il Verona, natural¬ 
mente, che con un passettino 
in avanti — per quanto minu¬ 
scolo e inferiore, quale pre¬ 
mio, allo sforzo profuso — 
può guardare con un certo re¬ 
spiro a quei due punti anco¬ 
ra da fare tra Como, Torino 
e Fiorentina, necessari alla 
quota salvezza fissata, per co¬ 
mune convenzione, sul 24. 

Dicevamo deH'abbonamento 
ai 2-2 punzonato da Rivera. 
E’ naturalmente una battuta 
per una coincidenza, perchè 
tutto sommato Giannino (lo 
chiamiamo cosi, spontanea¬ 
mente, nel vederlo tanto sma¬ 
grito e filiforme, senza più 
nemmeno quei rotondi glutei 
che una volta gli pesavano 
nello scatto) nonostante le 
preoccupazioni e le ore pic¬ 
cole. i posti barca e le disav¬ 
venture giudiziarie, non è cer¬ 
to il peggiore fra i suoi. E’ 
un’isoletta di pensiero pigro 
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VERONA -MILAN — Il gol di Zigoni che apre le marcature. 


nel fiumiciattolo di muscola¬ 
ri pellegrini, ma insomma — 
diciamo almeno oggi, qui, per 
circoscrivere al massimo la 
prodigalità — da fermo o non 
da fermo sa dare ancora cer¬ 
te palline che farebbero an¬ 
dare in sollucchero chiunque 
giochi ni pallone, è garantito! 

Nel pomeriggio così ingle¬ 
se. sul prato cosi inglése, 
quel touch-of-style non ci sta¬ 
va male. 

Vediamo talora disprezzo 
profondo per il gioco del cal¬ 
cio. Quello che piace a noi, 
naturalmente. E un Rivera 
che pure tira gli ultimi ogni 
tanto riconcilia, come ricor¬ 
derà alla fine — non senza 
nostalgia per vecchi tempi e 
sopite battaglie — lo stesso 
Valrareggi. 

Nessuno me elio di noi sa 
che una prestazione è una pre¬ 
stazione. peggio ancora se i- 
solata. Ma il Milan di oggi 
può anche ringraziare se non 
il nerbo, almeno l’orgoglio re¬ 
cuperato di un padroncino che 
si fa ancora preferire coi cal¬ 
zoncini piuttosto che con lo 
smoking bianco. 

L’orgoglio davanti a Valra¬ 
reggi, l’orgoglio davanti a Ve¬ 
rona. da sempre infausta nel¬ 
la sorte del Milan. Senza Gian¬ 
nino — fresco fra i provati — 
a mettere in condizione i suoi 
di andare avanti, poteva an- 
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che finire peggio. 

I rossoneri, con quella loro 
difesa rabberciata e paurosa, 
avevano incassato per primi. 
Loro giurano sul fuori gioco. 
Fatto stava che al 16’, mentre 
la linea dei terzini si irrigidi¬ 
va sull’attenti in attesa del 
fischio, Zigoni lanciato da Ma- 
scetti entrava in area e bat¬ 
teva indisturbato Albertosi. 
Proteste, d’accordo. Ma anche 
ingenuità inammissibile. 

II Verona — e così senza 
volerlo entriamo in cronaca — 
aveva subito l’opportunità del 
raddoppio clamoroso, ma fal¬ 
liva il gran momento sba¬ 
gliando il famoso «gol fatto» 
con Luppi (23’ ) e con Sire¬ 
na (24’). 

Paura e paura. Ci voleva un 
colpetto di reni Cosi Chiaru¬ 
gi, al 2fi\ inventava da solo il 
pareggio, con un’azione perso¬ 
nalissima. Vinceva un rimpal¬ 
lo sulla tre quarti, annichili¬ 
va in dribbling quattro (di 
consi quattro) birilli in ma¬ 
glia gialloblù. infilava di de¬ 
stro Ginulfi m uscita e natu 
Talmente faceva sbuffare 
Trapattoni in panchina per lo 
scampato pencolo. 

Al 41’ l’occasione per il rad¬ 
doppio toccava al Milan: era 
Rivera a dosare col bilancino 
il pallone per Lulù. ina que¬ 
sti — pur encomiabile — lo 
mandava qu^l soffio più in la 
del montante. 

Il raddoppio era dunque rin¬ 
viato al secondo Tempo, non 
prima che il taccuino dovi*-*-»» 
registrare incidenti ad Alber 
tosi, Luddi «scontro ree-prò 
co» e Sabadini (gomitata — 
meniamo — involontaria di 
Zigomi. Al lfi’ altra rosellina 
preziosa di Gianni ( che da 
questo momento in poi si ri¬ 
tirerà in dignitoso riserbo» 
che fintava per Vincenzi un 
po’ ingenuo nel sciupare l’oc¬ 
casione. 

Al 22’ questo ragazzino per 
bene si riscattava: toccava a 
lui infatti infilare la rete al 
termine di un’azione-brivi- 
do che aveva visto un tiro di 
Maldera deviato da Ginulfi 
sulla traversa. La palla rica¬ 
deva nello specchio della por¬ 


ta e il breseianino non falli¬ 
va lo smash. 

Finale da infermeria. Si in¬ 
fortunavano anche Maldera, 
Bigon, Benetii. Un Milan zop¬ 
po che non poteva tenere grim 
che. NeH’aria. il pareggio ve¬ 
niva al 31* per il piede — co¬ 
me sempre — del nuovo en¬ 
trato. Nella fattispecie Adelio 
Moro che, irrompendo con la 
sua mole da farfalla, correg¬ 
geva di piatto un pallone che 


« Zigo » aveva controllato a 
fatica pressato in area da Bel. 

Milan zoppo. Verona pastic¬ 
cione. Il 2 a 2 che fa recrimi¬ 
nare un po’ tutti (e quindi 
non scontenta ufficialmente 
nessuno» era il risultato fi¬ 
nale che Reggiani, il fischietto 
più scolastico del calcio ita¬ 
liano, mediocremente sanci¬ 
va. 

Gian Maria Madella 


Mentre VaJcareggi recrimina 


Rocco: «Il Gianni 
illumina ancora» 


SERVIZIO 

VL ROSA. aprilo 
Nrrro Rocco c un «ionio frliii-, 
l’aria a briglia -cìolla. » .Urlr \i- 
-lo «Jir III\ora? — «lncilr laiu iati- 
ilo oidiiatc nnlmn-r a «inaliti- 
« rori-ta — (iti-lini i- vrniprr mi 
cromie aili-n: ipittulo gira lui 
il Ali In» s illumina «riirunrii-u ». 

l’rrn il Verona \i Ila fallii -uf- 
rrirr... 

« >1. -pccir nel prlmn tempo. 
Noi -«amo tenuti fuori -olo alla 
<l<-tai«/.>. f oiminijin- auguro alla 
M;«!«ilr« «li Vali arieti ili timanr- 
n- in »rri- V. K -o rjur-ln punto 


co*l non fovw. chlrdn almeno di 
potrr Unire In un gro-so club. 
( hiarugi ha ancora molte cartucce 
ila sparare; chi lo data per finito 
ora liete riirrdersi ». 

Infine filiera; «In incontro di 
ordinaria amministrazione. Se mi 
sono piaciuto? lo gioco così ila 
anni, ma forse qualcuno non lia 
mal toiulo accorgersene. Comun¬ 
que meglio tardi dir ntai », 

Sull'altra sponda. Valrareggi <- 
un po' contrariato: • roteiamo tin- 
crrr e intrre ci siamo lasciati 
gabbare da polli, specir In occa¬ 
sione dr| secondo gol del Vliian. 
Virssmio aiuto tre o quattro pun- 


potra seri irle, ne sar» b-n l.e- ! ‘i ir > l«'“ in classifica, questo pa¬ 
lo. Orto die il primo gol di I rrct '" '»rrbh<- stato molto lusin- 
/Igoni è un po'... patriottico: una i sbirro, t mi I acqua alla g»jj, in- 
nrlta posizione ili fuorigioco non ‘ere. solo una littoria airrbbr pò- 
rilnst.» dall arbitro ». «"«ninnare lo sottro della 

. . .... retrocessione, h domenica andre- 

Vnrhr \lbeno-i r Nabadfnl con 3 t ^ mo . a]|ra hatta= | ia ln 

fermano la Irsi drl tecnico trir-sti- usta • 

no. «In aut--ntico regalo al Vr- ' ’ , . ... 

rona — d:ir il portiere rossonero Vssai sitare la reazione di l.tip- 

— anche se dei» onestamente ri- P*. sommerso dai fischi del pulibli- 
cenoscerr che Reggiani, aiendn le co. che ne chiedeia la sostituzlo- 

s palle rii Olle terso la porta non nr: « Sono stanco e depresso. Or- 

patria ledere I azione ». ma j j tifosi non mi perdonano nul- 

Kd ree ori a ( hiarugi, autorr di la. Ter questo dico chiaramente 

una rete ita cineteca, dopo aier che II prossimo campionato prrfr- 

drihhlato b-n quattro atsrrsari. rirri cambiare società. I» addio 
« Il Vliian vuoi dattero cedermi? consensuale e senza rancori ». 

Uopo questa mia esibizione spero 
che qualcuno sf ricreda. Via se 


Enzo Bordin 


PERUGIA • ASCOLI — Il pareggio di Zandoli. 


A CONCLUSIONE DI UNA PARTITA SENZA STORIA IN CUI LA CONFUSION E HA REGNATO SOVRANA 

Perugia-Ascoli: due reti casuali ma giusto 1-1 

L’assenza di Vannini si è fatta sentire oltre misura - Le segnature di Boiardo e Zandoli, entrato nella ripresa - Gli ospiti quasi sempre all'attacco nel secondo tempo 


MARCATORI: BaUrdo (P) al 
44’ drl p.t., Zandoli (A) al 

25’ drl s.t. 

PERUGIA: Marconcini 7: Nap¬ 
pi fi. Baiando 7: Frosjo 7. 
Brmì fi. Accoppi 7: Scarpa 

6. Curi 6, Novellino 7. A- 
mmta 5. Sollier 5 (dal 3* 
drl s.t. Ciccoleili). X. 12 Ma¬ 
lizia. n. 13 Raffaeli. 

ASCOLI: Grassi 7: Lo Gozzo 
7: Perico 6; Colautti 6. Ca¬ 
stoldi fi. Anzovino 5 (nel s.t. 
Zandoli 6); Salvorì 6, Vivani 

7. Silva 6. (iota 7. Ghetti 5. 
X. 12 Rocchi, n. 13 Lrgnaro. 

ARBITRO: Cusso ni di Trada¬ 
te. 7. 

NOTE' spettatori 18 mila 
circa. Ammoniti Colautti <A» 
e Curi (P» per gioco falloso. 
Bai ardo ha realizzato il suo 
primo gol in sene A. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 25 aprile 
E’ stata una partita pro- 
pno brutta. Due squadre pri¬ 
ve di gioco e di schemi han¬ 


no improvvisato per 90 mi¬ 
nuti trovando, piu che co¬ 
struendo. le uniche due reti 
della partita. 

A un pnm(*;empo a pre¬ 
valenza perugina ha fatto se¬ 
guito una ripresa m cui l'A- 
scoh è stato costretto a but¬ 
tare sulla bilancia il peso del 
residuo orgoglio per evitare 
ima sconfitta che avrebbe a- 
vuto effetti catastrofici. Nelle 
file del Perugia si è sentita 
in maniera netta l'assenza di 
Vannini- in attacco i bianco- 
rossi non hanno sfruttato nes¬ 
suno dei numerosi cross ef¬ 
fettuati dalle fasce laterali o 
dalla trequarti. Ma piu che 
altro nel Perugia di oegi ognu¬ 
no giocava io cercava di gio¬ 
care* come se gli altri non 
ci fossero. 

La confusione ha raggiunto 
l’apice nella ripresa, quando 
quasi mai i locali sono riu¬ 
sciti a sfruttare in contropie¬ 
de gli spazi generosamente 
concessi dAll'Ascoli. E, oltre 
tutto, la squadra di Casta- 


gner denotava m fase conclu¬ 
siva un'imprecisione da far 
paura. 

Al 20’ ì perugini si sono 
mangiai! due gol in una soia 
azione. Sollier smarcato da 
una finta di Scarpa su tra¬ 
versone di Novellino ha indu¬ 
giato e ha finito per tirare 
su Grassi. La respinta era 
presa da Amenta che, a por¬ 
ta vuota, centrava un... in¬ 
nocente difensore ascolano. 
Amenta si ripeteva cinque mi¬ 
nuti dopo: splendido drib¬ 
bling di Novellino su Perico, 
traversone che supera Colaut- 
n e finisce allo smaccatissimo 
numero 10 II quale non con¬ 
trolla. si impappina e esita 
finche Anzovino spedisce in 
corner. 

Era un primo tempo curio¬ 
so. Da parte ascolana non 
mancava l'impegno, ma il gio¬ 
co era sempre quello: lun¬ 
ghe discese o combinazioni 
dt Gola e Vivant e lunghi 
traversoni a cercare Silva. Per 
ia squadra umbra era un gio¬ 


chetto bloccare ogn: iniziati¬ 
va e impostare le proprie con¬ 
troffensive sfruttando le fasce 
laterali dove, come al solito. 
Novellino era il padrone. 

Non solo con Silva unica 
punta, con Salvon e Gnetn 
arreiratissimi sia Nappi che 
Baiardo giocavano ambedue 
in posizione rii mediano ap¬ 
portando un contributo deci¬ 
sivo al proprio centrocampo. 
E di Baiardo era il gol. ar¬ 
rivato m una fase in cui le 
squadre avevano tirato t remi 
m barca, pensando al riposo. 
Sulla destra Scarpa supera 
Castoldi m dribbling e rimette 
al centro Anzovino respinge 
corto, Baiardo prende al li¬ 
mite. si destreggia e lascia 
partire un gran destro che 
supera sia Grassi sia Colaut¬ 
ti. appostato sulla linea di 
porta. 

Nella ripresa Riccomini ha 
giocato la carta deU’audacia. 
mandando m campo Zandoli, 
punta pura, al posto di An- 
zovmo. Gli è andata bene. 


Intanto Baiardo ha dovuto 
prendere m cura il nuovo ar¬ 
mato ed è stato tolto dal 
vivo del gioco. Inoltre Silva 
aveva ora con chi dialogare. 

Infine doveva essere proprio 
Zandoli a segnare il gol del 
pareggio al 25’: cross di V:- 
vam. Nappi cerca di smorza¬ 
re per Marconcim. ma tocca 
appena i] pallone aggiustan¬ 
dolo così per l’accorrente 
Zandoli. Botta a colpo sicuro 
e l-l. Giusto cosi perche il 


secondo tempo ha vi«to l’A- 
scoli quasi sempre all’attac¬ 
co. Ma senza dimenticare che 
alni* Sollier aveva sciupato 
un'altra occasione favolosa su 
cross di Curi e che a 3 mi¬ 
nuti dalla fine Frosio ha col¬ 
pito una traversa clamorosa. 

Purtroppo e inutile recrimi¬ 
nare: detto che a centrocam¬ 
po il solo Agroppl ha giocato 
ad un livello accettabile è pra¬ 
ticamente detto tutto. Così 
l’Ascoli giocando male ha por¬ 


tato via il punto che gli ser¬ 
viva. Può r.ngraziare il solito 
Gola, questo giocatore dato 
per finito tanti anni fa e che 
invece non finisce mai di stu¬ 
pire. Può ringraziare anche... 
la classifica del Perugia che 
gli ha permesso di incontra¬ 
re una squadra ormai tran¬ 
quilla e deror.rentrata. 

L’unico sconfitto è stato Io 
spettatore pagante. 

Roberto Volpi 


LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Verona p. 22 

Ascoli p. 21 

Lazio p. 20 

Samp. p. 20 

Como p. 18 

Cagliari p. 15 

Como 

TORINO 

Fiorentina 

In maiuscolo le 

Sampdoria 

BOLOGNA 

Roma 

partite in casa. 

Fiorentina 

MILAN 

Como 

ASCOLI 

Juventus 

NAPOLI 

VERONA 

Cesena 

LAZIO 

Tonno 

FIORENTINA 

Milan 
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PAG. 8 / sport 


lunedi 26 aprile 1976 / l'Unità? 


MA CHI HA OEnO CHE IL COMO E SPACCIATO ? 


Pesaola ha messo in iscacco Vinicio con un Bologna accorto e funzionale 

Dall’«ex» Clerici la prima botta 
ad un Napoli molto ingenuo (2-0) 

Dopo il gol del «gringo», plutonica superiorità territoriale dei partenopei, poi raddoppia Chiodi 


MARCATORI: Clerici al 9’ p. 

t.; Chiodi al 43* s.t. 
IIOLOCXA: Mancini ti; Val- 
masso! G, Cresci ti; Cereser 
7. Roversi 7, Nanni ti; Kam* 
1 panti ti, Massiinelli 7, Cleri* 
ci 7, Vanello ti, Chiodi ti. 
( 12. Adani, 13. Riancardi, 14. 
Ilcrtuzzo). 

NAPOLI: Carniignani 6; Urti- 
sco lo iti ti. La Palma 7; Bur- 
gnidi 6, Vavassori ti. Or- 
(andini ti; Massa G, Esposi* 
i to ti, Savoldi 5, Koccolini ti, 
Hraglia 3. (12. Fiore, 13. 
Landinl, 14. Kpcrotto). 
ARBITRO: Menegali di Roma, 
G. 

NOTE: pomeriggio freddo e 
a tratti con pioggia. Spetta¬ 
tori oltre 28.000, dei quali 
16.546 paganti, per un incas¬ 
so di L. 48.857.ti00. Ammoniti 
Cereser, Clerici e Savoldi. Cal¬ 
ci d’angolo 18 a 5 per il Na¬ 
poli; antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 23 aprile 
Quasi per tutta la durata 
della partita il Napoli tiene 
pallino, ma viene infilato due 
volte da un Bologna che poi 
lo grazia in altre circostan¬ 
ze. Infatti è il Napoli a pro¬ 
durre più gioco coi vari Orlan- 
dini, Esposito, La Palma e 
compagnia; con difensori sem¬ 
pre solleciti alla fluidificazio¬ 
ne, ma in quella manovra in¬ 
sistente e generosa sul piano 
atletico manca la genialità del¬ 
l'invenzione quando si è nei 
pressi dell’area di rigore av¬ 
versaria e cosi Braglia e Sa¬ 
voldi (del resto implacabil¬ 
mente controllati da Valmas- 
soi e Roversi • restano senza 
rifornimenti adeguati per ar¬ 
rivare al gol. Anzi al gol ci 
arrivano i bolognesi proprio 
perchè quel generoso opera¬ 
re dei napoletani in avanti 
crea smagliature in terza li¬ 
nea per cui, operando con un 
saggio contropiede, il Bologna 
manda le sue due punte in 
gol e propizia altre occasio¬ 
ni-rete. 

Quel marpione di Pesaola 
tehe per certe disavventure 
giudiziarie non gode di trop¬ 
pe simpatie da queste parti) 
e un allenatore che di cal¬ 
cio capisce parecchio. Ben 
sapeva che, volendo fronteg¬ 
giare l’avversario sul piano a- 
tletico, avrebbe rischiato li¬ 
gure barbine. Non si può pen¬ 
sare. infatti, che Rampanti 
iche rientrava dopo due me¬ 
si di assenza per infortunio), 
che Vanello (che non e cer¬ 
tamente un mostro di tena¬ 
cia) potessero salire sul pia¬ 
no dei vari Orlandini e com¬ 
pagnia. perciò Pesaola ha 
piazzato ì suoi sulla tre quar¬ 
ti inducendo il Napoli a ve¬ 
nire avanti, poi ha ordinato 
ai suoi uomini, ogni volta 
che avevano il possesso del 
pallone, di rilanciare con 
prontezza Chiodi e Clerici, 
abili nel contropiede. Inol¬ 
tre all'avvio, sapendo che Ro¬ 
versi è parecchio amico di 
Savoldi. ha messo per un quar¬ 
to d’ora Valmassoi sul cen¬ 
travanti napoletano; poi Ro¬ 
versi. entrato nei « clima » 
della partita al quarto dora, 
si è portato su Savoldi e $u»n 
lo ha piu mollato. Ingomma, 
si può dire che il Bologna 
ha « aspettato » il Napoli per 
poi infilzato¬ 
li gioco è riuscito alla per¬ 


fezione perché il taccuino ci 
dice che la pressione degli 
ospiti e stata costante, ma 
non c’e stata, da parte na¬ 
poletana, la costruzione di 
una palla gol. Infatti il « bri¬ 
vido » più vistoso degli ospi¬ 
ti lo si e avuto in seguito a 
un calcio d’angolo dopo due 
minuti di gioco, quando Boc- 
colini ha concluso fuori da 
buona posizione. Al 9’ il Bo¬ 
logna è andato jn vantaggio: 
angolo battuto da Massimelli, 
Clerici di testa anticipa tutti 
e realizza. 

Il Napoli si distende in a- 
vanti. Il Bologna, che il van¬ 
taggio stimola al gioco di ri¬ 
messa, fa buona guardia. Una 
« quasi >» palla-gol capita al 18’ 
a Savoldi in seguito a un rim¬ 
balzo fasullo del pallone che 
inganna Valmassoi. ma il cen¬ 
travanti non è rapido nel bat¬ 
tere a rete. 

Gli ospiti continuano la lo¬ 
ro pressione. La Palma ope¬ 
ra con continuità sulla fascia 
laterale e cerca di mettere al 
centro numerosi palloni per 
la testa di Savoldi o per il 
piede di qualche altro. Ma 
il meccanismo difensivo bo¬ 
lognese oggi gira alla perfe- 


| zione Cereser è sempre pron¬ 
to ad uscire per contrare il 
napoletano in possesso del 
pallone, Massunelli con poca 
grazia, pero con tanta forza, 
cerca di spegnere le velleità 
di Orlandini; il ruvido Valntas- 
soi, dopo aver fatto la guar¬ 
dia per un quarto d’ora a Sa¬ 
voldi, passa su Braglia e non 
gli fa veder palla; Roversi si 
scorda di fare l’amico e con¬ 
trolla con decisione Savoldi. 
Chiuso ogni varco, d Napoli, 
dopo quella quasi involonta¬ 
ria palla-gol di Savoldi, di 
cui abbiamo detto, al 18’, non 
riesce neppure una volta a 
impegnare Mancini sino alla 
line del tempo. 

Stessa sinfonia nella ripre¬ 
sa. Gran correre di un Na¬ 
poli che non trova l’attimo 
felice per tirare in porta con 
determinazione. Anzi il di¬ 
spendio di energia si fa no¬ 
tare cosi che in fase di lecu- 
pero alla distanza si notano 
affanni nelle Fila degli ospiti 
i quali riusciranno unicamen¬ 
te a collezionare 18 calci d’an¬ 
golo. niente più. Al 20’ c’è 
un gol di Clerici annullato; 
intanto si vede chiaramente 
die la difesa napoletana co¬ 


mincia a mollare. Il Bologna, 
al 25’, ha una grossa occa¬ 
sione con Nanni che da po¬ 
chi metri non riesce a met¬ 
tere in porta un suggerimen¬ 
to di Clerici (la palla gli pas¬ 
sa fra le gambe); poi al 40’ 
ancora una palla-gol: stavol¬ 
ta è Chiodi, su suggerimento 
di Nanni, a mandare all’aria 
la grossa occasione. Il Napo¬ 
li tenta il tutto per tutto, ma 
viene nuovamente battuto pro¬ 
prio sul finire: Rampanti (che 
ha avuto parecchie pause, ma 
che ha sempre saputo tro¬ 
varsi nella posizione giusta 
per dettare il passaggio al 
compagno) avanza sulla de¬ 
stra. effettua un traversone su 
Chiodi. L’ala sinistra stavolta 
non perdona e di prepotenza 
legittima il successo del Bo¬ 
logna. 

Poi, a partita finita, gran fe¬ 
sta per Savoldi: Fiori e targhe 
da parte della tifoseria bolo¬ 
gnese; per Clerici la non tra¬ 
scurabile soddisfazione di es¬ 
sere nella graduatoria dei can¬ 
nonieri a soli due gol da «mi¬ 
ster due miliardi » (8 reti con¬ 
tro 10). 

Franco Vannini 



BOLOGNA • NAPOLI — Clerici, l’« ex », segna di lesta il primo gol, con Burgnich spettatore 


I partenopei: 

« Abbiamo 
sbagliato 
troppe cosP» 

BOLOGNA. 25 aprile 

i f t / - Vinicio non digerì 
sce la severa sconfitta. Dice 
infatti: « Abbiamo dominato a 
lungo, purtroppo, giunti nei 
pressi dell’area di rigore av 
versarla, non siamo stati ca¬ 
paci di dare praticità alla no 
stra indiscutibile superiorità 
di manovra. C’e da rammari¬ 
carsi per questo 0 a 2 che 
può fare pensare a ehi non 
l’ha visto ad un successo net¬ 
to, chiaro e indiscutibile del 
Bologna. Invece il Napoli ha 
giocato; è vero, purtroppo, 
che abbiamo subito due gol 
per nostri errori ». 

L’analisi di Pesaola suona 
come un autocompiacimento 
per la tattica con la quale 
lia saputo ingabbiare l’avver¬ 
sario. « Avete visto — dice lo 
allenatore — un Bologna in¬ 
telligente dappertutto. Contro 
il miglior centrocampo d’Ita¬ 
lia abbiamo preteso di impo¬ 
stare la partita con saggio 
tempismo per poi colpire in 
contropiede. Intatti, chiuso o- 
gni varco alla manovra avver¬ 
saria. con sollecitudine abbia¬ 
mo sempre saputo impostale 
pericolosi contropiede Infat¬ 
ti. a parte i due gol che non 
sono stati occasionali, abbia¬ 
mo costruito altre azioni as- 
1 sai pratiche e. specie nella 
ripresa, abbiamo avuto parec¬ 
chie occasioni da gol. Io mi 
sono arrabbiato nel primo 
tempo con i miei giocatori 
perchè ad un certo nunto vo¬ 
levano gareggiare sullo stesso 
piano tattico dei nostri avver¬ 
sari. Sarebbe stato un grave 
errore: la nostra arma dove¬ 
va essere il gioco di rimessa 
e cosi è stato con risultati ap¬ 
prezzabili. Per cui si può sin¬ 
tetizzare l'andamento del ma¬ 
tch odierno con questa battu¬ 
ta: contro un ottimo Napoli 
c'è stato un Bologna forte e 
intelligente ». 

Adesso la sua squadra — os¬ 
serva qualcuno — è in « zona 
UEFA ». 

« Quello che adesso ronta 
è che il Bologna sta sostenen¬ 
do un finale di campionato ec¬ 
cellente ». 


Disco rosso per il Cesena a Campo di Marte (3-1) 

Caso e Merlo trascinano 
una Fiorentina-spettacolo 

Travolgenti il ritmo e l'aggressività dei viola • Boranga il migliore tra gli ospiti • Delude Frustalupi 


MARCATORI: Desolati (F.) al 
14’ p.t.; nella ripresa Ditto- 
Io <C.) al 4’. lleatriee (F.) 
al 17', Desolati (F.) al 35’. 
FIORENTINA: Superi-Ili 7; 
Tendi 7. Roggi ti: Pellegri¬ 
ni ti. (ìaldiolo 7, Beatriee 7; 
Caso ti. Merlo 8, Casarsa ti, 
Antognoii! 7, Desolati 8. N. 
12 Mattoliui; il. 13 Rosi; il. 
14 Breseiani. 

CESENA: Boranga 8; Cecca- 
«■Ili 5. Odili 6; Zuccheri ti, 
Dammi 5. Cera 5; Bittolo ti, 
Frustalupi ti, Bertarelli 7. 
Rognoni 7 (Vnlentiiii dal 9' 
del s.t.). L'rban ti. X. 12 Bar¬ 
dili. il. 14 De Ponti. 
ARBITRO: Serafino, di Ito- 
ma 7. 

NOTE: cielo coperto, leggera 
pioggia, temperatura fredda. 
Calci d’angolo ti a 3 per il Ce¬ 
sena: spettatori 28 mila circa 
(paganti 8.135, abbonati 1G.968) 
per un incasso di 21.959.600. 
Ammonito per proteste Cera 
(C). Rognoni ha riportato una 
leggera ferita al sopracciglio 
sinistro. Sorteggio antidoping 
positivo per Merlo. Casarsa e 
Desolati della Fiorentina: Da¬ 
mmi. Cera e Bittolo del Ce¬ 
sena. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 25 aprile 
Con In vittoria ottenuta con¬ 
tro il Cesena la Fiorentina si 
è assicurata definitivamente la 
permanenza in sene A. I vio¬ 
la contro i romagnoli hanno 
dato vita ad una partita spet¬ 
tacolare. dimostrando di pos¬ 
sedere tutte te carte in rego¬ 
la per concludere Questa sta¬ 
gione in una posizione miglio¬ 
re. e nello stesso tempo, han¬ 
no fornito una prova di orgo¬ 
glio. Novanta minuti di gioco 
nel corso dei qual: nessuno ha 
denunciato ;muse di sorta. Due 
tempi giocati ad un ritmo eie- 
ratissimo nei quali su tutti c 
emerso Merlo, autore di una 
gara maiuscola sotto ogni a- 
spetto: dai suoi piedi sono 
partiti infatti tutti i suggeri¬ 
menti per i tre gol c in più 
di un'occasione ha trovato an¬ 
che il modo ili battere a rete 
con precisione. 

Solo che oggi il capitano c 
gli stessi attaccanti viola han¬ 
no trovato in Boranga un di¬ 
fensore al massimo della con¬ 
dizione. Il portiere del Cese¬ 
na. grazie alla sua abilita, ha 
evitato at suoi com/xigni una 
umiliazione e sulle tre reti su¬ 
bite non ha alcuna responsa¬ 
bilità Lo stesso allenatore ro 
magnalo. Morditori), alla fine 


doveva sottolineare la prova 
offerta dal suo portiere rico¬ 
noscendo nello stesso tempo 
la superiorità della comjxjgine 
viola. 

La Fiorentina, infatti, oggi è 
apparsa squadra ben diversa 
da quella di qualche tempo 
fa: una compagine al massimo 
della concentrazione, una 
squadra che non ha permes¬ 
so agli avversari ili imporre 
il loro gioco anche se va fatto 
presente che il Cesena, sul pia¬ 
no strettamente tecnico, ha la¬ 
sciato nel pubblico viola un'ot¬ 
tima impressione. Solo che i 
romagnoli sono mancati nei 
momenti cruciali con l'atte¬ 
nuante di aver perduto trop¬ 
po presto Rognoni, it giocato¬ 
re che ha il compito di rifini¬ 
re il lavoro che viene svolto 
dai com/xigni delle retrovie. 

Detto ciò. va aggiunto anche 
che in questa occasione sia 
Frustalupi che Zuccheri non 
sono stati all'altezza della si¬ 
tuazione. Il vecchio legista sla 
accusando un po' lo sforzo so¬ 
stenuto fino a questo momen¬ 
to per dar corpo al gioco di 
squadra: Zuccheri, avendo ri¬ 
cevuto il compito di marcare 
Antognoni. non e stato in gra¬ 
do di far valere il suo tiro 
che in altre partite è risultato 
determinante ai fini del risul¬ 
tato. Altro giocatore che c ap¬ 
parso discontinuo c stalo Ce¬ 
ra. mentre la difesa ha de¬ 
nunciato numerosi limiti. 

Comunque, come abbiamo 
accennato, il Cesena sul pia¬ 
no strettamente della mano¬ 
vra. e apparso un tantino su¬ 
periore alla Fiorentina, la qua 
le ha sopperito a questa defi¬ 
cienza con la grinta c l'aggres- 
sivita. Gli uomini di Mozzo¬ 
ne. infatti, non hanno mai ac¬ 
cusato pause di sorta. Una jxir- 
tita concentratissima. una 
squadra che ancora vite sul¬ 
le iniziative di Merlo e sulla 
validità di Desolati nella zonu 
calda: il centravanti l schierato 
con la maglia numero undici). 
oltre ad aver segnalo due bel¬ 
le reti, c stato una vera c pro¬ 
pria spina nella difesa roma¬ 
gnola e se oggi Boranga non 
avesse sfoderato una sene di 
interventi determinanti, sicu¬ 
ramente avrebbe realizzato un 
maggior numero di gol. In¬ 
samma se diciamo che Desola 
ti. Fumea vera punta della 
Fiorentina, ha ridimensionato 
un difensore come Danoya 
ichc il Torino vorrebbe per 
una cifra astronomica - ndr) 
non crediamo di esagerare. 

Detto che la Fiorentina ha 


I lariani straripano contro l’ormai rassegnato Cagliari: 3-0 

E RIGAMONTI HA FALLITO UN RIGORE 

Orgogliosa prova dui padroni di casa chi* hanno dominato per tutti i novanta minuti - (ìol di Scanziaui. Rossi t* J adii ni 



FIORENTINA - CESENA — Desolati matto a tegno il primo gol viola. 


L'Olanda travolge 
il Belgio (5-0) 
nella Coppa Europa j 

ROTTERDAM. 25 aprile ! 

Con un rotondo cinque a zero 
I Olanda Ita battuto il Belgio nel 
la partila di andata dei quarti di 
ferale della Coppa Europa ]*-r 
Nazioni Per f’rmIT non u >-ar< l> 

!>e potuto es'-ere sialo modo ir.i 
cliore |ier brindare ai suoi ari 
ni I. attaccante pur non -cimando t 
-i e cnnlermalo il numero uno di ! 
•ina squadra tornata a giocate I 
a livelli d eccezione l 


31 LEGATORI: Stanziali! al 3ti’; 
Rossi Renzo al 43’ del p.t.; 
laeliini al 40' del s.t. 

(.0310: Ripamonti ti: Melgrati 
ti. Bollimi ti; (orbarmi 7. Fon- 
tolan 7. Guidetti ti: Rossi R. 7. 
Correnti 8. Seanziani 7. Mar¬ 
tinelli ti. lachini K (12 Torto¬ 
ra. 13 Motti, li Garliui). 

CAGLIARI: Copparoni B; Vale¬ 
ri 5. l-amagni 5; Gregori fi. 
Xiccolai fi. Tornasóli fi; Vio¬ 
la 7. Quaglinzzi 5. Pi ras 5. 
lesrliin 5. Virdis 5 ( 12 Buso. 
13 Graziali). 14 Marchesi). 

ARBITRO: Barboni di Firen 

zr. 8. 

NOTE- Campo scivoloso per 
la pioggia caduta nei giorni 
scorsi, ammonito al 7' del se 
condo Tempo Viola, angoli 9 4 
per il Como, spettatori 12 (MI 
per un incasso di li; 524 21X1 li 
re. 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 25 aprile 

Per il Como era dobbhgo 
la vittoria per poter sperare 
ancora nella salvezza. Era co¬ 
minciata bene per i Umani 
che subito st erano spinti al¬ 
l'attacco alla ricerca del ri¬ 
sultato e dopo questo insiste¬ 
re il Como si era trovato per 
la strada un calcio di rigore 
al 2-T e il solito Kiganionti 
si portava con disinvoltura 
nell'area del Cagliari jier bat¬ 
tere la massima punizione, ma 
forse |R*r troppa sicurezza o 
per un pizzico di superiorità 
il portiere comasco calciava 
proprio in centro alla porta e 
(’opn.t rotti bloccava. Dagli 
spalti s; Mino udite impreca¬ 
zioni e allo stesso tempo de- 
lu-iom per questo fatto. 

Ma il Corno dopo un atti¬ 
mo d: st oramento riprendeva 


a macinare azioni su azioni 
e finalmente riusciva a rad¬ 
drizzare le sorti a suo favore, 
li Como si dimostrava supe¬ 
riore agli avversari, forse or¬ 
mai convinti che per loro 
nessun risultato poteva essere 
utile; ma non per questo dob¬ 
biamo togliere ai comaschi U 
loro merito che è stato quello 
della ferma determinazione 
per raggiungere l'obiettivo 
previsto. 

Infatti solo una vittoria po¬ 
teva far loro sperare nel ri¬ 
congiungimento alle altre 
squadre pencolanti II Como 
appunto dopo un attimo di 
smarrimento, e riuscito a far 
centro e dojx» il pruno goal 
tutto e filati» liscio ani ite jmt- 
che il Cagliari ha lasciato gio- 
| care I sardi, dopo aver su- 
I luto la prima rete, hanno cer- 
j calo di imbastire qualche buo- 
I na azione ma era Talmente ste¬ 


nle che per i comaschi e sta¬ 
to piuttosto facile controllare le 
poche puntate degli ospiti, or¬ 
mai rassegnati al loro destino. 

La cronaca e ricca di spun¬ 
ti. I-t prima azione pericolosa 
e del Cagliari al 5'- Martinel¬ 
li perde il tempo contro Fi¬ 
nis che si attarda sul pallo¬ 
ne, la difesa comasca sem¬ 
bra m bambola ma il tiro 
di Piras e deviato in angolo. 
Dopo Io scampato jjericolo il 
Como s: fa minaccioso, scen¬ 
de Seanziam sulla sinistra ti¬ 
ra verso reti* e Copparoni de¬ 
via la sfera, arriva Rossi 
die centra. Seanziam entra e 
tira al volo. Copparoni e pron¬ 
to a bloccare. Insiste il Como 
e prima Seanziam al 17' e poi 
Rossi al 21' tentano la via del¬ 
la rete e i loro tiri terminano 
di un soffio a lato Al 23' la- 
cluni su invito d: Correnti 
scende sulla sinistra poi con¬ 


verge verso il centro e un 
difensore lo stende m piena 
area. Rigore, ma Rigamonti 
sbaglia. 

AÌ 36’ il Como va in vantag¬ 
gio. finizione battuta da Mar¬ 
tinelli. palla che spiove al 
centro, la difesa cagliaritana 
rimane ferma e Seanziam al 
volo fulmina Copparoni con 
un tiri» dal basso verso l'alto. 

Insiste :1 Como alla ricerca 
del raddoppio che giunge al 
43'. Boldim tocca per Rossi 
che resiste alla canea, poi si 
aggiusta Li sfera e fa partire 
un diagonale che sorprende 
Copparoni e la sfera si infila 
rtiMtterra alla su.» destra. 

Ripresa con un tentativo del 
Cagliari al 17'. ma il tiro di 
Xiccolai e paralo da Rigamon- 
ti m due tempi 

Ancora a! 22' il Cagliari ci 
prova con Virdis. ma il tiro e 
alti» sopra la traversa Rispon 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

SERIE «A » 


SERIE «A» 




In 

casa 

fuori casa 

rati 




In 

casa 

fuori casa 

rati 

Bologna-Napoli .... 

2 0 

Con 18 rati: Pulici; con 14: 
Graxiani; con 13: Bottega, con 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. S. 

VARESE 

P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Como-Cagliari .... 

3 0 

12: Savoldi; con 9: Boninse- 

TORINO 

41 

27 

13 

0 

0 

4 

7 

3 

43 20 

36 

30 

8 

5 

1 

5 

5 

6 

42 

28 

FiorcnlimCcsrni • « • 

3-1 

gna e Desolati; con 8. China- 




- 


1 




40 24 

GENOA 

3S 

30 

8 

5 

2 

3 

8 

4 

46 

28 


glia. Massa, Clerici e Chiodi; 
con 7: Frustalupi, Damiani, 

JUVENTUS 

39 

27 

9 

4 

7 

3 

3 

NOVARA 











Inter-Sampdoria ... 

2-1 










38 20 

35 

30 

6 

9 

1 

3 

8 

3 

28 

22 

Juventus-Roma , , , 

1-1 

Bresciani, Mascelti e Saitutti; 

MILAN 

36 

27 

8 

3 

2 

4 

5 

3 

CATANZARO 

34 

30 

9 

5 

1 

2 

7 

6 

27 

20 

Laxio-Torino , , , , 

1-1 

con 6: Riva, Scarpa, Chiarvgi, 

NAPOLI 

32 

27 

7 

5 

2 

4 

5 

4 

32 25 

BRESCIA 

34 

30 

9 

5 

2 

2 

7 

5 

35 

31 

Parugia-Asceli . , 

1-1 

Gori, Gola, Antognoni, Urban e 
Petrini; con 5: Causio, Moro, 

INTER 

32 

27 

10 

3 

1 

2 

5 

4 

31 24 

FOGGIA 

34 

30 

10 

4 

1 

1 

8 

6 

22 

20 

Verona-Mìlan . « « ■ 

2-2 

Luppi, Garlaschelli, Bertarelli, 






30 26 

PALERMO 

32 

30 

7 

7 

1 

3 

5 

7 

29 

25 



Bigon, Bonetti, Vannini, Virdis, 

BOLOGNA 

31 

27 

6 

7 

0 

3 

4 

5 

TERNANA 

32 

30 

6 

7 

2 

4 

5 

6 

26 

24 

SERIE « B » 


Magistrali! a Scarnimi; con 4: 

CESENA 

29 

27 

6 

6 

2 

2 

7 

4 

35 32 

SPAL 

31 

30 

7 

7 

2 

4 

2 

8 

33 

28 


Zuccheri, Cappellini, Macchi, 
Braglia, Piras, Silva, Zandoli, 

PERUGIA 

28 

27 

7 

5 

1 

2 

5 

7 

29 29 

SAMBENEDETTESE 31 

30 

9 

4 

0 

1 

5 

9 

21 

23 

Brascia-Sambenedettesa . 

4-2 

Marche! e Nanni; con 3: Liba- 











PESCARA 

30 

30 

7 

5 

3 

2 

7 

6 

21 

27 

Brindisi-Varas* . . 

1-0 

ra, Speggiorin, Juliano, Vincen- 

FIORENTINA 

24 

27 

4 

4 

5 

4 

4 

4 

32 32 

ATALANTA 

29 

30 

10 

4 

1 

0 

5 

10 

17 

19 

Foggia-Atalanta ... 

1-0 

xi. Ceciarelli, Casaroli, Negri¬ 
solo, Pellegrini. Rigamonti, Pox- 

ROMA 

24 

27 

3 

8 

2 

3 

4 

7 

24 25 

MODENA 

29 

30 

8 

3 

4 

1 

8 

4 

23 

27 

Genoa-Taranto ...» 

3-0 

iato, Maselli e Zaccarelli. 

VERONA 

22 

27 

6 

4 

4 

2 

2 

9 

32 42 

TARANTO 

28 

30 

7 

7 

0 

1 

5 

10 

21 

26 

Modena-Ca tamaro . 

1-0 

SERIE <<Bb 

ASCOI 1 

21 

27 

4 

7 

3 

0 

4 

7 

18 32 

LR. VICENZA 27 

30 

7 

7 

1 

0 

4 

9 

30 

29 

Novara-Reggiana . . . 

3-0 

Con 14 reti: Bone! e Muraro; 

LAZIO 

20 

27 

4 

7 

3 

1 

3 

9 

26 34 

CATANIA 

27 

30 

6 

6 

3 

1 

7 

7 

21 

23 

Palermo-Avellino . . . 

0-0 

con 10: Bellinarxi, Ciceri, Za- 











PIACENZA 

27 

30 

8 

6 

1 

0 

5 

10 

33 

40 

Pescara-L.R. Vicanxa 

1-0 

nella e Chimoni!; con 9: Poi- 

SAMPDORIA 

20 

27 

5 

2 

4 

1 

4 

7 

18 29 

AVELLINO 

26 

30 

9 

5 

1 

1 

1 

13 

25 

32 

Spat-Piacenia .... 

2-1 

iato; con 8: Ber don. Fiaschi, 
Muttì # Ulivieri; con 7. Ro- 

COMO 

18 

27 

3 

6 

4 

1 

4 

9 

24 31 

REGGIANA 

22 

30 

4 

6 

5 

1 

6 

8 

28 

39 

Catania-*T#rnana . . 

10 


CAGLIARI 

1S 

27 

3 

5 

4 

0 

4 

9 

19 44 

RRINOISI 

21 

30 

4 

5 

4 

0 

4 

11 

17 

41 


de il Como al 23’ in contro¬ 
piede con palla invitante per 
Martinelli che solo al centro 
dell'area spedisce a lato. Pe¬ 
ncolo per il Como al 25* per 
una pronta girata di testa di 
Viola elle Rigamonti alza so¬ 
pri la traversa. 

Riprende a comandare il 
gioco il Como che mette a 
soqquadro la difesa ospite con 
Seanziam. ma il suo forte ti¬ 
ro esce di un soffio a Iato. 

Al 40’ il Como porta a tre le 
segnature: punizione battuta 
da Seanziam. la sfera giunge 
a Inchini che e lesti» a tirare 
a rete. Copparoni forse coper¬ 
to intuisce la traiettoria, tin¬ 
ca ma non trattiene, e sul tre 
a zero termina una panna 
che lascia al Como ancora 
qualche speranza per rima¬ 
nere nella massima divistone. 

Osvaldo Lombi 


LA SERIE «C» 


fornito una prova molto ixisi- 
tii a. rivediamo insieme i quat¬ 
tro gol II primo è scaturito 
al 14' del primo tempo: pal¬ 
lone da Pellegrini a Merlo che. 
da una quarantina di metri, 
effettua un lungo c ben cali 
bruto lancio al centro, verso 
Desolati. Dimoia, che aveva il 
compilo di marcare l'attac¬ 
cante viola, saltii ma sfiora 
soltanto la sfera che ricade 
sui piedi di Desolati il quale, 
con una finta, si libera di L'e¬ 
ia e. di destro, colpisce di 
esterno e spedisce il jxillone 
in rete sulla sinistra di Bo¬ 
ranga. Un gol meraviglioso. 

Alla ripresa del gioco Mer¬ 
lo avanza e serve Antognoni 
il quale, pur pressato da Zuc¬ 
cheri, trova il modo di batte¬ 
re a rete• Boranga in uscita ri¬ 
batte. Un minuto dopo Merlo 
iancora lui!) serve Caso che. 
giunto al limite, viene untici- 
fiato da Boranga in uscita. 

Al 4' i romagnoli fioreggia¬ 
no con Bertarelli. Cross di 
Zuccheri dalla destra e mi¬ 
schia in area viola Casarsa 
manca la rcspititu. Il pallo¬ 
ne finisce a Ceccurelh che lo 
allunga a Bertarelli che di 
precisione lo spedisce nel 
sacco, sulla sinistra di Sii]>cr- 
chi 

Iju Fiorentina non si dà per 
vinta, aumenta il ritmo, non 
si innervosisce come m ai tre 
occasioni. Nel frattempo Ro¬ 
gnoni. in imo scontro, ripor¬ 
ta la peggio e lascia il cimi 
]K). Gli subentra Valcntim. ma 
la squadra risente della sua 
assenza Al W Merlo fa tutto 
da solo jxirte dalla meta cam¬ 
po. salta tre avversari, entra 
in area e sjxira m porta Bo¬ 
ranga ribatte di pugno. Qual¬ 
tro minuti ilo/xi Boranga re¬ 
spinge con i piedi un {Milione- 
gol scagliato da Desolati, ma 
il IT' il jxjrliere romagnolo 
non può evitare la seconda 
rete lancio di Merlo con jxd 
Ione al centro per Caso che 
si scontra con Boranga. Il jxd 
Ione viene allontanato da un 
difensore e sul centro campo 
viene raggiunto da Beatrice, il 
quale, latti due passi, da una 
trentina di metri /ascia fxirtt 
re un gran tiro insaccando nel 
sette della fxjrta di Boranga 
::0' errore di Caso clic appag¬ 
ata il ixillone ad Oddi 11 ter¬ 
zino. da sette otto metri dalla 
porta noia, sjxira a lato man¬ 
cando cosi il pareggio 

lxi Fiorentina rijxirtc. pren¬ 
de m mano nuoi amente il aio- 
co e al .75' aumenta il vantao- 
gio Fallo di Cera su Casar- 
sa Punizione battuta dalla de¬ 
stra ih Antoqnom Boranaa 
manca I interi ceto lutante. Ca¬ 
so di testa devia il pallone 
sulla sinistra, sorprendendo la 
(illesa rumiiQnola e Desolali, 
da jxisizinnr angolatissima 
fulmina in rete 

Loris Ciullini 


Spogliatoi di Firenze 

Marchioro: 
(di giocattolo 
si è rotto» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 25 aprilo 

Finalmente un pomeriggio 
tranquillo per i sostenitori vio¬ 
la. Meno tranquillo, invece, il 
pomeriggio del Cesena: Ro 
gnoni all'ospedale con quat¬ 
tro punti di sutura al soprac¬ 
ciglio destro e un’altra scon¬ 
fitta che ha lasciato perplesso 
l’allenatore della squadra ro 
inngnola. 

« Si e rotto il bel giocattolo 
che ci aveva permesso di rag¬ 
giungere quota 29. Ora — con¬ 
tinua Marchioro — giochiamo 
bene, raccogliamo elogi su tut¬ 
ti i campi ma non prendiamo 
piu punti ». Quali le cause, gli 
chiediamo. « Manchiamo di de¬ 
terminazione contro squadre 
che invece hanno grinta da 
vendere. Concediamo spazio, 
commettiamo grosse ingenuità 
e gli avversari ne approfit¬ 
tano ». 

« La Fiorentina ita vinto nip 
rutilamente ma e stato il gran 
tiro di Beatrice a rompere un 
certo equilibrio, che mi ave¬ 
va fatto illudere un poco». 

Euforia negli spogliatoi vio¬ 
la. Si brinda a champagne e 
si torna a sorridere dopo tati 
to tempo. L'unico che non par 
tecipa alla gioia e Bnzi, piut¬ 
tosto seccato di esser stato la 
sciato fuori squadra. Mazzone 
chiansce subito la faccenda- 
« Non voglio creare alternati¬ 
ve. Brizi ha avuto una lumi¬ 
nosa carriera ma Pellegrini 
rappresenta il futuro ». 

L’allenatore viola — apparso 
assai controllato — ha temuto 
per il risultato dopo il pareg 
gii» di Bittolo ma ritiene 
che la vittoria sia ampianten 
te meritata anche se il Cese¬ 
na ha fornito una buona pre¬ 
stazione. 

Ora la Fiorentina e in « zo¬ 
na tranquilla ». Sono previsti 
degli esperimenti, gli viene 
chiesto. « Penso di si: Matto- 
lini dovrebbe giocare un paio 
di partite, per gli altri vedre¬ 
mo ». 

Festeggiaiissimo Beatrice per 
la sua spettacolosa rete: « E’ 
il primo che marco nelle file 
viola mentre a Temi, quando 
giocavo piu avanzato, ogni 
tanto nuscivo anche a reahz 
zare dei gol. Ma voglio npro 
vani anche domenica pros 
sima » 

Pasquale Bartalesi 


RISULTATI 

GIRONE « A »■ Alessandria-Clodiasottomarina 1-0; Alboa-'Crtmenfw 1-0, 
Monia-Mantova 3-0; Padova-Juniorcasa!» 3-0; Pro Vercelli-Pro Patria 2-1 ; 
S. Angelo Lodigiano-Venexia 3-0, Trento-Belluno 2-1, Traviso-Seregno 2-2; 
Udinese-Lecco 2-0; Bollano-‘Vigevano 1-0. 

GIRONE » B »: Arexxo-Teramo 2-0, Empoli-Massese 2-0, Giulianova-Parma 
1-0; Grosseto-Montevarchi 1-0, Pisa-Olbia 1-1; Fisteiese-Livorno 1-1; Ra¬ 
venna Anconitana 0-0, Riccione-Chieti 0-0, Rimini-Spexia 1*1; Sangiovan- 
nese-Lucchese 2-1. 

GIRONE « C »: Acireale-Nocerina 2-2; Barletta-Bari 0-0, Benevento-Sor¬ 
rento 2-0; TurrÌt-*Cesenxa 1-0; Crotone-Reggina 1-0, Messina-Pro Vasto 
1-0; Potenxa-Campobasso 2-1; Saiemitana-Casertana 2-2. Marsila-‘Sira- 
cusa 1-0; Lecce-‘Trapani 2-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE e A »: Monxa p. 51; Treviso, 39; Lecco e Cremonese, 38; Udine¬ 
se, Pro Vercelli e Mantova, 35; Juniorcasale e Seregno, 33; Venexia, Bol¬ 
lano e Padova, 32; Clodiasottomarina, 31; Pro Patria, Alessandria, Albese 
e S. Angelo Lodigiano, 30; Vigevano, 23; Trento, 21; Belluno, 10. 
GIRONE « B »■ Rimini p. 48; Parma, 40; Teramo, 38; Lucchese e Arei- 
xo, 36; Livorno, 35; Anconitana, 33; Massose, Pistoiese e Giulianova, 32; 
Spexia, 31; Empoli, 30; Pisa e Grosseto, 29; Montevarchi, 28; Riccio¬ 
ne, 27; Ravenna e Chieti, 26; Olbia e Sangiovannese, 25. 

Rimini e Sangiovannese una partita in meno 

GIRONE • C »: Benevento p. 48; Lecce, 46; Sorrento, 42; Bari, 41; Mes¬ 
sina, 37; Reggina, 35; Campobasso e Nocerina, 34; Salernitana e Croto¬ 
ne, 33; Turris, 31; Trapani, 30; Siracusa, 28; Barletta, 27; Coseni* e 
Marsala, 26; Casertana, 25; Pro Vasto. 23; Acireale, 22, Potenx», 19. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Bologna-Juventus; Como-Verona, Fiorentma-La- 
xio, Milan-Cesena, Perugia-lnter; Roma-Napoli, 
Sampdoria-Alcoli; Torino-Cagliari. 

SERIE «B» 

Atalanta-Brescia; A sellino-Sambe n edettese. Ca- 
tanxaro-Genoa, L R Vicenxa-Piacenxa; Palermo- 
Catania, Pcscara-Tarnana; Raggiana-Modena; 
Spai-Foggia; Taranto-Brindisi; Varese-Novara. 

SERIE « C i» 

GIRONE «A » Albese-Beliuno; Boi xa no-Monxa; 
Clodiasottomarina-Treviso; Junrorcasale-Udioese; 
Leceo-Trento; Mantova-Padova; Pro Patria-Cre¬ 
monese; Pro Vercelli-Vigevano; Serogno-S. An¬ 
gelo Lodigiano; Venexia-Alestandria. 

GIRONE « B »: Chieti-Arexxo; Giulianova-Empo- 
li; Groswto-Pisa; Livomo-Anconitana; Lucc hese 
Teramo; Massose-Rimini; Montevarchl-Riccione; 
Olbia-Sangiovannese; Parma-Ravenna; Sporta- 
Pistoiese. 

GIRONE m C »: Acireale-Crotone; Barletta-Tra¬ 
pani; Casertana- B e ne vanto; Marsala-Bari; Noce- 
rina-Metsina; Pro Vasto-Campobasso; Reggina- 
Lecca; Siracusa-Potenxa; Sorranto-Cosenxa; Tur- 
ris-S*l*mitana. 


■«- « x. 
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l’Unità 7 lunedi 26 aprile 1976 



Con un rigore la vittoria al Brindisi 

Nel «testa - coda» 
danni al Varese 

Inconcludente il tentativo di rimonta degli uomini di Maroso 


Nonostante le reti una partita mediocre dei rossoblu a Marassi 


La Ternana perde in casa col Catania 


Il Genoa ritrova le punte: 
in un tempo 3-0al Taranto 

Modesta prova dei pugliesi che mancano soprattutto all’attacco 


Tra i fischi 
patetico 0-1 

La parlila è stata di un'assoluta povertà tecnica ed agoni¬ 
stica: uno spettacolo singolarmente squallido anche per la B 


Il Modena vince su autorete: 1 - 0 

È di Braca l'unica 

t 

prodezza: segna un gol 
ma nella propria rete 

Il Catanzaro ha giocato in modo confusio¬ 
nario e gli emiliani ne hanno approfittato 


MARCATORE: Braca su auto¬ 
rete al 39* del p.t. 
MODENA: Tanl 6; Mei 7, Ma¬ 
ttanza 6; Bellotto 6, Matteo- 
ni 7, Plaser 7; Ferradini (5, 
Ragonesi 8, Bellinazzi 6, Za- 
non 7, Colomba 6 (dal 44* 
della ripresa Matriciali!). (N. 
12 Manfredi, n. 14 Bravante). 
CATANZARO: Pellizzaro (ì; 
Bandii 6. Ranieri 5; Vignan¬ 
do 6, Silipo fi. Vichi 6; Me¬ 
mo 5, Improta 6, Spelta ti. 
Braca 6, Palanca 5 (dall’II* 
del s.t. Arbitrio). (N. 12 No¬ 
vembre, n. 13 Maidera). 
ARBITRO: lazzaroni da Mila¬ 
no, 7. 

NOTE: Giornata inizialmen¬ 
te piuttosto brutta, fredda e 
piovigginosa. Cielo rischiarato 
nel Anale. Terreno leggermen¬ 
te allentato. Circa 10 mila gli 
spettatori; incasso 20.842.800 
lire. Ammoniti Ranieri e Za- 
non. Espulso Ranieri. Calci 
d’angolo 6-4 per il Modena. 

DALL'INVIATO 

MODENA, 25 aprile 
Simbolo domenicale della 
malinconia calcistica, il Ca¬ 
tanzaro indovina un tiro a re¬ 
te In tutta la partita; solo che 
la rete è quella di Pellizzaro, 
sicché il Catanzaro impreca. 
Braca si dispera e il Modena 
se ne va col malloppo. 

Meritatamente, diciamolo su¬ 
bito, perché se il Catanzaro 
s'è distinto per dabbenaggine, 
per paura, per confusione ed 
inconsistenza, il Modena ha 
almeno saputo difendere sen¬ 
za darsi la zappa sui piedi il 
prezioso vantaggio regalatogli 
da Braca nel Anale del primo 
tempo, legittimandolo anzi do¬ 
po il riposo, quando è riusci¬ 
to se non altro ad interpre¬ 
tare le poche interessanti bat¬ 
tute di un copione sciatto, 
monotono, noioso. 

E se poi in tale circostanza 
(al 2C* con Colomba e al 31* 
con Ferradini e Bellinazzi! il 
Modena è giunto soltanto si 
due dita dal raddoppio, tro 
vando il modo di fallirlo, è 
riinasto sempre un affare in 
famìglia: il Catanzaro, cioè, 
non ha avuto voce in capitolo. 

Il suo pomeriggio, il Catan¬ 
zaro l’aveva già sprecato auto- 
eliminandosi nel più minchio¬ 
ne dei modi, quando la tiri¬ 
tera imperversava e il notes 
del cronista rimaneva più 
bianco d’un lenzuolo di buca¬ 
to, come se le due squadre 
avessero tacitamente stretto 
un accordo di non bellige¬ 
ranza. 

Correva, in quel momento, 
il 39* del p.t. e non era acca¬ 
duto assolutamente nulla, se 
escludiamo un estemporaneo 
slalom di Zanon al 24’ con 
cinque avversari superati e 
con palla regalata a Ragonesi 
perché si esibisse in uno sgan¬ 
gherato tiro fuori quadro. 

li Modena, che aveva affida¬ 
to il veterano Spelta a Ma- 
nunza e che aveva costretto 
Palanca a spegnere gli scarsi 
bollori fra le implacabili «rin¬ 
ite dt Matteoni. si era caute¬ 
lato conte di consueto presen¬ 
tando Ragonesi centrornediano 
metodista ed affidando a Za¬ 


non la regia delle buone in¬ 
tenzioni. Ragonesi si prodiga¬ 
va con saggezza e con dignità, 
Zanon masticava troppo il pal¬ 
lone ma in sostanza operava 
con alacrità con l'apporto di 
Mei piti che dell'impreciso 
Bellotto. 

11 Catanzaro però, che aveva 
puntato oimi a ve re su « pri¬ 
mo non prenS&rle e buona 
notte al resto ». riusciva con 
le proprie contromisure a 
tamponare le rare e poco insi¬ 
diose falle che Bellinazzi e 
Colomba gli procuravano, sen¬ 
za peraltro sfoderare veri 
acuti. Ci riusciva fino ai 39’, 
in un clima di crescente « cor¬ 
dialità » reciproca, cioè fin 
quando Ferradini non se ne 
andava tutto solo sulla destra 
da dove faceva partire il più 
innocuo ed accomodante dei 
palloni. 

In porta c’era Pellizzaro. nei 
paraggi del cent marea c’era 
Braca, tutti gli altri — mode¬ 
nesi e calabresi — erano chis¬ 
sà dove! Nessuno, comunque, 
erti a portata di pallone, per 
cui la pedata di Braca era 
tranquilla, comodissima, pu¬ 
lita. Braca però, come colpito 
da raptus, doveva aver scam¬ 
biato la propria porta per 
quella rivale: autogol perfetto, 
indiscutibile! La costernazione 
di Braca e compagni e la 
felicità dei meravigliatissimi 
giailoblù. ve le lasciamo im¬ 
maginare. 

Noi saltiamo a piè pari al 
secondo tempo, per osservare 
che il Catanzaro doveva per 
forza aprirsi per inseguire il 
pareggio e che — consideran¬ 
do sull'altro versante un Mo¬ 
dena disposto a stare al gioco 
con qualche frizzante repli¬ 
ca — la partita migliorava ai 
meno per vivacità. Anche qui 
però occorreva mantenersi en¬ 
tro i confini: Ranieri, che al 
21’ pensava d'esagerare con 
un fallo su Ferradini. veniva 
cacciato di scena dal signor 
Lazzaroni. 

In dieci, il Catanzaro Finiva 
per chiudere bottega rapida¬ 
mente: ultimo sprazzo al 23' 
i sbilenca girata a rete di Spel¬ 
ta, neutralizzata da Tani). poi 
la resa. E il Modena, che 
intanto era riuscito a muover¬ 
si con maggior ordine, con 
più raziocinio e con discreta 
padronanza di una situazione 
che in realtà non era mai par¬ 
sa sull'uscio della capitolazio¬ 
ne. si dava da fare raccoglien¬ 
do in due episodi un misto di 
applausi e mormorii di delu¬ 
sione. 

AI 26' con Colomba, che 
schizzava Ano a due metri da 
Pellizzaro cui riusciva un for 
tunoso salvataggio di piede; 
al 31' con Ferradini e Belli¬ 
nazzi — e col primo in spe¬ 
cial modo — che facevano fuo¬ 
ri tutti, portiere compreso, 
per fallire una facilissima 
palla-gol. Un errore che evita¬ 
va ?1 Catanzaro un passivo 
esagerato, ma che . metteva 
la sigla della legittimità sulla 
vittoria modenese. 

Giordano Marzola 


MARCATORE: al 6’ del primo 
tempo Dolili su rigore. 
BRINDISI: Trentini 6; Cimen¬ 
ti 6, Guerrini 7; Cantarelli 7, 
Torchio 6, Rufo 6; Fusaro 7, 
Bariassina 7, Doldi 7, 1.igno¬ 
ri 6 (dal 31’ secondo tempo 
Righi, non giudicato), Llli- 
viorl ti (n. 12 Kidolfi; n. li 
Tosi). 

VARESE: Martina 5 (dal 4B’ 
Della Corna ti); Guida 7, 
Kimbauo ti; Prato ti (dal 14’ 
secondo tempo Rameila ti). 
Cldnellato ti. Dal Fiume ti; 
Muniteli ti. Maggiora 7, De 
Lorentis 7. Dalle Vedo\e ti, 
Muraro 5 (n. 14 Ferrarlo). 
ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma ti. 

NOTE • Spettatori cinque¬ 
mila; angoli ti fi; nessun am¬ 
monito. Per incidente di gio¬ 
co in uno scontro precedente 
con Dalle Vedove, al 31’ Li- 
guori è stato trasportato fuo¬ 
ri dal campo in barella. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 25 aprile 
Vittoria forse platonica quel¬ 
la elei Brindisi, ma ampiamen¬ 
te meritata su un Varese che 
sul cumpu pugliese non ha 
dimostrato di valere il primo 
posto in classifica. 

Va detto che la squadra di 
casa ha giustificato il suo suc¬ 
cesso con un primo tempo al¬ 
la grande nel quale, oltre al¬ 
l'unico goal, ha mancato due 
grosse occasioni per un soffio, 
prima con Doldi, poi con UH- 
vicri. 

Dal suo canto, il Varese ha 
opposto un secondo tempo vo¬ 
litivo ma inconcludente e so¬ 
no poche le note di merito, 
se si eccettua un grati colpo 
di testa di Itamella che Tren¬ 
tini ha sventato in angolo ma¬ 
gistralmente. 

Ma è opportuno passare al¬ 
le note di cronaca. Le squa¬ 
dre iniziano in sordina c nei 
primi cinque minuti si asse¬ 
stano te marcature di centro¬ 
campo. e cioè Bariassina su 
Maggiora. Liquori su Dalle Ve¬ 
dove c Fusaro e Mattiteli tor¬ 
nanti con Dal Fiume e Ritto 
a lare da supporto ai rispet¬ 
tivi schieramenti* 

Al 6' pero è improvviso un 
affondo del Brindisi. Doldi 
scatta sulla sinistra e serve 
al centro Linieri che fa tut¬ 
to da solo, giunge in arca evi¬ 
tando anche Martina, ma ti 
portiere varesino lo atterra in 
piena area. Rigore sacrosanto 
che Doldi trasforma con un 
ottimo tiro nel <i sette ». 

Il Varese è scioccato ed in- 
ca/xice di reagire ed anzi al 
18' fischia il raddoppio dai 
brindisini. Lozione parte dal 
piede di Liguori che lancia a 
Bariassina. ottimo passaggio 
sulla sinistra a Doldi che fion¬ 
da in diagonale con Martina 
fuori causa, ma il piallone 
sfiora il palo terminando sul 
fondo. 

Al 11" ancora il Varese cer¬ 
ca il goal con scarso succes¬ 
so con un colpo di testa di 
Maggiora che va poco oltre 
la traversa 

Replica il Brindisi con mag¬ 
giore pericolosità su rovescia¬ 
mento di fronte. Ritto scatta 
sulla destra ed effettua un 
cross. Martina esce a vuoto, 
palla ad Vlivien che a porta 
vuota manda sul tondo 
Il secondo tempo inizia al¬ 
l'insegna del Varese e si no¬ 
ia che il bel quadrilatero che 
il Brindisi ha messo in mo¬ 
stra a ccntrocamvo nel primo 
tem}X) non c'è più. Azioni co¬ 
munque inconcludenti fino al 
13' ouar.do si registra un ti¬ 
ro fuori di Maggiora 
Al 11’ Dal Fiume tira c Tren¬ 
tini para, ma al 44' il Va¬ 
rese produce Fumea azione 
degna di una squadra ài al¬ 
to rango Su angolo battuto 
da Ma nuc-.i da sinistra. Rc- 
mctla svetta su tulli c col¬ 
pisce con forze di testa da 
pochi metri, ma Trentini gli 
risponde da campione salvan¬ 
do sulla linea di porta 

Paimiro De Nitto 


li Foggia si rimette in corsa con decisione (1-0) 

Gol di Sali gela l’Atalanta 


MARCATORE: Sali al II’ del 
primo tempo. 

FOGGIA: Memo 7: Sali 7, 
Colla 5: Pirazzinì 7. Bruschi¬ 
ni 6.5. Fumagalli 6,3: Toschi 
7. Ijodetti 7, Turcila 3. Gril¬ 
li 7. Bordon 6.5. (12. Villa, 
13. Vcrgani. 14. Fahian). 
AT\CANTA: Alcraviglia 6; An- 
dena 6. Cahrirti 6: Tavola 6. 
Guttinctti 6 (da) 7’ della ri¬ 
presa Mastropasqua 6). Mar- 
rhetti 65; Chiarrnza 6. Mon- 
- gardi 6. Scala 6. Russo 6, 
Marmo 7. (12. Del Belio, 13. 
Fanta). 

ARBITRO: Lenardon 7. 

SERVIZIO 

POGGIA. 25 aprile 
Anche l’Atalanta è stata bat¬ 
tuta. Il Foggia è quindi in pie¬ 
na corsa per la promozione e 
le sue possibilità di disputare 
un fine campionato in manie¬ 
ra crescente sono notevoli per¬ 
chè oggi la squadra mancava 
di due pedine importanti <Del 
Neri squalificato ed Inselvint 
infortunato) ed è stata co¬ 
stretta a giocare per molto 
tempo con due elementi me¬ 
nomati: Bordon e Lodetti. 
Ciò nonostante la sua vit¬ 


toria sui bergamaschi è stata 
ampiamente meritata. Per la 
venta l'Atalanta ce l’ha messa 
tutta par di rimontare la re¬ 
te dt Sali venuta a 4 minuti 
dalla fme del primo tempo; 
al 41’ infatti Fumagalii smarca 
bene in area avversaria Sali, 
il terzino lascia partire un pal¬ 
lonetto; mentre Meraviglia ten¬ 
ta la parata, il pallone, nono¬ 
stante il disperato tentativo di 
Marchetti, gonfia la ree. 

Con Lodetti in perfette con¬ 
dizioni fisiche < Baslctta ha co¬ 
munque offerti* una prova ge¬ 
nerosa e posto ordine al cen¬ 
trocampo specie nel finale) 
e con un Bordon meno acciac¬ 
cato il Foggia avrebbe senz’al¬ 
tro ottenuto qualcosa in piti 
in questa gara che è stata tut¬ 
to sommato molto interessan¬ 
te. 

La partita ha avuto due fi¬ 
sionomie: ad un primo tempo 
in cui il Foggia ha premuto 
inutilmente e sbagliando nu¬ 
merose occasioni (Turella an¬ 
che oggi è stato completamen¬ 
te nullo), ha fatto riscontro 
una ripresa nella quale l’Ata¬ 
lanta ha cercato con tutte le 
sue energie e con la velocita 


I de! suo gioco d: rimettere in 
sesto il risultato compromes¬ 
so con la rete di Sali. 

Soltanto una grossa occa¬ 
sione è stata a portata di 
mano della squadra di Cade, 
occasione poi sciupata banal¬ 
mente. AI 41" del 2 tempo 
infatti Marmo centra un pal¬ 
lone in area. Colia sbuccia 
clamorosamente e Chtarenza 
tutto solo si impappina e per¬ 
de l'occasione buona per pa¬ 
reggiare. Poi n sono state al¬ 
tre due pericolose incursioni 
dt Marchetti i!2'i e Marmo 
»20'> che Memo ha bloccato 
con bravura. 

Anche nel 1* tempo il Fog¬ 
gia ha avuto alcune grosse oc¬ 
casioni: al 19' Fumagalli batte 
una punizione da 3 4 di cam¬ 
po. Toschi di testa serve Bor¬ 
don il quale benché pressato 
lascia partire un insidioso ra¬ 
soterra che attraversa l'intero 
specchio della porta atalanti- 
na senza che il farfallone Tu- 
rella riesca ad intervenire per 
spingere la palla in rete. 

p. I. 


Con un sonante 4-2 ia squadra di Àngellllo fa capolino in vetta 

Vittoria alla grande contro la 




MARCATORI: Castronaro ai 
18', Conti al 21‘, Pruzzo al 
41’ del p.t. 

GENOA: Girardi G: Rossetti 7, 
Castronaro G; Campidonieo 
ti, Ciumpoli ti. Arcoleo ti; 
Conti ti, Chiappara ti, Pruz¬ 
zo ti (dal 36’ s.t. Catania 
n.g.). Rizzo ti. Rotici ti. (12. 
Lonardi, 13. Croci). 


Ora le rondinelle sentono aria di A 

Per scaramanzia, però, nessuno vuol sentire pa^lsfre di promozione 



BRESCIA • SAMBENEDETTESE — Il terzo gol realizzato da Altcbelii. 


.MARCATORI: al 23’ p.t. Te- 
tloldi (B): al 44’ p.t. Altobel¬ 
li (B): al 9' s.t. Sommato 
(S); alI’U' s.t. Altohelli (B); 
al 19' s.t. l’edoldi (B); auto¬ 
rete di Cagni (B) ai 45’ s.t. 
BRESCIA: Cafaro ti; Rerluiula 
7, Cagni 6; Paris 7. Calzato 7, 
Bussalino 7; Salvi 8, Becca- 
tossi 8, Altohelli 7, .laroli¬ 
no 8. Tedoldi 7. (12. Bor¬ 
ghese, 13. Catterina, 14. Blu¬ 
sotti ). 

SA MB: Pozzaui ti: Spinozzi ti, 
Daleno ti; Berta 7, Battiso¬ 
do ti. Agretti 7; Ripa 7, Ma¬ 
rini 7, Ciiimenti 7, Sinioua- 
to 7. Basilico 7. (12. Pigi¬ 
no, 13. Trevisan. 14. Radio). 
ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 25 aprile 
Nonostante la vittoria odier¬ 
na è proibito nelle file bre¬ 
sciane parlare di promozione. 
Al riserbo, per scaramanzia 
dei dirigenti e dell'allenatore 
Angelillo, fa riscontro invece 
l'euforia dei tifosi e che dal 
23' del p.t., dopo la rete di 
Tedoldi hanno accompagnato 
le azioni degli azzurri ritman¬ 
do « Si va. si va, in serie A ». 
E l'entusiasmo dei tifosi ap¬ 
pare oggi giustificato: il Bre¬ 
scia ha disputato una partita 
super contro una Snmbenedet- 
tesc. 

Bergamasco ha accolto il ri¬ 
sultato con filosofia: « Una 
partita giocata per il pubblico 
— ha detto — sei goal non si 
vedono ogni domenica. Due 
ieti di scarto mi stanno bene. 
E' staMi per noi una onorevole 
E' stata per noi una débàcle; 
il Brescia di oggi mi è pia¬ 
ciuto. può andare avanti ». 

Per Angelillo invece, si è 
raggiunta... la salvezza: « Ve¬ 
dremo nei prossimi incontri — 
ha detto sornione — di raci¬ 
molare qualche punto in 
più ». 


E’ il Brescia a partire de¬ 
ciso all’attacco al fischio del¬ 
l'ottimo Lattanzi- Gli azzurri 
manifestano una continua su¬ 
periorità ma le occasioni più 
favorevoli sono per la Sambe- 
nedettese con Cnimenti, molto 
attivo. Al 22’ azione Salvi-Bec- 
calossi, cross sul quale si lan¬ 
cia Tedoldi. la palla colpita 
di testa sfiora il palo e fini¬ 
sce sull'esterno della rete. E’ 
il preludio del primo goal. 

Azione veloce del Brescia. 
Altobelli smarcato in area tira 
forte a rete. Pozzani riesce a 
salvare di piede e la palla si 
alza a campanile, serie di rim¬ 
palli finché Salvi la ributta al 
centro e Tedoldi di testa se¬ 
gna. 

Al 44’ raddoppia il B-escia 
con Altohelli; punizione di 
Salvi, decisa incornata de! gio¬ 
vane « spillo » e Pozzani è bat¬ 
tuto. Nella ripresa dopo una 
applaudita rovesciata di Alto- 
belli, al I’, ed un tiro a lato 


di Beccalossi al 6' la Sambe- 
nedettese dimezza le distanze. 
Calcio d'angolo, incertezza di 
Cafaro e Simonato di testa 
batte in rete. Il Brescia sem¬ 
bra accusare il colpo ma due 
minuti dopo in contropiede 
Tedoldi di testa serve brillan¬ 
temente Altobelli: una giravol¬ 
ta del centravanti e una fu¬ 
cilata alla quale non può op¬ 
porsi Pozzani. 

Un’uscita a vuoto di Cafaro [ 
di poco la quarta rete. La I 
palla rilanciata dalla difesa | 
azzurra giunge a Beccalossi, ; 
l finta, si libera di due avver- ' 
sari e crossa di precisione { 
per la testa di Tedoldi che 
non perdona. 

Allo scadere del tempo la 
Samb segna !a seconda rete; 
punizione dal limite, batte 
Berta e Cagni devia quel tan¬ 
to per spiazzare compiet amen¬ 
te Cafaro. 

Carlo Bianchi 


Travolgente 3-0 dei piemontesi 

Il Novara fa sul serio: 


per la Reggiana 


.MARCATORI: Vivian all'8' p. 
t.: .Marchetti al 27’ p.t. r al 
12’ s.t. 

NOVARA: Garclla K: Menichi- 
ni 7. l.ugnau 8; Vivimi 7. Ye- 
schrtti 8. Ferrari ti; Fiaschi 
ti. Salvioni 8, Giannini 7. 
Marchetti 8. Piccinrtti ti. 
(N. 12: Nasucili: n. 13 Scor- 
letti: n. 14 Galli). 
REGGIANA: Piccoli 5; D’An- 
gitilii 3, Galparoli 6; Pode¬ 
stà 6. .Montanari 5 (dal 7’ 
s.t. Dnnina). Stefanello 3; 
Frutti 7. Volpati ti. Sacco 

5. Savian 4. Francescnni 4. 
(V 12 Romani: n. 14 Alruc- 
ci). 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma, 6. 

NOTE: spettatori paganti 
5 881 per un incasso lordo di 
L. 15.422 200. Angoli 6 a 5 per 
il Novara. Ammoniti: Sacco 
(Ri. Montanari (R), Podestà 
(Ri. Lugnana (Ni. Menichini 
<N). Espulso Sacco <R> al 
32’ del p.t. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA. 25 aprile 
Con un secco 3 0:1 Novara 
si sbarazza anche della Reg¬ 
giana. avversario che alla vi¬ 
gilia era temuto negìi ambien¬ 
ti calcistici novaresi per l’as¬ 
soluto bisogno di punti, ma 
che sul campo si e dimostra¬ 
to troppo debole per contra¬ 
stare Forma: sicura volontà 
de: piemontesi di raggiunge¬ 
re il traguardo promozione. 

Cosi il Novara oggi m cam¬ 
po col rientrante mediano Fer¬ 
rari s: spinge subito all'as¬ 
salto delia difesa emiliana e 
in pochi minuti raggiunge il 
vantaggio. Savian atterra Fia¬ 
schi a circa 30 metri dalla 
proprio porta, arriva il ca¬ 
pitano Vivtan. spara forte, la 
barriera devia e Piccoli è 
messo fuori causa. Reagisce 
immediatamente la Reggiana 
e due minuti dopo Francesco- 
ni ben lanciato da Fnitti sfio¬ 
ra con un bel colpo di testa 
il pareggio. 

Ci riprova subito dopo l’in¬ 
terno destro Volpati; control¬ 
lo della sfera in area avver¬ 
saria e gran tiro alla sinistra 
di Garella: la palla accarez¬ 
za il palo ed esce. Giorgis ri¬ 
chiama la propria squadra a 
premere: i terzini si fanno 
sempre piu vedere in fase of¬ 
fensiva; ora tutta la squadra 
e impegnata a cercare di met¬ 
tere al sicuro :1 risultato. Con 


una bellissima triangolazione 
Fiaschi-Salvioni si riesce a for¬ 
nire a Marchetti un pallone 
d'oro che la mezzala non spre¬ 
ca segnando da pochi passi 
il 2 0. 

A peggiorare la situazione 
per gli emiliani arriva alla 
mezz'ora l'espulsione del cen¬ 
travanti Sacco reo di aver 
colpito volontariamente il 
proprio avversario diretto. 

Con due gol al passivo e 
in campo con dieci uomini la 
Reggiana affronta il secon¬ 
do tempo con rassegnazione 
anche se dopo pochi minuti 
dall’inizio della ripresa gli si 
presenterà l'occasione per ac¬ 
corciare le distanze. 

L'arbitro Benedetti, infatti, 
ali'8' del secondo tempo, as¬ 
segna un calcio di rigore per 


PALERMO: Trapani: I.nngn, 
Citterio: I-arini. Pigimi. Ce- 
rantola: Barbami (dal 74’ 
Perrssin). Faiaili. Magheri- 
ni. Maio. Piras. (N. 12 Brl- 
Ia\ia. n. 13 Vigano). 
AVELLINO: Plnotti: Schicchi. 
Alaggioni; Onofri. Facco. 
Reali: Treiisanello. Taddei. 
Musirllo. Lombardi, firitti. 
X. 12 Marson. n. 13 Rossi, 
n. 14 Alimenti). 

ARBITRO: Tonolini di .Milano. 

PALERMO. 25 aprile 
Il Palermo si è lasciato fer¬ 
mare in casa dalFAvellino sul¬ 
lo 0-0 e, pur conseguendo il 
dodicesimo risultato utile con¬ 
secutivo, non ha sancito con 
un successo, che più volte ha 
avuto a portata di mano, una 
gara che per i siciliani era in¬ 
dispensabile vincere per pro¬ 
seguire 1? corsa verso la « zo¬ 
na A ». 

I siciliani si sono lasciati 
prendere la mano e la giorna¬ 
ta di scarsa vena di Magheri- 
ni, esploso nelle scorse dome¬ 
niche e diventato Fuorno-gui- 


è notte 


atterramento di Frutti in pie¬ 
na area di rigore. Tiro ango¬ 
latissimo di Francesconi e 
palla che si stampa sul palo 
e ritorna in campo. Questo e- 
pisodio è il colpo di grazia 
e pochi minuti dopo l’epilo¬ 
go con la terza rete per i no¬ 
varesi. Un tiro di Salvioni 
diretto a rete viene arresta¬ 
to con un braccio da D'An- 
giulli in area. 

L'arbitro non ha dubbi è 
rigore. Marchetti è più bravo 
di Francesconi. spara forte e 
segna. Con questa terza rete i 
piemontesi legittimano la po¬ 
sizione in classifica cosi co¬ 
me per gli emiliani la retro¬ 
cessione sembra essere ine¬ 
vitabile. 


da dei rosanero, ha fatto il 
resto. Inoltre De Bellis ha 
schierato all'ala destra l'eva¬ 
nescente e inconcludente Bar¬ 
barla, rinunciando a Novellini 
o a Ballabio, elementi di in¬ 
dubbio peso nelle difese av¬ 
versane. Si può cosi dire che 
li Palermo abbia giocato m 10 
contro II. data la palese imi 
tilità di Barbana. Questa so¬ 
stanziale inferiorità numerica 
ha contribuito parecchio sul 
rendimento del complesso ro¬ 
sanero. 

Poche le emozioni e le a- 
zioni rimarchevoli. Al 24' To¬ 
nolini non ha convalidato una 
rete realizzata da Taddei su 
centro di Musielìo per presun¬ 
ta carica dell’attaccante sul 
portiere Trapani. Da parte pa¬ 
lermitana invece si è grida¬ 
to due volte a] gol su puni¬ 
zione-bomba di Magherini. 
specialista nei calci piazzati, 
al 44' e all'87' dopo che De 
Bellis, con tardiva scelta, ave¬ 
va sostituito Barbana con Pe- 
ressm. 


Roberto Begozzi 


Uno 0-0 che ha ancora una volta deluso il pubblico 

Palermo e Avellino 
senza gioco nè gol 


TARANTO: Degli Schiavi 6; 

Biondi ti. Capra 7: Romanzi¬ 
li! ti, Giovannone 6, Nardcl- 

10 ti; Delti Santi ti. Bosetti ti. 

Jacomuzzi 6, Caputi ti, Tu¬ 
rini ti. (12. Restani, 13. Bra¬ 
di. 14. Carrera). 

ARBITRO: Terpin 6, di Trie¬ 
ste. 

NOTA: terreno pesante per 
la pioggia. Abbonati 6742; spet¬ 
tatori paganti 14.432 per un 
incasso di 35 milioni e 13.800 
lire. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 25 aprile 

E’ stato sufficiente un tem¬ 
po al Genoa per mettere al 
sicuro il risultato contro un 
Taranto che non ha mai dato 
la dimostrazione di poter con¬ 
trastare la squadra rossoblu 
che senza praticare un gioco 
tecnicamente apprezzabile ha 
saputo però trovare con fa¬ 
cilità la via della rete. La 
partita, segnature a parte, non 
c stata certamente di alto li¬ 
vello. disturbata anche dalla 
pioggia, caduta insistente p*r 
tutti i i)0 minuti, e dalla gior¬ 
nata inconsuetamente fredda. 

11 Genoa ha ritrovato le sue 
due punte. Pruzzo e Borici, 
ed anche se i due giocatori 
non sono al meglio della con¬ 
dizione. hanno confermato di 
costituire Tarma più preziosa 
dei rossoblu, costringendo la 
difesa tarantina ad un con¬ 
trollo assiduo, che favoriva 
però gli altri giocatori genoa¬ 
ni. Per contro, anche se la 
retroguardia del Genoa pale¬ 
sava al solito qualche incer¬ 
tezza, l’attacco del Taratilo 
non è mai stato in grado di 
impensierirla, lasciando così 
ai rossoblu il dominio presso¬ 
ché conlpleto del campo. 

Già al f il Genoa aveva 
unu buona occasione propizia¬ 
ta da Chiappara che scende¬ 
va sulla sinistra e pescava 
Rizzo, libero in arca: la mez¬ 
z'ala rossoblu sto pini va di 
petto e da buona posizione, 
spediva alto. La prima mar¬ 
catura del Genoa veniva però 
al 18’. con un'azione pres¬ 
soché identica. 

Questa volta era Arcaico a 
scendere, sulla destra, supe¬ 
rando Caputi c. successiva¬ 
mente. Bosetti: dal tondo il 
mediano crossava di precisio¬ 
ne al centro per Castronaro 
che. di testa, batteva il por¬ 
tiere pugliese. 

Il Taranto reagiva con qual¬ 
che calcio piazzato che JiuG- 
triuzzi porgeva a Tuntit per il 
tiro finale - rosi al 21'. quan¬ 
do Girardi doveva volare per 
dettare iti angolo, ma tre mi¬ 
nuti dojx) il Genoa raddop¬ 
piava. Vi era una lunga azio¬ 
ne rossoblit a centro campo 
con Pruzzo che vinceva poi 
un rimpallo con Capra rii mi¬ 
gliore dei pugliesi i e porgeva 
a Conti rimasto libero da po¬ 
sizione angolata l'ala scoccava 
un tiro che batteva nella fa¬ 
scia interna del palo e si in¬ 
saccava. 

Le reazioni degli ospiti si 
facevano sempre meno effica¬ 
ci: solo al .12' su cross di Bo¬ 
setti. Jacomuzzi veniva a tro¬ 
varsi in buona posizione, ma 
la sua deviazione di testa fi¬ 
niva alta II Genoa, invece, 
andava ancora a segno al 41' 
su calcio d'angolo batteva 
dalla bandierina Conti e Pruz¬ 
zo saltava piu aito di tulli 
battendo di testa per la ter¬ 
za volta il portiere pugliese. 

Sella ripresa, dopo una bel¬ 
la azione al 5' di Rizzo e 
Pruzzo conclusa con un tiro 
alto dt Bonci. il Genoa si li¬ 
mitava a controllare la ftar- 
tita favorendo cosi qualche 
incursione dei pugliesi t quali 
si esponevano però a perico¬ 
losi contropiede. Al 20'. pero. 
Delti Santi riusciva ad incu¬ 
nearsi molto bene nella difesa 
rossoblu ma calciava alto sul¬ 
la traversa la palla di un pos¬ 
sibile gol. Gli rispondeva al 
26' Rizzo con un forte tiro 
di poco a lato, ripetuto al 31' 
da un'altra occasione fallita 
su suggerimento di Bonci. Al 
36' il Genoa sostituirà Pruzzo. 
che aveva ricevuto un colpo 
ad un polpaccio con Catania, 
c proprio questo giocatore c- 
t ero le migliori occasioni del¬ 
l'ultima parte della gara dopo 
che al 36'. su calcio dt pu¬ 
nizione. Sardello aveva co¬ 
stretto Girardi ad una respin¬ 
ta a pugno Al 3T infatti Bon- 
ci si prodnceia in una lunga 
discesa sulla sinistra con ser- 
i izio tinaie per Catania libero 
al centro, ma il giocatore sci¬ 
volava sciupando la facile oc¬ 
casione Al 41'. poi. era invece 
Conti ad impostare l'azione di 
contropiede scendendo sulla 
destra con servizio finale per 
Catania, libero m area il gio¬ 
catore fermata la palla, cal¬ 
ciando poi banalmente a lato 

Proprio allo scadere del 
tempo l'ultima occasione era 
per il Taranto con un sugge¬ 
rimento di Caputi per Sardel¬ 
lo. la cui conclusione finita a 
lato, lasciando così il risulta¬ 
to sul .7 a zero per il Genoa, 
tornato alla vittoria e ad un 
punto dalla capolista 

Sergio Veccia 


MARCATORE: al 23’ del se¬ 
condo tempo Ciceri. 

TERNANA: Nardi» 5; Mastel¬ 
lo 6. Ferrari 5; Piatto ti, Cat¬ 
taneo ti. Moro B (al 31’ 
tlel s.t. Di Ghdio); Bagna¬ 
to 4, Vaia 4, Zannila 4, Cri¬ 
velli 5, Donati 4. N. 12: Bian¬ 
chi; 13: Biaglni. 

CATANIA: Petrovich ti: Cec 
carini 7, La Brocca 7; Po- 


Battuto il Lanerossi 


Un Pescara 
meritevole 
passa con 
Multi (1-0) 

MARCATORI: Muti! (P) al 38’ 
dei secondo tempo. 
PESCARA: Peloni (6); I)e 
Marchi (7). Motta (7): /uc¬ 
cidili (5), Andreuzza (ti). Di 
Sunima (ti); Marchini (5), 
Repetto (5), Multi (6).. No¬ 
bili (3), Daoiio (ti) (dal 45’ 
del secondo tempo Berardi, 
5). N. 12: Ventura; N. 13: 
Mancini). 

VICENZA: Galli (7); Restan¬ 
ti (ti). Callioni (7); Bernar¬ 
din (ti). Dolci (5), Perego 
(7): Filippi (5). De Bartolo¬ 
mei (5), Sorniani (ti) (dal 
3b‘ del secondo tempo D’A- 
versa). Faloppa (G), Vitali 
(5). X. 12: Sulfaro; N. 14: 
Restelli. 

ARBITRO: Cliicri di Genova 
(li). 

SERVIZIO 

PESCARA, 25 aprile 
Un Pescara confusionario e 
privo di schemi validi riesce 
ad agguantare la vittoria pro¬ 
prio allo scadere quando or¬ 
mai si profila uno squallido 
risultato bianco. 

Il goal di Matti premia i 
bianco-azzurri solo per l’impe¬ 
gno profuso e punisce, forse 
in maniera eccessiva, gli ospi¬ 
ti per la loro tattica rinuncia¬ 
taria. I vicentini, infatti, cer¬ 
cano di addormentare il gio¬ 
co e ci riescono con facilità, 
per quasi tutto rincontro; ste 
rile è Ja superiorità territoria¬ 
le del Pescara e le occasioni 
da goal sono alquanto rare. 
Nel primo tempo solo una per 
parte: la prima per Caliioni 
che costringe il portiere ad 
un diffìcile intervento di pu¬ 
gno. la seconda per Zucchini 
che spedisce alto da buona 
posizione. Negli ultimi venti 
minuti del secondo tempo il 
gioco si fa più vivace e Gal¬ 
li è chiamato in causa per 
sventare un tiro di Motti al 
21’ e un'incursione di Zucchi¬ 
ni rhe impegna il portiere con 
un forte tiro da pochi passi. 

Al 38' il goal propiziato da 
una discesa del libero Di Som¬ 
ma che pesca Mutti ben appo¬ 
stato in area: il tiro del cen¬ 
travanti. forte ed angolato, c 
la fme di un lungo digiuno. 

F. Innamorati 


letto 5, Fasta 7, Benlncasa 
6; Spagnolo 4, Biondi 5, Ci¬ 
ceri 5, Cantoni 5, Malaman 
5. N. 12: Muraro; 13: Mor¬ 
ra; lt: Battilani. 

ARBITRO: l.ops di Torino, 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 25 aprile 
Un coro di fischi ha accom¬ 
pagnato l'uscita dal campo del 
giocatori ternani protagonisti, 
insieme ai loro colleghi sici¬ 
liani, dt una gara che non 
merita di essere qualificata 
fra quelle della serie cadetta, 
tanto è stata la sua povertà 
di spunti agonistici e spetta¬ 
colari. 

L'incontro si è trascinato 
stancamente per tutto l'arco 
dei 90 minuti senza che i ros¬ 
soverdi umbri e i rossoblù 
siciliani riuscissero ad impri¬ 
mergli quella svolta decisiva 
che il pubblico indignato e 
annoiato si attendeva. Un’at¬ 
tesa che è però rimasta tra¬ 
dita dal momento che nem¬ 
meno il goal di Ciceri è riu¬ 
scito a svegliare gli addor¬ 
mentati uomini di Fabbri che 
hanno continuato a giocherel¬ 
lare senza mordente, senza 
ritmo, denotando così anche 
una carente condizione atle¬ 
tica. e con una spaventosa 
pochezza di idee in testa che 
li ha portati a sbagliare così 
tanto da far mettere le mani 
nei capelli. 

Nessuna attenuante si può 
concedere a Crivelli e compa¬ 
gni che hanno anche dato la 
impressione di non aver dato 
fondo a tutte le loro energie 
alimentando cosi le critiche 
dei tifosi delusi e amareggia¬ 
ti. Sul fronte opposto gioia 
incontenibile per la conquista 
di due punti assolutamente 
insperati che servono a risol¬ 
levare una posizione di clas¬ 
sifica piuttosto critica. 

Ma questo successo va co¬ 
munque ridimensionato: vuol 
perchè la Ternana di oggi non 
avrebbe messo in difficoltà 
alcun’altra squadra, vuol per¬ 
chè i ragazzi di Mazzetti han¬ 
no denotato parecchie e gra¬ 
vi lacune sulla fascia centra¬ 
le del campo e in attacco lad¬ 
dove Ciceri e Spagnolo sono 
lasciati troppo soli in balla 
della difesa avversaria e ai 
quali arrivano ben pochi pal¬ 
loni giocabili. 

La cronaca è assai scarna: 
nella prima mezz'ora di gio¬ 
co supremazia territoriale dei 
ternani che non riescono pe¬ 
rò a trovare lo spazio per le 
conclusioni e la loro mano¬ 
vra si spegne al limite del¬ 
l’area. 

Nella ripresa da segnalare 
al 23’ il goal-partita di Ciceri 
che seppure sia circondato da 
tre difensori rossoverdi rie¬ 
sce a battere in uscita Nar- 
din. Al 34’ Di Giulio sostitui¬ 
sce Moro: per il diciottenne 
attaccante si tratta del debut¬ 
to in serie B. Infine due pa¬ 
role sull’arbitro Lops che ha 
diretto con precisione e si¬ 
curezza: senz’altro è stato il 
migliore in campo. 

Adriano Lorenzoni 


Il Piacenza a 15' dalla fine vìnceva per 1-0 

Nel finale la Spai 
pareggia e vince 


MARCATORI: Asnicar (F) al 
iti’ dei primo tempo; Faina 
(S) al 32’. Ariste! (S) al 
36’ della ripresa su calcio 
di rigore. 

SPAI.: Grosso 7: Di Cicco 6, 
Fezzrlla 6: Reggiani 3. Gel- 

11 5. Fasniato 5 (dal 20' del 
secondo tempo Gibellini 6); 
Manfrin 5. Bianchi 8. Paina 

6. Aristei 6. Pezzato 6. N. 

12 Zerrhina: n. 14 l-irvorr. 
PIACENZA: Candussi 6: Se¬ 
condini 6. Tafano 6; Righi 

7. (.andini 6. Pasciti 6: Ta¬ 
tui 6. Regali 7. Asnicar 6, 
Gamhin 7. Ronafè 6 (dal 
43’ del primo tempo I.abu- 
ra 6). N. 12 Moscatelli; n. 

13 Vanin. 

ARBITRO; Zanchrtta di Tre¬ 
viso. 

SERVIZIO 

FERRARA. 25 aprile 
Ad un quarto dora daha fi¬ 
ne deu incontro. Piacenza 
vinceva per una rete a zero 
sul campo di una brutta e ar¬ 
ruffona Spai, e pareva che il 
risultato dovesse finire li. Ma 
si sa bene come e il gioco 
del calcio, le partite durano 
novanta minuti e fino al fi¬ 
schio di chiusura c e speran¬ 
za per tutu. 

Se la Spai ha fatto suo il 
risultato finale, lo deve alla 
testardaggine di alcuni ele¬ 
menti (Bianchi principalmen¬ 
te! che, pur vista la mala pa¬ 
rata, hanno continuato a com¬ 
battere a testa bassa spingen¬ 
do sull’acceleratore dell'ago¬ 
nismo. 

A G B. Fabbri alla fine ri¬ 
mane tanta amarezza in boc¬ 
ca per non aver strappato al¬ 
meno un pareggio che, a dire 


:I vero, ci stava a pennello 
a tutte e due le squadre. C’è 
comunque da dire che la for¬ 
mazione piacentina ha avuto 
la sfortuna dalia sua: nella 
prima mezz’ora di gioco, il 
libero Pasetti si procurava un 
fastidioso strappo, che lo co¬ 
stringeva a giocare menomato 
per tutto il resto dell’incon¬ 
tro; Bonafè, al 43’ del primo 
tempo, era costretto a lascia¬ 
re il terreno di gioco, dopo 
aver ricevuto una gomitata 
alla schiena da parte di un 
giocatore spallino e, dulds 
in fundo. gli ultimi dieci mi¬ 
nuti della partita, sia Tolin 
che Pasetti venivano espulsi 
per proteste dall’arbitro nella 
occasione del contestato rigo¬ 
re. 

L’azione del gol piacentino 
viene ai 16’ del primo tempo. 
Zagano. dopo un batti e ri¬ 
batti. allunga la sfera a Asni¬ 
car che finta su Gelli e infi¬ 
la Grosso da due passi. Gros¬ 
so. al 3I\ deve uscire a va¬ 
langa sui piedi di Asnicar 
sfuggito alla non guardia di 
Reggiani. 

Un minuto dopo Gibellini 
si fa spazio in area bianco¬ 
rossa e fa filtrare il pallone 
in mezzo ad una selva di 
gambe. Paina è lesto a far 
sua la sfera ed insacca. Cin¬ 
que minuti — 36’ — l’arbitro 
Zanchetta su atterramento in 
area di Secondini ai danni 
di Pezzato, decreta il rigore, 
che causa l’espulsione per 
proteste di Tolin e Pasetti. 

Dal dischetto dei nove me¬ 
tri tira Ariste! che spiazza 
Candussi. 

Ivan Marzola 

































Dopo l’emozionante «(classicissima di primavera» comincia la prestigiosa gara a tappe 


Nickson su Gualcii nel G. P. Liberazione 
Oggi da Ladispoli il Giro delle Regioni 


Fuggono in quattro 
e vince un inglese 

Gualcii battuto in rimonta - Terzo Magrini e quarto l’altro 
inglese Griffiths - Brillante prova della squadra britannica 
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ROMA, 25 aprile 

L’Inglese William Nickson, 
23 primavere, tecnico dei te¬ 
lefoni a Liverpool, un naso 
pronunciato come una virgola 
rovesciata, bella chioma di 
capelli, bel tipo, bella sorpre¬ 
sa: nessuno l'aveva pronosti¬ 
cato e lui ha vinto il Gran 
Premio della Liberazione 
sfrecciando su Gualdi, Magri¬ 
ni e il connazionale Griffiths. 
Bisogna aggiungere immedia¬ 
tamente che gli inglesi han¬ 
no recitato una parte bril¬ 
lante, impetuosa. Erano in 
quattro durante l’azione pro¬ 
mossa da Szurkowski nel fre- 
schetto di Poggio Nibbio, e 
due dei quattro hanno taglia¬ 
to la corda nel finale insieme 
al tandem italiano. Noi spe¬ 
ravamo in Gualdi, l’azzurro 
non accasato per una discor¬ 
dia fra società. Anche Magri¬ 
ni sembrava una carta vin¬ 
cente, e invece salta fuori 
Nickson. e tutti a chiedersi 
chi è mentre sbuccia un’aran¬ 
cia per dissetarsi. 

Nickson racconta di aver 




Snrkowtky ha animalo la corsa 
In «alita a ha parso la ruota buo¬ 
na noi fina la. 


trionfato nel Giro d’Inghilter¬ 
ra 1975, ed e già qualcosa. 
Aggiunge di essere un ammi¬ 
ratore di Merckx, di soffrire 
il gran caldo, di considerarsi 
un elemento completo, senza 
preferenze per questo o quel 
percorso, e trattandosi di un 
britannico si e spiegato abba¬ 
stanza. Riceve le congratula¬ 
zioni di Rodoni, il Trofeo San- 
son e saluta 1 cronisti, con¬ 
sapevole, ovviamente, della 
prestigiosa conquista. 

Il lombardo Mario Gualdi. 
che in qualità di P.O. riceve 
i proventi federali, accetta il 
verdetto con filosofia. « La vo¬ 
lata? Sono partito ai duecen¬ 
to metri, non avevo altra scel¬ 
ta, non sono uno sprinter. 
Nickson mi ha saltato, pa¬ 
zienza... ». Magrini è amareg¬ 
giato. « Ho tentato il colpo 
gobbo a circa due chilometri 
dal traguardo, mi ha ripreso 
Griffiths che credevo il tipo 
più pericoloso e cosi nella 
conclusione pensavo di marca¬ 
re ritorno giusto. Un calcolo 
sbagliato, purtroppo ». Viva i 
due inglesi e viva i due ita¬ 
liani, ad ogni modo. Gualdi 
e Magrini hanno agito con 
prontezza e decisione e pur 
sconfitti escono dal confron¬ 
to a testa alta, con l'onore 
delle armi. Passuello ha ce¬ 
duto nel momento in cui la 
sua presenza avrebbe potuto 
giovare alla... causa di Ricci. 
Peccato. Passuello era il ter¬ 
zo italiano nella pattuglia di 
testa che poi si è frazionata. 
Anche Szurkowski ha perso 
le ruote buone. Molti favori¬ 
ti sono rimasti nelle retrovie. 
Consoliamoci. 

La nostra corsa era alla 
trentunesima puntata di un 
affascinante romanzo ciclisti¬ 
co. Il viaggio è iniziato dopo 
aver reso omaggio alla lapi¬ 
de dei Caduti per la Resi¬ 
stenza di Porta S. Paolo con 
una carovana lunghissima, im¬ 
ponente. Al cenno deljnossie- 
re (Luca Pavolini. direttore 
dell’ Unità). 184 concorrenti 
imboccavano la via Flaminia 
sotto un cielo balordo. Nel 
bisticcio di nuvole, un breve, 
ma furioso temporale investi¬ 
va i ciclisti. Strade bagnate 
e pericolose, fila distesa co¬ 
me un elastico in un gioco 
d'equilibrio, qualche capitom¬ 
bolo. molte scaramucce, pe¬ 
rò dobbiamo aspettare la sa¬ 
lita di Poggio Nibbio per le 
prime citazioni. E’ una salita 
che fa selezione, che spacca 
il gruppo, che porta alla ri¬ 
balta Szurkowski al quale 
rispondono il connazionale 
Brzezny, il cecoslovacco Pos- 
lusny. gli inglesi Nickson. 
Griffiths, Waugh e Downs, il 
belga Vandenbrande, il tede¬ 
sco Schmeisser, Magrini, 
Gualdi e Passuello. e questa 
pattuglia di dodici elementi 
scende a valle con un mar¬ 
gine di circa un minuto. E’ 
una fuga importante. 

Ogni paese è un evviva al¬ 
la gara in un pomeriggio di 
bandiere, e un po’ di sole rav¬ 
viva i toni di una campagna 
verde e profumata. Szurkow¬ 
ski e compagnia guadagnano 
ulteriore spazio <1’20”>. Die¬ 
tro. Barone e Veltro solleci¬ 
tano gli inseguitori e il di¬ 
stacco diminuisce. Siamo al¬ 
le ondulazioni di Settevene. 


fora il polacco Brzezny e di 
conseguenza Szurkowski per¬ 
de un alleato. A questo pun¬ 
to c’è la minaccia del ricon¬ 
giungimento. e allora bisogna 
muoversi, bisogna incrociare 
i ferri. Si muove Passuello, 
reagiscono gli inglesi, allunga¬ 
no Gualdi, Magrini, Nickson 
e Griffiths, e nella « bagarre » 
resia al comando un quartet¬ 
to, mentre il grosso acciuffa 
gli altri. Manca una ventina 
di chilometri e la voce di 
Franco Di Stefano avverte che 
gli uomini di punta vantano 
un minuto e rotti. E’ fatta? 
E’ fatta, e andiamo nel quar¬ 
tiere Montesacro per assiste¬ 
re all’epilogo. 

Il gruppu ha diminuito il 
divario, ha rosicchiato una 
cinquantina di secondi, ma i 
quattro sono ormai al riparo. 
Fallisce un assolo di Magri¬ 
ni, ingrana la quarta da lon¬ 
tano Gualdi, ai bordi del ret¬ 
tilineo qualcuno s'entusiasma 
nella previsione di un suc¬ 
cesso italiano, e invece ecco 
Nickson lanciatissimo, ecco 
l’inglese prevalere in rimon¬ 
ta. Nickson è fresco, Nickson 
ringrazia Griffiths per una col¬ 
laborazione che probabilmen¬ 
te ha avuto un peso notevole 
nella bilancia della volata. 

La piazza è piena di gente, 
il palco è pieno di coppe, di 
quadri, di premi, di riconosci¬ 
menti. Una corsa, una festa, 
un abbraccio. Chiediamo no¬ 
tizie dell’agente Mario Piscia- 
gani, trasportato all'ospedale 
in seguito ad una caduta men¬ 
tre esplicava il servizio d’or¬ 
dine. Nulla di preoccupante 
secondo le informazioni del 
dottor Poggi. E tanti auguri, 
naturalmente: gli uomini del¬ 
la o stradale » sono amici pre¬ 
ziosi. 

Gino Sala 
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ROMA — Due momenti della conclusione del G. P. della Liberazione. In alto il dott. Fernando Sanson 
mentre consegna all'Inglese William Nickson lo splendido trofeo destinato al vincitore; sotto la volata 
che ha concluso la corsa dopo una emozionante fuga a quattro. Nickson, rimontato con una formi¬ 
dabile volata Gualdi, vince di forza sull'azzurro, sull'altro italiano Magrini e sul connazionale Griffiths. 


La grande festa di sport e di popolo per le strade delia capitale 

Trofei, coppe e premi per tutti 
al «Cicloraduno dell'Amicizia» 

I più giovani: due gemelli di due anni e mezzo - Il più anziano: 87 primavere - La ca¬ 
lorosa accoglienza a Fiano - I vasi di cristallo dei « cicloamatori » di Colle Val d’Elsa 


mrJkanson 

Ordine d’arrivo 


1. William Nictvin ((Iran Rrr- 
tacna) che copre i 139 km. del 
percorso in -thS’30”. inedia 3*.t3ì: 

2. (inaldi (C.T.S.>: 3. Mattini 

ICS. Fiorella Mocassini): (. Grif- 
fith* ((Iran Bretagna) tutti ron lo 
» tesso tempo; 3. Slama (IRSSi 
a 20"; 6. Van Per Kruis (Ol.): 
7. Prandi (fi-S. Fczxini): 6. \an 
lerr ffm (Ol.) a 27"; 9. Raezkon- 
»kl (Polonia A): IO- Di Federico 
(G.S. Fati! Casa): 11. Cotoni; 12. 
Berto; 13. IJkacfov URSS): lt. 
Forrini; 13. Bartonicek (Crc.); lt. 
Vandenbrande Hendriek (Bel.); 17. 
Cantelli; 1*. Ooobaiduilin (IRSS); 
19. Zanotti; 20. Ilian (RDT); 21. 
Murai re (Or.): 22. Bianchi; 3. 
Barone; 2(. Brunetti; 25. Bario- 
nlcrk (Cer.): 26. Zakotnik (JnM; 
27. Bochacrk (Crr.); 2*. SrhnrH- 
ser (RDT); 29. Szurkowski (Po¬ 
lonia A): 30. BaeKowski; 3). tal- 
vrM Orni». Sctuc. pure a 27”. 
Il resto del gruppo. 


coppa 


Tragaardf vitati 

CASTFLVUOAO DI PORTO: 1. 
fM (G.S . nU) : 2. Bararne (G-S. 

Vàri); 4. OwMI«Bi (URSS). 

MGNANO nJUONIO: 1. Utar 
rtov (IRSS); S. ErtveM (Bel.)! 
3. Lamberti (CjS. Fracor); 4. KM 
(OS. Colombia); 3. Wolfer (Sri.). 
CTVTTACASTFXIAN A : 1. Carburi 


(Gran Bretagna); 2. Cardie (Jug.); 

3. Rovelli (Rinascita <«far-Ra«en¬ 
fia). 

(.ORCHI IVO: 1. Sali tetti ((noe 
Fran); 2. Laezza (Imam Ca mon¬ 
di ); 3. («ori (O.S. Inoipirn Fi¬ 
stola): (. Kostadinor ((er.|: 5. 

(roohaidnllin (IRSS). 

A IG\ ANELITI: 1 . Rockarek ((e- 
rmloiacrhia): 2. Barone ((;.>. 

FiorrSIa Mocassini); 3. Srartomll 
(Polonia A): (. Magrini |GS. Fio¬ 
rella Mocassini); 3. Sai Un (IRSS); 
6. Alutsaarr (OC). 

A tUCTlXO: I. Barone; 2. Bo- 
chacrk (Oc.); 3. srurkovrakl (Po¬ 
lonia A). 

r.lSEFINt: 1. Srnrkonskl (Po¬ 
lonia A): 2. Bochacrk (Cer.); 3. 
Baronr. 

ROM IGI.IONE: I. Srnrkonskl 
(Poi. Al: 2. Vandenbrande (Rei.); 
3. Miksa (Po). B). 

CAMP A(i% ANO: 1. Srnrkonskl 
(Po). A); 2. Magrini: 3. Pausartio 
(C_S. Castrilo Chi Ma). 

MORLCPO: I. (nudi (C.T„S); 
2. CriBths (Gran Bretagna): 3. 
Nickson (Gran Bretagna): 4. Ma¬ 
grini. 

CAFEN A: 1. Gnaldi (CT-S ); 2. 
Nickson (Gran Bretagna); 3. Ma¬ 
grini. 

TOR SAN GIOVANNI: I. Gualdi 
(C-T-S.). 

CLASSIFICA FINALE 
TRAGUARDI VOLANTI 

1. Barone (G-S. Florrlta Moras- 
atni) ponti li: 2. Sr n rkons kt (Po¬ 
lonio A) ponti >; 3. Bochacrk 
(Oc.) ponti 7. 

G.P. TIFILA MONTAGNA 
(a Poggio Nibbio) 

1. Smrknoakl (Polonia A); 2 
PwIwit (Cer.); 3. Pawuello (G. 
S. Castello Chi Ma). 


ROMA. 23 aprile 

Il violento scroscio di piog¬ 
gia, che si c abbattuto su 
Roma poco dopo mezzogior¬ 
no. non ha rovinato la bella 
festa preparata a Fiano Ro¬ 
mano per accogliere le cen¬ 
tinaia di partecipanti al n Ci¬ 
cloraduno dell'Amicizia ». nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni 
popolari organizzate rfa/fUni¬ 
tà per celebrare il 3I m anni¬ 
versario della Liberazione an¬ 
che in canifio sportivo. 

Iaz nubi hanno riversato ac¬ 
qua per non più di cinque 
minuti quando ormai tutti t 
« cicloamaton » erano giunti 
sul piazzale Cairoti, davanti 
al Palazzo Ducale, ad una 
ventina di metri dal meran- 
glioso murale, opera di Car¬ 
lo Levi. De Concilis, Falciavi 
e Treccani 

Iai lunghissima carovana. 
« ciclisti della domenica » di 
ogni età ed i duecento dilet¬ 
tanti che si sono disputati il 
GP della Liberazione, si e 
mossa dal piazzale dei Parti¬ 
giani alle 10.30 precise Dopo 
una brere sosta a porta San 
Paolo per la deposizione di 
una corona di alloro alla In¬ 
di pe dei Caduti della Resi¬ 
stenza. il mialiaio di maone 
multicolori ha attraversato il 
centro storno della citta .4 
decine i turisti che erano a! 
Colosseo, a piazza Venezia, 
ir. via del Corso, hanno pun¬ 
tato gli obiettivi delle loro 
macchine fotografiche suoli 
appassionati delle due ruote 
a pedali sui oemelh Gianlu¬ 
ca e Gianpaolo Muti, di due 
anni e mezzo, i piu piccoli 
della carovana che erano m 
sterne con i oemtori ed infor¬ 
cavano biciclette mu ute delle 
due rotelle supplementari sul 
più anziano Ferdinando Ra 
nuca, che nonostante i m/oi 
87 anni ha percorso un lun 
ohissimo tratto di strada, sul 
veterano del Gran Premio del¬ 
ia Liberazione. Spartaco Ro¬ 
sati. un macellaio di 52 an¬ 
ni. il quale ha preso parte 
alla prima edizione della 
« classicissima di primavera » 
nel 1946 arrivando secondo, 
dietro Guohelmetti 

Allora Rosati aveva 22 an¬ 
ni nella seconda edizione riu¬ 
scì a battere tutti. I suo: ami¬ 
ci ricordano che netta sua car¬ 
riera di ciclista Rosati e riu¬ 
scito a collezionare ben 130 
vittorie A Fiano. oggi, è arri¬ 
vato con un leggero ritardo, 
ma era felice lo stesso per. 
chè (itera aiuto occasione di 
trascorrere ancora tina gior¬ 


nata sulla sua vecchia bici ed 
insieme a tanti appassionati 
come lui. Tra i partecipanti 
più anziani c'è anche Augusto 
Menntlli, 70 anni, pensionato, 
ma che ancora lavora come 
muratore, a Quando le giorna¬ 
te sono belle vado a lavora¬ 
re in bicicletta ». dice mo¬ 
strandomi la sua due ruote 
quasi « storica »• gli fu mon¬ 
tata pezzo su pezzo da un a- 
mico meccanico nell'ormai 
lontano 1948. 

Tutti raggruppati pedalano 
i « cicloamaton ». giunti dal 
Colle Val d'Elsa: indossano 
magliette di diverse società 
/ARCI-UISP Ulìgnano. US 
Poggibonsese. Unione Poli¬ 
sportiva Poggibonsese e Peda¬ 
le Colligiano. G S. Olimpia) 
ma sono arrivati a bordo di 
un unico pullman, insieme 


con mogli e fidanzate. Hanno 
portato in regalo due vasi di 
cristallo, lavorati uno dalla 
Cristalcoop e l'altro dell’arti¬ 
giano Gianfranco Marri. che 
l’ha consegnato personalmen¬ 
te agli organizzatori dopo a- 
ver raggiunto in bicicletta, in¬ 
sieme con gli altri, il traguar¬ 
do di Fiano. 

Pochi partecipanti al « Ci¬ 
cloraduno » si sono fermali m 
piazza del Popolo al termine 
della prima fase: Silvana Ca- 
singhini. con il marito Bruno 
ed i loro tre figli (Daniela, 
di 9. Mauro, dt 6. e France¬ 
sca Romana, di .7 anni). Pa¬ 
vera programmato, fin dalla 
partenza. 

All'arrivo, dopo una quaran¬ 
tina di chilometri (ai 22 da 
i Prima Porta a Fiano. infatti. 
i vanno aggiunti quelli percor- 


Risultati e premi 


Cicloraduno 


(Jur*ti i prrml assegnali: fro 
fro In memoria drl sindacalista 
Fredda al Club Nulli Itac I rhr 
(aii. (oppa del P< I di Fiano al 
(i.s. Coniate. Trofeo del Comitato 
antifascista al C **. t laschi. ( op 
pa (f.s. Iiasclii all ' \ssim ianoiH- 
rnnuiu dello sport. (oppa del 
Macello sociale ( nop Monte Boi e 
al C.S. »> Maria della Mole. ( op¬ 
pa dell on. Iianrelisti al (• *». 
'stella Folare. (oppa **errrthia ai 
G.S. | iherali Trofeo ( oop "*al- 
lur al (■>. bar Italia dell Aquila, 
(oppa dell" Alleanza dei contadini 
ai Pedale ( nllisianii. ( oppa « A li- 

loresi » all \R( 1 I |sp di ( |i;iano. 

( oppa 1 Iherati all ( ** ( hiappini 

\ rnnni/i. Trofeo ( omiine Rimano 
Haminio al (•_> lori. Targa de¬ 
gli oliiirollori all I P Fosgilmn- 
si ( oppa dell Roma alla 

trattini, (oppa del ( orriere del¬ 
lo sporr all ì>. Fotgihonsi. ( op¬ 
pa Ps| di I uno alla llanese. 
( oppa del Dopolaioro comunale 
di Roma al (•_>. Retta di Ostia 
( oppa Trasselli al - ( osta del so- 
Ir Tor san I orrnro •. ( oppa sal¬ 
tar alUOSirinr Merranlrbe. 

Atletica leggera 

(ORSA POIHSTM A; 1. Darlo 
Nennl. che ha roprrto I 13 km. 
in (3T3"; 2. Angelo De Alto » 
1'5C”: 3. Luigi seirrlnl. a 2T("; 

4. Gian Carlo Furia, a 2 ' 20 ”; 3. 
Rossano Desideri, a 2'36"; S. Pa¬ 
squale Di Rltnntn. a 3'1I"; 7. lui¬ 
gi CiT*. a CI2"; I, Calogero Bar- 
toli. ■ S2I"; 9. Marra Pioto», a 
4 VI' , 10. Armando Martini, • 

4 M". _ 

« URBI fUOUMlA L I*> 


redana Ricci 10" 1: 2. Marina Pro¬ 
ietti l()"3; 3. siiria Piras I0”S 
SU MEIRJ MAM3III.I. I. Siila- 
no Konafede » 7. 1 Tiriano Don- 
di 9 X. .(. tram ex o Tei a 9‘ S. 

*V METRI IF.MMINIIi. I. 
moni Pannu/I II 3. 2 Idalfoitsa 

sterpetti 11 '7. 3 Amelia Tera il”**. 

*0 AIKTKI MAMIilI.I: l. Dioni¬ 
sio (ilangrande H"t. 2. I abio le- 
cantini 11'6; 3. Marco (atini II'**. 

100 AIKTRI IT.AIAHMI.I I. I iam 
metta Costa l.VS; 2. Tania Fuma- 
soni II X; 3. Afaniiela Alanganelii 
II' . 

100 AIKTRI Ai Anelili I 1. I ran¬ 
co ''Tassino ]j"t, ». (.listalo An- 

tonietti 12 7; 3. Roberto Conti 

13 '9 

fon AIFTRI IFAIAUMII ( IS63- SI- 
<u|. |. Roberta (aiedal 130 S; 2 
sahrina lainhetti 1 *3'». 3. Anna 
Troiani I »» I 

SOU Al) TRI FFAIAIIMI.1 lista) Rl- 
’Si) 1. Stefania (ristiano 1 17' X. 
2 Caria Alanrinelti i'Ai S, 3 Rita 
Piras 1 3i i. 

1*00 AIFTRI (sF.KIF FVTRA): 

1. Stefano Dondi C22' ; 2. Paolo 

Petrarel C27 'I. 3. Alanririo f-o- 

corcia C36". 

12U0 AIFTRI AI \s( JIII.I |ls«- RI- 
'(1). I. f-ermann Onorati 3 41 "4; 
2 Alassimo Remi 3’(7 3 Alassi 

miliann ( intinti 3 3S’*3. 

1300 AIFTRI Al A-stllIII ( Ist* Rl- 
’SI) 1. 1 rancesrn Pìccolo I li ). 

2. Raffaele Castaido f f7”3: 3. I n 
riro Gargassi ('3o 

SIITI) IN ALTO A|%s< 3III.E 
( ISSO-'SI-*62); I. Marco schiatta m. 

I. 39; 2. Roberto Cntrufo m. 1.10, 

3. latra De Simone m. 1.30. 

PF-SO; I. Alarceli» Caacaprra m. 

II, 00; ^I.^WUdljlro^Zasnùkj m. 


Polacchi e sovietici 
gli uomini da battere 

Una grande competizione per squadre nazionali - Strade 
seminate di abbuoni . Gli azzurri possono ben figurare 


si in città) si è presentata 
Simonetta Massaroni. 29 an¬ 
ni. del Gruppo Sportivo Mon- 
temario. segretaria in uno 
studio legale, a Sono venuta 
— racconta mentre ritira un 
premio speciale assegnalo dal¬ 
la giuria — con due amici. 
Mio marito, al quale ho tra¬ 
smesso la passione per la bi¬ 
ci per trascorrere la dome¬ 
nica m un modo diverso, og¬ 
gi purtroppo non ha potuto 
partecipare » 

L'intero percorso da Prima 
Porta a Fiano e stato effettua¬ 
to anche da un bambino di 
S anni. Domenico Ijuwn. il 
quale, insieme con il padre 
Francesco ed un amico. Ma¬ 
nn Cantoni di 11 anni, era 
jxirtito da Riano per andare 
incontro alla laroiana. cosi 
come hanno fatto molti al¬ 
tri. alcuni — pero — a bordo 
di potenti moto 

In prossimità ùeil'arruo il 
comjxigno Vittorini, che aveva 
diretto m modo perfetto I an¬ 
datura « turistica » dei « ri- 
cloarnaton >■. ha lasciato libe¬ 
ro sfogo a quelli i he rnorde- 
lano il 'reno e thè loleuv.o 
pigiare piu 'urte svi pedali 
Cosi in t ima u'ia brei e sul.ta 
ih ’rtmle al Palazzo Datale 
di Fiano. e gassato urlino Se 
bastiono Del '/.io et: .,4 unni 
mettaliico del! ATAC Un e 
olilo che l’ir, si tratta del 
arature in questa nani'esta 
zione hanno unto tutti loloro 
che ti han-u porteci nato ed 
ai quali Fiar.o ha nsennto 
una splendida ai t udienza li¬ 
no locale, bmite ixinim r bi¬ 
stecche per tutti 

Alle società sono avanti tar¬ 
ane. copile c trofei consegna 
ti dal snidato Stefano Pala 
dim e dal solerte regista del- 
1 organizzazione Fe- 


Alia gara podista a \.i un 
percorso ai li cfidometu 
hanno parteii;xito 4(*t perso 
ne donne ed nomini di t’ittc 
le età Tira Dardi di 42 an¬ 
ni. da Aciha. sj e fermata a' 
secondo dei tre giri manto 
e fio'! gareggiai a'~o nello sta¬ 
dio iii ('arai ii’ia r: altre sue 
i lauta Adr.wa Peaa'etti e 
nasuta a lomuiere luterò 

peri orso tosi (urne urna 

mie ,» Jerru mori ha i aiuto ri 
velare il toonomei di 2n an¬ 
ni. caporale impegnato ne! 
corpo di avardin dell’amba¬ 
sciata americana E' giunto 
sessantasettesimo 


ROMA, 25 aprile 

11 Giro delle Regioni, va¬ 
levole per il Gran Premio 
Brooklyn, è sul piede di par¬ 
tenza: domani Ladispoli o- 
spiterà il prologo m un ca¬ 
rosello cittadino che sarà una 
introduzione al « via » pome¬ 
ridiano con l'obiettivo di Tar¬ 
quinia, traguardo della prima 
tappa. Avremo così un « lea¬ 
der » e un quadro della si¬ 
tuazione. Poi dal Lazio an¬ 
dremo in Umbria, e quella di 
Foligno sarà la prova più lun¬ 
ga, sara un confronto che con 
le sue ondulazioni potrebbe 
lasciare tracce in classifica. 
La terza tappa inizierà da 
Perugia e terminerà in To¬ 
scana. e precisamente a Mon¬ 
tevarchi con un finale che 
promette battaglia. E avanti 
con la Monte\*archi-S. Piero 
in Bagno, avanti verso la Ro¬ 
magna, attraverso un percor¬ 
so tormentato. In chiusura la 
quinta competizione divisa in 
due settori: il 30 aprile tire¬ 
remo le somme con una fra¬ 
zione in linea (Bagno di Ro- 
magna-Ravenna > e con una 
cronometro individuale sul 
circuito di Lido Adriano, sic¬ 
ché non è da escludere un 
Giro delle Regioni incerto, 
combattuto, appassionante si¬ 
no all’ultima pedalata. 

Abbiamo costruito una cor¬ 
sa importante, di grande ri¬ 
sonanza nell’anno delle Olim¬ 
piadi. Abbiamo lavorato con 
impegno ed umiltà, con la 
forza di tanti amici, con la 
competenza di due società (il 
Pedale e la Rinascita di Ra¬ 
venna) che ci danno sicurez¬ 
za. e comunque già fin d’ora 
chiediamo di guardarci in fac¬ 
cia con franchezza perchè 
questo è il primo passo e 
A’ogliamo migliorare. 

E’ una manifestazione per 
squadre nazionali, è un av¬ 
venimento di prestigio mon¬ 
diale. Ricci e Gregori, i due 
tecnici azzurri, raccoglieran¬ 
no sicuramente preziose in¬ 
dicazioni. E’ un incontro fra 
i gio\-ani di tanti Paesi, è un 
appello all’amicizia, alla pace, 
al progresso. E’ il ciclismo 
che abbraccia gli ideali piu 
sinceri. 

Prevediamo una disputa con 
molti sussulti, con fasi bel¬ 
le, eccitanti anche perchè stra¬ 
da facendo i concorrenti an¬ 
dranno alla conquista degli 
abbuoni il cui meccanismo c 
il seguente: 15”, 10”, 5” per 
ogni arrivo (esclusa la cro¬ 
nometro): 5”, 4”, 3”. 2”. 1” 
sotto i teloni dei Gran Premi 
della montagna: 5”. 3”, 1” 
sulla linea dei traguardi vo¬ 
lanti. Una caccia furiosa, una 
sollecitazione che richiederà 
colpo d’occhio e gambe svelte. 

Le formazioni in campo so¬ 
no tredici, di cui due italia¬ 
ne. I nostri possono vincere? 
Alla domanda della vigilia 
abbiamo pareri contrastanti. 
L’Italia A guidata da Ricci 
sembra avere in Amilcare 
Sgalbazzi l’elemento pii) com¬ 
pleto. e con ciò non voglia¬ 
mo sottovalutare Prandi. Cor¬ 
ti. Conti. Colotti e Passuel¬ 
lo. L’Italia B diretta da Gre- 
gori presenta Gualdi, Baro¬ 
ne. Porrmi. Masi. Da Ros e 
Berto, cioè dilettanti in pre¬ 
dicato per la cento chilome¬ 
tri di Montreal e comunque 
dotati per distinguersi, per an¬ 
dare alla conquista di suc¬ 
cessi parziali, vedi il siciliano 
Barone, ad esempio. 

Pareri contrastanti sulle 
possibilità degli azzurri dice¬ 
vamo G:a. ci sono due squa¬ 
droni da battere Gli squadro¬ 
ni dfìla Polonia e dell'Unione 
Sovietica, guida*) rispettiva 
niente eia Szurkowski e da 
Valere Likac.ov ì. quale sara 
-ua'.'.ecgia’o dai Irate'.à* I.ev. 
•iti tipetto mo'.*<) prometterne. 
K (ontinuando ia rassegna, 
ecco la Cecoslovacchia di Mo 
rasec e Bartonuek. l'Olanda 
d: Gerwen. la RDT di AV.n- 
iiier. ('uba < he inda a Arenc:- 
n.a e Carde:, ia Gran Breta¬ 
gna di Nickson e Gnffuhs. 
ia Svizzera d: Ackermann. 
quindi Jugoslavia. Buieana e 
Belgio senza particolari cita 
7.on:. ma con qualche spe 
ranza 

I. traci iato del Giro deiie 
Reg.on: non e severo e piare 
a Szurkowski. piare a que: 
« orrtdon che non avendo da 
\aii*i grossi allivelli pensano 
di tar valere ; loro mezzi 
di passisi, m pianura, pero 
rimane :i problema ri» rima¬ 
nere a gal.a. :i prob.ema di 
non perdere i’au'obus m que¬ 
sto o quei punto. ;1 proble 
ma rie.la regolarità e delia 
resistenza alla fatica 

Domani. Jader Bass; alzerà 
il s-.pario (Questo romagnolo 
pieno d: enms.asnio. qneso» 
direttore rii gara che esprime 
i valori dei diligenti di ba¬ 
se. .e capacita degli uomini 
che operano con la molla 
della passione, ri sembra un 
pochino emozionato, ed e un 
segno d: responsabilità, è la 
emozione del forvi. 


Gran Premio 


BROOKLYN 


Prologo e tappe 

OGGI, 26 APRILE: prologo a Ladispoli, crono¬ 
metro a squadre di Km 5; Ladispoli-Tarquinia, 
Km 142. 

27 APRILE: Tarquinia-Foligno, Km 167,4. 

28 APRILE: Perugia-Montevarchi, Km 141. 

29 APRILE: Montevarchi-San Piero in Bagno, 
Km 157. 

30 APRILE: Bagno di Romagna-Ravenna. Km 106; 
cronometro individuale di Lido Adriano, Km 13. 


lighg 

S ?» 


ac 

5 2 


\ £ 5 & 

III? 


ì 5 


1 06 » wltt« B «I to too -tu tu 

Il profilo altimetrko della prima tappa, Ladiipoli-Tarqulnfa dt 14? km» 

Le squadre al «via» 


SVIZZERA: 1. Fretz Werner; 
2. Kuhn Michel; 3. Frei Alex 
Louis; 4. Wolfer Bruno; 5. Ac¬ 
kermann Paul; 6. Loder Eric. 

JUGOSLAVIA: 1. Rakus Mir- 
lo; 8. Gobo Emo: 9. Mutic Vla- 
stimir; 1(J. Kastelic I\’an. 

GRAN BRETAGNA: 13. Car¬ 
buri Paul; 14. Griffiths Philip: 
15. Hayton Dudley: 16. Nick- 
son William; 17. Waugli Jo¬ 
seph; 18. Downs Robert. 

CECOSLOVACCHIA: 19. Bu- 
chacek Petr; 20. Bartonicek 
Antonin; 21. Moravec Vlasti- 
mil; 22. Vondracek Vladimir; 
23. Puzrla Milan; 24, Poslusny 
Jaroslav. 

BULGARIA: 25. Petrov An- 
don; 26. Pandsarov Mindo; 
27. Nicolov Dimitar: 28. Se- 
menliev Gueorghi; 29. Velikov 
Veiiko. 

UNIONE SOVIETICA: 31. 
Goubaidullin Amour; 32. Lika- 
ciov* Lev; 33. Slauta Anatoli; 
34. Sukov Pavel; 35. Tishkov 
Nikolai; 36. Likaciov Valéry. 

OLANDA: 37. Van Der Kruis 
Petrus: 38. Van Leeuwen Pe¬ 
trus; 39. Van Gerwen Gerar- 
dus; 40. Koot Joahn; 41 Mut- 
saars Henricus; 42. Dohmen 
Mathias. 

REPUBBLICA DEMOCRATI¬ 
CA TEDESCA: 43. Vogel Joa- 
chm; 44. Boenisch Detlef; 45. 
Kiban Rainer: 46 Schmeisser 
Siegbert: 47. Winkler Volker. 

POLONIA: 49. Szurkowski 
Rysard; 50. Brzezny Jan. 51. 
Boniecki Stanislav; 52. Mai- 
kowski Marian: 53. Raczkow- 
ski Ian; 54. Kaczmarek Josef. 

CUBA: 55. Arencibia Aldo; 
56. Pncto Josè; 57. Vasquez 
Raul: 58. Menendez Roberto: 
59. Cardet Carlos; 60. Gomez 
Jorge. 


SERGIO: 61. Ertveld Denis; 
62. Ertv'eld Daniel; 63. Deko- 
ninck Frans; 64. Vigouroux 
Willy; 65. Vandenbrande Jean 
Philippe; 66. Vandenbrand» 
Hendnk. 

ITALIA A: 67. Conti Franco; 
68. Passuello Giuseppe; 69. 
Sgalbazzi Amilcare; 70. Corti 
Claudio: 71. Colorii Sergio; 
72. Prandi Walter. 

ITALIA B: 73. Da Ros Vito; 
74. Barone Carmelo; 75. Masi 
Donato; 76. Gualdi Mario: 77. 
Berto Nazzareno, 78. Porrinl 
Dino. 


Il programma 
di Ladispoli 

Il Giro delle Regioni ini¬ 
zierà da Ladispoli col seguen¬ 
te programma: 

ore 8.30-9,30: operazioni pre¬ 
liminari di partenza in piazza 
della Vittoria. Al termine sor¬ 
teggio per l’ordine di partenza 
del prologo a squadre. 

Ore 9,50: ritrovo dei con¬ 
correnti in piazza della Vitto¬ 
ria. 

Ore 10: partenza della prima 
squadra. Le altre partenze si 
susseguiranno ogni due minu¬ 
ti. Alla conclusione del pro¬ 
logo premiazione da parte del¬ 
le autorità locali. 

Ore 13: ritrovo in pia7.za del¬ 
la Vittoria per la partenza del¬ 
la prima tappa. 

Ore 14: partenza della Ladi- 
spoli-Tarquinia. 


Wilkins «moudiale» 
ael disco: atetri 69,18 ! 


Marce Dani 


Eguagliato a Filadelfia 
il mondiale 4 x 200 piani 

FILADELFIA - Pcr-n-v Ivar.-a • 
2-V aprii» 

I-» xi -idra ri'-ua -^'.;irrs;*a drl 

c-.rs-ssec. irirr.prrva da I-or-i^r 
Pnn; Ro-.r.:r li»::.». .Irroro»- \!or- 
?-»r. r Rrge’.r irr.iord.ra ». 

r.i ri ~tz '-*'o ;! nr.ir«,*<> rr.oralia.»- 
r.i ..a n»:r; pian con il 

*rroi>> ni 5 U * record » e 

o-*rn..'o *.n rial 1972 dall Dalia 
t.jr lo La o'ier.'.io a Barin:» per 
ir.cn- o di O«oia. Ber-edriu. Abe- 
; i r M»r.ora 

A.: re r> prrsiarior.i vor.o va- 
tr ovrr.iitr ri .rar.tr la riunione 
S-csf William* «la Rrrzie Jo¬ 
ne» entrambi de'emori del pr. 
K»io mondiale dei 10O ror-n pia 
"• con il lampo d. 9 9 hanno 
- imo Ir prove in ci,: «ono «tali 
** p*-?nvi W:.l ani ha vr'o in Pi”, 
ii.a tori vn.’o rr'Tameroe favore 
vo e un 2*» al «econdo*. roer.ue 
J»»n»-> ha fallo rcjpstrare I0”2 bat¬ 
tendo Stan H»m« e Paul Njorge. 

Tra zìi altri nsullatl. li canade- 
«e Gres Jov si è aggiudicato la 
tara di «»l*o in aito superando 
m 2 7) • Mike Shme ha *tr.to t 
110 metri ostacoli In 13 '6 davanti 
a Garj BuxL 


WALNtT «California*. 23 aprile 

In «tatunilmx- Mac AAIIkins ha 
«labilità otti il nuoto primato del 
mondo del lancio del disco, «ca- 
aliando I attrezzo a 69.tX metri. 

(.'eccezionale prestazione, (orni¬ 
la nel corso della riunione di 
atletica lettera di Mt. Szc llelass, 
r «tata ottenuta da Wilkins nono- 
stame una dolorosa lesione alla 
schiena, postumo di un Incidente 
(Kcnrsotlj esattamente on anno fa. 
in on esercizio di solles amento 
pesi. 

AAilkins ha ottenuto la nuora 
misura mondiale alla quarta pro- 
»». Il precedente record apparie- 
nrsa al «no connazionale John 
Por» eli con 69.10 ottenuto il 4 
matti» 1975 a Ione Beaci). 

Alac Wilkins. un atleta callTor- 
mano del • Pacific t oast Club ». 
e nato il 13 norrmbrr 1930. John 
Posteli non ha partecipato allo 
«are di Walnut. 

Fero la «erie di Mac Wilkins: 
1) «IJO. 2) 66.76; 3) nullo; I) 
69.16 (record del mondo); 3) 67.52; 
6) 67.16. 

Fd erro la cronologia del record 
drl mondo del disco: 63.22 Milodk 
nìk Darsele (tee.) 12-10-1963 a So- 
koloro; 66.34 Jay Sllrestrr (CSA) 
23-3-1966 a Mozdeato; 66.40 Jay 
Sibnter (USA) 16-9-1966 a Reno; 
0.40 Rlckl Bruch (Sre.) 3-7-I97Z 
a Stoccolma; 0.46 John Van Ber¬ 
nesi (Af. Sod) IS-J-I97S • Stclleno- 
boeh: 0,10 John Povretl (USA) 
3-S-I97S a Imi Reach; 69,16 Mao 
Wilkins (USA) • Walnut. 
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Doppietta del modenese nel G.P. di Francia che riconferma le difficoltà di Agostini 

Da Le Mans i primi responsi: 
Villa e Sheene sono le lepri 


La casa di Stoccarda ancora sugli allori 


Monologo della Porsche Turbo 
nella 1000 chilometri monzese 

La macchina (li Mass e Ickx non ha praticamente avuto avversari 



MONZA — La « Ponchi* Martini » di Jochan Mass vano il trionfo. 


SERVIZIO 

MONZA, 25 aprile 
E' stata una solitaria caval¬ 
cata, quella della Porsche 936 
Turbo di Jochen Mass e Jacky 
Ickx. 

I tecnici della casa di Stoc¬ 
carda, lavorando duramente, 
hanno saputo ovviare al pro¬ 
blemi affiorati durante le pri¬ 
me prove, presentando al via 
di questo Trofeo Caracciolo, 
valevole come seconda prova 
del Campionato mondiale 
Marche, una vettura perfet- 
tammte a punto In ogni mi- 
nirmt particolare, capace di 
sottomettere, dall’alto della 
potenza fornitagli dal suol 
tanti CV, il nutrito lotto del 
contendenti. Solo nell’ultimo 
scorcio di gara, nei box Por¬ 
sche traspariva qualche timo- 


Raily del Gargano 

Vudafieri 

come 

da copione 

SERVIZIO 

BARI. 25 aprile 

La prevista vittoria della 
Lancia Stratos di Vudafieri è 
arrivata puntuale dopo i 320 
chilometri di gara del quarto 
rally del Gargano trofeo Lloyd 
Centauro. L’alfiere della Lan¬ 
cia non ha però avuta vita fa¬ 
cile ultimando il rally con so¬ 
li due secondi di vantaggio 
sui diretti rivali Bertolo <A- 
barth 16 valvole). Zordan (Por¬ 
sche Carrera). Sola (Abarth 16 
valvole) e si è giocato la com¬ 
petizione nell’ultima prova 
speciale causa un’uscita di 
strada. 

La manifestazione è stata 
avversata dal maltempo ed ha 
costretto gli organizzatori a 
sopprimere una parte del per¬ 
corso a causa del fango. Dei 
71 equipaggi solo 44 hanno 
ultimato la gara che si sno¬ 
dava nell’entroterra del Gar¬ 
gano su un percorso estrema- 
mente tortuoso e impegnati¬ 
vo. Con questa nuova vittoria 
Vudafieri ha consolidato la 
sua posizione di leader nel 
campionato dei rally nazio¬ 
nali. 

Nel turismo di serie ancora 
una volta e stata la Opel Ka- 
det del capoclassifica Bellosta 
ad aggiudicarsi l’alloro nel 
gruppo uno. Pieno successo 
della scuderia Cantine Curii 
prima classificata nella spe¬ 
ciale classifica per gruppi 
sportivi grazie ai piazzamen¬ 
ti ottenuti da Seriola. Sola 
e Cesari. 

Leo Pittonì 

CLASSIFICA: I. VmURrri (lan¬ 
cia Stralm) in un'or.» 17'|3": 2. 
Bertolo tFIAT Alrcrlh) a 2"; 3. 
Zonlin <Por*chc (arrrrJl a 2": 
4. Sola «FIAT Abarth) * 1’; 5. 
Osar! (Lancia strato») a l'47'\ 


BASEBALL 

Ecco 1 risultali della prima gior¬ 
nata di gare. 

.A Parma. Ormai Tarma Fam-.r 
Bologna 12 0. 6 1. 24 0. a Roma 
Dcrbipum Rimiri! .Amaro Harry» 
13-5. SO. 10 3: a Nettuno: Colom¬ 
bo Nettuno Twnoamai Fircr.ro 
R 4. 12 2. 15 7: a Bologna: Canno 
r.-.cr Bologna Panclcctnc Novara 
13-5. 14 0. !» 3: a Bollate- Sordità- 
tia Bottale Bciapru Grosseto 4 3. 
0 6. 4 1. 

L% CLASSIFICA 

Gennai Parma. Dt-rbignm Rimi¬ 
ne Colombo Nettuno, Cannonier 
Bologna punti 1000. Norrfitaha 
Bollate punti 666; Betagru Grosse¬ 
to punti 333; Famir Bologna. Ama¬ 
ro Harry* Roma. Tecnoacciai Fi¬ 
renze e Panelectnc Novara punti 0. 


re. La vettura emetteva uno 
strano rumore, qualcosa non 
funzionava più a dovere, ma, 
una volta constatati i tempi 
sul giro, ai meccanici ritor¬ 
nava il sorriso. Si era rotto 
il tubo di scarico (come pron¬ 
tamente ci ha fatto sapere 
ii sempre cordiale Ickx nel 
suo stentato italiano), la vet¬ 
tura perdeva un po’ di po- 
’tenza. è vero, ma non era 
guasto determinante; l’Alpine 
di Pescatolo era talmente di¬ 
stanziata che solo un guasto 
al motore poteva compromet¬ 
tere il meritato risultato fi¬ 
nale. Un risultato che, per 
altro, non è mai stato messo 
in discussione. 

Sparita anzitempo la secon¬ 
da Alpine-Renault di Lafitte e 
Jabouille, i loro compagni di 
colori. Pescatolo e Jarrier, 
hanno dato l’impressione dt 
accontentarsi del posto d'o¬ 
nore, girando con precisione 
cronometrica su tempi che 
garantivano una certa sicu¬ 
rezza di tenuta, aspettando 
eventualmente un guasto al¬ 
la Porsche di testa per poter 
passare al comando. L’avaria 
non è avvenuta e per il team 
di Dumasse il secondo posto 
pur non esaltante di Monza 
viene a cancellare la presta¬ 
zione tragico-comica ai due 
settimane fa al Nuerburgring, 
quando entrambe le vetture 
trancesi si sono autoelimina¬ 
te vicendevolmente in una col¬ 
lisione causata dall'irruenza 
della loro prima guida De- 
paiiler oggi a « riposo ». 

L’altra Porsche, quella di 
Joest Krauss, considerata pos¬ 
sibile outsider, è stata vit¬ 
tima di un incidente per la 
rottura dei freni nel corso 
del 120' giro alla curva A- 
scari. 

Vittime di incidenti, sem¬ 
pre nel medesimo punto, an¬ 
che le Osella, che fin li si 
stavano comportando bene, di 
Zampolli e Bilotti. I piloti 
se la sono cavata con molto 
spavento e qualche piccola 
frattura agli avambracci. 

Ed ecco la cronaca della 
gara, descritta in sintesi, vi¬ 
sta la superiorità delle Por¬ 
sche. Davanti a un pubblico, 
inferiore all'attesa, circa 30 
mila persone, si schierano 38 
vetture. In prima linea la 
Porsche di Mass e l’Alpine 
di Jabouille. In seconda fila 
sorprendentemente accanto 
all’altra Alpine e davanti a 
vetture di cilindrata superio¬ 
re. si allinea l'Osella con mo¬ 
tore Ferrari 2000 di Arturo 
Mera rio. La giornata seppur 
fredda si è rischiarata, la mi¬ 
naccia di pioggia scomparsa, 
la temperatura è sui 15-16 
gradi, ideale per le gomme 
e quindi per la disputa di 
una gara a ritmi elevati, sen¬ 
za sorprese causate dal sur¬ 
riscaldamento dei oneumatici. 

Al via tl piti lesto è il tede¬ 
sco Mass, nella sua scia si 
pongono Jabouille e Pesoaro- 
lo; Mer7ar:o « patina » trop¬ 
po e al termine del primo 
giro viene superato da Joest. 
Zanuso e Casoni L'Alptne dt 
Jabouille comincia ad accu¬ 
sare noie e al lo giro è re¬ 
legata in quinta posizione, dà 
segni di ripresa ma tl mo 
tore cede e sene giri piu tar¬ 
di il francese e costretto al 
ritiro. In testa Mass conti¬ 
nua. giro dopo giro, ad ac¬ 
cumulare prezioso vantaggio. 
Pescarolo non intende segui¬ 
re le orme della « lepre » Mass 
e continua nella sua corsa con 
eccezionale regolarità. 11 van¬ 
taggio di Mass diventa sem¬ 
pre più cospicuo e nel corso 
dellDO- giro la Porsche dop¬ 
pia la gialla Alpine. Merza- 
rio. nel frattempo, si è do¬ 
vuto ritirare. Un condotto del¬ 
l’olio è «Aitato e l’abitacolo 
è invaso dal lubrificante. La 
gara non ha più storia. L'at¬ 
teso duello Porsche-Alptne, 
volge nettamente a favore del¬ 
la casa tedesca e anche quan¬ 
do Mass lascia il volante al 
più lento Ickx. il divario ap¬ 
pare incolmabile. 

Nell'ultima mezz’ora di cor¬ 
sa, il già descritto ■ thrilling ». 
Il tubo di scarico della Por¬ 


sche si rompe, la macchina 
risulta più lenta ma Mass, 
tornato al volante, la conduce 
vittoriosamente sino al ter¬ 
mine. 

Nelle 2000, la vittoria è ap¬ 
pannaggio della coppia sici¬ 
liana Floridia-t! Amphicar ». 

Sam Antero 

Classifica finale: 1. MASS-ICKX 
(Porsche 936 Turbo) che in 4h51"4 
compiono 53 girl pari a km. 882,810 
alla media oraria di km. 219,871; 
2. l’rscarolo-Jarlrr (Alpine Renault 
A442) a un giro; 3. Harth-Godel 
(Porsche 908/3) a 21 itiri; 4. Flo- 
rldla-« Amphicar » (Osella PA/4) a 
21 girl: 5. Tesinl- Mici » (Osella 
PA/4) a 23 siri. 


Le Suzuki e le Harley Davidson sono le macchine più 
competitive: Cecotto ne fa le spese finendo secondo 
nella 350 e nella 500 - «Ago» è solo quinto nelle 
mezzo litro - In buona evidenza Lucchlnelli e Bonera 


SERVIZIO 

LE MANS, 25 aprile 

Da questo G.P. di Francia, 
prima prova del Campionato 
Mondiale di motociclismo ’76, 
si aspettava qualche chiari¬ 
mento utile a sbrogliare al¬ 
meno parzialmente l’ingarbu¬ 
gliata matassa dei pronostici 
e delle gerarchie della scena 
iridata. Se, infatti, appariva 
quasi certo un avvio poco con¬ 
vincente di Giacomo Agostini, 
alle prese con gli « oggetti mi¬ 
steriosi » MV (chi dice che so¬ 
no roba da museo, chi inve¬ 
ce pare sicuro che si posso¬ 
no mettere in condizione di 
vincere ancora), tutto il resto 
era da chiarire; e, anche se 
una sola gara è ben poco in¬ 
dicativa. qualche importante 
responso Le Mans lo ha for¬ 
nito. 

Walter Villa, in sella alle 
sempre piu impeccabili Har- 
ley-Davidson, non solo si è ri- 
confermato il più forte di tut¬ 
ti nella classe che lo vede 
primeggiare da tre anni (la 
250), ma e pure andato a vin¬ 
cere con netto margine la ga¬ 
ra delle 350: a Cecotto non 
rimane che incassare il colpo 
e prepararsi a difendere il 
suo fresco titolo mondiale dal 
durissimo attacco del mode¬ 
nese. 

Note liete anche per Bar¬ 
ry Sheene; l’estroso e inco¬ 
stante pilota inglese ha vinto 
in scioltezza, davanti a John- 
ny Cecotto. la gnra delle 500: 
non c’è dubbio che la sua mo¬ 
to, la Suzuki quattro cilindri, 
sia di gran lunga la più velo¬ 
ce del lotto; ma fino ad ora 
tl biondo scavezzacollo d’Ol- 
tremanica si era distinto, più 
che per i risultati, soprattut¬ 
to per le cadute e la condot¬ 
ta di gara alquanto avventu¬ 
rosa. Questa vittoria all'inizio 
della stagione pare testimo¬ 
niare che finalmente Sheene 
ha trovato, oltre alla moto vin¬ 
cente, anche quell’autocon¬ 
trollo che gli mancava. 

Il buon Cecotto si è infila¬ 
to con la sua Yamaha tra la 
Suzuki di Sheene e quella del¬ 
la rivelazione Mario Lucchi- 
nelli (un nome che sentiremo 
sempre più spesso), e si è do¬ 
vuto cosi accontentare della 
piazza d’onore, come nella 
350. Sulla strada del giovane 
leone italo-venezuelano, que¬ 
st'anno, et sono due moto 


(Suzuki e HD) che sarà duro 
riuscire a sconfiggere. 

Se Cecotto non ride, pian¬ 
ge Giacomo Agostini, che non 
riesce evidentemente a venire 
a capo del rebus MV: il quin¬ 
to posto nella classe 50» è 
ben magra consolazione per 
il bergamasco, per il quale 
si prospettano tempi duri. Gli 
avversari volano, e le macchi¬ 
ne di Cascina Costa arranca¬ 
no, forse irreparabilmente at¬ 
tardate o’al peso degli anni. 

Ma, a parte Agostini, tutto 
il clan degli italiani può es¬ 
sere contento dell’esordio iri¬ 
dato; olrie alle splendide vit¬ 
torie cMiftlla e al terzo pò- 
sto del bravissimo Lucchinel- 
li, c’è da registrare il secon¬ 
do posto di Gianfranco Bo¬ 
nera, figliol prodigo in casa 
Harley-Davidson. nelle quar¬ 
to di litro. Questo ,significa 
che la casa di Schiranna ha 
ritrovato una validissima spal¬ 
la per Villa. 

Per concludere, c’è da ricor¬ 
dare la vittoria del tedesco 
federale Rittberger nella 
classe 50. 

Jean Louis Farina 


Classifiche 


CI. ASSE 250 Ct: 

1. WALTEIt VILLA (lt.) Harli-v 
Patitiseli». 173,700 km. In .M’U"67. 
alla turilla di 139,556: 2. (.iunfran- 
i-i» flnncra (li.) llarley Datidsoii 
5.V23"76; 3. Penili Ktirlitmrn (Fin.) 
Yamaha 55'30"3; 4. Olivier Clir- 
valller (Fr.) Yamaha 55*51**51: 5. 
Gerard Chnukrnun (Fr.) Yamalia 
35‘4l"fi7; fi, Ekka Nunni (Fin.) 
Yamaha 55’49”G3. 

CLASSE 330 CC 

1. WALTER VILLA (li.) su llar- 
iev Davidson. I2S.720 Km. in 52' 
e' 45**01 alla media di 141.697: 

2. Jolmnv Cerotto (Arti.) Yamaha 
33*0!"92: 5. Jean Franyols Balde 
(Fr. ) A'amaha 53'I3”30: 4. Tak.t- 
xumi Itala» ani a (Giap.) A'amaha 
53'22 "(56: 3. Olivier Chevaliirr 

(l'r.) Yamaha 53*27"GI: fi. Paolo 
Tordi (li.) Yamaha 33'29"7L 

CLASSIFICA 3<J0 CC 

1. BARRY SIICENE (G.P,.) Su¬ 
zuki. 127,200 l:m. In 51 *45**33, al¬ 
la media di 147.178; 2. Johnm Cr- 
colln (A’eiipzuela) A'amaha 51*19** 
c 17: 3. AJarcn Lurehineili (li.) 
Suzuky 52*01**C2: 1. Tcuvo Lami- 
vunri (Fin.) Suzuki 52*35*T8: 5. 
Giacomo Agostini (II.) 31.V. Acli¬ 
sta 52*50**93: fi. Victor Palomo 
(11.) Yamaha 53'i2’::'J. Giro più ve¬ 
loce Lucchinrlli in l’41"40. 


Exploit dell'americano a San Siro 

Wayne Eden vince di forza 
il Gran Premio della Fiera 


MILANO, 25 aprile 

Wayne i'.den ha vinto di 
forza il Gran Premio della 
Fiera a S. Siro. L'americano, 
pilotato alla garibaldina da 
Anseimo Fontanesi. ha sca¬ 
tenato battaglia dojio nemme¬ 
no 400 metri di corsa, risa¬ 
lendo in quarta posizione die¬ 
tro a Colta, Scellino e Soli¬ 
sta, flpt'iafisi nell’ordine al 
primo nastro. A questo pun¬ 
to Wayne Eden puntava de¬ 
ciso tn avanti , subito tallo¬ 
nato da Delfo, sul quale Bri- 
ghenti spingeva a fondo. 

Superata la seconda curva, 
in retta, sfilata sempre al co¬ 
mando Colta con Scellino ai 
fianchi mentre Wayne Eden 
piombava sui due nel tenta¬ 
tivo di volarli ria. Nello Bel¬ 
ici però non si arrendeva al¬ 
l'attacco veemente dell'ameri¬ 
cano e gli opponeva il suo 
Scellino, impegnato allo sva- 
simo. Resisterà il sauro del¬ 
la scuderia Egra lungo tut¬ 
to l'arco della terza cuna, 
ma. imboccando il rettifilo, 
dorerà lasciare ria libera al 
Tirale. 

Wayne Eden è ora in te¬ 
sta a tutti, seguito da Scel¬ 
lino sul quale si porta Del¬ 
fo con molta grinta. Patro¬ 
clo intanto si scompone a 
lunao e viene ritirato. Sul¬ 
l'ultima curro Waune Eden 
continua nella sua marcia 
trionfale mentre Delfo, supe¬ 
rato Scellino, tenta un estre¬ 
mo attacco. Inutilmente, per¬ 
chè in arrivo Waune Eden si 
rende irraggiungibile taglian¬ 
do primo il traguardo con 
retto margine. Secondo è Del¬ 
fo su Scellino che riesce a 
parare un tardivo finale di 
Waymaker. 

lì vincitore ha coperto f 
r.’.T.*) metri del percorso in 
2'42"S. con un rncgnaaho tìi 
ì'I6"ù che c il moro record 
della cara. Il vrecedente pri¬ 
mato era stato segnato :n 
I'lt>"7 da Timotiti ne! 1971. 
Vigoria, dunque, di un trot¬ 
tatore anziano in questa edi¬ 
zione del Gran Premio della 
Fiera 

I trenta metri dì rantaa- 
aio non sono bastati a Scel¬ 
lino, il più forte dei quat¬ 
tro anni in cara, ver sot¬ 
trarsi alla morsa dell'assedio 
nortatoali dall'americano del¬ 
la scuderia Mira II. Il bion¬ 
do camnione della scuderia 
Kyra nero, anche se battuto, 
è uscito a test- alta dalla 
contesa, occunando un ono¬ 
revole terzo nosto e dopo aver 
dimostrato arande roraoaio e 
determinazione nel battersi 
contro un nrversario superio¬ 
re come Waune Eden. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Boion <Dicembre). 
Luzella Hanorrr rSaucide>. 
Domina tCism, Lattanzio 
(Pedergrtp). 

Vaiarlo Satti 


totip 


PRIVA CORSA 

1) GENAIK DELNER BON 2 

2) CORRAL 2 

SECONDA CORSA 

1) BERLINGO 2 

2) VIVANTE x 

TERZA CORSA 

t ) LATTANZIA x 

2) PEOERGRIP x 

QUARTA CO°SA- 

1) CAMOGLI x 

2) HERTZ 1 

q-_:nta CORSA- 

1) CHARLIE BROWN x 

2) DON GENNARO 1 

SESTA CORSA 

1) MARIOT 1 

2) LIVIA ORUSILLA 2 


QUOTE- *1 1« « 12 . t 078 1*2; 
ai 282 « Il - M 200 lira; al 

1.717 «10 ■ 11 000 lira. 


Elisha Obed 
batte nettamente 
Sea Robinson 

ABDJAN, 25 aprite 
Elisha Obed ha battuto netta¬ 
mente ai punti lo sfidante della 
Costa d'Avorio Sea Robinson, con¬ 
servando cosi il titolo di campio¬ 
ne del mondo dei super-welter 
(versione AVBCi che aveva con¬ 
quistato io scorso novembre a 
Parigi contro il brasiliano Miguel 
De Oliveira. 

Obed ha condotto per gran 
parie del combattimento, attac¬ 
cando piu spesso dell’avversario, 
troppo prudente e poco propenso 
a correre rischi. Tuttavia alla de¬ 
cima ripresa *.l campione del mon¬ 
do ha parzialmente accusato un 
diretto di destro alla mascella, 
per poi riprendersi brillantemen¬ 
te e ridurre l'avversario alla com¬ 
pieta difensiva. Comunque va re¬ 
gistralo anche un k d. di Robinson 
che all'ottava ripresa e stato con¬ 
tato per essere andato al tappeto 
in seguito ad un diretto d: destro 
ii verdetto finale (* staio una¬ 
nime da parte dell'arbitro, i'ame- 
ricano Jay Edson, e dei giudici 
Balderou (Francia) e De FAnti 
(Togo). 


Maiuscola prestazione del leone irpìno nella maratona di Reggio Emilia 

Cindolo parte in «quarta» 
e lo salutano al trionfo 


L'ultima tappa a Crepaldì 


A Moser le «Puglie» 
sul circuito iriduto 



MARTINA FRANCA 


Francesco Moser in trionfo. 


MARTINA FRANCA, 25 aprile 

Francesco Moser non si è 
lasciato sfuggire l’occasione 
propizia ed ha conquistato 
l’alloro di primo della clas¬ 
se anche nel Giro delle Pu¬ 
glie. Un successo per nulla 
preventivato che, quindi, as¬ 
sume un valore particolare 
ed un’importanza di non tra¬ 
scurabile entità, il tutto a 
scapito delle più rosee spe¬ 
ranze di De Vìaeminck, B*.t- 
ronvhelli c Battaglia. Questo 
il motivo dominante della ma¬ 
nifestazione messa in cante¬ 
re da Mealli e che oggi ha 
avuto il pregio di far inanel¬ 
lare ai contendenti il circui¬ 
to di Ostimi sul quale verrà 
disputato il campionato del 
mondo nel orassimo settem¬ 
bre. lanciando alla ribalta un 
gregaria di classe: Ottavio 
Crepaldì. 

Il non più giovane « Crep » 
si è presentato sotto lo stri¬ 
scione con un leggera van¬ 
taggio su Santambrogio, Bi- 
tossi e De Witte. aggiudican¬ 
dosi cosi l’ultima tappa della 
competizione pugliese. Una 
frazione interessante soprat¬ 
tutto dal lato agonistico nel 
corso della quae i capitani 
hanno lasciato via libera ai 
gregari dando cosi modo ai 
vari Rossi. Tinchel’.a. G. Ba- 
ronchelli prima, e successiva¬ 
mente a Gualazzini e Bran¬ 
chi ( rimasti in avanscoperta 
per oltre settanta chilometri) 
di assaporare, dopo una set¬ 
timana di fatiche, la giusta 
dose di applausi. Il tutto co¬ 
ronato da! tentativo nroposto 
in vista del telone dai primi 
quattro della classifica di tap¬ 
pa che hanno guadagnato in 
breve un vantaggio valutabi¬ 
le attorno al mezzo minuto 
sul gruppo regolato in vola¬ 
ta da Basso. 

Da mettere in rilievo il fat¬ 
to che la quinta ed ultima 
tappa ha dato modo agli atle¬ 
ti di « assaggiare » il percor¬ 
so iridato, giudicato dai piu 
abbastanza duro e selettivo. 
In pratica una corsa in linea 
— ha sottolineato il CT Mar¬ 
tini — poiché si è usciti dal¬ 
lo schema consueto che pre¬ 
vedeva dei circuiti della lun¬ 
ghezza massima di 20 chilo¬ 
metri, questo, infatti, misura 
quasi il doppio. Un campio¬ 
nato del mondo che s: prean¬ 
nunci di estremo interesse. 

Tornando alla competizione 
vera e propria dobbiamo sot¬ 


tolineare la bella prestazione 
offerta dal nostro Baronclielli 
che. in classifica generale, ha 
occupato la seconda piazza in 
compagnia di Lasa e di Rit- 
ter. Una conferma, quella di 
Earonchelli. che lascia ben 
sperare gli appassionati di ci¬ 
clismo nostrano, che vedono 
nel bergamasco una valida al¬ 
ternativa a Moser nelle gran¬ 
di corse a tappe, ormai alle 
porte. Buona anche la gara 
disputata da Bertogiio, quin¬ 
to assoluto in classifica gene¬ 
rale a soli dodici secondi di 
distacco dal forte Francesco 
Moser. 

russino! in tappi: 

I. CREPALI»! Oliatili (lircio- 
k!»n) km. 22!) in fi 2C alla me. 
dia di km. 3fi 307; 2. Suitrnihrc». 
rii» (Rianrhl); 3. Ilitos'i ( Zonca- 
Sai’tlni): I. I>;- Wiltr (B'rnìiljn); 
3. Da'si» (Forzi-Yilmr) a 23**. 

CLWS1I K ! GENERILE 

1. FttW'CESrn 'tO«ER «San- 
vnn) in 25 ore 21*11"; 2. G.B. Ba- 
rnnclii'lll (Scic) a 10": 3. Ijsa 
(Scic) s.t.; 4 . Bitter (sansoni 

s.t.: 3. Hertu-lio (Jol)Jccranilca) a 
12": fi. Saln» a 13"; 7. Paniera; 
8. Bergamo M.; 9. Clhcly; 10. 
I.ora. 


Franco Fava al secondo posto • Il cronometro ha registrato 
tempi straordinari sia per il vincitore che per gli inseguitori 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 25 aprile 

Pippo Cindolo non ha gra¬ 
dito la compagnia di nessu¬ 
no nella lunga fatica di qua¬ 
rantadue chilometri e UH me¬ 
tri■ se ne è andato via quasi 
subito e gli avversari l'han¬ 
no rivisto all'arrivo II pro¬ 
nostico voleva che il vecchio 
leone ìrpmo tenesse a bada 
Franco Fava, ultra figlio di 
quel Meridione che nel mez¬ 
zofondo del nostro Paese sta 
dettando regole Muore, ed il 
pronostico è stato rispettato. 

E' stata una gara bellissi¬ 
ma. ma per la vittoria non 
si e mai discusso Ci sareb¬ 
be stata qualche emozione in 
piu se il ciociaro non fosse 
stato attardato dalla solita 
maligna tachicardia, che gli 
ha liuto perdere mezzo minu¬ 
to appena passato il trentesi¬ 
mo chilometro, ma e difficile 
immaginare qualcuno catxicc 
di battere, oggi, il campione 
d'Italia. Pippo Cindolo ha na¬ 
to con un tempo sontuoso: 
J ll'50"t>. vale a dire con una 
misura cronometrica peggiore 
di appena 5 secondi a quella 
fantastica che fece registrare 
lo scorso dicembre u Fukuo- 
ka 

Da elogiare anche la prova 
di Franco Fava, che alia pri¬ 
ma esperienza stilili terribile 
distanza si è permesso di 
correre in 2.12'54", dopo aver 
perduto HO" e aver subito una 
interruzione di ritmo. Se si 
va a scorrere l’ordine di ar¬ 
rivo e si scopre che il deci¬ 
mo. Olimpio Paolinelli. un o- 
pcraio forestale di 40 anni, ha 
corso in 2.1922". cioè in un 
tempo che tre anni fa gli 
avrebbe fatto vincere, e lar¬ 
gamente. il campionato italia¬ 
no. c’è da restar stupiti de¬ 
gli enormi progressi della ma¬ 
ratona italiana. 

Vale la pena raccontare quel 
che c successo. Si gareggia 
con temiicrntura ideale, 12 gra¬ 
di. e su un percorso bellis¬ 
simo. Pippo Cindolo corre con 
una maglia bianca con su 
scritto Montreal ■ Canada, due 
parole che sono assai più di 
un desiderio. Al quinto chi¬ 
lometro stupore per noi c per 
i eotlcghi: il tempo del pas¬ 
saggio. J4'20 " rapr,resci:ta una 
andatura non di maratona, 
ma da gara su pista fqualche 
anno fa con ini temno del ge¬ 
nere si sarebb-' vinto il cam¬ 
pionato dei cinquemila metri). 
Ancora al ventesimo chilome¬ 
tro il vecchio leone c su limi¬ 
ti (Ì.OO’IO") da migliore pre¬ 
stazione mondiale assoluta. 

E’ chiaramente impossibile 
continuare a quei livelli cd in¬ 
fatti Pi tipo da quel momento 
comincia a « frenare ». ma non 
al punto di rovinare una pre¬ 
stazione che stara lentamen¬ 
te assumendo i caratteri del¬ 
l'exploit straordinario /.” bra¬ 
vo quel Fava che neretta rit¬ 
mi simili con appena una 
smorfia sul volto ossuto Ma 
bravi anche Massimo Magna¬ 
ni c Luigi Lauro c lo straor¬ 


dinario Paolinelli che corro¬ 
no come fossero alle prese 
con la gara olimpica. 

Ecco, questa è davvero una 
Olimpiade, vada chi vada 
<t Montreal presumibilmente 
Cindolo. Fava e Magnani n 
centomila di Reggio. Carrai- 
go, Montecchio. Codemondo. 
Parco. Barcaccia hanno assi¬ 
stito all'olimpiade della mara¬ 
tona italiana, alla più bella 
niaratona italiana che mai si 
sia disputata/ Ed ecco quel 
che e accaduto poco dopo il 
trentesimo chilometro. Conio- 
lo è passato da un minuto e 
mezzo e tutti attendono Fava. 
Franco arriva ma non corre. 
cammina tenendosi una ma¬ 
no alla gola, come penasse 
a respirare, e l'attacco di ta 
chicard.a tanto temuto dal 
giovane campione 

I.a pausa pei mette t! si »- 
passo a Massimo Magnani, 
ma il giovanotto (li Roccasec- 
ea si npiernie subito e si ri¬ 
porta in seconda posizione. In 
testa intanto la maglia mon¬ 
ticai ■ Canada di Pippo passa 
tra la gente e gli applausi 
Pippo è sempre sciolto anche 
se il jiasso si e un tuntiiwllo 
accorciato e laudatimi non 
e cosi brillante come all'avvio 
ed a meta gara Ma l ordine 
di arrivo è scritto. Cindolo, 
maratoneta di grande valore 
internazionale, ha vinto per la 
terza volta consecutiva il cam¬ 
pionato italiano della corsa 
più lunga 

Nell'ordine di arrivo trove¬ 
rete. all'ottavo posto, il no¬ 
me di Luciano Ceni, si tratta 
di un meccanico fiorentino 
che lavora otto ore a! giorno e 
poi corre. Possiamo dire che 
ha vinto, che ha vinto maci¬ 
nando quarantadue chilometri 
e 195 metri m 21S’4S"S, una 
cosa straordinaria. Hanno vin¬ 
to anche gli organizzatori che 
hanno messo in piedi la scs- 
santatreesima edizione con 
passione infinita e competen¬ 
za grandissima. 

Ha vinto pure Massimo Ma¬ 
gnani. un ferrarese di 25 an¬ 
ni. cordiale ed intelligente, ca¬ 
pace di correre i diecimila 
metri in 29'42"2, che ha azzec¬ 
cato un magnifico terzo posto. 
Non ci sono perdenti? Sì un 
perdente c c c si chiama tele¬ 
visione. Ha sciupato la ma¬ 
gnifica opportunità di dare in 
diretta questa maratona 
straordinaria, onorata dalla 
presenza di isti corridori. E 
questo, oltre al record perso¬ 
nale stabilito da tanti atleti è. 
forse, il record più impor¬ 
tante. 

Remo Musumeci 

Ordine di arritn. 

1. GIISEPPK CINDOLO 2 ore 
11*30**1»; 2. Franco Fava 2612*51": 

3. Massimo .Magnani 2613*1)5”; 
I. I.uici lenirò 26ÌG*OI”fi; 3. Anto¬ 
nino Mancano 26IG*3fi"8; fi. Carlo 
Montagiiliii 2617*41": 7. Luciano 

Marcanti 2lil8"ll"8: 8. I.urlano Ce¬ 
ni 26is*i3"8: 9. Anello Bocci 26 
e 18*58"; 10. Olimpio Paulinrlli 

2619*22". 


MOTONAUTICA 


Renato Molinari fa 
il vuoto a Sarnico 


SERVIZIO 

SARNICO. 25 aprile 
Sul lago d’Iseo in una gior¬ 
nata discreta l’Associazione 
motonautica Milano ha faito 
disputare la classica apertura 
con il Trofeo Fipra di Mila¬ 
no. gara che negli anni pas¬ 
sati si disputava all’Idrosca¬ 
lo. Nelle prove d: camp.olia¬ 
to italiano riservato agii en¬ 
trobordo. corsa classe 2000 cc.. 
lo show di Renato Moimari 
sul nuovo Catamarano in am¬ 
be le prove, non ha avuto 
nessun valore agii effetti di 
classifica. Dopo ìa prima pro¬ 
va Renato Molinari veniva 
tolto dall’ordine d’arrivo per- 


e 

accaduto 
neI . 
campionato 

di serie C 


Nona vittoria consecutiva per la capolista 


Con il 2-0 sul Sorrento 
il Benevento «vede» la B 

Erano a confronto il miglior attacco e la miglior difesi del jiinnie 


che non aveva a bordo un at¬ 
trezzo come da regolamento. 

Isi vittoria era cosi di Vir¬ 
gilio Molinari. seguito da Pic- 
trobelli. Prospero. Favellio. 
Nella seconda prova la squa¬ 
lifica era per partenza anti¬ 
cipata e la stessa sorte toc¬ 
cava a aitri nove piloti, cosi 
la manche andava a Prospe 
ì ro seguito da Moraglioni e 
j Bruni. 

j Nella movimentata manche 
| ci: campionato della nuova 
classe promozionale FIAT 128, 
affermazione di Massoni da¬ 
vanti a Benim. Squinzo e di 
Bemn: davanti a Muggini 1 e 
•Squinzo nella seconda prova. 
Le due prove del campiona¬ 
to italiano dei canotti pneu¬ 
matici vedevano la vittoria di 
Palmi e di Pennati nella se¬ 
conda. 

Nella Targa FIM dopo un 
exploit di Buzzi nella prima 
prova aveva la meglio Bui- 
linoni nella seconda, mentre 
Turati Dnmeggiava nella clas¬ 
sifica finale. 


MARCATORI: Prnzo (B) a] 
85’ del p.L; latinucci su ri¬ 
gore al 17 dei s.t. 
BKNKYKNTO: Garzelli; Cor¬ 
nar». Magnini: lannncci. 
Zana. Ranrani; Sartori. Ber- 
luccioli. Penro. Caruso, 
Franceschelli. X. 12 Orari; 
n. 18 Fichera; n. 14 Fra¬ 
cassi. 

SORRKNTO: (orti; Buccini. 
Borchiellini: Occarini. Al¬ 
bano. Farchinello; I>Ua, 
Famiglirtti. Scarpa. Io\Ine, 
Siheslri. X. 12 Di Milla; n. 
18 Càrici; n. 14 Zannoni. 
ARBITRO: I.onghi di Roma. 

SERVIZIO 

BENEVENTO. 25 aprile 
Con la nona vittoria conse¬ 
cutiva. quella di oggi, il Be¬ 
nevento ha messo una seria 
Ipoteca sulla promozione In 


serie B. mentre il Sorrento 
con cinque punti di S3antag- 
gio appare ormai definitiva¬ 
mente tagliato fuori dalia lot¬ 
ta per la serie superiore. Si 
sono incontrate oggi al Meo- 
martini il miglior attacco, 
quello dei Benevento e la mi¬ 
gliore difesa, quella del Sor¬ 
rento dei gironi A. B. C. 
Era questo uno dei motivi 
più in T eressanti della partita 
che è stata per lunghi tratti 
anche spettacolare per meri¬ 
to soprattutto del Benevento 
ed ha mantenuto le promes¬ 
se della vigilia. 

Il Benevento pratica un gio¬ 
co molto efficace e veloce mo¬ 
strando la capacità di sapersi 
difendere ed attaccare con 
tutti 1 suol uomini. Il Sor- 
moto punta soprattutto su 


una difesa molto accorta e 
si affida alia classe del suo 
cannoniere Scarpa. 

Per circa venti minuti il 
Benevento si limita a control¬ 
lare le azioni del Sorrento 
che peraltro non riesce ad in¬ 
dirizzare alcun tiro nello 
specchio della porta Ai 15’ 
un’azione personale di Caruso 
sulla destra dell’area sorren¬ 
tina mette in pencolo la por- i [>a ; 0 e va fuori 


ta del Sorrento ma il tiro 
forte e basso e parato a ter¬ 
ra da Corti. Il Benevento 
continua a premete e ai 5.V 
\a in vantaggio. Punizione di 
Sartori per fallo di Ceccari- 
ni sullo stesso, cross al cen¬ 
tro dell’area, dove liberissi¬ 
mo Penzo Insacca di testa. 

Un minuto dopo azione dt 

Sartori eba lancia 


te Penzo. il quale tira fortis¬ 
simo. ma il portiere di intui¬ 
to nesce a salvare. Nel se¬ 
condo tempo ii Sorrento ri¬ 
parte alla carica ed al 9’ ot¬ 
tiene un rigore per atterra¬ 
mento di Petra in area ad ope¬ 
ra di Ranzam. Baite il rigo¬ 
re Scarpa con tiro fortissi¬ 
mo. rasoterra sulla destra di 
Gar7elli. ma il tiro sfiora d 
AI 17’ il 


--econdo gol del Benevento. 
Azione siila destra dell’area 
sorrentina, palla a Sartori 
che da poco fuori tira, ma 
la palla \iene afferrata da 
Borchieiiini. Il rigore viene 
battuto ria lannncci che spiaz¬ 
za Corti mandando la palla 
sulla sua sinistra. 

Cario Luciano 


Br. Bogl. 


1.224 atleti 
alla «marcialonga» 
veneta 

t*!DOVA. 75 apr > 
Nor.fr.*^r.t« •; -rmpo rio. crr. 
*f*ovi ri: p.r<s;.a E.'rrr C: a p.r 
^ a*i schiarite 1224 har.r.r» 

,*ir*ec;pa'o a.:a <f-<-on<ta c-ri.j-ìOr.<* 
rifri’.a * Marrialc.r.ga * *f T.e-a. rr. 
pxxl:«iira r.on rompe:.ti-.a. »’» un 
percorro d; l'O rh-.lorr.cT:. ron par- 
:ro.7a cri arr-.-.o a Mor/azr.ar.a <Pa 
rif.va> c che ha :r,:crcs-a*o rr.o'.:i 
ccr."r: ri cl> prò-, .rxtr ri: Parine* ( 
ri: V:cc-»7.i 

Frano prc-cr.*: ro r.rorrcrzl ri- 
o-r.: »*a. pro-.cmc--,*: n.i t:»:-a !*i 
: a e ri.,:. cOcro. ;.n p^r*;ro:<re ria 
•"'■..zzerà, rrar, „i rn ! .'•r.a I. p » 
.T.z.zro partcf.p>r*c « «*.ir«> 
'li'":: ri' 7-. ar.r ; C: Ca:*a-..ra 
'Brcs:s>. rhc »; c < '.a'-Uirvo 31 
-’ :, i n ) n-*o a"o'.'»*o. prcccdrnCo 
ri'CM s.o-.ar.: Scrr.p-r :n orci.r.c di 
anz.arma. G'.ownn: Rn-e, di 73 ar.- 
r.: d: Marosi:c* cVicenza i. c finuo 
134 r» I! "accesso e andato art Or- 
Ur.do taica'o. di Pariosa. che ha 
jvrrnrsn i cento chilometri ‘n 6 
ore e 58'. aecu:tn da Carlo Papa. 

Bolzano, m 7 ore e 1!' Tra :« 
donne il primo posto »! F classifi¬ 
ca:* la svinerà Edith He'.dnes, 


Sci a Campiglio 

Zandegiacomo 
«campione 
di tutti 
i tempi» 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 

25 aprile 

Renzo Zandegiacomo si n 
laureato # campione degli az¬ 
zurri di tutti i tempi ». Ha 
vinto i! secondo Criterium sci 
azzurro valevole per il Gran 
Premio MIAS (Gara ad han¬ 
dicap riservata agli azzurri 
d"i!o sci alpino di tutti i tem¬ 
pi» battendo proprio tutti, s ir. 
nella classifica del tempo ef¬ 
fettivo (con ri5'57> che in 
quella corretta con gli abbuo¬ 
ni (1T4’77) assegnati agli a- 
lieti dai 27 anni in su. 

Zandegiacomo, su una pista 
abbondantemente innevata di 
fresco, abbastanza facile, ha 
fatto va’ere la sua esperienza 
rii « professionista » cè rientra¬ 
to dagli Stati Uniti» su que¬ 
sto tipo di nevp. 

In campo femminile vittoria 
nell'azzurra Parila Hofer da¬ 
vanti a Wilma Gatta. Laura 
Motta. Maddalena Silvestri e 
Loue Nozler. I.a «quadra az¬ 
zurra non sj è fatta superare 
dalle « anziane r,. E il fatto 
che abbia vinto proprio Pao¬ 
la Hofer. una specialista del¬ 
la discesa, davanti a Wilma 
Gatta, specialista delio sla¬ 
lom gigante, ha sorpreso un 
tantino l’ambiente. Ma non 
ha sorpreso i tecnici presen¬ 
ti. che hanno affermato che 
se Paola Hofer corresse in 
Coppa del mondo più rilassa¬ 
ta. p.u tranquilla, sarebbe una 
rielle migliori spécialiste in 
campo internazionale. E’ sta¬ 
ta una festa memorabile che 
tutti si sono augurati venga 
ripetuta nei prossimi anni. 

Classifica: 1. Renzo Zande- 
giacomo ( l'M’T» »; 2. Giusep¬ 
pe Compagnoni (l’15”67); 3. 
Enrico Demotz (ri6”00); 4 . 
Bruno Alberti (I’I6”39); 5. 

Claudio Detassis (F16”53); 6. 
Pienno Gres (l'16’’53). 
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Per eleggere l’Assemblea Nazionale del Paese riunificato 

Tuttii vietnamiti alle urne 
per la prima volta dopo 30 anni 

Pham Hung: «Una seconda vittoria dopo quella sugli americani e sul regime 
fantoccio» . Dichiarazioni di Nguyen Huu Tho e della signora Nguyen Thi Binli 


HANOI, 25 aprile 
' I vietnamiti sono andati og¬ 
gi alle urne, per la prima vol¬ 
ta dopo trent’anni, in tutto 
11 Paese — da Langson alla 
punta di Camau, cioè dall'e- 
stremo nord all'estremo sud 
— per eleggere l’Assemblea 
nazionale del Vietnam riunifi¬ 
cato. Hanno diritto di voto 
tutti i vietnamiti che abbia¬ 
no compiuto i 18 anni di età, 
senza alcuna discriminazione. 
Votano anche la grande mag¬ 
gioranza dei soldati e degli 
ufficiali del regimo fantoccio 
abbattuto un anno fa (sono 
esclusi soltanto quegli alti uf¬ 
ficiali e alti funzionari che 
seguono ancora i corsi di rie¬ 
ducazione politica). Il gene¬ 
rale Ditong Van Minh, che a- 


Arrestato in 
Argentina un 
esponente del 
MIR cileno 

' BUENOS AIRES, 25 aprile 

Un comunicato della Giunta 
di coordinamento rivoluziona¬ 
ria che raggruppa movimenti 
di vari Paesi latino-americani 
informa che il 10 aprile scor¬ 
so, a Buenos Aires, « è stato 
arrestato dagli aguzzini delia 
dittatura militare argentina il 
compagno della commissione 
politica del MIR, Edgardo En¬ 
riquez Espinoza. insieme alla 
compagna Regina Moncade, di 
nazionalità brasiliana ». 

Il comunicato continua af¬ 
fermando che « questo arre¬ 
sto va inquadrato nella scala¬ 
ta repressiva che sta portan¬ 
do avanti la Giunta militare 
che detiene il potere in Argen¬ 
tina, contro la classe operaia 
e i rivoluzionari latinoameri- 
canl che si trovano in quel 
Paese. Riteniamo la Giunta 
militare e gli ufficiali delle 
Forze armate controrivoluzio¬ 
narie argentine responsabili 
della vita di Edgardo Enri¬ 
quez e Regina Moncade. 

«Sollecita tutte le forze ri¬ 
voluzionarie, progressiste e de¬ 
mocratiche del mondo, a svi¬ 
luppare la piti ampia solida¬ 
rietà per esigere la loro li¬ 
bertà, di fronte al pericolo 
che siano consegnati alla dit¬ 
tatura militare cilena come 
nel caso di Jorge Fuentes. 
membro del Comitato centrale 
del MIR, arrestato nel giugno 
del 1975 e come nel caso di 
decine e decine di compagni 
rivoluzionari che sono stati 
arrestati negli ultimi giorni 
dalle forze armate repressive 
della dittatura militare argen¬ 
tina». 


Morto il pianista 
Brailovski 

NEW YORK. 25 aprile 
Il celebre pianista Alek- 
randr Brailovski è morto sta¬ 
mane al Lenox Hill Hospital 
di New York. Aveva 80 an¬ 
ni. Secondo quanto ha reso 
noto il suo medico persona¬ 
le, la morte è sopravvenuta 
per un attacco cardiaco e 
complicazioni polmonari. 

Brailovski, che era attual¬ 
mente cittadino francese, era 
nato a Kiev il 16 febbraio 
1896: diplomatosi al conser¬ 
vatorio di Kiev nel 1911, ini¬ 
ziò ben presto l’attività con¬ 
certistica. compiendo nume¬ 
rose torumée in Europa, A- 
sia. Africa e America. 


veva assunto per tre giorni 
la « presidenza » dopo la fu¬ 
ga di Van Thieu e degli ame¬ 
ricani da Saigon, ò stato og¬ 
gi fra i primi a votare a Sai- 
gon-Città Ho Chi Minh. 

Nella nuova Assemblea il 
Vietnam del Nord avrà 249 
seggi, e il Sud 243. Ogni de¬ 
putato rappresenta centomila 
abitanti. L’Assemblea nazio¬ 
nale, che dovrà riunirsi en¬ 
tro due mesi dalle elezioni, 
dovrà nominare il nuovo go¬ 
verno centrale di tutto il Viet¬ 
nam, adottare una nuova Co¬ 
stituzione, approvare il pri¬ 
mo piano economico post-bel¬ 
lico per tutto il Paese. 

Le elezioni si svolgono sot¬ 
to il segno della riconquista¬ 
ta unità nazionale. In tutte 
le città e nei villaggi campeg¬ 
giano striscioni e manifesti 
murali nei quali sono ripetu¬ 
te le parole d’ordine che con¬ 
trassegnarono la lunga lotta 
di resistenza e di liberazione: 
« Il Vietnam è uno, i viet¬ 
namiti sono un solo popolo ». 
Il Nhandan, organo del par¬ 
tito dei lavoratori, ricorda dai 
canto suo le parole di Ho 
Chi Minh: « Questa elezione 
ribadisce la verità che il Viet¬ 
nam è uno solo, la nazione 
vietnamita è una sola. I fiu¬ 
mi possono disseccarsi, le 
montagne appiattirsi, ma que¬ 
sta verità non cambierà mai». 

Ad Hanoi tra i primi a vo¬ 
tare sono stati il Presidente 
della RDV Ton Due Thang, 
il vice Presidente Nguyen 
Luong Bang, il primo segre¬ 
tario del partito dei lavora¬ 
tori Le Dtian, il presidente 
dell’Assemblea nazionale del¬ 
la RDV Tniong Chinh, il Pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong. 
Nei seggi della capitale, quat¬ 
tro ore dopo l’inizio delle vo¬ 
tazioni. avevano già deposto 
la scheda nelle urne il 70 
per cento degli elettori. 

A Saigon, dove i seggi elet¬ 
torali sono 1.500, tra i primi 
a votare vi sono stati Nguyen 
Huu Tho, presidente del Fron¬ 
te nazionale di liberazione, e 
Pham Hung, presidente della 
commissione elettorale sud¬ 
vietnamita e rappresentante 
del partito dei lavoratori per 
il Sud. Nguyen Huu Tho ha 
conversato con i giornalisti 
presenti nei seggio, dichiaran¬ 
do fra l’altro che « le elezio¬ 
ni generali odierne hanno un 
carattere storico, e segnano 
una importante tappa verso 
la realizzazione della riunifi¬ 
cazione nazionale e del socia¬ 
lismo». Pham Hung ha rile¬ 
vato dal canto suo che « le 
votazioni odierne rappresen¬ 
tano una seconda grande vit¬ 
toria del popolo vietnamita 
dopo quella riportata un an¬ 
no fa sugli americani e sul 
passato regime». 

Il ministro degli Esteri del 
GRP del Sud Vietnam, signo¬ 
ra Nguyen Thi Binh. ha di¬ 
chiarato in una intervista ad 
una stazione televisiva fran¬ 
cese che fra i candidati che 
si sono presentati al giudizio 
degli elettori « vi sono rap¬ 
presentanti delle due resisten¬ 
ze, dei contadini, degli ope¬ 
rai. degli intellettuali, dei re¬ 
ligiosi e dei giovani ». La si¬ 
gnora Nguyen Thi Binh ha 
sottolineato che il Vietnam 
unificato svolgerà una politi¬ 
ca in favore della pace, del¬ 
l’indipendenza, della democra¬ 
zia e del progresso sociale. 
« Speriamo — ha aggiunto — 
di avere normali rapporti e 
relazioni di cooperazione eco¬ 
nomica con tutti i Paesi oc¬ 
cidentali, compresi gli Stati 
Uniti ». 


Diffidenza africana verso gli USA 


Kissinger-Kenyatta 
mezz’ora di colloquio 

La Proda: «Gli americani cercano di consolidare la loro 
autorità in Africa dopo gli smacchi e le sconfitte» 


NAKURU. 25 aprile 
Kissinger si è incontrato og¬ 
gi a Nakuru, centro agricolo 
del Kenya nel quale si trova 
la residenza del Presidente, 
con Jomo Kenyatta. Un collo¬ 
quio di mezz'ora. « Abbiamo 
avuto un colloquio molto ami¬ 
chevole — ha detto alla fine 
il segretario di Stato — e mol¬ 
to costruttivo, soprattutto sul¬ 
le relazioni fra ì nostri due 
Paesi ». Ha aggiunto che si e 
parlato del presente e del fu¬ 
turo dell'Africa. 

Ieri sera, prima di partire 
da Londra alla volta dell'Afri¬ 
ca. Kissinger aveva detto che 
per la crisi rhodesiana « il 
tempo fugge ». e poi aveva 
mandato un suo portavoce a 
spiegare ai giornalisti del se¬ 
guito che quella frase voleva 
essere un * tentativo di pre¬ 
mere sul capo del regime bian¬ 
co della Rhodesia Ian Smith 
affinché riprenda negoziati pa¬ 
cifici con i rappresentanti del¬ 
la maggioranza africana ». 

★ 

MOSCA, 25 aprile 
I popoli africani respingo¬ 
no ogni interferenza america¬ 
na nei loro affari interni e 
guardano con preoccupazione 
alla politica che gli USA stan¬ 
no portando avanti nei con¬ 
fronti dell’Africa: questo il pa¬ 
rere degli osservatori sovie¬ 
tici che riferiscono — alla ra¬ 
dio. alla televisione e nella 
stampa — notizie ed avveni¬ 
menti africani in riferimento 
al giro del segretario di Stato 
statunitense. La Prarda, con 
un commento di Oleg Ore- 
siov, denuncia le nuove e pe¬ 
ricolose manovre di Washing- 



UBANO: VERSO L'ELEZIONE 
DEL SOSTITUTO DI FRANGIE 


Dopo I» firma da parta 
di Frangia dall'emenda- 
manto costituzionale cha 
preveda la nomina im¬ 
mediata del suo successore, il presidente del Parlamento libanese, As* 
sad, ha dichiarato cha l'assemblea si riunirà il 4 maggio per proce¬ 
derà all'elezione dal nuovo presidente. Ieri intanto a Beirut si è com¬ 
battuto ancora, con un bilancio di 57 morti e oltre 150 feriti, ma gli 
scontri sono cassati verso sera. NELLA FOTO: colonna di automobili 
di civili cha approfittano della tregua di sabato per spostarsi lungo 
una delle principali arterie della città. 


Spagna: 

66 arresti per 
prevenire le 
dimostrazioni 

' . i 

antifasciste 
del 1° Maggio 

MADRID, 25 aprile 
Sessantasei persone sono 
state arrestate nelle ultime 
ore in Spagna nel quadro del¬ 
l’azione di polizia volta a re¬ 
primere l’organizzazione di 
una giornata di protesta anti- 
govemativa preannunciata per 
il Primo Maggio da alcuni par¬ 
titi e gruppi di sinistra, tra 
i quali le « commissioni ope¬ 
raie» (organizzazioni sindaca¬ 
li illegali). Le uniche manife¬ 
stazioni permesse per il Pri¬ 
mo Maggio sono quelle orga¬ 
nizzate dai sindacati ufficiali. 

La « retata » principale è av¬ 
venuta vicino a Granada: so¬ 
no state arrestate 54 persone 
che, a quanto ha reso noto 
nel suo stile fascistoide il go¬ 
vernatore provinciale, «stava¬ 
no partecipando ad una riu¬ 
nione in aperta campagna per 
organizzare attività sovversi¬ 
ve in relaziono al Primo Mag¬ 
gio ». 

Gli arresti sono stati effet¬ 
tuati all'indomani dello scio¬ 
glimento con la forza, da par¬ 
te della polizia, di una folla 
radunatasi davanti al coman¬ 
do della Guardia Civile, a 
Palma del Rio, nella provin¬ 
cia di Cordova, per chiedere 
la scarcerazione di quattro di¬ 
rigenti comunisti locali. 

La folla, secondo un comu¬ 
nicato ufficiale, ha « insultato 
e preso a sassate la polizia, 
disturbando il traffico ». 

Altre dodici persone, affer¬ 
ma il giornale di Bilbao Cor¬ 
reo Espanol, sono state arre¬ 
state la notte scorsa a Bilbao 
mentre partecipavano ad una 
riunione « non autorizzata » 
nei locali delia società « Asa- 
Logrono ». 
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Esplodono i contrasti nel governo israeliano 

Improvvisa rinuncia di Ailon 
al viaggio negli Stati Uniti 

Profonde divisioni alla vigilia del dibattito sulle elezioni in Cisgiordania e sugli Inse¬ 
diamenti «selvaggi» nella regione occupata - incidenti a Gerusalemme, Nahius e Genin 


ton. sottolineando « I reri o- 
biettivi che Kissinger si è po¬ 
sto visitando l’Africa. 

« Gli americani — scrive 
l’organo sovietico — vogliono 
tentare, con Kissinger. di con¬ 
solidare la loro autorità m 
una parte del mondo dove, 
negli ultimi tempi, hanno su 
bito smacchi e sconfitte ». E' 
vero infatti che l’Africa ìndi¬ 
pendente sta ’raendo le piu 
ovvie conclusioni dai recenti 
avvenimenti m Angola, dove 
gli USA sono intervenuti * a- 
pertamente appoggiando le or¬ 
ganizzazioni prò imperialisTe 
e scissiomste deJl’VNITA e 
del FNLA. fornendo soldi, ar¬ 
mi ed istruttori ». 

Il disegno di Washington è 
ancora piu vasto — insisto 
no i commentatori sonerie: 

— dal momento che punta a 
sobillare ì Paesi africani: « De¬ 
terminati circoli statunitensi 

— scrive la Pravda — chiedo¬ 
no ai Paesi africani di attua¬ 
re una politica di ostilità nei 
confronti dei Paesi socialisti 
che si sono impegnati ad aiu¬ 
tare i popoli africani nella lo¬ 
ro lotta anticoloniale e anti- 
razzista. 

L’Africa indipendente ha 
quindi « parecchi motivi » per 
esprimere il suo « malconten¬ 
to» e la sua « preoccupazio¬ 
ne» nei confronti della poli¬ 
tica statunitense. E non è ca¬ 
suale il fatto — rileva l’orga¬ 
no sovietico — che il viaggio 
dì Kissinger è iniziato con una 
serie di insuccessi diploma¬ 
tici e politici: i governi del¬ 
la Nigeria e delia Costa d'A- 
vorio hanno annullato ì pro¬ 
grammi delle visite. 


TEL AVIV. 25 aprile 

Il ministro degli Esteri 
israeliano. Ygal Ailon. ha im¬ 
provvisamente rinunciato, al¬ 
l’ultimo momento, ad un viag¬ 
gio ufficiale negli Stati Uniti 
già da tempo in programma. 
Non è stata data alcuna giu¬ 
stificazione ufficiale, ma negli 
ambienti politici la notizia è 
stata subito messa in relazio¬ 
ne con l’imminente dibattito 
in sede governativa sulla po¬ 
litica nei territori occupati, 
sulle elezioni del 12 aprile in 
Cisgiordania e sugli insedia¬ 
menti « selvaggi » di coloni 
ebraici nel territorio palesti¬ 
nese della riva occidentale del 
Giordano. 

Contrasti e polemiche esplo¬ 
dono ormai apertamente nel 
gruppo dirigente israeliano: 
Rabin è accusata di av¬ 
ventatamente appoggiato l'ul¬ 
tima provocatoria impresa de¬ 
gli ultra della destra israe¬ 
liana, che hanno compiuto la 
« marcia di Gerico » per riaf¬ 
fermare il diritto « biblico » 
degli ebrei di impadronirsi 
della Cisgiordania; la destra a 
sua volta accusa il Primo mi¬ 
nistro di aver fatto subire a 
Israele una grave sconfitta 
permettendo che nella regione 
occupata si svolgessero delle 
elezioni che hanno segnato 
U trionfo delle forze di sini¬ 
stra e dei sostenitori del- 
roLP. 

In un momento di cosi a- 
cuta difficoltà per il governo, 
si sottolinea a Tel Aviv, e 
chiaro che Ailon non se l’e 
sentita di abbandonare la sce¬ 
na. sia pure per andare a 
Washington e sia pure per in¬ 
contrare il Presidente Ford e 
gli alti esponenti della comu¬ 
nità ebraica americana • que¬ 
sti erano infatti gli incontri 
in programma nel viaggio del 
ministro degli Ester, israe¬ 
liano». 

Intanto è stato annunciato 
che l'ex ministro della Difesa 
israeliano. Moshe Davan. com- 
i pirà ai pruni di maggio una 
visua di tre giorni in Italia, 
recandosi in particolare a Ro¬ 
ma e a Milano. 

Gli scopi del viaggio non 
sono stati precisati. Fonti vi¬ 
cine al ministero della Dife¬ 
sa di Tel Aviv affermano che 
la visita non perseguirebbe 
« alcun obiettivo politico », e 
dovrebbe servire unicamente 
per un incontro con esponenti 
ebraici italiani. 

La situazione permane tesa 
nei territori occupati e a Ge¬ 
rusalemme. Colpi d’arma da 
fuoco sono stati sparati ieri 
sera in questa città contro 
una pattuglia militare israe¬ 
liana che transitava in pros¬ 
simità della cosiddetta Porta 
di Erode, uno dei numerosi 
varchi nella cinta murena che 
circonda la parte araba del¬ 


la città. La polizia dice che 
nessuno è rimasto colpito, ma 
quando i soldati sono entrati 
all’interno delie mura per in¬ 
dividuare la provenienza de¬ 
gli spari, sono stati bersa¬ 
gliati da un nutrito lancio di 
pietre da parte delia popola¬ 
zione locale. 

Oltre che a Gerusalemme, 
incidenti si sono svolti ieri 
anche a Nablus e a Genin, 
nel nord della Cisgiordania. 
A Nablus — che è il più 
grosso dei centri urbani nei 
territori occupati — una fol¬ 
la di alcune centinaia di ara¬ 
bi, per lo più studenti, si è 
J scontrata a lungo con le for¬ 
ze di occupazione israeliane, 
a più riprese bersagliate con 
lanci di pietre. Due dei di¬ 
mostranti sono rimasti feriti 
e numerosi altri sono stati 
arrestati. Anche a Genin vi 
sono stati scontri tra manife¬ 
stanti e truppe israeliane. 


-i 


Dirigente dei 
MAPAM 

ricevuto a Milano 
alla sede del PCI 

MILANO, 25 aprile 
Il responsabile dei rapporti 
con l’estero del Partito ope¬ 
raio unificato d’Israele (MA¬ 
PAM) Peretz Merhav, nel cor¬ 
so delia permanenza compiuta 
nei giorni scorsi in Italia, du¬ 
rante il suo soggiorno a Mila¬ 
no ha fatto visita alia sede 
del PCI, dove è stato ricevuto 
dai compagni Elio Quercioli 
delia Direzione del PCI. segre¬ 
tario del Comitato regionale 
lombardo, Claudio Petruccioli, 
del CC, condirettore dell’I/nifa. 
Giancarlo Aloardi. vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
alia Regione Lombardia. 


Rivelazioni del «New York Times» 


Gli USA liberalizzano 
le vendite di materiale 
strategico alla Cina 


i 


NEW YORK. 25 aprile 

Il Scie York Times scrive 
oggi che gli Stati Uniti han¬ 
no tacitamente acconsentito 
alia vendita di materiale stra¬ 
tegico alla Cina. 

Citando come fonte delle 


Confermate 
le forniture 
militari cinesi 
all’Egitto 

I IL CAIRO. 25 apnìe 

1 li lice presidente della Re¬ 
pubblica egiziana Hosni Mu- 
barak, rientrato oggi al Cairo 
dalla sua visita nella Repub¬ 
blica popolare cinese, ha di¬ 
chiarato di essere «estrema- 
mente soddisfatto» dei suoi 
colloqui con i dirigenti di Pe¬ 
chino aggiungendo che « il 
mantenimento del livello del¬ 
l'armamento egiziano non pre¬ 
senta più alcun problema ». 
« La Cina — ha aggiunto Mu- 
barak — ha anche proposto, 
senza alcun impegno da par¬ 
te nostra, di fornirci assisten¬ 
za per quanto riguarda nume¬ 
rosi tipi di armi essenziali 
per le forze armate egizia¬ 
ne ». 


sue informazioni autorevoli 
funzionari governativi ameri¬ 
cani. il giornale afferma che 
« Francia e Gran Bretagna so¬ 
no state in pratica autorizza¬ 
te a non passare attraverso 
il meccanismo di controllo al- 
j leato il quale deve esamina- 
: re tutti i progetti di vendita 
1 di materiale strategico ai 
Paesi comunisti ». Tale orga¬ 
nismo è il «Cocom» «Coordi- 
nation Committee». 

Il nuovo atteggiamento sta¬ 
tunitense. prosegue il Sete 
York Times, si è manifestato 
in occasione della vendita al¬ 
la Cina da pane della Gran 
Bretagna, nel dicembre scor¬ 
so. di motori a reazione 
« Rolls Royce Spey »: gli in¬ 
glesi comunicarono che non 
avrebbero chiesto l’autorizza¬ 
zione del « Cocom » ed il se¬ 
gretario di Stato Henry Kis¬ 
singer « fece loro sapere che 
non ne avrebbe fatta una 
questione ». 

Il New York Times affer¬ 
ma d'altra pane che sono in 
corso negoziati tra la socie¬ 
tà tedesco-federale « Messer- 
schmitt-Bolkov-Blohm » e le 
autorità di Pechino per la 
vendita di elicotteri « B-0105 ». 
Una compagnia giapponese 
starebbe trattando con la Ci¬ 
na la fornitura di aerei da 
ricognizione. 


parlamentare. Il Presidente 
del Consiglio si presenterà al¬ 
la Camera il pomeriggio di 
martedì o la mattina di mer¬ 
coledì, aprendo il dibattito sul¬ 
la fiducia con un discorso po¬ 
litico-programmatico. le linee 
del quale rìecheggeranno pre¬ 
sumibilmente le tesi sostenute 
da Zaccagnini nel corso de¬ 
gli incontri con gli altri tea- 
ders politici e, in ultimo, du¬ 
rante la riunione della dire¬ 
zione democristiana. La con¬ 
clusione del dibattito parla¬ 
mentare si potrà avere nel gi¬ 
ro di 24 ore o poco più. E’ 
infatti scontato in partenza 
che il monocolore Moro non 
ha più una maggioranza su cui 
contare: i socialisti hanno già 
annunciato (e domani decide¬ 
ranno in direzione in questo 
senso) che essi passeranno 
dall’astensione al « no »; e 
questo latto basta, da solo, ad 
aprire formalmente una crisi 
finora virtuale. E’ vero che 
nei Parlamento (non certo nel 
Paese!) esisterebbe anche una 
maggioranza centrista, sebbe¬ 
ne risicata. E’ su di essa che 
si fece leva nel ’72-’73 per 
compiere il disastroso espe¬ 
rimento di centro-destra An- 
dreotti-Malagodi. Qualche di¬ 
rigente de, come il forlaniano 
on. Prandini, ha cercato nei 
giorni scorsi di rilanciare una 
ipotesi dei genere, che è stata 
però esclusa sia dai repub¬ 
blicani, sia dallo stesso Zac- 
cagnini, il quale — dopo la 
decisione del suo partito — 
ha detto che la verifica par¬ 
lamentare riguardava la vec¬ 
chia maggioranza, e non altri 
ipotetici schieramenti. 

Il confronto parlamentare 
dei prossimi giorni, dunque, 
porterà come logica conse¬ 
guenza la decisione di scio¬ 
glimento delle Camere. E, su¬ 
bito dopo, l’indizione delle ele¬ 
zioni politiche. Per quando? I 
margini di tempo sono ormai 
molto stretti. Per fissare le 
elezioni il 13 giugno occorre¬ 
rebbe emettere il decreto di 
convocazione entro il 29 pros¬ 
simo, e ciò pare, data appun¬ 
to la scarsezza di tempo a di¬ 
sposizione, molto improbcbi£ 
le. Resta, quindi, la data del 
20 giugno: in questo caso, ba¬ 
sterebbe pubblicare il decre¬ 
to di convocazione entro il 5 
maggio. 

Come dicevamo, ha trovato 
e trova assai scarso credito 
la spiegazione che è stata da¬ 
ta dalla DC della proposta del 
dibattito parlamentare. E’ 
una proposta che, in ima Di¬ 
rezione del partito spaccata a 
metà, ha rappresentato ima 
via mediana tra la richiesta 
dorotea-fanfaniana di dimis¬ 
sioni immediate del governo 
e l’orientamento di Zaccagni- 
ni. favorevole a una prosecu¬ 
zione della trattativa. Essa 
tuttavia non nasconde che la 
DC ha pronunciato un « no » 
all’accordo con le altre for¬ 
ze democratiche, e un « no » 
a quell’incontro a sei dei par¬ 
titi costituzionali che il segre¬ 
tario del partito democristia¬ 
no non aveva escluso. E’ qui. 
in definitiva, la radice politica 
della fine anticipata della le¬ 
gislatura. 

Prova ne sia che anche al¬ 
l’interno della DC sono state 
fatte delle critiche all’atteg¬ 
giamento del partito, e sono 
stati sollevati degli interroga¬ 
tivi. L’on. Sati7a. della sini¬ 
stra di b3se, ha dichiarato 
che la proposta de è « oggi 
tardiva c innesta seri proble¬ 
mi di metodo », mentre — ha 
soggiunto — lo sforzo di Zac- 
cagnini meritava un corona¬ 
mento diverso. « tale da per¬ 
mettere collegialmente ai soli 
partiti dell’arco costituzionale 
il raggiungimento di un'inte¬ 
sa politica di fine legislatu¬ 
ra ». 

Un richiamo politico più ge¬ 
nerale è stato formulato da 
Taviani. Parlando a Savona, 
egli ha detto che la linea del¬ 
la « centralità » non è più 
proponibile oggi per la DC. 
perchè « non servono più ora 
le vittorie tattiche », dato che 
« la crisi italiana deriva dal¬ 
la mancanza di uno stabile 
quadro politico ». Taviani ha 
ricordato Io sbocco che ha a- 
vuto in Cile una politica che 
rappresentava la scelta della 
« via dello scontro, anziché del 
confronto ». e ha sottolineato 
anche come, da quell’espe¬ 
rienza. siano maturati orien¬ 
tamenti ed elaborazioni nuove 
m ima serie di partiti comu¬ 
nisti europei. Da qui il suo 
appello al « franco dibattito 
democratico » e non alia « lot¬ 
ta muro contro muro ». 

Nella giornata di domani, 
lunedi, la situazione politica 
sarà valutata dalla Direzione 
del PCI. Si riunirà, come ab¬ 
biamo detto, anche la Direzio¬ 
ne socialista. 

Lockheed 

nelli) si sarebbero incontrati 
martedì per concordare 1 det¬ 
tagli delia missione in Ame¬ 
rica. 

Il compagno Spagnoli, vi- 
ce-prev.dente delia commissio¬ 
ne, rilasciava una dichiarazio¬ 
ne per indicare come neces¬ 
sario e possibile che gli in¬ 
quirenti lavorino cinque gior¬ 
ni alla settimana con la col¬ 
laborazione d: un magistra¬ 
to distaccato e della polizia 
giudiziaria, fermo restando 
che anche lo scioglimento del¬ 
le Camere non avrebbe inter¬ 
rotto la procedura giudizia¬ 
ria. Oggi si è saputo che an¬ 
che il presidente Castelli a- 
vrebbe lavorato nel fine-setu- 
mana per comporre l’elenco 
dei testimoni che l’Inquirente 
chiederà di sentire negli Sta¬ 
ti Uniti (come e noto, spetta 
alla magistratura americana 
acconsentire o no alla escus¬ 
sione dei testimoni dinanzi al¬ 
la rappresentanza dell’organo 
inquirente del Parlamento i- 
t aliano». 

Naturaimente la polemica 
sui tempi dell’Inquirente ri¬ 
sponde a precise motivazioni 
politiche e costituzionali. Nes¬ 
suno nega che occorra una 
procedura rapida e risolutiva, 
ma il problema sta nel non 
sacrificare nulla dal punto di 
vista del ngore e della com¬ 
pletezza dell’indagine, perchè 
quel che occorre non è una 
conclusione purchessia, ma 
un giudizio inequivocabilmen¬ 
te fondato sulla acquisizione 


di tutti i possibili elementi di 
fatto. Proprio sotto questo 
profilo, oltre che sotto quel¬ 
lo della correttezza procedu¬ 
rale, la sollecitazione da par¬ 
te di Leone alia commissione 
ha provocato alcune critiche 
e riserve, di cui anche il no¬ 
stro giornale si è fatto por¬ 
tavoce. Oggi, c'è stato in me¬ 
rito un significativo interven¬ 
to dell’autorevole costituziona¬ 
lista Silvano Tosi. 

Il personale tormento del 
Presidente Leone — scrive 
Tosi — e la doverosa preoc¬ 
cupazione per il prestigio del¬ 
le istituzioni « ha fatto sì che 
il Quirinale trascurasse alcu¬ 
ne ovvie considerazioni com¬ 
portamentali ». In particolare 
l’articolista indica tre consi¬ 
derazioni. « La prima è che 
il rapporto fra il Capo dello 
Stato e l'organo interno del 
Parlamento che è la Commis¬ 
sione inquirente meglio sareb¬ 
be, in linea di massima, che 
avvenisse per il regolare c di¬ 
screto tramite dei Presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to» (da notare che un incon¬ 
tro avvenuto sabato fra il Pre¬ 
sidente della Camera Pertini e 
Leone è stato visto proprio in 
relazione a questo aspetto). 
La seconda considerazione 
svolta da Tosi è che l’Inqui¬ 
rente « non dovrebbe affatto 
abbisognare nè di inviti nè di 
reprimende da parte di orga¬ 
ni esterni e anzi estranei ». 
La terza considerazione è che 
il mittente della lettera (cioè 
Leone) «si trova lui stesso i- 
poteticamente passibile di pro¬ 
cedimento in quella medesi¬ 
ma sede, donde l'opinabile op¬ 
portunità del gesto ». 

Tosi ha anche rivolto una 
severa critica alla DC per il 
documento con cui essa ha so¬ 
lidarizzato con il Presidente 
della Repubblica e col mini¬ 
stro degli Esteri. « La DC — 
egli nota — il partito che co¬ 
sì caldamente ha espresso il 
documento attestante certez¬ 
za di innocenza, è pur sem¬ 
pre il partito che fornisce la 
maggioranza dei giudici della 
Commissione inquirente ». 

Un aspetto ancor più deli¬ 
cato è stato sollevato da al¬ 
cuni organi di stampa che 
hanno creduto di individuare 
un impedimento ad una even¬ 
tuale decisione di Leone di 
sciogliere le Camere nel fat¬ 
to che tale scioglimento com¬ 
porterebbe un’interruzione del 
procedimento giudiziario Lo¬ 
ckheed. In merito sembra pre¬ 
valente l’opinione (che è, in 
ogni caso, l’opinione del PCI) 
che anche in* caso di elezioni 
anticipate l’Inquirente deve 
continuare i suoi lavori. 

Il presidente della commis¬ 
sione, Castelli, ha nuovamen¬ 
te replicato a chi lo ha cri¬ 
ticato per non avere anticipa¬ 
to la convocazione deH’Inqui- 
rente: « Se avessi violato il 
regolamento — ha detto — ce¬ 
dendo all’ondata emotiva, e 
avessi riunito in anticipo la 
commissione, il compito del 
consigliere Brancaccio a Wa¬ 
shington sarebbe ora proba¬ 
bilmente più difficile. L’accer¬ 
tamento della verità dipende 
molto di più dalla collabora¬ 
zione americana che dal nu¬ 
mero delle riunioni della com¬ 
missione ». 

Progressi 

volute lunghissime ore di di¬ 
scussione. La delegazione pa¬ 
dronale praticamente aveva 
discusso ieri fino a tarda ora 
della notte un documento con¬ 
segnato dalla FLM. Stamani 
vi sono stati nuovi incontri 
e poi si è arrivati all’intesa 
politica, con uno scambio di 
lettere fra FLM e Federmec- 
canica. 

Vediamo la sostanza dei 
problemi. La FLM aveva re¬ 
spinto il collegamento fra au¬ 
mento salariale e presenza in 
fabbrica ma non si era rifiu¬ 
tata di affrontare il discorso 
sulFassenteismo. Il documen¬ 
to consegnato alla Federmec- 
canica riprendeva il testo del¬ 
la relazione con cui il compagno 
Trentin aveva aperto i lavo¬ 
ri del consiglio generale. « Se 
sarà possibile — era scritto 
nel documento dei sindacati 
— convenire su un migliora¬ 
mento salariale consistente, 
in un'unica soluzione, può es¬ 
sere considerata l'ipotesi di 
sospendere i riflessi di que¬ 
sto aumento sulle altre parti 
della retribuzione, esclusa la 
malattia e l'infortunio ». Ta¬ 
le disponibilità era stretta- 
mente coliegata alla definizio¬ 
ne entro l'arco contrattuale 
di una « data certa e da con¬ 
cordare ». entro la quale ogni 
forma di elemento distinto 
della retribuzione cessi defi¬ 
nitivamente. La FLM sui fe¬ 
nomeno dell’assenteismo indi¬ 
cava la necessità di andare 
al fondo delle cause che lo 
provocano e tra queste le 
forme di secondo lavoro, il 
lavoro a domicilio, le lavo¬ 
razioni nocive, le attività non 
idonee alle condizioni psicolo¬ 
giche dei lavoratori, la caren¬ 
za dei servizi sociali. La FLM 
sottolineava l'esigenza di una 
intesa confederale per una di¬ 
versa distribuzione delle fe¬ 
stività infrasettimanali, dello 
scaglionamento delie ferie e- 
stive. netta era la condanna 
delle forme di assenteismo 
abusive e croniche. E « non 
possiamo considerare — dice¬ 
va il documento dei sindaca¬ 
ti — questi fenomeni alla 
stregua di una forma sto pure 
discutibile di lotta » anche 
perché si tratta di « fenome¬ 
ni dannosi per i lavoratori e 
la collettività i cui costi in 
buona parte ricadono sut la¬ 
voratori che non ricorrono a 
queste scelte individuali in 
termini di carico di lavoro e 
di orano straordinario ». 

Da qui l’invito della FLM ai 
consigli di fabbrica e ai de¬ 
legati perché promuovano u- 
na discussione fra i lavora¬ 
tori sulle cause dei fenomeni 
di assenteismo. 

Questo documento veniva di¬ 
scusso per ore ed ore dal¬ 
la delegazione della Feder- 
meccanic3, entro la quale si 
manifestavano divisioni, tanto 
è vero che si è parlato di mi¬ 
nacce di dimissioni di due 
industriali, uno di Udine e u- 
no di Padova. Sospesa ieri 
notte, la discussione ripren¬ 
deva stamani e si sbloccava. 
La Federmeccanica consegna¬ 
va una lettera ai sindacati nel¬ 
la quale ci si richiamava al¬ 


la conclusione appunto del 
consiglio penerale aella FLM. 
« Anche noi concordiamo con 
voi — affermava la Federmec¬ 
canica — quando lo giudicate 
(l’assenteismo - n.d.r.) un fe¬ 
nomeno preoccupante di fron¬ 
te al quale dichiarate di voler 
assumere una posizione molto 
netta in quanto si tratta di 
situazioni dannose anche per 
i lavoratori che non ricorro¬ 
no a questi abusi ». « Ritenia¬ 
mo — proseguiva la lettera — 
che un vostro impegno per 
operare in questa direzione 
rappresenti un contributo po¬ 
sitivo per ridurre le cause di 
questo grave fenomeno per 
l'economia delle imprese e 
del Paese nel suo comples¬ 
so ». 

La FLM poco dopo cosi ri¬ 
spondeva: « Abbiamo ricevuto 
la vostra e, nel prenderne at¬ 
to. riconfermiamo le nostre 
valutazioni circa il fenomeno 
e rimaniamo impegnati acl af¬ 
frontarlo con la nostra inizia¬ 
tiva ». 

Dopo questa risposta, con¬ 
segnata alle ore il, la delega¬ 
zione della Federmeccanica si 
riuniva nuovamente e alle ore 
12,45 praticamente si raggiun¬ 
geva l’intesa politica su tali 
questioni. La trattativa veni¬ 
va sospesa per alcune ore per 
riprendere verso le 16 del po¬ 
meriggio. In discussione le 
questioni dell’orario di lavoro 
e, fra queste, la estensione a 
tutti 1 turnisti di 30 minuti 
di intervallo retribuito per la 
mensa; la riduzione a 39 ore. 
a parità di salario, dell’orario 
per tutte le lavorazioni a cal¬ 
do. la riduzione della quota 
annua delle ore straordinarie, 

, le 39 ore per i siderurgici, 
i Su tali problemi — come af¬ 
fermava poi la nota delia 
FLM — le posizioni facevano 
registrare « profonde differen¬ 
ze ». Per quello che riguarda 
l'inquadramento unico ha la¬ 
vorato una commissione tecni¬ 
ca ma tutto dovrà tornare al 
confronto delle due delegazio¬ 
ni. Verso le 20 la trattativa 
veniva aggiornata. Domani sa¬ 
rà il quarto giorno consecu¬ 
tivo. 

Portogallo 

tra l’altro ha annunciato la 
sua intenzione di non più pre¬ 
sentarsi come candidato alla 
Presidenza — questo voto dà 
oggi una Costituzione di ispi¬ 
razione democratica e pro¬ 
gressista e tutti dovranno ri¬ 
spettarla e attuarla ». 

Non ha nascosto che 1 tem¬ 
pi « sono difficili e instabili » 
poiché, ha detto, « abbiamo 
dovuto cambiare di 180 gra¬ 
di non solo la mentalità del¬ 
la gente ma anche le strut¬ 
ture del Paese ». « C’è chi ha 
perso i privilegi — ha aggiun¬ 
to — ma chi ha usufruito 
delle conquiste di questi due 
anni è certamente cosciente 
che esse gli spettavano». 

Anche il Primo ministro Pi- 
nheiro de Azevedo ha detto 
di considerare che « l’azione 
dei militari, che hanno avuto 
le principali responsabilità in 
questi due anni, nonostante 
tutto costituisce un bilancio 
positivo ». Ci sono stati «mol¬ 
ti progressi, molti arretra¬ 
menti, molti errori, ma giu¬ 
dico che dobbiamo tutti es¬ 
sere grati ai militari per ave¬ 
re dato la possibilità al po¬ 
polo portoghese di votare og¬ 
gi ». 

I leaders politici, dal socia¬ 
lista Soares al comunista Fa¬ 
to. hanno espresso fiducia m 
una affermazione deile sini¬ 
stre contro la paventata cre¬ 
scita delle destre (PPD-CDS) 
sottolineando anch’essì il ci¬ 
vismo e la serenità con cui 
i portoghesi hanno affronta¬ 
to questa nuora difficile pro¬ 
va. 

Se a Lisbona e nel sud la 
giornata elettorale è stata e- 
semplare, anche nel nord tut¬ 
to per ora si è svolto nel¬ 
l’ordine e nella calma, nono¬ 
stante la giornata di ieri sia 
stata turbata da alcuni attenta¬ 
ti dinamitardi contro auto di 
proprietà di elementi di si¬ 
nistra. Nei centri di Braga 
e Barcelos, bastioni della de¬ 
stra. dove i comunisti sono 
stati costretti a svolgere una 
campagna elettorale pratica- 
mente clandestina e dove an¬ 
che il PS ha incontrato qual¬ 
che difficoltà, il clero dai 
pulpiti ha contraddetto siste¬ 
maticamente ancora stamane 
la posizione neutrale assunta 
dal patriarcato e dal cardina¬ 
le Ribeiro. 

E se nei centri cittadini ci si 
è nienti solo all atto elettora¬ 
le ( ripetendo l'appello che l'e¬ 
mittente cattolica Radio Re- 
nascenca ha continuato a lan¬ 
ciare aJl’eleitorato in questi 
ultimi giorni: « Tutti alle ur¬ 
ne, è in gioco il destino del 
Paese. Occorre un voto che 
salvi i supremi interessi del 
Portogallo, paese di tradizio¬ 
ne cristiana alieno da ideolo¬ 
gie straniere»), nei villaggi 
i parroci hanno dato indica¬ 
zioni ben piu precise. « Non 
votate simboli aggressivi co¬ 
me io falce c il martello (PC) 
o il pugno chiuso ( PS ) ». Cio¬ 
nonostante anche in queste 
zone piu arretrate e piu sog¬ 
gette alle pressioni di un cle¬ 
ro aggressivo e strettamente 
legato alia reazione agrana e 
ai padronato piccolo e me¬ 
dio industnale locale, i so¬ 
cialisti ancora stamane si 
mostravano fiduciosi e otti¬ 
misti e sicuri di creare quel¬ 
la cerniera democratica che 
potrà sbarrare la strada ad 
una svolta a destra in Porto¬ 
gallo. « La vittona socialista 
— diceva il capo gruppo par¬ 
lamentare del partito socia¬ 
lista alla Costituente, Luis 
Nunes, a Oporto — e possi¬ 
bile e necessaria per battere 
il fascismo una volta per tut¬ 
te ». 

Sarà in grado la nuora de¬ 
mocrazia portoghese di supe¬ 
rare la dura prora che si 
apre con il voto di oggi? E’ 
l'interrogatK'O più pressante 
che ci si pone a Lisbona men¬ 
tre sono in atto gli scrutini. 
Per formare il nuovo governo 
bisognerà attendere reiezione 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. che dovrà svolgersi entro 
60 giorni a partire da oggi. I 
candidati in tasta sono per 
ora essenzialmente militari e, 
a seconda del tipo di maggio¬ 
ranza o di coalizione che sa¬ 


rà possibile formare sulla ba¬ 
se del responso delle urne, 
dovrebbero sortire uomini 
che queste maggioranze o 
coalizioni siano disposte ad 
accettare o appoggiare. E gli 
interrogativi riguardano, a 
partire da questo momento, 
di nuovo il settore militare. 

Nelle alte sfere delle forze 
armate esistono contrastanti 
tendenze. Negli ambienti po¬ 
litici si teme che la corsa al¬ 
ia Presidenza della Repubbli¬ 
ca si trasformi in un gioco 
di cospirazioni e contro-cospi¬ 
razioni (le riunioni più o me¬ 
no segrete tra generali delle 
varie tendenze che si affron¬ 
tano in seno al Consiglio del¬ 
la Rivoluzione sembrano es¬ 
serne un segno) che potrebbe 
far esplodere le contraddizio¬ 
ni esistenti o far saltare già 
precari equilibri. Non a caso 
il ministro degli Interni af¬ 
fermava ieri che « 1 prossimi 
due mesi sono certamente i 
più pericolosi », non esclu¬ 
dendo persino la possibilità 
di « eventuali colpi di mano ». 

Negli ultimi giorni si è po¬ 
tuto notare ima evidente pre¬ 
occupazione del vari raggrup¬ 
pamenti politici di destra, al¬ 
la ricerca dell’uomo in seno 
all’esercito che meglio di ogni 
altro possa loro convenire. 
Solo una indicazione chiara 
verso sinistra, si diceva sta¬ 
mane in alcuni ambienti mi¬ 
litari democratici, può facili¬ 
tare la scelta di un candida¬ 
to presidenziale capace di 
svolgere obiettivamente il 
ruolo di « arbitro » che gli at¬ 
tribuisce la nuova Costitu¬ 
zione. Una Indicazione non 
univoca a favore della sini¬ 
stra, o una crescita delle de¬ 
stre, si aggiungeva, portereb¬ 
be molti militari a chiedere 
un nuovo voto in seno al Con¬ 
siglio delia Rivoluzione (in 
questi giorni se ne era già par¬ 
lato) che romperebbe certa¬ 
mente l’equilibrio esile già 
esistente. E — si osserva — 
ogni spostamento in questo 
caso sarebbe esclusivamente a 
destra. 


LUTTO 

Pmnceseo e Anno Carrante repri¬ 
mono il loro cordoglio a Raul a 
Anna Serangell e offrono 5 mila 
lira per l’« Unità ». 

Milano, 28 aprile 1976. 


J I compagni della Federazione ml- 
I laneso del PCI esprimono il loro 
i commosso cordoglio al compagno 
! Alfredo, sindaco di Coreico e mem- 
I bro del Direttivo della Federazione 
{ provinciale, per la scomparsa del* 
I la madre 

VALERIA FANTINI 

in SERANC.KLl 

I funerali In forma civile muo- 
veranno questa mattina alle ore 
10,30 dall’abitazione di piazza Se- 
linunte 11 a Milano. 

Milano. 26 aprile 1976. 


Il comitato del PCI di Coreico 
esprime li più profondo cordoglio 
al compagno Alfredo Serangell per 
la morte della 

MADRE 

Milano. 26 aprile 1976. 


I compagni delln 30.a sezione 
ì PCI partecipano al dolore della 
I famiglia per la morte del caro 
I compagno 

! ERNESTO MOLLAR 

' militante nel Partito dal 1921. 
i Tonno. 26 aprile 1976. 


COMUNE DI BIBBONA 

PROVINCIA DI LIVORNO 


I IL SINDACO 

! visto l’ari. 7 delia legge 2 feb- 
j braio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che la Civica Amministrazione 
è in procinto di indire un 
APPALTO CONCORSO per 1 
lavori di costruzione della 
rete di distribuzione del gas 
metano nel capoluogo e nelle 
frazioni. 

la; imprese in possesso del 
requis.Ti previsti dalla legge 
che desiderano partecipare aJ- 
lapnaltn dovranno inoltrare 
entro e non oltre 15 giorni 
dalla dita di pubblicazione 
del presente avviso domanda 
m carta bollata da L. 700 alla 
Segreteria comunale. 

Bibbona, 30 marzo 1976. 

IL SINDACO 
Giuliano Fulceri 
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per viaggi in UHvV 



ma 

che belli! 
...i miei capelli! 

TRICOVEL 

non è la solita lozione, è mi 
'doppia miscela'* di erbe. Fai *i. 
decotto e vertalo tiepido ani capelli; 
Tricovel è*vHo",perché lo fai tu ogni 
volt* (—e per qaesto e cosi efflcacel) 

I capelli diventano piò folti 
e II ristagno della forfora 
scomparirà (...e sai serio!) 

Prova Tricovel. non tl costerà 
niente: se non sarai soddisfatto» 
rispedisci la confezione 
(con il ino indirizzo e quello della* 
farmacia dote l'hal acquistato) 

« sarai rimborsato. Pia di cosi!.... 

In farmwclm 

I mUM FMMCOT1CI tra U natura YvdT| 
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